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Commi 1-4: Risultati differenziali
Commi 5-8: Disposizioni sul patto di stabilità eu-
ropeo
Commi 9-22: Spese delle pubbliche amministra-
zioni e degli enti locali
Commi 23-52: Patto di stabilità interno
Comma 53: Addizionale comunale all’Irpef
Comma 54: Rimborso agli enti locali per l’elimi-
nazione del credito d’imposta
Commi 55-58: Disposizioni varie per i comuni
Comma 59: Tetto alla crescita delle spese della
p.a.
Commi 60-61: Riduzione dell’accisa sulla benzi-
na
Commi 62-69: Disposizioni in materia di fisca-
lità locale. Addizionale Irap. Trasferimenti era-
riali alle autonomie locali
Commi 70-71: Aperture di credito per gli enti lo-
cali. Modifiche al Testo unico sugli enti locali
Commi 72-80: Mutui degli enti locali
Comma 81: Sperimentazione del superamento
del sistema di tesoreria unica
Comma 82: Modifiche al Testo unico sugli enti lo-
cali
Comma 83: Semplificazione amministrativa
Commi 84-89: Finanziamenti, fondi e incentivi
Commi da 90 a 93: Rinnovi contrattuali
Comma 94: Organici degli enti di ricerca
Commi 95 e 96: Dotazioni organiche delle am-
ministrazioni pubbliche
Commi da 97 a 107 e comma 109: Blocco delle
assunzioni
Comma 108: Fondi per le politiche antidroga
Comma 110: Fondi alle «autostrade del mare»
Comma 111: Iva sui tartufi
Commi 112-113: Agevolazioni per l’acquisto del-
la casa
Commi 114-118: Contributi vari
Commi 119-130: Disposizioni in materia di per-
sonale della p.a.
Commi 131 e 132: Insegnamento della lingua
straniera nella scuola primaria e supplenze brevi
Commi 133-134: Altre disposizioni in materia
scolastica
Commi 135-139: Pubblica amministrazione e di-
sposizioni relative alle controversie in materia 
Commi 140 e 141: Cessione del quinto dello sti-
pendio ai dipendenti privati
Commi 142-144: Fondi
Comma 145: Proroga di termini per terremotati
di Catania, Ragusa e Siracusa
Commi 146-147: Trasferimenti all’Inps
Comma 148: Pensioni e indennità a invalidi, cie-
chi e sordomuti
Comma 149: Cassa integrazione guadagni per
l’indotto automobilistico
Comma 150: Introduzione del massimale per i
trattamenti speciali di disoccupazione agricola
Comma 151: Modifiche alla disciplina delle pre-
stazioni di malattia per gli autoferrotranvieri
Comma 152: Invio telematico all’Inps dei certifi-
cati di malattia
Comma 153: Riduzione del limite dell’età pensio-
nabile per il personale degli enti lirici e delle isti-
tuzioni concertistiche
Comma 154: Fondi interprofessionali per la for-
mazione
Comma 158: Proroghe di ammortizzatori sociali
Comma 159: Proroga al 2005 dell’attività di for-
mazione nell’ambito dell’apprendistato
Commi 160 e 161: Disposizione in materia della
gestione pensionistica degli associati in partecipa-
zione
Comma 162: Controllo contabile sugli enti gesto-
ri di forme di previdenza obbligatoria
Comma 163: Costituzione della Fondazione per
la diffusione della responsabilità sociale delle im-
prese
Comma 164: Disposizioni in materia di persona-
le a tempo determinato dell’Enpals
Comma 165: Disposizioni in materia di contratti
di solidarietà
Comma 166: Contributo agli interventi nel setto-
re idrogeologico e forestale in Calabria

Comma 167: Disposizioni in materia di finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale
Commi 168-176: Disposizioni in materia di far-
maci, spese e prestazioni sanitarie
Commi 177 e 179: Misure per il ripiano degli
eventuali disavanzi regionali
Commi 180 e 181: Disposizioni in materia di
personale a rapporto convenzionale con il Ssn
Commi 182-184: Altre disposizioni in materia
sanitaria
Commi 185 e 187: Disposizioni in materia di
spesa farmaceutica
Commi 188-190: Accelerazione delle procedure
per l’introduzione della tessera sanitaria
Comma 191: Disposizioni in materia di edilizia
sanitaria
Commi 192-194: Sanzioni per le infrazioni al di-
vieto di fumo
Commi 195-201: Razionalizzazione dei processi
operativi nella pubblica amministrazione centra-
le
Commi 202-203: Attività in materia ambientale
Comma 204: Disincentivi al cambio di destina-
zione urbanistica
Commi 205-207: Disposizioni in materia di pro-
tezione civile
Commi 208-217: Misure a sostegno dell’innova-
zione e delle tecnologie
Commi 218-224: Attrazione di investimenti nelle
aree sottoutilizzate
Commi 225-226: Promozione di fondi comuni di
investimento attraverso capitale pubblico nelle
aree sottoutilizzate
Commi 227-232 : Gestioni liquidatorie
Commi 233-237: Disposizioni diverse
Comma 238: Agevolazione sui pedaggi autostra-
dali
Comma 239: Nautica da diporto
Comma 240: Studi di fattibilità per favorire la
creazione di banche a carattere regionale
Comma 241: Tariffe per le operazioni in materia
di motorizzazione
Comma 242: Accredito della contribuzione figu-
rativa per i parlamentari
Comma 243: Affidamento dei lavori di restauro
Comma 244: Infrastrutture olimpiche
Comma 245: Fondi per il funzionamento dell’al-
to commissario per la prevenzione e il contrasto
della corruzione e delle altre forme di illecito
all’interno della p.a. 
Comma 246: Quote latte della regione Sardegna
Comma 247: Cooperative edilizie
Comma 248: Contributi al comparto della pesca
Comma 249: Infrastrutture aeroportuali
Comma 250: Monitoraggio rischio sismico
Comma 251: Sviluppo dell’energia prodotta da
fonti rinnovabili
Comma 252: Interventi relativi alla promozione
e al sostegno delle attività di ricerca avanzata nel
settore della fisica 
Comma 253: Digitale terrestre
Comma 254: Contributi al settore aeronautico
Comma 255: Interventi nel capitale di rischio
delle medie e grandi imprese
Comma 256: Indennità di trasferta e i rimborsi
forfettari di spesa percepiti da direttori e collabo-
ratori tecnici di cori, bande e filodrammatiche 
Comma 257: Vigilanza e controllo sulla sicurez-
za delle navi e dei porti
Comma 258: Disposizioni in materia di cig, mo-
bilità e solidarietà degli enti non commerciali 
Comma 259: Campionati mondiali di sci alpino
del 2005 in Valtellina
Comma 260-262: Disposizioni in materia di pe-
sca
Comma 263: Fondi per le celebrazioni di Colom-
bo
Comma 264: Monitoraggio delle politiche del go-
verno
Comma 265-267: Disposizioni in materia di la-
voro
Comma 268-271: Interventi di reindustrializza-

zione e di promozione industriale
Comma 272: Continuità territoriale
Commi 273-274: Fondi per le imprese del com-
mercio
Comma 275: Disposizioni in materia di inden-
nizzo per la cessazione dell’attività commerciale
Commi 276-280: Disposizioni in materia di im-
mobili pubblici
Comma 281: Fondi alla scuola Jean Monnet
Comma 282: Biodiversità
Comma 283: Imposta di bollo per le dichiarazio-
ni di conformità dei veicoli
Commi 284-290: Finanziamento dello sport at-
traverso le entrate dei giochi
Commi 291-292: Disposizioni in materia di
scommesse
Commi 293-297: Gioco con partecipazione a di-
stanza
Commi 298 e 299: Riduzioni delle spese per con-
sumi intermedi e delle autorizzazioni di tabella C
Comma 300: Riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica
Comma 301: Versamento di una quota delle ta-
riffe elettriche
Comma 302: Riduzione trasferimenti correnti a
imprese
Comma 303: Aumento delle imposte sugli affari
Comma 304: Disposizioni in materia di versa-
menti in acconto delle imposte
Comma 305: Maggiori entrate a carico dell’atti-
vità di riscossione
Commi 306-308: Disposizioni in materia di beni
culturali
Commi 309-334: Disposizioni in materia di giu-
stizia
Commi 335-349: Redditi immobiliari e lotta al
sommerso
Commi 350-351: Riduzione dell’Imposta regio-
nale sulle attività produttive
Commi 352-356: Attuazione della riforma
dell’Ire
Commi da 357 a 364: Fondo rotativo per il soste-
gno all’investimento e all’innovazione
Commi 365-369: Debiti di fornitura delle ammi-
nistrazioni statali
Commi da 370 a 378: Contrasto all’elusione in
materia catastale e norme sulla trasmissione tele-
matica degli atti
Comma 379: Proroga dell’Imposta sostitutiva
per la rideterminazione dei valori di acquisto del-
le partecipazioni e dei terreni
Commi 380-389: Contrasto all’evasione in mate-
ria di Iva
Commi 390-431: Disposizioni in materia di pia-
nificazione fiscale concordata, studi di settore, ac-
certamento e riscossione
Commi 432-435: Grande distribuzione
Commi 436-438: Patrimonio immobiliare dello
stato
Commi 439-441: Disposizioni in materia di alie-
nazione di immobili pubblici di modesto valore
Commi 442-452: Disposizioni in materia di im-
mobili statali
Comma 453: Dismissione delle rete viaria
Comma 454: Codice dei beni culturali
Comma 455: Interventi infrastrutturali in attua-
zione della convenzione Italia-Francia
Comma 456: Contributi alla viabilità della Val-
tellina
Comma 457: Prestazioni a favore di Sismi, Sisde
e Cesis
Comma 458: Fondo per la viabilità
Comma 459: Infrastrutture a elevata automazio-
ne
Comma 460: Passante di Mestre
Comma 461: Finanziamenti al Parco della salu-
te e Molinette di Torino
Comma 462: Infrastrutture per le fiere
Commi 463-471: Disposizioni in materia di coo-
perative
Comma 472: Prestazioni di servizi rese nell’am-
bito di attività di carattere ausiliario 

Comma 473: Pubblicità nell’ambito di attività
sportive dilettantistiche
Comma 474: Liquidazione e versamento Iva
Comma 475: Imposte sulla produzione e sui con-
sumi
Commi 476-481: Riserve e fondi in sospensione
di imposta
Comma 482: Fondo bieticolo
Commi 483-486: Esenzione dall’imposta sulla
pubblicità e sanatoria per attività politiche
Comma 487: Disposizioni per l’editoria
Commi 488-490: Disposizioni concernenti la tas-
sazione dei tabacchi
Commi 491-497: Disposizioni in materia di Lot-
to ed Enalotto
Commi 498-500: Disposizioni in materia di ap-
parecchi da intrattenimento
Comma 501: Nuova scommessa ippica
Commi 502-506: Disposizioni varie
Comma 507: Deduzioni per transfrontalieri
Comma 508: Deduzione dei contributi per assi-
stenza sanitaria
Comma 509: Produttori agricoli
Comma 510: Belice
Comma 511: Tutela e salvaguardia dei boschi
Comma 512: Irap per la piccola pesca
Comma 513: Agevolazioni per la gente di mare
Comma 514: Accise
Comma 515: Accesso al credito delle imprese
agricole e agroalimentari
Commi 516-517: Carbon tax
Commi 518-523: Autotrasporto e funivie
Commi 524-525: Agevolazioni fiscali per il bio-
diesel
Comma 526: Tariffa rifiuti
Comma 527: Luoghi di installazione dei video-
giochi (abrogato)
Commi 528-532: Disposizioni varie
Comma 533: Sanzioni amministrative
Commi 534-538: Disposizioni in materia di cal-
cio
Comma 539: Assegni ai grandi invalidi di guer-
ra
Comma 540: Disposizioni in materia di pubblico
impiego
Comma 541: Parco nazionale d’Abruzzo
Comma 542: Fondi all’università
Comma 543: Conto economico
Comma 544: Disposizioni in materia di fabbrica-
ti
Commi 545-547: Assunzione in deroga di perso-
nale nella polizia di stato e nell’arma dei carabi-
nieri
Commi 548-549: Disposizioni in materia di im-
migrazione
Comma 550: Assunzioni di vigili del fuoco
Comma 551: Rischi nucleari
Commi 552-553: Pubblica sicurezza
Comma 554: Compensazioni per variazioni di
prezzo dei materiali da costruzione
Commi 555-557: Disposizioni in materia di con-
tenzioso giudiziario relativo ai pensionati degli ex
istituti di credito pubblici (abrogati)
Comma 558: Impugnazione di provvedimenti
amministrativi relativi alle misure comunitarie
Comma 559: Controversie in materia di impian-
ti elettrici
Commi 560-563: Ufficiali di collegamento delle
forze di polizia
Comma 564: Mobilità di personale nei comuni fi-
no a 5 mila abitanti
Comma 565: Variazioni catastali
Comma 566: Disposizioni in materia di erogazio-
ne degli assegni al nucleo familiare
Commi 567-577: Disposizioni finali di spesa
Comma 578: Proprietà contadina
Comma 579: Sanatoria per incarichi nella p.a.
(abrogato)
Comma 580: Entrata in vigore
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ItaliaOggi pubblica il te-
sto della legge finanziaria
2005 che sarà approvata
oggi in via definitiva dal
senato

ARTICOLO 1.
1. Per l’anno 2005, il livello

massimo del saldo netto da fi-
nanziare resta determinato in
termini di competenza in 50.000
milioni di euro, al netto di 7.494
milioni di euro per regolazioni
debitorie. Tenuto conto delle
operazioni di rimborso di presti-
ti, il livello massimo del ricorso
al mercato finanziario di cui
all’articolo 11 della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, e successive mo-
dificazioni, ivi compreso l’inde-
bitamento all’estero per un im-
porto complessivo non superiore
a 2.000 milioni di euro relativo
a interventi non considerati nel
bilancio di previsione per il 2005,
resta fissato, in termini di com-
petenza, in 245.000 milioni di
euro per l’anno finanziario 2005.

2. Per gli anni 2006 e 2007 il
livello massimo del saldo netto
da finanziare del bilancio plu-
riennale a legislazione vigente,
tenuto conto degli effetti della
presente legge, è determinato,
rispettivamente, in 41.000 mi-
lioni di euro e in 24.500 milioni
di euro, al netto di 3.572 milioni
di euro per l’anno 2006 e 3.176
milioni di euro per l’anno 2007,
per le regolazioni debitorie; il li-
vello massimo del ricorso al mer-
cato è determinato, rispettiva-
mente, in 235.000 milioni di eu-
ro e in 210.000 milioni di euro.
Per il bilancio programmatico
degli anni 2006 e 2007, il livello
massimo del saldo netto da fi-
nanziare determinato, rispetti-
vamente, in 43.000 milioni di eu-
ro e in 39.000 milioni di euro e il
livello massimo del ricorso al
mercato è determinato, rispetti-
vamente, in 281.000 milioni di
euro e in 246.000 milioni di eu-
ro.

3. I livelli del ricorso al mer-
cato di cui ai commi 1 e 2 si in-
tendono al netto delle operazio-
ni effettuate al fine di rimborsa-
re prima della scadenza o ri-
strutturare passività preesi-
stenti con ammortamento a ca-
rico dello stato.

4. Per ciascuno degli anni
2005, 2006 e 2007, le maggiori
entrate rispetto alle previsioni
derivanti dalla normativa vi-
gente sono interamente utiliz-
zate per la riduzione del saldo
netto da finanziare, salvo che si
tratti di assicurare la copertura
finanziaria di interventi urgen-
ti e imprevisti necessari per fron-
teggiare calamità naturali, im-
prorogabili esigenze connesse
con la tutela della sicurezza del
Paese, situazioni di emergenza
economico-finanziaria ovvero ri-
duzioni della pressione fiscale fi-
nalizzate al conseguimento de-
gli obiettivi indicati nel Docu-
mento di programmazione eco-
nomico-finanziaria.

5. Al fine di assicurare il con-
seguimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica stabiliti in sede
di Unione europea, indicati nel
Documento di programmazione
economico-finanziaria e nelle re-
lative note di aggiornamento,
per il triennio 2005-2007 la spe-
sa complessiva delle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato, in-
dividuate per l ’anno 2005
nell’elenco 1 allegato alla pre-
sente legge e per gli anni suc-
cessivi dall’Istituto nazionale di
statistica (Istat) con proprio
provvedimento pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale non oltre il 31
luglio di ogni anno, non può su-
perare il limite del 2 per cento
rispetto alle corrispondenti pre-
visioni aggiornate del preceden-
te anno, come risultanti dalla
Relazione previsionale e pro-
grammatica.

6. Le disposizioni del comma 5
non si applicano alle spese per
gli organi costituzionali, per il
Consiglio superiore della magi-
stratura, per interessi sui titoli
di stato, per prestazioni sociali
in denaro connesse a diritti sog-
gettivi e per trasferimenti
all’Unione europea a titolo di ri-
sorse proprie.

7. Le amministrazioni di cui al
comma 5, oltre ad applicare le
specifiche disposizioni di cui ai
commi successivi, adottano
comportamenti coerenti con
quanto previsto nel comma 5.

8. Al fine di assicurare il con-
corso del bilancio dello stato al

raggiungimento degli obiettivi
di cui ai commi da 5 a 7, per il
triennio 2005-2007 gli stanzia-
menti iniziali di competenza e di
cassa delle spese aventi impatto
diretto sul conto economico con-
solidato delle pubbliche ammi-
nistrazioni, tranne quelli di cui
al comma 6 nonché quelli con-
nessi ad accordi internazionali
già ratificati, a limiti di impegno
già attivati e a rate di ammor-
tamento mutui, possono essere
incrementati entro il limite del
2 per cento rispetto alle corri-
spondenti previsioni iniziali del
precedente esercizio ridotte ai
sensi del decreto-legge 12 luglio
2004, n. 168, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio
2004, n. 191, intendendosi cor-
rispondentemente ridetermina-
te le relative autorizzazioni di
spesa mediante rimodulazione
nei successivi esercizi. Le dota-
zioni di competenza e di cassa del
bilancio dello stato sono conse-
guentemente ridotte secondo
quanto previsto nell’elenco 2 al-
legato alla presente legge. Per gli
stanziamenti relativi a oneri di
personale si fa riferimento alla
dinamica tendenziale comples-
siva dei relativi livelli di spesa.

9. Per il triennio 2005-2007, le
riassegnazioni di entrate e l’uti-
lizzo dei fondi di riserva per spe-
se obbligatorie e d’ordine e per
spese impreviste non possono es-
sere superiori a quelli del prece-
dente esercizio incrementati del
2 per cento. Nei casi di partico-
lare necessità e urgenza, il pre-
detto limite può essere supera-
to, con decreto del presidente del
consiglio dei ministri, su propo-
sta del ministro dell’economia e
delle finanze, da comunicare al-
le competenti Commissioni par-
lamentari e alla Corte dei conti.

10. Le dotazioni indicate nel-
la Tabella C allegata alla pre-
sente legge sono rideterminate,
nella medesima Tabella, in coe-
renza con i limiti di cui ai com-
mi da 8 a 16.

11. Fermo quanto stabilito per
gli enti locali dal comma 44, la
spesa annua per studi e incari-
chi di consulenza conferiti a sog-
getti estranei all’amministra-
zione sostenuta per ciascuno de-
gli anni 2005, 2006 e 2007 dalle

pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, esclusi le univer-
sità, gli enti di ricerca e gli or-
ganismi equiparati, non deve es-
sere superiore a quella sostenu-
ta nell’anno 2004. L’affidamen-
to di incarichi di studio o di ri-
cerca, ovvero di consulenze a sog-
getti estranei all’amministra-
zione in materie e per oggetti
rientranti nelle competenze del-
la struttura burocratica dell’en-
te, deve essere adeguatamente
motivato ed è possibile soltanto
nei casi previsti dalla legge ov-
vero nell’ipotesi di eventi straor-
dinari. In ogni caso, l’atto di af-
fidamento di incarichi e consu-
lenze di cui al secondo periodo
deve essere trasmesso alla Cor-
te dei conti. L’affidamento di in-
carichi in assenza dei presuppo-
sti di cui al presente comma co-
stituisce illecito disciplinare e
determina responsabilità era-
riale.

12. Abrogato.
13. Abrogato.
14. Per ciascuno degli anni

2005, 2006 e 2007, le pubbliche
amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
non possono effettuare spese di
ammontare superiore rispetti-
vamente al 90, 80 e 70 per cen-
to della spesa sostenuta nell’an-
no 2004, come rideterminata ai
sensi del decreto-legge 12 luglio
2004, n. 168, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio
2004, n. 191, per l’acquisto, la
manutenzione, il noleggio e
l’esercizio di autovetture. Ai fini
di cui al primo periodo, le mede-
sime pubbliche amministrazioni
sono tenute a trasmettere, entro
il 31 marzo 2005, al ministero
dell’economia e delle finanze - di-
partimento della ragioneria ge-
nerale dello stato una relazione
da cui risulti la consistenza dei
mezzi di trasporto a disposizio-
ne e la loro destinazione. In ca-
so di mancata trasmissione del-
la relazione nei termini suddet-
ti, le pubbliche amministrazioni
inadempienti non possono effet-
tuare, relativamente alle spese
di cui al primo periodo, paga-
menti in misura superiore al 50

per cento della spesa complessi-
va sostenuta nell’anno 2004.

15. Sulla base di effettive, mo-
tivate e documentate esigenze
delle amministrazioni compe-
tenti, il ministro dell’economia e
delle finanze può, con proprio de-
creto, stabilire che le disposizio-
ni di cui al primo periodo del
comma 14 non si applicano alle
spese sostenute da specifiche
amministrazioni. Contestual-
mente alla loro adozione, i de-
creti di cui al primo periodo, cor-
redati da apposite relazioni, so-
no trasmessi alle camere.

16. Entro il 30 giugno 2005, il
ministro dell’economia e delle fi-
nanze trasmette alle camere una
relazione concernente lo stato di
attuazione degli interventi di cui
ai commi 14 e 15 in cui si evi-
denzino i risultati conseguiti in
termini di riduzione della spesa.

17. Per l’anno 2005, il concor-
so al raggiungimento degli obiet-
tivi di cui ai commi da 5 a 7, per
i settori di intervento di cui alle
lettere a), b) e c) del presente
comma, è garantito anche me-
diante la limitazione dei paga-
menti a favore dei soggetti be-
neficiari negli ammontari indi-
cati:

a) strumenti di intervento fi-
nanziati con i fondi di cui agli ar-
ticoli 60 e 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successi-
ve modificazioni: 6.550 milioni di
euro, ivi compresi gli interventi
di cui alle lettere b) e c) del pre-
sente comma per complessivi
1.850 milioni di euro;

b) fondo investimenti-incenti-
vi alle imprese del ministero del-
le attività produttive: 2.750 mi-
lioni di euro, ivi comprese le ri-
sorse erogate dal Fondo innova-
zione tecnologica e gli interven-
ti finanziati con gli strumenti di
cui alla lettera a);

c) interventi finanziati dall’ar-
ticolo 13, comma 1, della legge 1º
agosto 2002, n. 166, i cui stan-
ziamenti sono iscritti nello sta-
to di previsione del ministero
delle infrastrutture e dei tra-
sporti: 450 milioni di euro, ivi in-
clusi gli interventi finanziati con
gli strumenti di cui alla lettera
a).

18. Al fine di assicurare il ri-
spetto dei limiti di cui al comma

COMMI 1-11
Si prevede il saldo netto da finanziarie

nella misura di 50 mila milioni di euro per
il 2005. Esso si riduce, con riferimento al
2006 e al 2007 rispettivamente in 41 mila
milioni di euro e in 24.500 milioni di euro.
Ma il nodo da considerare è quello del ri-
corso al mercato finanziario, e cioè alle ope-
razioni di indebitamento anche all’estero:
già nel 2005 si prevede un budget per inve-
stimenti pari a 245 mila milioni di euro, e
nel 2006 e 2007 una disponibilità di rispet-
tivi 235 mila e 210 milioni di euro. Se quin-
di la spesa corrente è destinata a diminui-
re, e con una pesante drasticità nel trien-
nio, la spesa finanziata dall’indebitamento
mantiene una sostanziale stabilità, tenuto
conto che essa andrà a comprendere altre-
sì le ristrutturazioni di debiti pregressi a
carico dello stato e la corresponsione anti-
cipata di ratei residui di vecchi mutui il cui
ammortamento era di vicina scadenza. Si
tratta, come prevedibile, di saldi netti pre-
sunti, e come tali stimati in via prudenzia-
le: il legislatore punta infatti all’otteni-
mento di maggiori entrate, le quali saran-
no tuttavia destinate a precise e delineate

priorità, quali:
- le emergenze alluvionali;
- gli interventi a tutela della sicurezza

nazionale;
- casi di emergenza economico-finanzia-

ria;
- riduzioni delle tasse e tributi di caratte-

re nazionale.
Una Finanziaria, questa, finalizzata al

contenimento delle spese generali, all’uti-
lizzo delle riserve ulteriori per specifici
obiettivi, e anche per togliere sprechi e inu-
tilità ulteriori, anche per rispettare gli im-
pegni assunti in sede comunitaria: difatti
anche le spese totali delle p.a. dello stato
non potranno superare il limite del 2% del
precedente anno, per l’intero triennio
2005/2007 (obbligo, questo, non valevole
per la Corte costituzionale, il Csm, gli inte-
ressi sui titoli di stato, le prestazioni socia-
li in denaro collegate a diritti soggettivi e i
trasferimenti all’Unione europea a titolo di
risorse proprie (per inciso, per questi ulti-
mi, si devono considerare anche le quote di
cofinanziamento statale per la realizzazio-
ne dei progetti Interreg, autorizzati dalle
autorità di gestione interregionali di confi-

ne). Ma non finisce qui: tali p.a. devono an-
che impegnarsi ad adottare comportamen-
ti coerenti con i principi di contenimento
della spesa. Per esempio, evitando di ricor-
rere all’utilizzo di incarichi fiduciari. Un
ulteriore esempio di tale linea di rigore è
costituito dalle cosiddette consulenze
esterne, i cui costi non devono superare il
budget stanziato e utilizzato nel 2004 (solo
le università sono esentate da tale obbli-
go), e che comunque devono menzionare i
seguenti principi:

1) tali incarichi devono essere oggetto di
adeguata motivazione;

2) detti incarichi sono possibili solo nei
casi previsti dalla legge oppure in presenza
di eventi straordinari.

Se gli incarichi sono stati conferiti a se-
guito di eventi straordinari, i provvedi-
menti relativi devono essere inoltrati alla
Corte dei conti. Se le p.a. dovessero quindi
affidare, dall’1/1/2005, incarichi in man-
canza dei presupposti indicati dal legisla-
tore, l’emanazione di tali atti amministra-
tivi costituisce illecito disciplinare e com-
porta responsabilità erariale in capo ai
soggetti che hanno sottoscritto i suddetti

provvedimenti.

COMMA 14-16
Inoltre le p.a. dovranno effettuare una

stretta pesante sugli automezzi di servizio.
Nel 2005 si dovrà effettuare una spesa non
superiore al 90% di quella sostenuta nel
2004, nel 2006 non superiore all’80% ri-
spetto al 2005 e nel 2007 non oltre il 70%
rispetto al 2006. Ed entro il 31/3/2005 tali
p.a. devono comunicare alla Ragioneria ge-
nerale dello stato la consistenza dei mezzi
di trasporto a disposizione e la loro desti-
nazione: e se non compiono tale obbligo, il
loro limite di spesa si ridurrà di colpo al
50% rispetto al 2004. Spetterà al ministero
dell’economia e delle finanze escludere da
tale obbligo, con propri decreti, specifiche
tipologie di p.a., nonché inoltrare alle Ca-
mere entro il 3/6/2005 una relazione sullo
stato di attuazione di tali interventi di con-
tenimento della spesa.

COMMI 17-22
Si prevede, allo scopo di osservare il con-

tenimento della spesa, in linea con i para-
metri Ue, la limitazione dei pagamenti con

Commenti
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17, i soggetti che gestiscono le ri-
sorse ivi indicate trasmettono
trimestralmente al ministero
dell’economia e delle finanze - di-
partimento per le politiche di svi-
luppo e di coesione e al diparti-
mento della Ragioneria genera-
le dello stato, le informazioni
sull’ammontare delle somme
erogate per singolo strumento e
intervento aggiornando le pre-
visioni relative ai trimestri suc-
cessivi.

19. Fermo restando il limite
complessivo dei pagamenti di cui
al comma 17, pari a 7.900 milio-
ni di euro, al fine di garantire gli
obiettivi di spesa del Fondo per
le aree sottoutilizzate per l’inte-
ro territorio nazionale, di cui al-
la revisione di metà periodo del
Quadro comunitario di sostegno
2000- 2006 per le regioni
dell’obiettivo 1, prevista dall’ar-
ticolo 14 del regolamento (Ce) n.
1260/1999 del consiglio, del 21
giugno 1999, i limiti settoriali di
cui al comma 17, lettere a), b) e
c), possono essere modificati con
decreto del ministro dell’econo-
mia e delle finanze, in relazione
all’andamento dei pagamenti.
Per le stesse finalità le ammini-
strazioni centrali si conformano
all’obiettivo di destinare al Mez-
zogiorno almeno il 30 per cento
della spesa ordinaria in conto ca-
pitale. Le amministrazioni cen-
trali, nell’esercizio dei diritti
dell’azionista nei confronti delle
società di capitali a prevalente
partecipazione pubblica diretta
o indiretta, adottano le opportu-
ne direttive per conformarsi ai
principi di cui al presente com-
ma.

20. A modifica di quanto sta-
bilito dall’articolo 32, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289, per il triennio 2005-2007 i
soggetti titolari di conti corren-
ti e di contabilità speciali aperti
presso la Tesoreria dello stato,
inseriti nell’elenco 1 allegato al-
la presente legge, non possono
effettuare prelevamenti dai ri-
spettivi conti aperti presso la Te-
soreria dello stato superiori
all’importo cumulativamente
prelevato alla fine di ciascun bi-
mestre dell’anno precedente au-
mentato del 2 per cento. Sono
esclusi da tale limite le regioni e

le province autonome di Trento
e di Bolzano, gli enti locali di cui
all’articolo 2, commi 1 e 2, del Te-
sto unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, gli
enti previdenziali, gli enti del
Servizio sanitario nazionale, il
consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro, il ministero
dell’economia e delle finanze, per
i conti relativi alle funzioni tra-
sferite a seguito della trasfor-
mazione della Cassa depositi e
prestiti in Spa, le agenzie fisca-
li di cui all’articolo 57 del decre-
to legislativo 30 luglio 1999, n.
300, ed i conti accesi ai sensi
dell’articolo 576 del regolamen-
to di cui al regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827, e successive mo-
dificazioni.

Sono, inoltre, esclusi i conti ri-
guardanti interventi di politica
comunitaria, i conti intestati ai
fondi di rotazione individuati ai
sensi dell’articolo 93, comma 8,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289, o ai loro gestori, i conti re-
lativi a interventi di emergenza,
il conto finalizzato alla ripeti-
zione di titoli di spesa non an-
dati a buon fine, nonché i conti
istituiti nell’anno precedente a
quello di riferimento. 

21. I soggetti interessati pos-
sono richiedere al ministero
dell’economia e delle finanze de-
roghe al vincolo di cui al comma
20 per effettive e motivate esi-
genze. L’accoglimento della ri-
chiesta ovvero l’eventuale dinie-
go, totale o parziale, è disposto
con determinazione dirigenzia-
le. Le eccedenze di spesa ricono-
sciute in deroga devono essere
riassorbite; nelle more del rias-
sorbimento possono essere effet-
tuate solo le spese previste per
legge o derivanti da contratti
perfezionati, nonché le spese in-
differibili la cui mancata effet-
tuazione comporta un danno. I
prelievi delle amministrazioni
periferiche dello stato sono re-
golati con provvedimenti del mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze. 

22. Le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 66, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, conti-
nuano ad applicarsi per il trien-
nio 2005-2007.

23.  Ai  fini  de l la  tute la

dell’unità economica della re-
pubblica, le regioni, le province,
i comuni con popolazione supe-
riore a 3.000 abitanti, nonché le
comunità montane, le comunità
isolane e le unioni di comuni con
popolazione superiore a 10.000
abitanti concorrono, in armonia
con i principi recati dai commi
da 5 a 7, alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per
il triennio 2005-2007 con il ri-
spetto delle disposizioni di cui ai
commi da 24 a 55, che costitui-
scono principi fondamentali del
coordinamento della finanza
pubblica ai sensi degli articoli
117, terzo comma, e 119, secon-
do comma, della Costituzione.

24. Per gli stessi fini di cui al
comma 23: 

a) per l’anno 2005, il comples-
so delle spese correnti e delle
spese in conto capitale, determi-
nato ai sensi del comma 26, per
ciascuna provincia, per ciascun
comune con popolazione supe-
riore a 3.000 abitanti, per cia-
scuna comunità montana con po-
polazione superiore a 10.000 abi-
tanti non può essere superiore
alla corrispondente spesa annua
mediamente sostenuta nel trien-
nio 2001-2003, incrementata
dell’11,5 per cento limitatamen-
te agli enti locali che nello stes-
so triennio hanno registrato una
spesa corrente media pro capite
inferiore a quella media pro ca-
pite della classe demografica di
appartenenza e incrementata
del 10 per cento per i restanti en-
ti locali. Per le comunità isolane
e le unioni di comuni di cui al
comma 23 l ’ incremento  è
dell’11,5 per cento. Per l’indivi-
duazione della spesa media del
triennio si tiene conto della me-
dia dei pagamenti, in conto com-
petenza e in conto residui, e per
l’individuazione della popolazio-
ne, ai fini dell’appartenenza al-
la classe demografica, si tiene
conto della popolazione residen-
te calcolata secondo i criteri pre-
visti dall’articolo 156 del Testo
unico di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. Con
decreto del ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, è stabilita la spesa media

pro capite per ciascuna delle
classi demografiche di seguito
indicate:

1) province con popolazione fi-
no a 400.000 abitanti e superfi-
cie fino a 3.000 Kmq;

2) province con popolazione fi-
no a 400.000 abitanti e superfi-
cie superiore a 3.000 Kmq;

3) province con popolazione
superiore a 400.000 abitanti e
superficie fino a 3.000 Kmq;

4) province con popolazione
superiore a 400.000 abitanti e
superficie superiore a 3.000
Kmq;

5) comuni da 3.000 a 4.999 abi-
tanti;

6) comuni da 5.000 a 9.999 abi-
tanti;

7) comuni da 10.000 a 19.999
abitanti;

8) comuni da 20.000 a 59.999
abitanti;

9) comuni da 60.000 a 99.999
abitanti;

10) comuni da 100.000 a
249.999

abitanti;
11) comuni da 250.000 a

499.999
abitanti;
12) comuni da 500.000 abi-

tanti e oltre;
13) comunità montane con po-

polazione superiore a 10.000 e fi-
no a 50.000 abitanti;

14) comunità montane con po-
polazione superiore a 50.000 abi-
tanti;

b) per gli anni 2006 e 2007 si
applica la percentuale di incre-
mento del 2 per cento alle corri-
spondenti spese correnti e in con-
to capitale determinate per l’an-
no precedente in conformità agli
obiettivi stabiliti dai commi da
23 a 55.

25. Per gli stessi fini di cui al
comma 23, per l’anno 2005, il
complesso delle spese correnti e
delle spese in conto capitale, de-
terminato ai sensi del comma 26,
per ciascuna regione a statuto
ordinario non può essere supe-
riore al corrispondente ammon-
tare di spese dell’anno 2003 in-
crementato del 4,8 per cento. Per
gli anni 2006 e 2007 si applica la
percentuale di incremento del 2
per cento alle corrispondenti
spese correnti e in conto capita-
le determinate per l’anno prece-

dente in conformità agli obietti-
vi stabiliti dai commi da 23 a 55.

26. Il complesso delle spese di
cui ai commi 24 e 25 è calcolato,
sia per la gestione di competen-
za che per quella di cassa, qua-
le somma tra le spese correnti e
quelle in conto capitale al netto
delle:

a) spese di personale, cui si ap-
plica la specifica disciplina di
settore;

b) spese per la sanità per le re-
gioni che sono disciplinate dai
commi da 167 a 191;

c) spese derivanti dall’acquisi-
zione di partecipazioni azionarie
e di altre attività finanziarie, dai
conferimenti di capitale e dalle
concessioni di crediti;

d) spese per trasferimenti de-
stinati alle amministrazioni
pubbliche individuate in appli-
cazione dei commi da 5 a 7;

e) spese connesse agli inter-
venti a favore dei minori soggetti
a provvedimenti dell’autorità
giudiziaria minorile;

f) spese per calamità naturali
per le quali sia stato dichiarato
lo stato di emergenza nonché
quelle sostenute dai comuni per
il completamento dell’attuazio-
ne delle ordinanze emanate dal
presidente del consiglio dei mi-
nistri a seguito di dichiarazioni
di stato di emergenza.

27. Limitatamente all’anno
2005 il complesso delle spese di
cui al comma 26 è calcolato an-
che al netto delle spese in conto
capitale derivanti da interventi
cofinanziati dall’Unione euro-
pea, ivi comprese le corrispon-
denti quote di parte nazionale.

28. Gli enti possono eccedere i
limiti di spesa stabiliti dai com-
mi 24 e 25 solo per spese di in-
vestimento e nei limiti dei pro-
venti derivanti da alienazione di
beni immobili, mobili, nonché
delle erogazioni a titolo gratuito
e liberalità. Le regioni possono
destinare le nuove entrate alla
copertura degli eventuali disa-
vanzi di gestione accertati nel
settore sanitario.

29. Le spese in conto capitale
degli enti locali che eccedono il
limite di spesa stabilito dai com-
mi da 23 a 55 possono essere an-
ticipate a carico di un apposito
fondo istituito presso la gestio-

riferimento a specifiche tipologie di bud-
get. Si terrà comunque conto degli obblighi
di cofinanziamento degli interventi comu-
nitari, con particolare riferimento alle re-
gioni dell’Obiettivo 1.

Anche i titolari di conti correnti e di con-
tabilità speciali aperti presso la tesoreria
dello stato non potranno effettuare prele-
vamenti dai rispettivi conti, se superiori al
budget già prelevato nel corrispondente bi-
mestre dell’anno precedente, aumentato
del 2%; da tale obbligo sono comunque
esclusi, tra gli altri, regioni, province auto-
nome, comuni, province e comunità mon-
tane, unioni di comuni, enti previdenziali,
enti del Ssn ecc. E da tale obbligo si esclu-
dono comunque i conti che riguardino gli
interventi di politica comunitaria e quelli
relativi ai fondi di rotazione. Sono altresì
previste eventuali deroghe concesse dal
ministero dell’economia e delle finanze,
per effettive e motivate esigenze.

COMMI 23-36
Anche per il 2005 è confermata l’applica-

zione del patto di stabilità per le p.a. locali,
con estensione a favore anche delle comu-

nità montane e dei comuni con più di 3 mi-
la abitanti (fino al 2004, tale obbligo valeva
per i comuni con più di 5 mila abitanti):
l’obbligo di contenimento, da calcolarsi sui
bilanci preventivi 2005, deve essere riferi-
to alla spesa annua media del triennio
2001/2003, incrementata per un massimo
dell’11,5%, per i soli enti locali che durante
tale triennio hanno conseguito una spesa
corrente media pro capite inferiore a quel-
la media pro capite della classe demografi-
ca di appartenenza. Le modalità saranno
poi indicate con apposito dm, da emanarsi
entro il 30/1/2005. Nel 2006 e nel 2007 si
applicherà poi la percentuale di incremen-
to del 2% alle spese correnti e in conto capi-
tale determinate per l’anno precedente. 

Anche le regioni dovranno rispettare il
patto di stabilità, e non potranno superare,
durante il 2005, le spese 2003 con l’incre-
mento massimo del 4,8%. E per il 2006 e
2007 è consentito l’incremento del 2% sulle
spese correnti e in conto capitale. 

Il calcolo della spesa deve tenere conto
dei budget complessivi, sia di parte corren-
te sia di investimento, al netto di una serie
di voci, tra cui i costi per il personale, le

spese correlate alle società partecipate, le
spese per trasferimenti alle p.a., le spese
per il mantenimento dei minori, le spese
per eventi alluvionali. E per il solo 2005 po-
tranno essere detratte dal budget calcolato
ai fini del rispetto del patto, da parte degli
enti locali, le spese in conto capitale deri-
vanti da interventi cofinanziati dall’Ue,
comprese le somme derivanti dai cofinan-
ziamenti statali. Gli enti locali comunque
possono eccedere i limiti di spesa del patto
soltanto per spese di investimento, a condi-
zione che si utilizzino i proventi derivanti
da alienazioni di beni immobili e mobili,
nonché da donazioni. A tale riguardo, gli
enti locali potranno anche avvalersi di un
nuovo fondo apposito, con un budget di 250
milioni di euro, presso la gestione separata
della Cassa depositi e prestiti. Circa 541
milioni di euro sono altresì stanziati per fi-
nanziare interventi di tutela dell’ambiente
e dei beni culturali, e comunque per pro-
muovere lo sviluppo economico e sociale
del territorio: gli interventi individuati so-
no indicati con apposito dm, emanato entro
il 31/3/2005.

Il legislatore prevede inoltre la discipli-

na applicativa per i monitoraggi previsti
nel 2005, ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità da parte delle p.a. lo-
cali. In particolare, il battesimo del fuoco
per i piccoli comuni e le comunità montane,
ai fini dell’attuazione del patto di stabilità,
scatterà dal mese di marzo 2005, quando
essi dovranno predisporre una previsione
di cassa semestrale, che sarà comunicata,
previa verifica, dal revisore unico dei conti
alla Ragioneria provinciale dello stato. Da
quel momento scatterà la fase di sorve-
glianza del revisore, il quale dovrà accerta-
re il rispetto dell’obiettivo (che rimane tri-
mestrale per gli enti con più di 5 mila abi-
tanti). In caso di inadempimento, l’ente do-
vrà effettuare subito il rientro nel seme-
stre o trimestre successivo. E se l’obiettivo
non sarà proficuamente raggiunto entro il
31/12/2005, per il 2006 l’ente inadempien-
te non potrà:

1) effettuare spese per acquisto di beni e
servizi in misura superiore alla spesa cor-
rispondente dell’ultimo anno, in cui si è ac-
certato il rispetto degli obiettivi del patto,
oppure, se l’ente è sempre stato inadem-
piente, in misura superiore a quella del pe-
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ne separata della Cassa deposi-
ti e prestiti Spa. Il fondo è dota-
to per l’anno 2005 di euro 250 mi-
lioni. Le anticipazioni sono
estinte dagli enti locali entro il
31 dicembre 2006 e i relativi in-
teressi, determinati e liquidati
sulla base di quanto previsto ai
commi 2, 3 e 4 dell’articolo 6 del
decreto del ministro dell’econo-
mia e delle finanze 5 dicembre
2003, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 288 del 12 dicembre
2003, valutati in 10 milioni di eu-
ro, sono a carico del bilancio sta-
tale. Le anticipazioni sono corri-
sposte dalla Cassa depositi e pre-
stiti Spa direttamente ai sog-
getti beneficiari secondo indica-
zioni e priorità fissate dal Comi-
tato interministeriale per la pro-
grammazione economica (Cipe).
Gli enti locali comunicano al Ci-
pe e alla Cassa depositi e prestiti
Spa, entro il 31 gennaio 2005, le
spese che presentano le predet-
te caratteristiche e, ove a esse
connessi, i progetti a cui si rife-
riscono, nonché le scadenze di
pagamento e le coordinate dei
soggetti beneficiari.

30. Fermo restando quanto
previsto ai commi 28 e 29, al fi-
ne di promuovere lo sviluppo eco-
nomico, è autorizzata la spesa di
euro 201.500.000 per l’anno
2005, di euro 176.500.000 per
l ’ anno  2006  e  d i  euro
170.500.000 per l’anno 2007 per
la concessione di contributi sta-
tali al finanziamento di inter-
venti diretti a tutelare l’am-
biente e i beni culturali, e co-
munque a promuovere lo svi-
luppo economico e sociale del ter-
ritorio.

Possono accedere ai contribu-
ti gli interventi realizzati dagli
enti destinatari nei rispettivi
territori per il risanamento e il

recupero dell’ambiente e per la
tutela dei beni culturali.

31. Il ministro dell’economia e
delle finanze, individua con pro-
prio decreto gli interventi e gli
enti destinatari dei contributi di
cui al comma 30 sulla base dei
progetti preliminari da presen-
tare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, in coerenza con
apposito atto di indirizzo parla-
mentare. Il ministero dell’eco-
nomia e delle finanze provvede
all’erogazione dei contributi in
favore degli enti destinatari.

32. Al fine di consentire il mo-
nitoraggio degli adempimenti
relativi al patto di stabilità in-
terno, anche secondo i criteri
adottati in contabilità naziona-
le, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, le
province e i comuni con popola-
zione superiore a 30.000 abitan-
ti e le comunità montane con po-
polazione superiore a 50.000 abi-
tanti trasmettono trimestral-
mente al ministero dell’econo-
mia e delle finanze - diparti-
mento della ragioneria generale
dello stato, entro trenta giorni
dalla fine del periodo di riferi-
mento, utilizzando il sistema
web appositamente previsto per
il patto di stabilità interno nel
sito www.pattostabilita. rgs.te-
soro.it, le informazioni riguar-
danti sia la gestione di compe-
tenza che quella di cassa, attra-
verso un prospetto e con le mo-
dalità definiti con decreto del
predetto ministero, di concerto
con il ministero dell’interno, sen-
titi la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e
l’Istat.

33. Le province e i comuni con
popolazione superiore a 5.000
abitanti sono tenuti a predi-

sporre entro il mese di febbraio
una previsione di cassa cumula-
ta e articolata per trimestri del
complesso delle spese come defi-
nite dal comma 26 coerente con
l’obiettivo annuale, che comuni-
cano: le province e i comuni con
popolazione superiore a 30.000
abitanti al ministero dell’econo-
mia e delle finanze attraverso il
sistema web, e i comuni con po-
polazione superiore a 5.000 e fi-
no a 30.000 abitanti alle Ragio-
nerie provinciali dello stato com-
petenti per territorio. Il collegio
dei revisori dei conti dell’ente lo-
cale verifica, entro il mese suc-
cessivo al trimestre di riferi-
mento, il rispetto dell’obiettivo
trimestrale e la sua coerenza con
l’obiettivo annuale e, in caso di
inadempienza, ne dà comunica-
zione sia all’ente che al ministe-
ro dell’economia e delle finanze,
per le province e i comuni con po-
polazione superiore a 30.000 abi-
tanti attraverso il predetto si-
stema web, e alle Ragionerie pro-
vinciali dello stato competenti
per territorio per i comuni con
popolazione superiore a 5.000 e
fino a 30.000 abitanti. I comuni
con popolazione superiore a
3.000 e fino a 5.000 abitanti e le
comunità montane con popola-
zione superiore a 10.000 abitan-
ti predispongono, entro il mese
di marzo, una previsione di cas-
sa semestrale alla cui verifica e
comunicazione alle Ragionerie
provinciali dello stato compe-
tenti per territorio provvede il
revisore dei conti dell’ente. A se-
guito dell’accertamento del man-
cato rispetto dell’obiettivo tri-
mestrale, o semestrale, gli enti
sono tenuti nel trimestre, o nel
semestre, successivo a riassor-
bire lo scostamento registrato
intervenendo sui pagamenti,
computati ai sensi del comma 26,

nella misura necessaria a ga-
rantire il rientro delle spese nei
limiti stabiliti. Restano ferme
per il mancato conseguimento
degli obiettivi annuali le dispo-
sizioni recate dai commi 34, 35,
36 e 37. 

34. Per gli enti locali, l’organo
di revisione economico-finanzia-
ria previsto dall’articolo 234 del
Testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267,
verifica il rispetto degli obiettivi
annuali del patto, sia in termini
di competenza che di cassa, e in
caso di mancato rispetto ne dà
comunicazione al ministero
dell’interno sulla base di un mo-
dello e con le modalità che ver-
ranno definiti con decreto del mi-
nistero dell’interno, di concerto
con il ministero dell’economia e
delle finanze.

35. Gli enti locali che non han-
no rispettato gli obiettivi del pat-
to di stabilità interno stabiliti
per l’anno precedente non pos-
sono a decorrere dall’anno 2006:

a) effettuare spese per acqui-
sto di beni e servizi in misura su-
periore alla corrispondente spe-
sa dell’ultimo anno in cui si è ac-
certato il rispetto degli obiettivi
del patto di stabilità interno, ov-
vero, ove l’ente sia risultato sem-
pre inadempiente, in misura su-
periore a quella del penultimo
anno precedente ridotta del 10
per cento. Per gli enti locali sog-
getti al patto di stabilità interno
dall’anno 2005 il limite è com-
misurato, in sede di prima ap-
plicazione, al livello delle spese
dell’anno 2003;

b) procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo;

c) ricorrere all’indebitamento
per gli investimenti. 

36. La disposizione di cui al
comma 35 si applica anche nel
2005 per le province e i comuni

con popolazione superiore a
5.000 abitanti che non hanno ri-
spettato gli obiettivi del patto di
stabilità interno per l’anno 2004.

37. A decorrere dall’anno
2006, i mutui e i prestiti obbli-
gazionari posti in essere dagli
enti di cui al comma 23 con isti-
tuzioni creditizie e finanziarie
per il finanziamento degli inve-
stimenti devono essere correda-
ti da apposita attestazione da cui
risulti il conseguimento degli
obiettivi del patto di stabilità in-
terno per l’anno precedente.
L’istituto finanziatore o l’inter-
mediario finanziario non posso-
no procedere al finanziamento o
al collocamento del prestito in
assenza della predetta attesta-
zione, che deve essere acquisita
anche per l’anno 2005 con rife-
rimento agli obiettivi del patto
di stabilità interno delle provin-
ce e dei comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti.

38. Gli enti di nuova istituzio-
ne nell’anno 2005, o negli anni
successivi, sono soggetti alle re-
gole dei commi da 23 a 55 dall’an-
no in cui è disponibile la base di
calcolo su cui applicare gli in-
crementi di spesa stabiliti al
comma 24.

39. Attraverso le loro associa-
zioni, le province, i comuni e le
comunità montane concorrono
al monitoraggio sull’andamento
delle spese. Le comunicazioni
previste dai commi 32, 33 e 34
sono trasmesse anche all’Unio-
ne delle province d’Italia (Upi),
all’Associazione nazionale dei
comuni italiani (Anci) e all’Unio-
ne nazionale comuni, comunità
ed enti montani (Uncem), per via
telematica.

40. Per gli esercizi 2005, 2006
e 2007, le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano concordano,

nultimo anno precedente, ridotta del 10%;
relativamente ai comuni con popolazione
superiore a 3 mila e inferiore a 5 mila abi-
tanti e alle comunità montane, il limite è
commisurato, in sede di prima applicazio-
ne, al livello delle spese dell’anno 2003;

2) assumere personale dipendente, né a
tempo indeterminato né a tempo determi-
nato, e neppure in caso di sostituzione per
collocamento a riposo del personale già in
servizio;

3) ricorrere all’assunzione di mutui,
prestiti obbligazionari o aperture di credi-
to per l’effettuazione di investimenti, ai fi-
ni della realizzazione di opere pubbliche.

COMMI 37-39
Inoltre, dal 2006, in sede di richiesta di

ottenimento di un mutuo oppure di emis-
sione di un prestito obbligazionario, il co-
mune interessato dovrà attestare l’avve-
nuto rispetto degli obiettivi del patto di
stabilità per l’anno precedente. Le ban-
che, gli istituti di credito, la Cassa depo-
siti e prestiti e l’Istituto per il credito spor-
tivo non potranno quindi procedere al fi-
nanziamento o al collocamento del pre-
stito in mancanza di tale attestazione, va-
levole anche per i comuni con più di 5 mi-
la abitanti e le province. 

Tali principi si applicano anche nei con-
fronti degli enti di nuova istituzione. E
gli enti locali dovranno collaborare al mo-
nitoraggio sull’andamento delle spese,
anche attraverso l’Anci, l’Upi e l’Uncem. 

COMMI 40-43
Quanto alle regioni a statuto speciale e

alle province autonome, esse concorderan-

no entro il 31/3/2005 con il ministero
dell’economia e delle finanze il livello delle
spese correnti e in conto capitale per il
triennio 2005/2007. E in caso di mancato
raggiungimento dell’accordo suddetto, la
disciplina del patto di stabilità si appli-
cherà anche nei confronti degli enti locali
territorialmente interessati, all’interno
delle regioni inadempienti.

Eliminate inoltre le disposizioni conte-
nenti le regole sul patto di stabilità per gli
enti territoriali dal 2005 in poi, originaria-
mente contenuti nella Finanziaria 2003.

COMMA 44
Stretta pesante sugli incarichi a consu-

lenti esterni negli enti locali. L’intervento
del legislatore va a recepire i recenti orien-
tamenti della giurisprudenza della magi-
stratura contabile in materia (basti pensa-
re al recente intervento effettuato da parte
della Corte dei conti della Liguria, nei con-
fronti del comune di Sori-Ge-), finalizzati
alla perimetrazione dei requisiti tecnici,
delle limitazioni contenutistiche e, soprat-
tutto, delle casistiche e presupposti occor-
renti per il conferimento dei suddetti inca-
richi. Vale la pena di specificare che a esse-
re prevalentemente colpite sono le consu-
lenze generali degli studi legali ammini-
strativisti: in molti casi, questi ultimi, in-
fatti, richiedono espressamente ai vari co-
muni, nelle regioni ad alto rischio di con-
tenzioso, specifici incarichi di consulenza
generale e di assistenza agli stessi per pro-
blematiche generali, quando i rispettivi
enti possono invece avvalersi dell’operato
dei segretari comunali, dei dirigenti, dei
responsabili di area. Questi incarichi di

consulenza, di fatto, hanno comportato
l’instaurarsi di una spesa fissa e periodica
a carico degli enti stessi, e che il legislatore
intende ora bloccare o, quantomeno, argi-
nare.

Tali limitazioni possono essere così rias-
sunte:

a) detti incarichi devono essere congrua-
mente motivati;

b) le motivazioni devono riferirsi al fatto
che mancano all’interno dell’ente strutture
organizzative o professionalità interne
all’ente, che possano garantire i suddetti
servizi. 

Esaminando tali limiti, inoltre, si noterà
come i suddetti principi possano essere ri-
feriti anche alla gestione dell’edilizia pri-
vata: per esempio, un comune che dispone
nel proprio settore tecnico di due-tre geo-
metri e dispone, su ordine del sindaco, l’in-
carico a un tecnico esterno per l’esame del-
le pratiche edilizie e il rilascio dei permessi
a costruire, di fatto, viola in pieno i princi-
pi indicati dal legislatore, perché in tal mo-
do l’incarico fiduciario va a interferire sul-
la separazione tra indirizzo e gestione, sbi-
lancia la funzione di terzietà e imparzialità
dell’azione amministrativa, con il rischio
di creare situazioni dannose per una buo-
na gestione della ‘res publica’. E il legisla-
tore, non a caso, va a specificare che tale di-
vieto non si applica, invece, per gli incari-
chi di progettazione di opere pubbliche, sia
perché essi dipendono da una separata di-
sciplina (la legge 109/94, per l’appunto) sia
perché essi comunque presuppongono il
possesso di requisiti tecnici, curriculari
ecc., che ben difficilmente in un comune di
media dimensione (attenzione, infatti: la

disciplina sulle consulenze si applica per
gli enti con più di 5 mila abitanti) potrebbe
essere garantita sempre con la progetta-
zione interna. Tutti gli incarichi devono es-
sere altresì sottoposti al vaglio dell’organo
di revisione dei conti e trasmessi alla Cor-
te dei conti. Qualora tali principi non fosse-
ro rispettati, i suddetti atti amministrativi
assunti vanno a costituire un illecito disci-
plinare e determinano altresì responsabi-
lità erariale. Da questa disciplina, come si
è detto prima, sono esclusi i comuni con po-
polazione inferiore ai 5 mila abitanti. 

COMMA 45
Si ripristinano, a partire dall’1/1/2005,

i limiti di spesa corrente a valere sugli
oneri di urbanizzazione. Il legislatore,
purtroppo, ha agito con il sistema delle
abrogazioni implicite di norme vigenti, e
cioè dell’articolo 12 della legge 10/1977
(sostituto dall’articolo 16-bis del dl
318/1986 convertito in legge 488/1986) e
dell’articolo 49, comma 7, della legge
449/1997 (Finanziaria 1998); in partico-
lare, quest’ultima norma prevedeva che
i proventi delle concessioni edilizie po-
tessero essere interamente utilizzati per
le spese di manutenzione ordinaria del
patrimonio comunale (imputabili cioè al
titolo I della spesa). Si trattava, di fatto,
di uno sviamento legalizzato di fondi in
conto capitale per il riutilizzo della spe-
sa corrente: molti comuni, avvalendosi di
tale principio di difficile condivisione, sot-
to il profilo della legalità contabile e am-
ministrativa, utilizzavano i proventi del-
le concessioni edilizie non più per realiz-
zare nuove strade o marciapiedi, bensì
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entro il 31 marzo di ciascun an-
no, con il ministero dell’econo-
mia e delle finanze, il livello del-
le spese correnti e in conto capi-
tale, nonché dei relativi paga-
menti, in coerenza con gli obiet-
tivi di finanza pubblica per il pe-
riodo 2005-2007. In caso di man-
cato accordo si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi da 23
a 55.

41. Per gli enti locali dei ri-
spettivi territori provvedono al-
le finalità di cui ai commi da 23
a 55 le regioni a statuto specia-
le e le province autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi del-
le competenze alle stesse attri-
buite dai rispettivi statuti di au-
tonomia e dalle relative norme
di attuazione. Qualora le pre-
dette regioni e province autono-
me non provvedano entro il 31
marzo di ciascun anno, si appli-
cano, per gli enti locali dei ri-
spettivi territori, le disposizioni
di cui ai commi da 23 a 55.

42. Resta ferma la facoltà del-
le regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano di
estendere le regole del patto di
stabilità interno nei confronti
degli enti e organismi strumen-
tali. 

43. Sono abrogate le disposi-
zioni recate dall’articolo 29 del-
la legge 27 dicembre 2002, n.
289, e successive modificazioni,
limitatamente alle regole del
patto di stabilità interno previ-
sto per gli enti territoriali per gli
anni 2005 e successivi.

44. L’affidamento da parte de-
gli enti locali di incarichi di stu-
dio o di ricerca, ovvero di consu-
lenze a soggetti estranei all’am-
ministrazione, deve essere ade-
guatamente motivato con speci-
fico riferimento all’assenza di
strutture organizzative o pro-
fessionalità interne all’ente in

grado di assicurare i medesimi
servizi, a esclusione degli inca-
richi conferiti ai sensi della leg-
ge 11 febbraio 1994, n. 109, e suc-
cessive modificazioni. In ogni ca-
so l’atto di affidamento di inca-
richi e consulenze di cui al pri-
mo periodo deve essere correda-
to della valutazione dell’organo
di revisione economico-finanzia-
ria dell’ente locale e deve essere
trasmesso alla Corte dei conti.
L’affidamento di incarichi in
difformità dalle previsioni di cui
al presente comma costituisce il-
lecito disciplinare e determina
responsabilità erariale. Le di-
sposizioni di cui al presente com-
ma si applicano agli enti con po-
polazione superiore a 5.000 abi-
tanti.

45. I proventi delle concessio-
ni edilizie e delle sanzioni pre-
viste dal Testo unico di cui al de-
creto del presidente della re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380,
possono essere destinati al fi-
nanziamento di spese correnti
entro il limite del 75 per cento
per il 2005 e del 50 per cento per
il 2006.

46. All’articolo 204 del Testo
unico di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, dopo le parole:
«nuovi mutui» sono inserite le se-
guenti: «e accedere ad altre for-
me di finanziamento reperibili
sul mercato» e le parole: «25 per
cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «12 per cento»;

b) dopo il comma 2, è inserito
il seguente:

«2-bis. Le disposizioni del com-
ma 2 si applicano, ove compati-
bili, alle altre forme di indebita-
mento cui l’ente locale acceda».

47. Gli enti che alla data di en-
trata in vigore della presente leg-

ge superino il limite di indebita-
mento di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 204 del Testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, come modificato dal
comma 46, sono tenuti a ridurre
il proprio livello di indebita-
mento entro i seguenti termini:

a) un importo annuale degli in-
teressi di cui al citato comma 1
dell’articolo 204 non superiore al
20 per cento entro la fine
dell’esercizio 2008;

b) un importo annuale degli in-
teressi di cui al citato comma 1
dell’articolo 204 non superiore al
16 per cento entro la fine
dell’esercizio 2010;

c) un importo annuale degli in-
teressi di cui al citato comma 1
dell’articolo 204 non superiore al
12 per cento entro la fine
dell’esercizio 2013.

48. All’articolo 101 del Testo
unico di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni: a) al comma 1, le parole:
«quattro anni» sono sostituite
dalle seguenti: «due anni»; b) al
comma 4, le parole: «quattro an-
ni» sono sostituite dalle seguen-
ti: «due anni».

49. In vigenza di disposizioni
che stabiliscono un regime di li-
mitazione delle assunzioni di
personale a tempo indetermina-
to, sono consentiti trasferimen-
ti per mobilità, anche intercom-
partimentale, tra amministra-
zioni sottoposte al regime di li-
mitazione, nel rispetto delle di-
sposizioni sulle dotazioni orga-
niche e, per gli enti locali, pur-
ché abbiano rispettato il patto di
stabilità interno per l’anno pre-
cedente.

50. In caso di mobilità presso
altre pubbliche amministrazio-
ni, con la conseguente cancella-
zione dall’albo, nelle more della

nuova disciplina contrattuale, i
segretari comunali e provinciali
appartenenti alle fasce profes-
sionali A e B possono essere col-
locati, analogamente a quanto
previsto per i segretari apparte-
nenti alla fascia C, nella catego-
ria o area professionale più alta
prevista dal sistema di classifi-
cazione vigente presso l’ammi-
nistrazione di destinazione, pre-
via espressa manifestazione di
volontà in tale senso.

51. Nell’ambito del processo di
mobilità di cui al comma 50, i
soggetti che abbiano prestato
servizio effettivo di ruolo come
segretari comunali o provinciali
per almeno tre anni e che si sia-
no avvalsi della facoltà di cui
all’articolo 18 del regolamento di
cui al decreto del presidente del-
la repubblica 4 dicembre 1997,
n. 465, sono inquadrati, nei li-
miti del contingente di cui al
comma 98, nei ruoli unici delle
amministrazioni in cui prestano
servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, ov-
vero di altre amministrazioni in
cui si riscontrano carenze di or-
ganico, previo consenso dell’in-
teressato, ai sensi e agli effetti
delle disposizioni in materia di
mobilità e delle condizioni del
contratto collettivo vigenti per la
categoria.

52. All’articolo 10, comma 10,
lettera c), del decreto-legge 18
gennaio 1993, n. 8, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19
marzo 1993, n. 68, le parole: «li-
re 50.000» e «lire 150.000» sono
sostituite, rispettivamente, dal-
le seguenti: «euro 51,65» e «euro
516,46».

53. Per gli anni 2005, 2006 e
2007 è consentita la variazione
in aumento dell’aliquota di com-
partecipazione dell’addizionale
comunale all’imposta sul reddi-

to delle persone fisiche, di cui al
comma 3 dell’articolo 1 del de-
creto legislativo 28 settembre
1998, n. 360, e successive modi-
ficazioni, ai soli enti che, alla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, non si siano avvalsi
della facoltà di aumentare la
suddetta addizionale. L’aumen-
to deve comunque essere limita-
to entro la misura complessiva
dello 0,1 per cento. Fermo re-
stando quanto stabilito al primo
e al secondo periodo, fino al 31
dicembre 2006 restano sospesi
gli effetti degli aumenti delle ad-
dizionali e delle maggiorazioni di
cui alla lettera a) del comma 1
dell’articolo 3 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, eventual-
mente deliberati. Gli effetti de-
corrono, in ogni caso, dal perio-
do d’imposta successivo alla pre-
detta data.

54. Ai fini del comma 2 dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 12
dicembre 2003, n. 344, è istitui-
to per l’anno 2005, presso lo sta-
to di previsione del ministero
dell’interno, il fondo per il rim-
borso agli enti locali delle mino-
ri entrate derivanti dall’aboli-
zione del credito d’imposta con
una dotazione di 10 milioni di eu-
ro. Con regolamento emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n.
400, su proposta del ministro
dell’economia e delle finanze, di
concerto con il ministro dell’in-
terno, sono dettate le norme per
l’attuazione della disposizione di
cui al presente comma e per la
ripartizione del fondo.

55. All’articolo 3, comma 51,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350, il secondo periodo è sop-
presso.

56. Per l’anno 2005 è istituito,
presso il ministero dell’interno,
con finalità di riequilibrio eco-

per pagare le bollette dell’illuminazione
pubblica, in quanto ritenuta (a torto, a
parere di chi scrive) un intervento di ma-
nutenzione ordinaria del civico patrimo-
nio. Il legislatore, giustamente, doveva
intervenire, e lo ha fatto, col comma 45,
applicando il principio di gradualità, nel
senso che dal 100% consentito fino al 2004
compreso, già con i preventivi 2005 si do-
vrà ridurre l’uso dei proventi dei permessi
a costruire sulla parte corrente di bilan-
cio entro il 75%, e con quelli del 2006 en-
tro il 50%. Di fatto, entro il 2007, si arri-
verà al ripristino del limite famoso del
30%, che i comuni potevano applicare, e
che è stato mantenuto fino ai preventivi
1997 compresi. Giova evidenziare come
il legislatore abbia voluto arginare quel-
lo che, da una semplice opportunità, si è
rivelato nella sostanza un malcostume,
una grave violazione dell’etica e del ri-
spetto dei proventi riscossi dai cittadini
che, legittimamente, si aspettano il reim-
piego degli oneri di urbanizzazione per la
realizzazione di opere pubbliche a bene-
ficio del territorio, e non per pagare le fat-
ture della ditta appaltatrice che cura il
taglio dell’erba presso i giardini pubbli-
ci, per esempio.

COMMI 46-47
La rinnovata disponibilità di risorse in

conto capitale, mediante l’utilizzo comple-
to degli oneri di urbanizzazione per spese
di investimento, comporta conseguente-
mente la possibilità di ridurre pesante-
mente la capacità di indebitamento degli
enti locali: dal 2005, difatti, non sarà più
possibile contrarre mutui o prestiti obbli-

gazionari, se il rateo annuo supera il 25%
dei primi tre titoli del penultimo rendi-
conto del bilancio approvato, bensì solo il
12%. Ma non finisce qui. Tali enti, se han-
no superato i suddetti limiti, devono im-
pegnarsi a ridurre i suddetti indebita-
menti, con progressività, entro il 2013,
giungendo così nell’arco di nove anni, a ri-
spettare tale soglia. Ciò significa, di con-
seguenza, per i suddetti enti:

a) una pesante riduzione al ricorso
all’indebitamento;

b) un utilizzo più moderato dell’indebi-
tamento, che potrà essere viceversa con-
siderato ai fini della copertura di quote
estremamente limitate a carico del comu-
ne, in presenza di progetti di iniziativa co-
munitaria o di finanziamenti a valere sul-
le misure di Obiettivo 1 o 2, e così via; in-
terventi, questi, aventi valenza strategi-
ca, spesso sovraccomunale e sovrannazio-
nale (si pensi ai progetti Interreg), e che
vanno ad arricchire fortemente il patri-
monio comunale, e a contribuire pesante-
mente allo sviluppo e crescita del territo-
rio;

c) una sensibile rivalorizzazione dei pro-
venti dei permessi a costruire, valevoli
quale spesa in conto capitale da reinve-
stirsi per interventi significativi sul terri-
torio;

d) un serrato ed efficace invito del legi-
slatore ai comuni, per invitarli a rispar-
miare, a evitare di sperperare soldi, e a
utilizzare con più intelligenza e accorta il
bilancio di parte corrente.

COMMI 48-51
Si riduce da quattro a due anni il periodo

massimo di disponibilità per i segretari co-
munali e provinciali privi di incarichi di ti-
tolarità di sede.

Per quanto concerne le assunzioni, è pos-
sibile la copertura dei posti vacanti soltan-
to mediante procedure di mobilità tra ri-
spettive amministrazioni, a condizione
che, relativamente agli enti locali, sia stato
rispettato il patto di stabilità per l’anno
precedente.

Si prevede inoltre che, nell’attesa
dell’emanazione di un nuovo contratto col-
lettivo nazionale di lavoro per la categoria
dei segretari comunali e provinciali, nei ca-
si di mobilità presso altre p.a., anche a fa-
vore degli iscritti nelle fasce A e B (già in
servizio presso sedi di ex classe di segrete-
ria 4°, 3° e al massimo 2°) venga prevista,
come già consentito per i segretari di fascia
C (cioè gli ex titolari di segreterie di classe
1° B e 1° A), presso la categoria o area pro-
fessionale più alta prevista dal sistema di
classificazione in vigore presso l’ammini-
strazione di destinazione, purché venga
espressa la volontà in tal senso. A tale ri-
guardo, i segretari che hanno svolto servi-
zio per almeno tre anni e si sono serviti del-
la possibilità di ottenere l’iscrizione alla se-
zione speciale dell’albo sono inquadrati nei
ruoli unici delle amministrazioni in cui
prestano servizio alla data dell’1/1/2005,
oppure di altre amministrazioni in cui si ri-
scontrano carenze di organico, a seguito
dell’ottenimento del consenso dei rispettivi
interessati.

COMMA 52
Adeguati gli importi per il versamento

degli oneri riferiti alla presentazione di do-

mande di autorizzazione edilizia o di de-
nunce inizio attività, a un minimo di euro
51,65 a un massimo di euro 516,46.

COMMA 53
Riaperta dall’1/1/2005, la possibilità di

deliberare l’aumento, entro lo 0,1%,
dell’addizionale comunale all’Irpef, a favo-
re dei soli enti che, durante il precedente
blocco sancito dalle Finanziarie 2003 e
2004, non si erano avvalsi della possibilità
di aumentarla. E comunque restano sospe-
si gli effetti dei suddetti aumenti, even-
tualmente deliberati, giacché essi saranno
comunque decorrenti solo dall’1/1/2007.

COMMA 54
Istituito un fondo di rimborso agli enti

locali delle minori entrate derivanti
dall’abolizione del credito di imposta, con
un budget di 10 milioni di euro. La discipli-
na per la ripartizione del fondo sarà effet-
tuata con apposito dm. 

COMMA 55
È stata altresì eliminata la riduzione

(prevista invece nella Finanziaria 2004)
sui trasferimenti erariali del 10%, conse-
guente ai trasferimenti di personale nei co-
siddetti ruoli speciali a esaurimento.

COMMI 56-58
Istituito per il 2005 un fondo per l’in-

sediamento nei comuni montani con po-
polazione inferiore a mille abitanti, con
un budget di 5 milioni di euro. Tale fon-
do è finalizzato al riequilibrio insediati-
vo, e dunque a incentivare presso i cen-
tri abitati dei piccoli comuni montani at-
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nomico e sociale, il fondo per l’in-
sediamento nei comuni montani
con popolazione inferiore a 1.000
abitanti, sottodotati ai sensi del
decreto legislativo 30 giugno
1997, n. 244, con una dotazione
di 5 milioni di euro per il 2005.

57. Il fondo di cui al comma 56
è finalizzato, oltre a quanto pre-
visto dal medesimo comma 56,
al riequilibrio insediativo, quin-
di all’incentivazione dell’inse-
diamento nei centri abitati di at-
tività artigianali e commerciali,
al recupero di manufatti, edifici
e case rurali per finalità econo-
miche e abitative, al recupero de-
gli antichi mestieri.

58. Entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge il ministro
dell’interno definisce con proprio
decreto i criteri di ripartizione e
le modalità per l’accesso ai fi-
nanziamenti di cui ai commi 56
e 57.

59. Per il triennio 2005-2007,
gli enti indicati nell’elenco 1 al-
legato alla presente legge, a ec-
cezione degli enti di previdenza
di cui ai decreti legislativi 30 giu-
gno 1994, n. 509, e successive
modificazioni, e 10 febbraio
1996, n. 103, e successive modi-
ficazioni, delle altre associazio-
ni e fondazioni di diritto privato
e degli enti del sistema camera-
le, possono incrementare per
l’anno 2005 le proprie spese, al
netto delle spese di personale, in
misura non superiore all’am-
montare delle spese dell’anno
2003 incrementato del 4,5 per
cento. Per gli anni 2006 e 2007
si applica la percentuale di in-
cremento del 2 per cento alle cor-
rispondenti spese determinate
per l’anno precedente con i cri-
teri stabiliti dal presente com-
ma. Per le spese di personale si
applica la specifica disciplina di
settore. Alle regioni e agli enti
locali di cui ai commi da 23 a 55,
agli enti del Servizio sanitario
nazionale di cui ai commi da 167
a 191, nonché agli enti indicati
nell’articolo 3, commi 1 e 2, del-

la legge 24 dicembre 2003, n.
350, si applica la disciplina ivi
prevista.

60. Con riferimento alla per-
dita di gettito realizzata dalle re-
gioni a statuto ordinario per gli
anni 2003 e successivi, a segui-
to della riduzione dell’accisa sul-
la benzina non compensata dal
maggior gettito delle tasse auto-
mobilistiche, come determinato
dall’articolo 17, comma 22, del-
la legge 27 dicembre 1997, n.
449, viene riconosciuto l’impor-
to di euro 342,583 milioni. Det-
to importo è ripartito tra le re-
gioni entro il 30 aprile 2005, con
decreto del ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano, e integra i trasfe-
rimenti soppressi di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decreto le-
gislativo 18 febbraio 2000, n. 56,
ai fini dell’aliquota definitiva da
determinare entro il 31 luglio
2005 ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 3, del medesimo decreto le-
gislativo n. 56 del 2000, e suc-
cessive modificazioni. Il decreto
è predisposto sulla base della
proposta delle regioni da pre-
sentare in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano.

61. Ai fini della determinazio-
ne dell’aliquota definitiva di cui
al comma 60 si tiene altresì con-
to dei trasferimenti attribuiti
per l’anno 2004 alle regioni a sta-
tuto ordinario in applicazione
dell’articolo 70 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448. Il fondo di
cui al citato articolo 70 soppres-
so.

62. Il Fondo di cui all’articolo
52, comma 8, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, utilizzato
anche per l’esercizio delle fun-
zioni conferite agli enti territo-
riali ai sensi dell’articolo 7 della
legge 5 giugno 2003, n. 131.

63. Salvo quanto disposto nel
comma 178, la sospensione degli

aumenti delle addizionali all’im-
posta sul reddito e delle mag-
giorazioni dell’aliquota dell’im-
posta regionale sulle attività
produttive di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a), della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e
all’articolo 2, comma 21 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350,
confermata sino al 31 dicembre
2005. Resta ferma l’applicazio-
ne del comma 22 dell’articolo 2
della legge n. 350 del 2003 alle
disposizioni regionali in materia
di Irap diverse da quelle riguar-
danti la maggiorazione dell’ali-
quota, nonché, unitamente al
comma 23 del medesimo artico-
lo, alle disposizioni regionali in
materia di tassa automobilisti-
ca; le regioni possono modifica-
re tali disposizioni nei soli limi-
ti dei poteri loro attribuiti dalla
normativa statale di riferimen-
to e in conformità con essa.

64. Sono autorizzate, a carico
di somme a qualsiasi titolo spet-
tanti, le compensazioni degli im-
porti a credito e a debito di cia-
scuna regione, connessi alle per-
dite di entrata realizzate dalle
stesse per effetto delle disposi-
zioni recate dall’articolo 17, com-
ma 22, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, indicate, solo a que-
sto fine, nella tabella di riparto
approvata con decreto del mini-
stro dell’economia e delle finan-
ze sulla base della proposta pre-
sentata dalle regioni in sede di
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano. Tale compensazio-
ne sarà effettuata dal ministero
dell’economia e delle finanze - di-
partimento della Ragioneria ge-
nerale dello stato, in quattro ra-
te annuali di eguale importo a
partire dall’esercizio 2005.

65. I trasferimenti erariali per
l’anno 2005 di ogni singolo ente
locale sono determinati in base
alle disposizioni recate dall’arti-
colo 31, comma 1, primo periodo,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289.

66. Per l’anno 2005, l’incre-
mento delle risorse, pari a 340
milioni di euro, derivante dal
reintegro della riduzione dei tra-
sferimenti erariali conseguente
alla cessazione dell’efficacia del-
le disposizioni di cui all’articolo
24, comma 9, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, è attribui-
to, quanto a euro 260 milioni, a
favore degli enti locali per con-
fermare i contributi di cui all’ar-
ticolo 3, commi 27, 35, secondo
periodo, 36 e 141, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e quanto
a 80 milioni di euro in favore dei
comuni di cui all’articolo 9, com-
ma 3, del decreto legislativo 30
giugno 1997, n. 244.

67. Le disposizioni in materia
di compartecipazione provincia-
le e comunale al gettito dell’im-
posta sul reddito delle persone
fisiche di cui all’articolo 31, com-
ma 8, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, già confermate per
l’anno 2004 dall’articolo 2, com-
ma 18, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, sono prorogate per
l’anno 2005.

68. Gli enti locali di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del Testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, hanno fa-
coltà di utilizzare le entrate de-
rivanti dal plusvalore realizzato
con l’alienazione di beni patri-
moniali, inclusi i beni immobili,
per il rimborso della quota di ca-
pitale delle rate di ammorta-
mento dei mutui.

69. In deroga alle disposizioni
dell’articolo 3, comma 3, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, con-
cernente l’efficacia temporale
delle norme tributarie, i termini
per l’accertamento dell’imposta
comunale sugli immobili che sca-
dono il 31 dicembre 2004 sono
prorogati al 31 dicembre 2005,
limitatamente alle annualità
d’imposta 2000 e successive.

70. Al Testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le se-
guenti modificazioni: a) all’arti-
colo 42, comma 2, la lettera h) è

sostituita dalla seguente:
«h) contrazione di mutui e

aperture di credito non previste
espressamente in atti fonda-
mentali del consiglio ed emis-
sioni di prestiti obbligazionari»;

b) all’articolo 204, comma 2, le
lettere a) e b) sono sostituite dal-
le seguenti:

«a) l’ammortamento non può
avere durata inferiore ai cinque
anni;

b) la decorrenza dell’ammor-
tamento deve essere fissata al 1º
gennaio dell’anno successivo a
quello della stipula del contrat-
to.

In alternativa, la decorrenza
dell’ammortamento può essere
posticipata al 1º luglio seguente
o al 1º gennaio dell’anno succes-
sivo e, per i contratti stipulati nel
primo semestre dell’anno, può
essere anticipata al 1º luglio del-
lo stesso anno»;

c) dopo l’articolo 205 è inseri-
to il seguente: 

«Art. 205-bis. - (Contrazione di
aperture di credito)

1. Gli enti locali sono autoriz-
zati a contrarre aperture di cre-
dito nel rispetto della disciplina
di cui al presente articolo.

2. Le spese per investimenti fi-
nanziate con il contratto di aper-
tura di credito si considerano im-
pegnate all’atto della stipula del
contratto stesso e per l’ammon-
tare dell’importo del progetto o
dei progetti definitivi o esecuti-
vi finanziati; alla chiusura
dell’esercizio le somme oggetto
del contratto di apertura di cre-
dito costituiscono residui attivi.

3. Il ricorso alle aperture di
credito è possibile solo se sussi-
stono le condizioni di cui all’ar-
ticolo 203, comma 1, e nel ri-
spetto dei limiti di cui all’artico-
lo 204, comma 1, calcolati con ri-
ferimento all’importo complessi-
vo dell’apertura di credito stipu-
lata.

4. L’utilizzo del ricavato
dell’operazione è sottoposto alla
disciplina di cui all’articolo 204,
comma 3.

tività artigianali e commerciali, il recu-
pero di manufatti, edifici e case rurali,
per finalità economiche e abitative, e il
recupero degli antichi mestieri. I criteri
di ripartizione e le modalità di accesso ai
finanziamenti saranno definiti con dm en-
tro il 2/3/2005.

COMMA 59
Confermati i limiti di incrementi di spe-

sa corrente per le pubbliche amministra-
zioni locali, previsti dalla Finanziaria
2004, mentre per una serie di ulteriori p.a.
l’incremento consentito per il 2005 è pari al
4,5% mentre per il 2006 e il 2007 è pari al
2%.

COMMI 60-62
Stanziato un budget di circa 342 mi-

lioni di euro da riconoscersi alle regioni
a compensazione della perdita di gettito
derivante dalla riduzione dell’accisa sul-
la benzina non compensata dalla mag-
giore entrata delle tasse automobilisti-
che. A tale riguardo ci si avvarrà dei tra-
sferimenti attribuiti nel 2004 e di un ap-
posito fondo stanziato dalla Finanziaria
2001.

COMMA 63
Confermata fino al 31/12/2005 la sospen-

sione degli aumenti delle addizionali
all’imposta sul reddito e delle maggiorazio-

ni dell’aliquota dell’imposta regionale sul-
le attività produttive.

COMMA 64
Autorizzate le compensazioni degli im-

porti a credito e a debito di ciascuna regio-
ne, correlati alle perdite di entrata deri-
vanti da alcune modifiche al Tuir, apporta-
te con la Finanziaria 1998.

COMMI 65-66
Per quanto concerne l’attribuzione dei

trasferimenti erariali a valere sui bilanci
degli enti locali per il 2005, si applicheran-
no le disposizioni indicate nella Finanzia-
ria 2003. Previsti specifici incrementi di ri-
sorse per totali 340 milioni di euro.

COMMA 67
Prorogate per il 2005 le disposizioni rela-

tive alla compartecipazione provinciale e
comunale al gettito Irpef che, in numerosi
comuni, ha sostituito ormai il contributo
ordinario, erogato dal ministero dell’inter-
no.

COMMA 68
È stata prevista la possibilità per gli en-

ti locali di utilizzare le entrate derivanti
dal plusvalore realizzato con la vendita dei
beni patrimoniali, compresi anche quelli
immobili, per rimborsare la quota capitale
delle rate di ammortamento dei mutui.

COMMA 69
Per gli esercizi di imposta dal 2000 in

poi, sono stati prorogati, in deroga esplici-
ta allo Statuto del contribuente, fino al
31/12/2005 i termini per l’accertamento
dell’Ici sugli immobili, originariamente in
scadenza alla data del 31/12/2004.

COMMI 70-72
Inserita tra le materie di competenza

del consiglio comunale anche la contra-
zione di aperture di credito, qualora que-
ste ultime non siano state previste espres-
samente negli atti fondamentali, già adot-
tati dall’organo consiliare. Inoltre è stata
ridotta la durata minima degli ammorta-
menti dei contratti di mutuo, che passa da
dieci a cinque anni. Per ciò che concerne
la decorrenza dell’ammortamento, è man-
tenuto il principio di avvio a partire
dall’1/1 dell’anno successivo, mentre cam-
bia il differimento: finora, esisteva il solo
rinvio all’1/1 del secondo anno successivo
alla concessione definitiva del mutuo;
dall’1/1/2005, si potrà spostare l’avvio
dell’ammortamento già all’1/7 dell’anno
stesso, o in alternativa all’1/1 dell’anno
successivo, oppure, per i contratti stipula-
ti nel primo semestre dell’anno, anticipa-
ta all’1/7 dell’anno stesso. In tal modo, gli
enti locali possono programmare di far
scattare da subito il pagamento delle rate
dei mutui, attraverso le opportune mano-

vre di bilancio.
Con una serie di modifiche al dlgs

267/2000, si prevede la possibilità, a par-
tire dall’1/1/2005, a favore degli enti loca-
li, di contrarre linee di credito. Esse sono
consentite per le sole spese di investimen-
to. La formalizzazione degli impegni di
spesa riferiti a tali spese si considera sol-
tanto a partire dalla data di stipulazione
del contratto di appalto in forma pubblica
amministrativa, e per l’importo del pro-
getto di opera pubblica finanziato. Qualo-
ra l’opera pubblica dovesse essere realiz-
zata a cavallo di due esercizi, per esempio
tra novembre 2005 e marzo 2006, l’impe-
gno si intende assunto a valere sul bilan-
cio 2005, e le quote residue, riferite al 1°
trimestre 2006, «costituiscono residui at-
tivi». Per ricorrere alle aperture di credi-
to, si fa sempre riferimento ai limiti pre-
visti per l’indebitamento negli enti locali,
e all’avvenuta approvazione del rendicon-
to della gestione del penultimo esercizio,
oltre che all’approvazione del bilancio di
previsione. È necessario, ai fini dell’aper-
tura delle linee di credito, che le opere pub-
bliche finanziate trovino copertura non so-
lo con la determinazione di aggiudicazio-
ne e affidamento lavori, ma anche e so-
prattutto con il contratto in forma pubbli-
ca. Inoltre, nel contratto di apertura di
credito (anch’esso rogato in forma pubbli-
ca, da parte del segretario comunale), do-

Commenti
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5. I contratti di apertura di cre-
dito devono, a pena di nullità, es-
sere stipulati in forma pubblica
e contenere le seguenti clausole
e condizioni:

a) la banca è tenuta a effet-
tuare erogazioni, totali o parzia-
li, dell’importo del contratto in
base alle richieste di volta in vol-
ta inoltrate dall’ente e previo ri-
lascio da parte di quest’ultimo
delle relative delegazioni di pa-
gamento ai sensi dell’articolo
206. L’erogazione dell’intero im-
porto messo a disposizione al
momento della contrazione
dell’apertura di credito ha luogo
nel termine massimo di tre an-
ni ferma restando la possibilità
per l’ente locale di disciplinare
contrattualmente le condizioni
economiche di un eventuale uti-
lizzo parziale;

b) gli interessi sulle aperture
di credito devono riferirsi ai so-
li importi erogati. L’ammorta-
mento di tali importi deve avere
una durata non inferiore a cin-
que anni con decorrenza dal 1º
gennaio o dal 1º luglio successi-
vi alla data dell’erogazione;

c) le rate di ammortamento
devono essere comprensive, sin
dal primo anno, della quota ca-
pitale e della quota interessi;

d) unitamente alla prima rata
di ammortamento delle somme
erogate devono essere corrispo-
sti gli eventuali interessi di
preammortamento, gravati de-
gli ulteriori interessi decorrenti
dalla data di inizio dell’ammor-
tamento e sino alla scadenza del-
la prima rata;

e) deve essere indicata la na-
tura delle spese da finanziare e,
ove necessario, avuto riguardo
alla tipologia dell’investimento,
dato atto dell’intervenuta ap-
provazione del progetto o dei pro-
getti definitivi o esecutivi, se-
condo le norme vigenti;

f) deve essere rispettata la mi-
sura massima di tasso applica-
bile alle aperture di credito i cui
criteri di determinazione sono
demandati ad apposito decreto

del ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il mi-
nistro dell’interno, da emanare
entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

6. Le aperture di credito sono
soggette, al pari delle altre for-
me di indebitamento, al monito-
raggio di cui all’articolo 41 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448,
nei termini e modalità previsti
dal relativo regolamento di at-
tuazione, di cui al decreto del mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze 1º dicembre 2003, n. 389.
I modelli per la comunicazione
delle caratteristiche finanziarie
delle singole operazioni di aper-
tura di credito sono pubblicati in
allegato al decreto di cui alla let-
tera f) del comma 5»;

d) all’articolo 207, dopo il com-
ma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. A fronte di operazioni
di emissione di prestiti obbliga-
zionari effettuate congiunta-
mente da più enti locali, gli enti
capofila possono procedere al ri-
lascio di garanzia fideiussoria ri-
ferita all’insieme delle operazio-
ni stesse. Contestualmente gli
altri enti emittenti rilasciano
garanzia fideiussoria a favore
dell’ente capofila in relazione al-
la quota parte dei prestiti di pro-
pria competenza.

Ai fini dell’applicazione del
comma 4, la garanzia prestata
dall’ente capofila concorre alla
formazione del limite di indebi-
tamento solo per la quota parte
dei prestiti obbligazionari di
competenza dell’ente stesso».

71. Per la gestione del fondo di
ammortamento del debito di cui
all’articolo 41, comma 2, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448,
non si applica il principio di ac-
centramento di ogni deposito
presso il tesoriere stabilito dagli
articoli 209, comma 3, e 211,
comma 2, del Testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

72. All’articolo 41, comma 2,
primo periodo, della legge 28 di-

cembre 2001, n. 448, sono sop-
presse le parole: «e contrarre
mutui» e le parole: «o dell’accen-
sione».

73. Lo stato, le regioni, le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano e gli enti locali sono te-
nuti a provvedere, se consentito
dalle clausole contrattuali, alla
conversione dei mutui con oneri
di ammortamento anche par-
zialmente a carico dello stato in
titoli obbligazionari di nuova
emissione o alla rinegoziazione,
anche con altri istituti, dei mu-
tui stessi, in presenza di condi-
zioni di rifinanziamento che con-
sentano una riduzione del valo-
re finanziario delle passività to-
tali. Nel valutare la convenien-
za dell’operazione di rifinanzia-
mento si dovrà tenere conto an-
che delle commissioni. In caso di
mutuo a tasso fisso, per la veri-
fica delle condizioni di rifinan-
ziamento, lo stato o l’ente pub-
blico interessato osservano re-
golarmente i tassi di mercato e
si attivano allorché il tasso swap
con scadenza pari alla vita me-
dia residua del mutuo sia infe-
riore al tasso del mutuo di al-
meno un punto percentuale.

74. Gli stanziamenti di bilan-
cio previsti per il pagamento dei
mutui con oneri integralmente o
parzialmente a carico dello sta-
to sono proporzionalmente ade-
guati ai nuovi piani di ammor-
tamento conseguenti alla con-
clusione delle operazioni di con-
versione o rinegoziazione dei
mutui di cui al comma 73.

75. Ai fini dell’attuazione di
quanto stabilito dai commi 73 e
74 l’ente pubblico è tenuto a tra-
smettere, entro trenta giorni dal
perfezionamento delle operazio-
ni di cui al comma 73, all’ammi-
nistrazione statale interessata,
la relativa documentazione con-
trattuale, compresi i piani di am-
mortamento o di rimborso.

76. In caso di nuove emissioni
di titoli obbligazionari con rim-
borso del capitale in un’unica so-
luzione alla scadenza, è neces-

sario che al momento dell’emis-
sione venga costituito un fondo
di ammortamento del debito o
conclusa una operazione di swap
per l’ammortamento dello stes-
so, secondo quanto disposto
dall’articolo 2 del regolamento di
cui al decreto del ministro
dell’economia e delle finanze 1º
dicembre 2003, n. 389.

77. Al fine del consolidamento
dei conti pubblici rilevanti per il
rispetto degli obiettivi adottati
con l’adesione al patto di stabi-
lità e crescita le rate di ammor-
tamento dei mutui attivati dal-
le regioni, dalle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, da-
gli enti locali e dagli altri enti
pubblici a intero carico del bi-
lancio dello stato sono pagate
agli istituti finanziatori diretta-
mente dallo stato.

78. Per le stesse finalità di cui
al comma 77 e con riferimento
agli enti pubblici diversi dallo
stato, il debito derivante dai mu-
tui è iscritto nel bilancio dell’am-
ministrazione pubblica che as-
sume l’obbligo di corrispondere
le rate di ammortamento agli
istituti finanziatori, ancorché il
ricavato del prestito sia desti-
nato a un’amministrazione pub-
blica diversa. L’amministrazio-
ne pubblica beneficiaria del mu-
tuo, nel caso in cui le rate di am-
mortamento siano corrisposte
agli istituti finanziatori da
un’amministrazione pubblica di-
versa, iscrive il ricavato del mu-
tuo nelle entrate per trasferi-
menti in conto capitale con vin-
colo di destinazione agli investi-
menti.

L’istituto finanziatore, conte-
stualmente alla stipula dell’ope-
razione di finanziamento, ne dà
notizia all’amministrazione
pubblica tenuta al pagamento
delle rate di ammortamento che,
unitamente alla contabilizzazio-
ne del ricavato dell’operazione
tra le accensioni di prestiti, prov-
vede all’iscrizione del corrispon-
dente importo tra i trasferimen-
ti in conto capitale al fine di con-

sentire la regolazione contabile
dell’operazione.

79. Le amministrazioni pub-
bliche sono tenute ad adeguarsi
alle disposizioni di cui ai commi
77 e 78 con riferimento alle nuo-
ve operazioni finanziarie.

80. Il ministero dell’economia
e delle finanze - dipartimento del
tesoro procede alla gestione del-
le nuove posizioni finanziarie at-
tive di sua competenza.

81. Al fine di sperimentare gli
effetti del superamento del si-
stema di tesoreria unica il mini-
stro dell’economia e delle finan-
ze, sentiti la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, il ministro dell’interno e
il ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca,
individua con proprio decreto
una regione, tre province, tre co-
munità montane, sei comuni e
tre università nei quali durante
l’anno 2005 i trasferimenti sta-
tali e le entrate proprie afflui-
scono direttamente ai tesorieri
degli enti. L’individuazione de-
gli enti, salvo che per la regione,
viene effettuata assicurando la
rappresentatività per aree geo-
grafiche; gli enti sono comunque
individuati tra quelli che posso-
no collegarsi, tramite i loro te-
sorieri, al sistema informativo
delle operazioni degli enti pub-
blici (Siope) istituito ai sensi
dell’articolo 28, commi 3, 4 e 5,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289. La rilevazione per via tele-
matica riguarda i dati contabili
sia ai fini del calcolo del fabbiso-
gno di cassa sia ai fini del calco-
lo dell’indebitamento netto. Con
il predetto decreto vengono al-
tresì definiti i criteri, le modalità
e i tempi della sperimentazione
relativa sia alle entrate sia alle
spese. In relazione ai risultati re-
gistrati la sperimentazione può
essere estesa, nel corso dello
stesso anno 2005, ad altri enti.

82. L’articolo 213 del Testo
unico di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, è so-

vranno essere inserite le seguenti clauso-
le, a pena di nullità:

- obbligo da parte della banca a effet-
tuare erogazioni, totali o parziali, dell’im-
porto del contratto in base alle richieste di
volta in volta inoltrate dall’ente e previo
rilascio da parte del comune delle relative
delegazioni di pagamento;

- erogazione dell’intero importo messo a
disposizione al momento della contrazio-
ne dell’apertura di credito, da effettuarsi
entro il termine massimo di tre anni; il co-
mune può comunque disciplinare contrat-
tualmente le condizioni economiche di un
eventuale utilizzo parziale;

- gli interessi sulle aperture di credito
devono riferirsi ai soli importi erogati; gli
ammortamenti su tali importi deve avere
una durata non inferiore a cinque anni, a
partire dall’1/1 o dall’1/7 successivi alla
data dell’erogazione;

- le rate di ammortamento devono esse-
re comprensive, sin dal primo anno, della
quota capitale e della quota interessi;

- assieme alla prima rata di ammorta-
mento delle somme erogate, vanno rico-
nosciuti inoltre gli eventuali interessi di
preammortamento, gravati degli ulteriori
interessi, che scattano dalla data di inizio
dell’ammortamento, e fino alla scadenza
della prima rata;

- indicazione della tipologia delle spese
da finanziare e, laddove ciò risulti neces-

sario, tenuto conto delle caratteristiche,
dato atto dell’intervenuta approvazione
del progetto o dei progetti definitivi o ese-
cutivi;

- rispetto della misura massima di tas-
so applicabile alle aperture di credito.

Proprio i criteri di determinazione del
tasso saranno indicati con apposito dm,
emanato entro il 31/3/2005.

Con una modifica all’articolo 207 del
dlgs 267/2000, si prevede che, nei casi di
gestione di operazioni di emissione di pre-
stiti obbligazionari, effettuati in forma
congiunta da più enti locali, i comuni ca-
pofila possono rilasciare garanzie fideius-
sorie relative al complesso delle operazio-
ni stesse. Nel contempo, gli altri enti che
partecipano all’emissione di tali prestiti
devono rilasciare le garanzie fideiussorie,
per le quote di propria rispettiva compe-
tenza, a favore dell’ente capofila. Ai fini
del calcolo della capacità di indebitamen-
to, per ciò che riguarda l’ente capofila, si
deve calcolare solo la quota a effettivo ca-
rico di quest’ultimo, e non anche le quote
degli altri comuni partecipanti all’emis-
sione del prestito obbligazionario, visto e
considerato che le rispettive garanzie, da-
gli stessi emessi, vanno a coprire la so-
vraesposizione del capofila interessato.

COMMI 73-76
Il legislatore prevede inoltre l’obbligo

delle p.a., e cioè dello stato, delle regioni
e degli enti locali, di provvedere, se con-
sentito dalle clausole contrattuali, alla
conversione dei mutui con oneri di am-
mortamento, anche in parte, a carico del-
lo stato, in titoli obbligazionari di nuova
emissione o alla rinegoziazione, anche
con altri istituti, degli stessi mutui, pur-
ché sussistano condizioni di rifinanzia-
mento che permettano una riduzione del
valore finanziario delle passività totali.
In sede di valutazione della convenienza
dell’operazione di rifinanziamento, si do-
vrà tenere conto anche delle commissio-
ni. Nel caso di mutuo a tasso fisso, ai fi-
ni della verifica delle condizioni di rifi-
nanziamento, lo stato o la p.a. interessa-
ta osservano regolarmente i tassi di mer-
cato e si attivano nel caso in cui il tasso
swap con scadenza pari alla vita media
rimanente del mutuo risulti inferiore al
tasso del mutuo di almeno un punto per-
centuale. 

Previsto quindi l’adeguamento propor-
zionale degli stanziamenti di bilancio
previsti per il pagamento dei mutui con
oneri totalmente o in parte a carico dello
stato ai nuovi piani di ammortamento
conseguenti alla conclusione delle opera-
zioni di conversione o rinegoziazione dei
mutui. Ed entro 30 giorni dal perfezio-
namento di tali operazioni l’ente pubbli-
co deve trasmettere alla p.a. statale in-

teressata la documentazione contrattua-
le, comprensiva dei piani di ammorta-
mento o rimborso. Qualora dovessero pe-
raltro essere emessi nuovi titoli obbliga-
zionari con rimborso del capitale in
un’unica soluzione alla scadenza, occor-
re che, al momento dell’emissione, sia co-
stituito un fondo di ammortamento del
debito o conclusa un’operazione di swap
per il suo ammortamento.

COMMI 77-80
Lo stato verserà direttamente agli isti-

tuti finanziatori le rate di ammortamento
dei mutui regionali e comunali a totale ca-
rico statale. E anche gli enti pubblici diver-
si dallo stato dovranno iscrivere nei propri
bilanci il debito derivante dai mutui, anche
se il ricavato del prestito è destinato a una
diversa p.a.

COMMA 81
Prevista una sperimentazione degli ef-

fetti del superamento del sistema di teso-
reria unica, mediante selezione di un nu-
cleo ristretto di enti locali, per l’anno 2005,
ai fini del trasferimento diretto dei trasfe-
rimenti statali e delle entrate proprie pres-
so le rispettive tesorerie locali.

COMMA 82
Il sistema di pagamento, da parte delle

ragionerie comunali, potrà essere profon-
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stituito dal seguente:
«Art. 213. - (Gestione infor-

matizzata del servizio di tesore-
ria) - 1. Qualora l’organizzazio-
ne dell’ente e del tesoriere lo con-
sentano il servizio di tesoreria
può essere gestito con modalità
e criteri informatici e con l’uso di
ordinativi di pagamento e di ri-
scossione informatici, in luogo di
quelli cartacei, le cui evidenze
informatiche valgono a fini di do-
cumentazione, ivi compresa la
resa del conto del tesoriere di cui
all’articolo 226.

2. La convenzione di tesoreria
di cui all’articolo 210 può preve-
dere che la riscossione delle en-
trate e il pagamento delle spese
possano essere effettuati, oltre
che per contanti presso gli spor-
telli di tesoreria, anche con le
modalità offerte dai servizi elet-
tronici di incasso e di pagamen-
to interbancari.

3. Gli incassi effettuati dal te-
soriere mediante i servizi elet-
tronici interbancari danno luo-
go al rilascio di quietanza o evi-
denza bancaria a effetto libera-
torio per il debitore; le somme ri-
venienti dai predetti incassi so-
no versate alle casse dell’ente,
con rilascio della quietanza di cui
all’articolo 214, non appena si
rendono liquide ed esigibili in re-
lazione ai servizi elettronici
adottati e comunque nei tempi
previsti nella predetta conven-
zione di tesoreria».

83. Ai fini della razionalizza-
zione e della semplificazione
dell’attività amministrativa, con
decreto da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, di
concerto con il ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, entro no-
vanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge,
il ministro degli affari esteri
emana disposizioni per la sem-
plificazione della gestione finan-
ziaria degli uffici all’estero.

84. Per il contrasto e la pre-
venzione del rischio di utilizza-
zione illecita di finanziamenti
pubblici, tutti gli enti e le società
che fruiscono di finanziamenti a
carico di bilanci pubblici o
dell’Unione europea, anche sot-
to forma di esenzioni, incentivi
o agevolazioni fiscali, in materia
di avviamento, aggiornamento e
formazione professionale, utiliz-
zazione di lavoratori, sgravi con-
tributivi per personale addetto
all’attività produttiva, devono
dotarsi entro il 31 ottobre 2005
di specifiche misure organizza-
tive e di funzionamento idonee a
prevenire il rischio del compi-
mento di illeciti nel loro interes-
se o a loro vantaggio, nel rispet-
to dei principi previsti dal de-
creto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, predisposte ovvero veri-
ficate e approvate dall’ente di cui
al decreto del presidente del con-
siglio dei ministri 19 marzo
2003, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 139 del 18 giugno
2003, secondo tariffe, predeter-
minate e pubbliche, determina-
te sulla base del costo effettivo
del servizio, attribuite allo stes-
so ente mediante riassegnazio-
ne ai sensi del regolamento di cui
al decreto del presidente della re-
pubblica 10 novembre 1999, n.
469. Dell’avvenuta adozione del-
le misure indicate al primo pe-
riodo viene data comunicazione
al competente comitato di coor-

dinamento finanziario regiona-
le, per l’adozione delle rispetti-
ve iniziative ispettive e di veri-
fica nei confronti dei soggetti che
non risultino avere adottato le
citate misure organizzative e di
funzionamento. L’Agenzia delle
entrate comunica con evidenze
informatiche all’ente di cui al
primo periodo l’elenco dei sog-
getti che dichiarano di fruire del-
le agevolazioni o degli incentivi
citati, per l’adozione delle con-
seguenti iniziative. Dall’attua-
zione del presente comma non
possono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pub-
blica.

85. Al fine di incentivare il pas-
saggio dal sistema contributivo-
indennizzatorio per danni
all’agricoltura al sistema assi-
curativo contro i danni, l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, lettere b) e c),
del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, Fondo di solidarietà
nazionale - interventi indenniz-
zatori, è ridotta di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2005 e 2006 e il corrispondente
importo è destinato agli inter-
venti agevolativi per la stipula
di contratti assicurativi contro i
danni in agricoltura alla produ-
zione e alle strutture, di cui
all’articolo 1, comma 3, lettera
a), del decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102, Fondo di solida-
rietà nazionale - incentivi assi-
curativi. 

86. All’articolo 15 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n.
102, il comma 3 è sostituito dal
seguente:

«3. Per la dotazione finanzia-
ria del Fondo di solidarietà na-

zionale-incentivi assicurativi
destinato agli interventi di cui
all’articolo 1, comma 3, lettera
a), si provvede ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 3, lettera f), del-
la legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni. Per la
dotazione finanziaria del Fondo
di solidarietà nazionale - inter-
venti indennizzatori, destinato
agli interventi di cui all’articolo
1, comma 3, lettere b) e c), si prov-
vede a valere sulle risorse del
Fondo di protezione civile, come
determinato ai sensi dell’artico-
lo 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni, nel limite
stabilito annualmente dalla leg-
ge finanziaria».

87. Per gli stessi fini di cui al
comma 85, per l’anno 2005 la do-
tazione del Fondo per la riassi-
curazione dei rischi, istituito
presso l’Istituto per studi, ricer-
che e informazioni sul mercato
agricolo (Ismea), ai sensi dell’ar-
ticolo 127, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è in-
crementata di 50 milioni di eu-
ro, di cui 5 milioni di euro da de-
stinare preferenzialmente agli
interventi di riassicurazione re-
lativi ai fondi rischi di mutua-
lità.

88. Per gli interventi previsti
all’articolo 66, comma 3, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289,
la dotazione del Fondo di inve-
stimento nel capitale di rischio,
previsto dal regolamento di cui
al decreto del ministro delle po-
litiche agricole e forestali 22 giu-
gno 2004, n. 182, è incrementa-
ta per l’anno 2005 di 50 milioni
di euro.

89. Nell’ambito del Fondo per

lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica e di qualità di cui all’arti-
colo 59, comma 2-bis, della leg-
ge 23 dicembre 1999, n. 488, e
successive modificazioni, è isti-
tuito un apposito capitolo per
l’attuazione del Piano d’azione
nazionale per l’agricoltura bio-
logica e i prodotti biologici con
una dotazione di 5 milioni di eu-
ro per l’anno 2005, a valere, per
la somma di 3 milioni di euro,
sulle disponibilità di cui all’au-
torizzazione di spesa recate
dall’articolo 5, comma 7, della
legge 21 marzo 2001, n. 122, che
sono a tal fine versate all’entra-
ta del bilancio dello stato per es-
sere riassegnate all’apposita
unità previsionale di base. Le
modalità di spesa inerenti tale
capitolo sono definite con appo-
sito decreto del ministro delle po-
litiche agricole e forestali da
emanare entro quattro mesi dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge. 

90. Ai fini di quanto disposto
dall’articolo 48, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le risorse per la contrat-
tazione collettiva nazionale pre-
viste dall’articolo 3, comma 46,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350, a carico del bilancio stata-
le, sono incrementate di 292 mi-
lioni di euro per l’anno 2005 e di
396 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2006.

91. Le risorse previste dall’ar-
ticolo 3, comma 47, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, per
corrispondere i miglioramenti
retributivi al personale statale
in regime di diritto pubblico so-
no incrementate di 119 milioni
di euro per l’anno 2005 e di 159

damente innovato nei rispettivi enti, nel
senso che il servizio di tesoreria potrà esse-
re gestito con modalità e criteri informati-
ci, e con l’uso di mandati di pagamento e or-
dinativi di riscossione in forma elettronica,
che sostituiscono, a tutti gli effetti, quelli
cartacei: le evidenze informatiche di tali
atti valgono ai fini di documentazione, an-
che per ciò che riguarda la resa del conto
del tesoriere. Nella convenzione di tesore-
ria, inoltre, si potrà prevedere che la ri-
scossione delle entrate e il pagamento del-
le spese possano essere effettuati, oltre che
per contanti presso gli sportelli di tesore-
ria, anche con le modalità offerte dai servi-
zi elettronici di incasso e di pagamento in-
terbancari. Gli incassi effettuati dal teso-
riere mediante i servizi elettronici inter-
bancari danno luogo al rilascio di quietan-
za o evidenza bancaria a effetto liberatorio
per il debitore. Le somme rivenienti dai
predetti incassi sono versate alle casse
dell’ente, con rilascio della quietanza, non
appena si rendono liquide ed esigibili in re-
lazione ai servizi elettronici adottati e co-
munque entro i tempi previsti dalla con-
venzione di tesoreria.

COMMA 83
Il comma prevede l’emanazione di un de-

creto del ministero degli affari esteri per la
gestione finanziaria degli uffici italiani col-
locati all’estero, di concerto con il ministero
dell’economia e delle finanze nel rispetto
del principio di semplificazione delle atti-
vità amministrative come disposto dal
comma 3, dell’articolo 17 della legge n.
400/1988, entro 90 giorni dall’entrata in vi-
gore della legge in commento.

COMMA 84
Entro il 31/12/2005, gli enti e le società

che ottengono finanziamenti a carico del

bilancio dello stato o dell’Unione europea,
in qualsiasi forma essi siano (incentivi, bo-
nus, agevolazioni, sgravi contributivi ecc.)
per l’avviamento, l’aggiornamento e la for-
mazione professionale dei lavoratori devo-
no attuare misure organizzative e di fun-
zionamento tali da essere idonee a preve-
nire qualsiasi atto illecito nel proprio inte-
resse e a proprio vantaggio, nel rispetto di
quanto prescritto dal dlgs n. 231/2001.

Dette misure saranno verificate e appro-
vate dall’Istituto per lo sviluppo della for-
mazione professionale dei lavoratori
(Isfol), secondo tariffe predeterminate e
pubbliche determinate riguardo al costo
d’effettivo esercizio e attribuite allo stesso
ente in applicazione del dpr n. 469/1999.

Sarà necessario, anche al fine di esegui-
re verifiche ispettive, comunicare l’adozio-
ne delle misure prescritte al comitato di
coordinamento regionale mentre, l’Agen-
zia delle entrate competente territorial-
mente e in via informatica, dovrà comuni-
care l’elenco dei soggetti che dichiareranno
la fruizione di agevolazioni o incentivi, al
fine di adottare le necessarie misure e veri-
ficare l’effettiva attuazione delle misure
prescritte.

COMMA 85
In materia di sostegno alle imprese agri-

cole e al fine di incentivare il passaggio dal
sistema dei contributi a fondo perduto e
degli indennizzi al sistema assicurativo
dei danni cagionati alle produzioni e alle
strutture dalle avversità naturali e/o dalle
calamità naturali, è stato previsto uno spo-
stamento di fondi dell’importo pari a 50
milioni di euro per il biennio 2005/2006, co-
me disposto dal dlgs n. 102/2004 dal Fondo
di solidarietà nazionale - interventi inden-
nizzatori al Fondo di solidarietà nazionale
- incentivi assicurativi.

COMMA 86
Ai fini della dotazione del Fondo di soli-

darietà nazionale, come disposto dall’arti-
colo 15 del dlgs n. 102/2004, il comma in
commento dispone che gli stanziamenti a
favore del sistema assicurativo per i danni
alle imprese agricole saranno effettuati nel
rispetto dei limiti di spesa che prevedono
interventi di sostegno dell’economia classi-
ficati tra le spese in conto capitale previsti
dalla lettera f) del comma 3, dell’articolo
11, della legge n. 468/1978 mentre per la
dotazione concernente la sezione per gli in-
terventi indennizzatori si dovrà provvede-
re con utilizzo delle risorse del Fondo di
protezione civile, come definito dalla stes-
sa legge dalla lettera d), del comma 3,
dell’articolo 11.

COMMA 87
Al fine di incoraggiare la sottoscrizione

di polizze assicurative da parte degli agri-
coltori a copertura dei danni derivanti dal-
le calamità naturali o da quelli arrecati da
eventi naturali alla produzione e alle
strutture aziendali, per il solo anno 2005 la
dotazione del Fondo per la riassicurazione
dei rischi, istituito presso l’Ismea, è incre-
mentata di 50 milioni di euro, di cui 5 mi-
lioni da destinare in via prioritaria agli in-
terventi di riassicurazione concernente i
fondi rischi di mutualità.

COMMA 88
Per agevolare l’accesso al mercato dei ca-

pitali da parte delle imprese agricole e
agro-alimentari, come disposto dall’artico-
lo 66, della legge n. 289/2002, la dotazione
del Fondo d’investimento in capitale di ri-
schio, previsto dall’apposito regolamento
del ministero delle politiche agricole e fore-
stali (dm 22/6/2004 n. 182) è aumentata
per il solo 2005 di 50 milioni di euro.

COMMA 89
Riguardo allo sviluppo dell’agricoltura

biologica e dei prodotti di qualità come di-
sposto dal comma 2-bis, dell’articolo 59
della legge 488/1999 (Finanziaria 2000)
che ha istituto il Fondo per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica e di qualità a fa-
vore del sostegno allo sviluppo di dette pro-
duzioni, per l’attività d’informazione a fa-
vore dei consumatori, per la riconversione
delle produzioni, per l’assistenza tecnica e
lo sviluppo di codici concernenti la buona
pratica agricola per l’utilizzo dei fertiliz-
zanti e dei fitosanitari è istituito un appo-
sito capitolo di spesa per l’attuazione del
Piano d’azione nazionale per l’agricoltura
biologica e i prodotti biologici con una dota-
zione di 5 milioni di euro per l’anno 2005.

Le modalità di spesa saranno definite
con l’emanazione di un apposito decreto
del ministero delle politiche agricole e fore-
stali (Mipaf) entro quattro mesi dall’entra-
ta in vigore della legge in commento.

COMMA 90
Si tratta della previsione di incremento

pari al 3,5% complessivi, oggetto di contro-
versie con i sindacati.

Le risorse sono quelle riferite al secondo
biennio del quadriennio 2002-2005. Si rei-
tera la consuetudine della stipulazione dei
contratti pubblici con estremo ritardo ri-
spetto alle scadenze.

COMMA 91 
Gli aumenti fissati dalla disposizione in

commento sono riferiti al trattamento eco-
nomico del personale non contrattualizza-
to: carriera prefettizia, professori universi-
tari, forze di polizia.

COMMA 92 
Le somme messe a disposizione dalla

Commenti
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milioni di euro a decorrere
dall’anno 2006, con specifica de-
stinazione, rispettivamente, di
105 milioni di euro e di 139 mi-
lioni di euro per il personale del-
le Forze armate e dei Corpi di po-
lizia di cui al decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 195.

92. Le somme di cui ai commi
90 e 91, comprensive degli one-
ri contributivi ai fini previden-
ziali e dell’Irap, costituiscono
l’importo complessivo massimo
di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera h), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni. A decorrere dal 2005,
è stanziata la somma di un mi-
lione di euro da destinare alla co-
pertura delle spese connesse al-
la responsabilità civile e ammi-
nistrativa per gli eventi danno-
si, non dolosi, causati a terzi dal
personale delle Forze armate
nello svolgimento delle proprie
attività istituzionali.

93. Per il personale dipenden-
te da amministrazioni, istitu-
zioni ed enti pubblici diversi
dall’amministrazione statale gli
oneri derivanti dai rinnovi con-
trattuali per il biennio 2004-
2005, nonché quelli derivanti
dalla corresponsione dei miglio-
ramenti economici al personale
di cui all’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono posti a carico
dei rispettivi bilanci ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, del
medesimo decreto legislativo, te-
nuto anche conto dei risparmi
derivanti dalle disposizioni di
cui ai commi da 95 a 108 riferi-
te all’anno 2005. In sede di deli-
berazione degli atti di indirizzo
previsti dall’articolo 47, comma

1, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, i comitati di set-
tore provvedono alla quantifica-
zione delle relative risorse e al-
la determinazione della quota da
destinare all’incentivazione del-
la produttività, attenendosi,
quale tetto massimo di crescita
delle retribuzioni, ai criteri pre-
visti per il personale delle am-
ministrazioni dello stato di cui
al comma 90.

94. Il decreto del presidente
della repubblica 25 agosto 2004,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 225 del 24 settembre
2004, concernente le piante or-
ganiche degli enti di ricerca, si
intende applicabile anche
all’Istituto per lo sviluppo della
formazione professionale dei la-
voratori (Isfol), di cui al decreto
del presidente del consiglio dei
ministri 19 marzo 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n.
139 del 18 giugno 2003.

95. Le dotazioni organiche del-
le amministrazioni dello stato
anche a ordinamento autonomo,
delle agenzie, incluse le agenzie
fiscali di cui agli articoli 62, 63 e
64 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, degli enti pubbli-
ci non economici, degli enti di ri-
cerca e degli enti di cui all’arti-
colo 70, comma 4, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, sono
rideterminate, sulla base dei
principi e criteri di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del predetto de-
creto legislativo e all’articolo 34,
comma 1, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, apportando una
riduzione non inferiore al 5 per
cento della spesa complessiva

relativa al numero dei posti in
organico di ciascuna ammini-
strazione, tenuto comunque con-
to del processo di innovazione
tecnologica. Ai predetti fini le
amministrazioni adottano ade-
guate misure di razionalizzazio-
ne e riorganizzazione degli uffi-
ci, anche sulla base di quanto
previsto dal comma 195, mirate
a una rapida e razionale riallo-
cazione del personale e alla otti-
mizzazione dei compiti diretta-
mente connessi con le attività
istituzionali e dei servizi da ren-
dere all’utenza, con significativa
riduzione del numero di dipen-
denti attualmente applicati in
compiti logistico-strumentali e
di supporto. Le amministrazio-
ni interessate provvedono a tale
rideterminazione secondo le di-
sposizioni e le modalità previste
dai rispettivi ordinamenti. Le
amministrazioni dello stato, an-
che a ordinamento autonomo,
provvedono con decreto del pre-
sidente del consiglio dei ministri
su proposta del ministro compe-
tente, di concerto con il ministro
per la funzione pubblica e con il
ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Per le amministrazioni
che non provvedono entro il 30
aprile 2005 a dare attuazione
agli adempimenti contenuti nel
presente comma la dotazione or-
ganica è fissata sulla base del
personale in servizio, riferito a
ciascuna qualifica, alla data del
31 dicembre 2004. In ogni caso
alle amministrazioni e agli enti,
finché non provvedono alla ride-
terminazione del proprio orga-
nico secondo le predette previ-
sioni, si applica il divieto di cui
all’articolo 6, comma 6, del de-

creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Al termine del triennio
2005-2007 le amministrazioni di
cui al presente comma rideter-
minano ulteriormente le dota-
zioni organiche per tener conto
degli effetti di riduzione del per-
sonale derivanti dalle disposi-
zioni del presente comma e dei
commi da 96 a 108. Sono co-
munque fatte salve le previsioni
di cui al combinato disposto
dell’articolo 3, commi 53, ultimo
periodo, e 71, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, nonché le
procedure concorsuali in atto al-
la data del 30 novembre 2004, le
mobilità che l’amministrazione
di destinazione abbia avviato al-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge e quelle con-
nesse a processi di trasforma-
zione o soppressione di ammini-
strazioni pubbliche ovvero con-
cernenti personale in situazione
di eccedenza, compresi i docenti
di cui all’articolo 35, comma 5,
terzo periodo, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289. Ai fini del
concorso delle autonomie regio-
nali e locali al rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica, le
disposizioni di cui al presente
comma costituiscono principi e
norme di indirizzo per le pre-
dette amministrazioni e per gli
enti del Servizio sanitario na-
zionale, che operano le riduzio-
ni delle rispettive dotazioni or-
ganiche secondo l’ambito di ap-
plicazione da definire con il de-
creto del presidente del consiglio
dei ministri di cui al comma 100.

96. Le disposizioni di cui al
comma 95 non si applicano alle
Forze armate, al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, ai Cor-

pi di polizia, al personale della
carriera diplomatica e prefetti-
zia, ai magistrati ordinari, am-
ministrativi e contabili, agli av-
vocati e procuratori dello stato,
agli ordini e collegi professiona-
li e relativi consigli e federazio-
ni, alle università, al comparto
scuola e alle istituzioni di alta
formazione e specializzazione
artistica e musicale.

97. Per gli anni 2005, 2006 e
2007 alle amministrazioni dello
stato, anche a ordinamento au-
tonomo, alle agenzie, incluse le
agenzie fiscali di cui agli artico-
li 62, 63 e 64 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, agli enti
pubblici non economici, agli en-
ti di ricerca e agli enti di cui
all’articolo 70, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazio-
ni, è fatto divieto di procedere ad
assunzioni di personale a tempo
indeterminato, a eccezione delle
assunzioni relative alle catego-
rie protette. Il divieto si applica
anche alle assunzioni dei segre-
tari comunali e provinciali non-
ché al personale di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni. Per le regioni, le
autonomie locali e il Servizio sa-
nitario nazionale si applicano le
disposizioni di cui al comma 100.
Sono fatte salve le norme spe-
ciali concernenti le assunzioni di
personale contenute: nell’artico-
lo 3, commi 59, 70, 146 e 153, e
nell’articolo 4, comma 64, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350;
nell’articolo 2 del decreto legge
30 gennaio 2004, n. 24, conver-
tito, con modificazioni, dalla leg-

legge finanziaria per la tornata contrat-
tuale costituiscono, ai sensi dell’articolo
11, comma 3, lettera h), della legge
468/1978, l’importo complessivo massimo
destinato, in ciascuno degli anni compresi
nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei
contratti del pubblico impiego, oltre il qua-
le, dunque, l’Aran non può andare nelle ne-
goziazioni con i sindacati. Si introduce la
copertura per eventi dannosi, anche con-
nessi a colpa, con esclusione del dolo, cau-
sati dall’attività del personale delle forze
armate.

COMMA 93
Le disposizioni dei commi precedenti,

sulla quantificazione delle risorse, valgono
solo come principio per le amministrazioni
diverse da quelle dello stato.

Il comma riafferma un principio ormai
consolidato: gli aumenti contrattuali del
personale dei comparti diversi da quelli
dello stato debbono fare carico sul comples-
so sistema dei bilanci degli enti che li com-
pongono. Spetta, quindi, ai comitati di set-
tore, competenti a fornire all’Aran gli indi-
rizzi per la contrattazione, quantificare le
risorse che i comparti possono mettere a
disposizione.

Ovviamente, anche per gli enti diversi
dallo stato, si debbono applicare i medesi-
mi limiti alla crescita delle retribuzioni, in-
dicati come principio nei commi preceden-
ti.

Gli enti, tuttavia, potranno quantificare
e mettere a disposizione le somme che si
presumerà derivare dal regime di blocco
delle assunzioni.

COMMA 94 
Le modalità per la determinazione

dell’organico degli enti di ricerca si esten-
dono anche all’Isfol, che, dunque, almeno

per questa specifica circostanza, viene pa-
rificato agli enti.

Curioso il riferimento alle «piante orga-
niche», visto che danni non esistono più, in
quanto sostituite dalle «dotazioni» organi-
che, che, a differenza delle prime, sono solo
un elenco del personale, senza alcun riferi-
mento alla collocazione funzionale del per-
sonale stesso.

COMMA 95 
La formula legislativa impone un taglio

della dotazione giuridica (quella massima
astrattamente possibile) che corrisponda
ad almeno una riduzione del 5% della spe-
sa complessiva dei posti in organico attual-
mente coperti.

La sforbiciata alle dotazioni organiche
dovrà tenere conto, in particolare, dei prin-
cipi di riorganizzazione della pubblica am-
ministrazione contenuti nell’articolo 1,
comma 1, del dlgs 165/2001 e del processo
di trasferimento delle competenze ammi-
nistrative alle regioni e agli enti locali,
nonché delle misure di contenimento delle
spese indicate negli articoli da 28 a 36 del-
la legge 448/2001.

La riduzione dovrà, in particolar modo,
riguardare le funzioni di supporto, cioè le
attività amministrative o anche tecniche
passibili di una riorganizzazione che utiliz-
zi al meglio le risorse informatiche.

L’obbligo di revisione delle dotazioni or-
ganiche è molto rigoroso: le amministra-
zioni interessate dovranno provvedere en-
tro il 30 aprile del 2005. In caso contrario,
le dotazioni organiche resteranno parifica-
te alla dotazione di fatto, cioè al numero
dei posti effettivamente coperti, alla data
del 31 dicembre 2004. Non solo: finché le
dotazioni non saranno riviste, in applica-
zione dell’articolo 6, comma 6, del dlgs
165/2001, sulle amministrazioni inadem-

pienti incombe il divieto assoluto di proce-
dere all’assunzione di nuovo personale,
con conseguente nullità delle assunzioni.

Unica mitigazione al regime di blocco in-
trodotto dal comma in analisi è la possibi-
lità di concludere le procedure concorsuali
avviate almeno con la pubblicazione del
bando alla data del 30 novembre 2004, le
procedure di mobilità avviate alla data di
entrata in vigore della legge finanziaria e
le procedure di mobilità connesse alla sop-
pressione o riorganizzazione di ammini-
strazioni pubbliche.

In ogni caso, al termine del triennio
2005-2007 le amministrazioni statali do-
vranno nuovamente rivedere al ribasso le
dotazioni organiche, cancellando i posti
che, per effetto del tetto alle assunzioni,
non sono stati più coperti.

Le disposizioni del comma 95 hanno va-
lore solo di principio nei confronti delle re-
gioni, degli enti locali e degli enti del servi-
zio sanitario nazionale. Il comma, comun-
que, rimette al Dpcm attuativo della disci-
plina delle assunzioni relativamente a tali
enti la determinazione dei criteri da segui-
re per la rideterminazione delle dotazioni
organiche, nel rispetto delle indicazioni ge-
nerali specificate dalla Finanziaria 2005.

COMMA 96 
Il comma 96 salva dalle forti limitazioni

alle assunzioni i dipendenti delle forze ar-
mate, del corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, dei corpi di polizia, il personale della
carriera diplomatica e prefettizia, i magi-
strati di ogni ordine e grado, avvocati e pro-
curatori dello stato, gli ordini e i collegi pro-
fessionali, il personale dell’università, del-
la scuola e delle istituzioni formative, come
i conservatori. Il riferimento ai corpi di po-
lizia potrebbe ingenerare il dubbio che il
blocco delle assunzioni si possa considera-

re non applicabile ai corpi di polizia comu-
nale e provinciale. In realtà, tale disposi-
zione pare possa applicarsi esclusivamen-
te al personale non contrattualizzato.
Dunque, i corpi di polizia citati non sembra
possano ricomprendere il personale con-
trattualizzato degli enti locali, anche per-
ché sarebbe stata necessaria una specifica
salvezza del personale delle polizie locali
dal regime di blocco delle assunzioni previ-
sto per comuni e province.

COMMA 97 
All’obbligo di rivedere le dotazioni orga-

niche, per le amministrazioni dello stato
si aggiunge un rigido blocco delle assun-
zioni, generalizzato, salve le possibilità di
deroga già previste dalle precedenti leggi
finanziarie. Pertanto, a tutte le ammini-
strazioni statali è fatto divieto di assume-
re personale a tempo indeterminato, com-
prendendovi anche le agenzie e, tra que-
ste, l’agenzia autonoma per la gestione dei
segretari comunali. Indirettamente que-
sta disposizione interessa anche gli enti
locali, perché il blocco del turn over dei se-
gretari comporterà certamente un’ulte-
riore crescita delle carenze organiche e
l’estensione al ricorso delle segreterie con-
venzionate, col pericolo evidente di im-
boccare una strada irrimediabilmente te-
sa a rendere l’albo dei segretari non più
sufficiente a coprire le sedi comunali. Il
comma 97, tuttavia, non trova applicazio-
ne per il personale di regioni ed enti loca-
li, nei riguardi dei quali il regime del tet-
to alle assunzioni è diverso. A rendere me-
no drastico il divieto di assunzioni, la con-
ferma per il dipartimento della protezione
civile di assumere il personale necessario
a fronteggiare situazioni di emergenza, la
possibilità per l’arma dei carabinieri di ar-
ruolare i contingenti annui previsti dalla
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ge 31 marzo 2004, n. 87, nell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27
marzo 2004, n. 77, e nell’artico-
lo 2, comma 2-ter, del decreto leg-
ge 27 gennaio 2004, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 27 marzo 2004, n. 77. So-
no fatte salve le assunzioni con-
nesse con la professionalizzazio-
ne delle Forze armate di cui al-
la legge 14 novembre 2000, n.
331, al decreto legislativo 8 mag-
gio 2001, n. 215, e alla legge 23
agosto 2004, n. 226. Sono, altre-
sì, fatte salve le assunzioni au-
torizzate con decreto del presi-
dente della repubblica del 25
agosto 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 225 del 24
settembre 2004, e quelle di cui
ai decreti del presidente del con-
siglio dei ministri del 27 luglio
2004, pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale n. 224 del 23 settembre
2004, non ancora effettuate alla
data di entrata in vigore della
presente legge. È consentito, in
ogni caso, il ricorso alle proce-
dure di mobilità, anche inter-
compartimentale.

98. Per fronteggiare indifferi-
bili esigenze di servizio di parti-
colare rilevanza e urgenza, in de-
roga al divieto di cui al comma
97, per ciascuno degli anni 2005,
2006 e 2007, le amministrazioni
ivi previste possono procedere ad
assunzioni, previo effettivo svol-
gimento delle procedure di mo-

bilità, nel limite di un contin-
gente complessivo di personale
corrispondente a una spesa an-
nua lorda pari a 120 milioni di
euro a regime. A tal fine è costi-
tuito un apposito fondo nello sta-
to di previsione della spesa del
ministero dell’economia e delle
finanze con uno stanziamento
pari a 40 milioni di euro per l’an-
no 2005, a 160 milioni di euro per
l’anno 2006, a 280 milioni di eu-
ro per l’anno 2007 e a 360 milio-
ni di euro a decorrere dall’anno
2008. Per ciascuno degli anni
2005, 2006 e 2007, nel limite di
una spesa pari a 40 milioni di eu-
ro in ciascun anno iniziale e a
120 milioni di euro a regime, le
autorizzazioni ad assumere ven-
gono concesse secondo le moda-
lità di cui all’articolo 39, comma
3-ter, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modi-
ficazioni. 

99. Nell’ambito delle procedu-
re e nei limiti di autorizzazione
all’assunzione di cui al comma
98 è prioritariamente conside-
rata l’immissione in servizio:

a) del personale del settore
della ricerca;

b) del personale che presti at-
tualmente o abbia prestato ser-
vizio per almeno due anni in po-
sizione di comando o distacco
presso l’Agenzia per la promo-
zione dell’ambiente e per i ser-
vizi tecnici ai sensi dell’articolo

2, comma 6, del decreto legge 11
giugno 1998, n. 180, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 267;

c) per la copertura delle va-
canze organiche nei ruoli degli
ufficiali giudiziari C1 e nei ruo-
li dei cancellieri C1 dell’ammi-
nistrazione giudiziaria, dei vin-
citori e degli idonei al concorso
pubblico per la copertura di 443
posti di ufficiale giudiziario C1,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4ª serie speciale, n. 98 del
13 dicembre 2002;

d) del personale del Consiglio
per la ricerca e la sperimenta-
zione in agricoltura; 

e) dei candidati a magistrato
del Consiglio di stato risultati
idonei al concorso a posti di con-
siglieri di stato che abbiano con-
servato, senza soluzione di con-
tinuità, i requisiti per la nomina
a tale qualifica fino alla data di
entrata in vigore della presente
legge;

f) a decorrere dal 2006, dei di-
rigenti e funzionari del ministe-
ro dell’economia e delle finanze
e delle agenzie fiscali previo su-
peramento di uno speciale cor-
so-concorso pubblico unitario,
bandito e curato dalla Scuola su-
periore dell’economia e delle fi-
nanze e disciplinato con decreto
non regolamentare del ministro
dell’economia e delle finanze, an-
che in deroga al decreto legisla-

tivo n. 165 del 2001. A tal fine e
per le ulteriori finalità istituzio-
nali della suddetta Scuola, pos-
sono essere utilizzate le attività
di cui all’articolo 19, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212;

g) del personale necessario per
assicurare il rispetto degli im-
pegni internazionali e il control-
lo dei confini dello stato; 

h) degli addetti alla difesa na-
zionale e dei vincitori di concor-
si banditi per le esigenze di per-
sonale civile degli arsenali della
Marina militare ed espletati al-
la data del 30 settembre 2004.

100. Ai fini del concorso delle
autonomie regionali e locali al ri-
spetto degli obiettivi di finanza
pubblica, con decreti del presi-
dente del consiglio dei ministri,
da emanare previo accordo tra
governo, regioni e autonomie lo-
cali da concludere in sede di Con-
ferenza unificata, per le ammi-
nistrazioni regionali, gli enti lo-
cali di cui all’articolo 2, commi 1
e 2, del Testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale, sono fissati
criteri e limiti per le assunzioni
per il triennio 2005-2007, previa
attivazione delle procedure di
mobilità, e fatte salve le assun-
zioni del personale infermieri-
stico del Servizio sanitario na-
zionale. Le predette misure de-
vono garantire, per le regioni e

le autonomie locali, la realizza-
zione di economie di spesa lorde
non inferiori a 213 milioni di eu-
ro per l’anno 2005, a 572 milio-
ni di euro per l’anno 2006, a 850
milioni per l’anno 2007 e a 940
milioni a decorrere dall’anno
2008 e, per gli enti del Servizio
sanitario nazionale, economie di
spesa lorde non inferiori a 215
milioni di euro per l’anno 2005,
a 579 milioni per l’anno 2006, a
860 milioni per l’anno 2007 e a
949 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008. Fino all’emana-
zione dei decreti di cui al pre-
sente comma trovano applica-
zione le disposizioni di cui al pri-
mo periodo del comma 97. Le
province e i comuni che non ab-
biano rispettato le regole del pat-
to di stabilità interno non pos-
sono procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo
nell’anno successivo a quello del
mancato rispetto. I singoli enti
in caso di assunzioni di perso-
nale devono autocertificare il ri-
spetto delle disposizioni del pat-
to di stabilità interno per l’anno
precedente quello nel quale ven-
gono disposte le assunzioni. In
ogni caso sono consentite, previa
autocertificazione degli enti, le
assunzioni connesse al passag-
gio di funzioni e competenze al-
le regioni e agli enti locali il cui
onere sia coperto dai trasferi-
menti erariali compensativi del-

legge di carabinieri in ferma quadrienna-
le, nonché la possibilità per l’Agenzia del-
le entrate di assumere il personale neces-
sario al potenziamento del controllo tri-
butario. Sono confermate anche le dero-
ghe previste dalla legge 350/2003 al corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Oltre ad al-
tre specifiche deroghe settoriali, il comma
97 fa salve le assunzioni autorizzate con
decreto del presidente della repubblica del
25 agosto 2004, e quelle di cui ai decreti
del presidente del consiglio dei ministri
del 27 luglio 2004, non ancora effettuate
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Ciò conferma che le restrizio-
ni delle assunzioni valgono sulla pro-
grammazione attivabile nel 2005, ma non
per le assunzioni da effettuare in esecu-
zione della programmazione dell’anno
precedente. Infine, il comma consente una
boccata d’ossigeno, permettendo in modo
generalizzato il ricorso alla mobilità, an-
che intercompartimentale, per acquisire
nuovo personale, anche se il giro di vite
sulle assunzioni renderà sempre meno fa-
cile ottenere il consenso ai trasferimenti
di personale. Per le amministrazioni sta-
tali, comunque, il ricorso alla mobilità
sarà evidentemente limitato dalla ridu-
zione forzata alle dotazioni organiche.

COMMA 98 
Il comma 98 prevede un’ulteriore deroga

al divieto di assumere contenuto nel com-
ma precedente, ammettendo comunque
per le amministrazioni statali assunzioni
entro un limite finanziario di costo, pari a
una spesa annua lorda di 120 milioni di eu-
ro a regime: il che significa che nel triennio
2005-2007 sarà possibile assumere media-
mente per una spesa annua di 40 milioni di
euro, nel rispetto delle procedure previste
dall’articolo 39, comma 3-ter, della legge
449/1997, che impone alle amministrazio-
ni statali di richiedere l’autorizzazione
all’assunzione al consiglio dei ministri, che
adotta delibere con cadenza semestrale,
previa istruttoria da parte della presiden-
za del consiglio dei ministri - dipartimento
della funzione pubblica e del ministero
dell’economia.

COMMA 99
Il comma 99 chiarisce preventivamente

quali domande di autorizzazione all’assun-
zione avranno priorità nelle istruttorie e
nei provvedimenti autorizzativi che saran-
no adottati dal consiglio dei ministri.

COMMA 100
Il comma in esame contiene lo specifico

regime del tetto alle assunzioni per regioni
ed enti locali, adeguato alla recentissima
sentenza 390/2004 della Corte costituzio-
nale, che ha considerato incostituzionali le
norme contenute nelle precedenti leggi fi-
nanziarie, con le quali erano stati fissati in
modo dispositivo e dettagliato limiti per-
centuali alle assunzioni.

Sparisce, dunque, ogni specifica e detta-
gliata limitazione alle assunzioni, sicché il
comma 100, come richiesto dalla Consulta,
si limita a prevedere un criterio generale di
carattere finanziario.

In altre parole, la legge statale essendo
priva della competenza a stabilire quante
assunzioni sono possibili, si limita a eserci-
tare le sue competenze in tema di coordi-
namento della finanza pubblica, preveden-
do non un tetto alle assunzioni, ma obietti-
vi di economia di spesa da assicurare nel
procedere alle nuove assunzioni.

Per regioni e autonomie locali gli obietti-
vi consistono in economie di spesa lorde
non inferiori a 213 milioni di euro per l’an-
no 2005, a 572 milioni di euro per l’anno
2006, a 850 milioni per l’anno 2007 e a 940
milioni a decorrere dall’anno 2008.

Tale regime si applica a regioni, provin-
ce e comuni con popolazione superiore ai
3.000 abitanti (al di sotto di tale limite gli
enti non sono soggetti al patto di stabilità),
nonché a città metropolitane, comunità
montane e isolane, unioni di comuni, con-
sorzi per la gestione di servizi non aventi
rilevanza imprenditoriale.

Per gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale le economie di spesa lorde non do-
vranno essere inferiori a 215 milioni di eu-
ro per l’anno 2005, a 579 milioni per l’anno
2006, a 860 milioni per l’anno 2007 e a 949
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008.

Gli enti interessati dal comma 100, tut-

tavia, non potranno attivare le assunzioni
della programmazione 2005 neanche nel
rispetto delle limitazioni percentuali pre-
viste, finché non sia stato emanato il Dpcm
attuativo, che dovrà specificare i criteri di
computo delle economie di spesa. Infatti,
nelle more dell’entrata in vigore del decre-
to si applica il divieto assoluto di assume-
re, previsto dal comma 97.

È opportuno precisare che tale divieto
impedisce agli enti non tanto di avviare le
procedure concorsuali, ma di stipulare i
contratti di lavoro, poiché nel regime nor-
mativo vigente è il contratto di lavoro la
fonte del rapporto lavorativo, non il prov-
vedimento amministrativo che approva la
graduatoria concorsuale.

Nel 2005, comunque, gli enti potranno
portare a compimento, con la stipulazione
del contratto, le assunzioni relative alla
programmazione del 2004.

I dpcm attuativi saranno emanati previo
accordo tra governo, regioni e autonomie
locali da concludere in sede di Conferenza
unificata, allo scopo di garantire la concer-
tazione e la partecipazione delle autono-
mie locali nella fissazione di dettaglio dei
criteri, così da rispettare il principio della
leale collaborazione tra gli enti territoriali
e il dettato della sentenza della Consulta
390/2004.

I decreti hanno il compito di fissare i cri-
teri operativi e, di conseguenza, i limiti per
le assunzioni. Poiché i decreti nella sostan-
za recepiranno gli accordi in sede di Confe-
renza unificata, sarà garantita l’autono-
mia di regioni ed enti locali nella decisione
concreta dei criteri.

È auspicabile, visto che in termini gene-
rali i limiti alle assunzioni dovranno con-
sentire economia di spesa, che gli accordi
rinuncino al criterio del tetto alle assunzio-
ni in misura percentuale uguale per tutti
gli enti, ma imponga misure di risparmio e
contenimento delle assunzioni tanto mag-
giori, quanto più elevato sia il costo del per-
sonale in rapporto alle altre spese correnti
e alle entrate correnti, così che siano più
penalizzati gli enti che hanno meno con-
trollato, negli anni precedenti, la politica
del personale e, per converso, premiati gli

enti più accorti.
I decreti, ai sensi del comma 95, dovran-

no anche fissare i criteri generali ai quali
gli enti locali e le regioni saranno tenute ad
attenersi per rivedere al ribasso le proprie
dotazioni organiche.

Non vi saranno limitazioni alle assun-
zioni del personale infermieristico, in cro-
nica carenza di organico.

Saranno, comunque, sempre consentite
le assunzioni connesse al passaggio di fun-
zioni da parte dello stato (ma lo stesso
principio deve valere per i conferimenti di
competenze dalle regioni agli enti locali),
per le quali l’ente conferente trasferisca
personale sufficiente e sostituisca con ap-
positi finanziamenti il personale non tra-
sferito.

Anche per il 2005 la legge riproduce il ri-
dondante adempimento della «autocertifi-
cazione» del rispetto del patto di stabilità
come presupposto procedurale per le nuo-
ve assunzioni. Non si può non rilevare che
non si tratta assolutamente di un’autocer-
tificazione, istituto per altro inesistente,
perché la legge parla di dichiarazioni sosti-
tutive di certificati, ma di una vera e pro-
pria dichiarazione, per nulla sostitutiva,
ma con pieno effetto certificativo del rispet-
to dei parametri del patto di stabilità.

È opportuno ricordare che gli enti vir-
tuosi, ai sensi del comma 49, potranno as-
sumere ricorrendo alle procedure di mobi-
lità.

A tal proposito, il comma 100 stabilisce
che i decreti attuativi dovranno prevedere
che le assunzioni dovranno essere effettua-
te successivamente all’esperimento delle
procedure di mobilità. Si tratta di una pre-
visione non chiara, perché interpretabile
in diversi modi. Si potrebbe ritenere che in
capo agli enti incomba l’onere di avviare le
procedure di assunzione solo dopo aver
esperito il tentativo di assumere dipenden-
ti mediante mobilità. In questo caso, però,
non risulta chiaro come si possa dimostra-
re che il tentativo non è andato in porto. Ri-
mane dubbio quanti enti e quanti dipen-
denti occorra coinvolgere nella procedura e
se la sua conclusione negativa possa essere
rimessa esclusivamente nel mancato con-
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la mancata assegnazione di
unità di personale. Per le Ca-
mere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura e
l’Unioncamere, con decreto del
ministero delle attività produt-
tive, d’intesa con la presidenza
del consiglio dei ministri - Di-
partimento della funzione pub-
blica e con il ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sono indi-
viduati specifici indicatori di
equilibrio economico-finanzia-
rio, volti a fissare criteri e limi-
ti per le assunzioni a tempo in-
determinato, nel rispetto delle
previsioni di cui al presente com-
ma.

101. Le disposizioni in mate-
ria di assunzioni di cui ai commi
da 95 a 109 si applicano anche
al trattenimento in servizio di
cui all’articolo 1-quater del de-
creto legge 28 maggio 2004, n.
136, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 luglio 2004, n.
186. A tal fine, per il comparto
scuola si applica la specifica di-
sciplina autorizzatoria delle as-
sunzioni.

102. I termini di validità del-
le graduatorie per le assunzioni
di personale presso le ammini-
strazioni pubbliche che per gli
anni 2005, 2006 e 2007 sono sog-
gette a limitazioni delle assun-
zioni sono prorogati di un trien-
nio. In attesa dell’emanazione
del regolamento di cui all’artico-

lo 9 della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, continuano ad applicarsi le
disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 61, terzo periodo, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

103. Le disposizioni di cui ai
commi 97 e 98 non si applicano
al comparto scuola, alle univer-
sità nonché agli ordini e ai col-
legi professionali e relativi con-
sigli e federazioni.

104. Le amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, com-
ma 2, e all’articolo 70, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modi-
ficazioni ,  non r icomprese
nell’elenco 1 allegato alla pre-
sente legge, adeguano le proprie
politiche di reclutamento di per-
sonale al principio del conteni-
mento della spesa in coerenza
con gli obiettivi fissati dai docu-
menti di finanza pubblica. A tal
fine, secondo modalità indicate
dal ministero dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la pre-
sidenza del consiglio dei ministri
- dipartimento della funzione
pubblica, gli organi competenti
ad adottare gli atti di program-
mazione dei fabbisogni di perso-
nale trasmettono annualmente
alle predette amministrazioni i
dati previsionali dei fabbisogni
medesimi.

105. A decorrere dall’anno
2008, le amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, e all’ar-

ticolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni,
possono, previo esperimento del-
le procedure di mobilità, effet-
tuare assunzioni a tempo inde-
terminato entro i limiti delle ces-
sazioni dal servizio verificatesi
nell’anno precedente.

106. Il secondo periodo del com-
ma 4 dell’articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, è so-
stituito dal seguente: «Per le am-
ministrazioni dello stato, anche a
ordinamento autonomo, le agen-
zie, ivi compresa l’Agenzia auto-
noma per la gestione dell’albo dei
segretari comunali e provinciali,
gli enti pubblici non economici e
gli enti di ricerca, con organico su-
periore alle 200 unità, l’avvio del-
le procedure concorsuali è subor-
dinato all’emanazione di apposito
decreto del presidente del consi-
glio dei ministri, da adottare su
proposta del ministro per la fun-
zione pubblica di concerto con il
ministro dell’economia e delle fi-
nanze».

107. A decorrere dall’anno
2005, le università adottano pro-
grammi triennali del fabbisogno
di personale docente, ricercato-
re e tecnico-amministrativo, a
tempo determinato e indetermi-
nato, tenuto conto delle risorse
a tal fine stanziate nei rispetti-
vi bilanci. I programmi sono va-

lutati dal ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ri-
cerca ai fini della coerenza con le
risorse stanziate nel fondo di fi-
nanziamento ordinario, fermo
restando il limite del 90 per cen-
to ai sensi della normativa vi-
gente.

108. Per il funzionamento del
dipartimento Nazionale per le
politiche antidroga è autorizza-
ta l’ulteriore spesa di 6 milioni
di euro annui a decorrere
dall’anno 2005

109. Per le regioni, le autono-
mie locali e gli enti del Servizio
sanitario nazionale le economie
derivanti dall’attuazione dei
commi da 95 a 107 conseguenti
a misure limitative delle assun-
zioni per gli anni 2006, 2007 e
2008 restano acquisite ai bilan-
ci degli enti ai fini del migliora-
mento dei relativi saldi.

110. È stanziata, per l’anno
2005, la somma di 10 milioni di
euro per il finanziamento delle
attività inerenti alla program-
mazione e realizzazione del si-
stema integrato di trasporto de-
nominato «Autostrade del ma-
re», di cui al Piano generale dei
trasporti e della logistica, ap-
provato con deliberazione del
Consiglio dei ministri del 2 mar-
zo 2001, attuato dal ministero
delle infrastrutture e dei tra-
sporti per il tramite della società
Rete autostrade mediterranee

Spa (RAM) del gruppo Sviluppo
Italia Spa.

111. I soggetti che nell’eserci-
zio di impresa si rendono acqui-
renti di tartufi da raccoglitori di-
lettanti od occasionali non mu-
niti di partita Iva sono tenuti a
emettere autofattura con le mo-
dalità e nei termini di cui all’ar-
ticolo 21 del decreto del presi-
dente della repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, e successive mo-
dificazioni. In deroga all’artico-
lo 21, comma 2, lettera a), del de-
creto del presidente della re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, i sog-
getti acquirenti di cui al primo
periodo omettono l’indicazione
nell’autofattura delle generalità
del cedente e sono tenuti a ver-
sare all’erario, senza diritto di
detrazione, gli importi dell’Iva
relativi alle autofatture emesse
nei termini di legge. La cessione
di tartufo non obbliga il cedente
raccoglitore dilettante od occa-
sionale non munito di partita Iva
ad alcun obbligo contabile. I ces-
sionari sono obbligati a comuni-
care annualmente alle regioni di
appartenenza la quantità del
prodotto commercializzato e la
provenienza territoriale dello
stesso, sulla base delle risultan-
ze contabili. I cessionari sono ob-
bligati a certificare al momento
della vendita la provenienza del
prodotto, la data di raccolta e

senso dell’ente di provenienza, oppure nel
mancato gradimento del dipendente da
parte dell’ente di destinazione. In ogni ca-
so, non è dato conoscere se le procedure di
mobilità debbano concludersi entro termi-
ni specifici.

Una seconda lettura, meno letterale, po-
trebbe riferire l’obbligo di esperire le proce-
dure di mobilità alla disposizione contenu-
ta nell’articolo 34-bis del dlgs 165/2001,
che, come noto, impone alle amministra-
zioni pubbliche di verificare se per il posto
da coprire esiste personale pubblico in di-
sponibilità, che possa essere avviato in mo-
bilità d’ufficio dalle strutture provinciali
competenti alla tenuta degli elenchi del
personale in mobilità, o dal dipartimento
per la funzione pubblica.

Bisogna auspicare che i decreti attuativi
chiariscano in modo dettagliato tutti gli
aspetti del previo esperimento della mobi-
lità, così da non ingessare surrettiziamen-
te le assunzioni.

Poiché negli anni precedenti i decreti at-
tuativi del blocco delle assunzioni sono sta-
ti emanati in autunno avanzato, visto che
per il 2005 il loro contenuto sarà ancora
più complesso e strategico, è difficile ipotiz-
zare che le assunzioni per gli enti locali po-
tranno essere sbloccate prima di settem-
bre.

Gli enti non in regola col patto di stabi-
lità non potranno, invece, effettuare as-
sunzioni a nessun titolo. Occorre ricordare
che il testo attuale della legge amplia il re-
gime del patto di stabilità, estendendolo a
tutti i comuni con popolazione superiore a i
3.000 abitanti, nonché le comunità monta-
ne, le comunità isolane e le unioni di comu-
ni con popolazione superiore a 10.000 abi-
tanti. Ai sensi del comma 49, inoltre, gli en-
ti non in regola col patto di stabilità non po-
tranno nemmeno assumere mediante mo-
bilità.

COMMA 101
L’istituto del trattenimento in servizio

introdotto dal decreto legge 136/2004, con-
vertito in legge 186/2004 configura una ve-
ra e propria nuova assunzione (a tempo in-
determinato, ma in realtà a termine, data

la breve durata fisiologica del trattenimen-
to in servizio). Non a caso, il comma 101 as-
soggetta tale istituto alle limitazioni pro-
prie delle assunzioni, che, dunque, nel caso
delle autonomie locali, concorreranno al
conseguimento del limite del 20% delle as-
sunzioni ammesse dalla legge.

COMMA 102 
Il tetto alle assunzioni non consente agli

enti interessati di scorrere liberamente le
graduatorie in corso di validità, se dallo
scorrimento derivasse la stipulazione di
un contratto di lavoro oltre i limiti previsti
dai commi precedenti. Per non pregiudica-
re, allora, le posizioni di chi occupa posti
utili nelle graduatorie dei concorsi, il com-
ma 102 ne proroga la validità per un trien-
nio. Si conferma per le amministrazioni
statali la possibilità di effettuare assunzio-
ni anche utilizzando graduatorie di altre
amministrazioni, previa stipulazione di un
accordo, in attesa del regolamento attuati-
vo previsto dall’articolo 9 della legge
3/2003, che ormai tarda da due anni.

COMMA 103
Il comma in esame, letto in combinazio-

ne col comma 96, esclude il comparto scuo-
la, le università, ordini e collegi professio-
nali dal regime di limitazione alle assun-
zioni per il 2005.

COMMA 104
Il comma 104, al di là delle restrizioni

previste dal regime di blocco, introduce un
principio generale: le pubbliche ammini-
strazioni, non indicate nell’elenco 1 allega-
to alla legge, debbono sempre adeguare le
politiche di reclutamento del personale al-
le misure generali di finanza pubblica. Al-
lo scopo di verificare il rispetto di tale prin-
cipio, si prevede in capo a tali enti l’obbligo
di comunicare la programmazione trien-
nale delle assunzioni al dipartimento per
la funzione pubblica.

COMMA 105
Il comma prevede una misura di restri-

zione delle assunzioni operante a regime,
ovvero anche per il futuro. La norma impo-

ne a tutte le amministrazioni un tetto ge-
nerale ai nuovi reclutamenti, pari alla co-
pertura delle cessazioni dal lavoro dell’an-
no precedente. Si tratta di una misura che,
nel lungo periodo, porterà a una lenta e
graduale diminuzione del personale pub-
blico.

COMMA 106
La norma estende la subordinazione

dell’avvio dei concorsi nelle amministra-
zioni dello stato al Dpcm autorizzativo an-
che alle agenzie, compresa anche quella
che gestisce i segretari comunali, e agli en-
ti pubblici non economici ed enti di ricerca
con oltre 200 dipendenti, prima esclusi da
tale adempimento.

COMMA 107
Il comma 107 introduce il discutibile

principio secondo il quale la programma-
zione del fabbisogno di personale docente,
ricercatore e tecnico delle università, sia a
tempo determinato che a tempo indetermi-
nato, deve tenere conto delle risorse stan-
ziate nei bilanci e non viceversa.

La programmazione delle assunzioni de-
ve essere, comunque, vagliata dal ministe-
ro dell’istruzione e dell’università.

COMMA 108
Il dipartimento nazionale antidroga po-

trà contare su un incremento delle spese
per il proprio funzionamento, non necessa-
riamente connesse al personale dipenden-
te.

COMMA 109
Il comma 109 consente a regioni, enti lo-

cali ed enti del Ssn di quantificare finan-
ziariamente le minori spese conseguenti al
blocco delle assunzioni, come parte attiva
dei bilanci, per il miglioramento dei saldi,
al fine del rispetto del patto di stabilità.

COMMA 110
Per la sezione riguardante la realizza-

zione del sistema integrato di trasporto
concernente il piano denominato «Auto-
strade del mare», come individuato nel
Piano generale dei trasporti e della logisti-

ca, approvato dal consiglio dei ministri con
apposita delibera datata 2/3/2001 e attua-
to dal ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, con l’ausilio della società Rete
autostrade mediterranee spa (in sigla
Ram) del gruppo Sviluppo Italia, sono sta-
ti stanziati 10 milioni di euro per il solo an-
no 2005.

COMMA 111
Gli imprenditori che comprano tartufi

da raccoglitori non professionali (non dota-
ti, quindi, di partita Iva), dovranno auto-
fatturare l’acquisto assoggettandolo
all’Iva. L’aliquota da applicare è quella or-
dinaria del 20%, in quanto il pregiato tube-
ro è escluso dalla tabella A del dpr 633/72
riportante l’elenco dei beni soggetti alle ali-
quote ridotte del 4 e del 10%.

L’imposta auto-applicata non potrà es-
sere detratta, ma dovrà essere integral-
mente versata all’erario nei termini ordi-
nari, ossia all’atto della liquidazione perio-
dica. Nessun obbligo viene comunque im-
posto al cedente non professionale, i cui da-
ti, anzi, non dovranno neppure figurare
nell’autofattura emessa dal cessionario.
Quest’ultimo, invece, avrà l’ulteriore in-
combenza di dover comunicare alla regio-
ne di appartenenza, annualmente, la
quantità di prodotto commercializzato e la
provenienza; dovrà inoltre certificare, al
momento della vendita, la provenienza del
prodotto, la data di raccolta e quella di
commercializzazione.

Queste nuove disposizioni lasciano al-
quanto perplessi, sia per la deroga alla sog-
gettività passiva, sia per l’effetto di dupli-
cazione dell’imposta che potrà manifestar-
si in alcune situazioni: per esempio, quan-
do l’acquirente del tartufo è un ristoratore,
che riassoggetterà all’imposta il prodotto
nell’ambito del servizio somministrato alla
clientela, oppure quando il tartufo viene ri-
venduto a operatori stabiliti in altri paesi
comunitari, che dovranno sottoporre a tas-
sazione l’acquisto nel proprio paese. Quan-
do invece il prodotto viene rivenduto all’in-
terno del territorio nazionale, dovrebbe
trovare ingresso l’esenzione di cui all’arti-
colo 10, n. 27-quinquies, dpr n. 633/72, an-
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quella di commercializzazione.
112. Allo scopo di concorrere

al soddisfacimento della doman-
da di abitazioni, con particolare
riferimento alle aree metropoli-
tane ad alta tensione abitativa,
e per agevolare la mobilità del
personale dipendente da ammi-
nistrazioni dello stato, è consen-
tita la modifica in aumento del
limite numerico degli alloggi da
realizzare nell’ambito di pro-
grammi straordinari di edilizia
residenziale pubblica di cui al
comma 150 dell’articolo 4 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350,
da concedere in locazione o in go-
dimento ai medesimi dipenden-
ti, fermo restando il limite volu-
metrico complessivo degli inter-
venti oggetto dei programmi
stessi.

113. Allo scopo di favorire l’ac-
cesso delle giovani coppie alla
prima casa di abitazione, è isti-
tuito, per l’anno 2005, presso il
ministero dell’economia e delle
finanze, un fondo per il sostegno
finanziario all’acquisto di unità
immobiliari da adibire ad abita-
zione principale in regime di edi-
lizia convenzionata da coopera-
tive edilizie, aziende territoriali
di edilizia residenziale pubbli-
che e imprese private. La dota-
zione finanziaria del predetto
fondo per l’anno 2005 è fissata in
10 milioni di euro. Con decreto
del ministro dell’economia e del-
le finanze di concerto con i mi-
nistri delle infrastrutture e dei
trasporti e per le pari opportu-
nità, sono fissati i criteri per l’ac-
cesso al fondo e i limiti di frui-
zione dei benefici di cui al pre-
sente comma.

114. Il contributo statale an-
nuo a favore della Federazione
nazionale delle istituzioni pro
ciechi di cui all’articolo 3, com-
ma 3, della legge 28 agosto 1997,
n. 284, è aumentato a decorrere
dal 2005 di euro 350.000.

115. Il contributo statale an-
nuo a favore dell’Associazione
nazionale vittime civili di guer-
ra è aumentato a decorrere
dall’anno 2005 di euro 250.000.

116. Abrogato.
117. All’articolo 2, comma 31,

della legge 24 dicembre 2003, n.
350, le parole: «legalmente rico-
nosciute» sono sostituite dalle
seguenti: «legalmente costitui-
te».

118. Nell’ambito delle risorse
preordinate sul Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, con decreto
del ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il
ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono determinati i crite-
ri e le modalità per la destina-
zione dell’importo aggiuntivo di
2 milioni di euro per il 2005, per
il finanziamento degli interven-
ti di cui all’articolo 80, comma 4,
della legge 23 dicembre 1998, n.
448.

119. Per l’anno 2005, le am-
ministrazioni di cui agli articoli
1, comma 2, e 70, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modi-
ficazioni, possono avvalersi di
personale a tempo determinato,
a eccezione di quanto previsto
dall’articolo 108 del Testo unico

di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, o con con-
venzioni ovvero con contratti di
collaborazione coordinata e con-
tinuativa, nel limite della spesa
media annua sostenuta per le
stesse finalità nel triennio 1999-
2001. La spesa per il personale
a tempo determinato in servizio
presso il Corpo forestale dello
stato nell’anno 2005, assunto ai
sensi della legge 5 aprile 1985,
n. 124, non può superare quella
sostenuta per lo stesso persona-
le nell’anno 2004. Le limitazioni
di cui al presente comma non tro-
vano applicazione nei confronti
del personale infermieristico del
Servizio sanitario nazionale. Le
medesime limitazioni non tro-
vano altresì applicazione nei
confronti delle regioni e delle au-
tonomie locali. Gli enti locali che
per l’anno 2004 non abbiano ri-
spettato le regole del patto di sta-
bilità interno non possono avva-
lersi di personale a tempo de-
terminato o con convenzioni ov-
vero con contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa.
Per il comparto scuola e per quel-
lo delle istituzioni di alta forma-
zione e specializzazione artisti-
ca e musicale trovano applica-
zione le specifiche disposizioni di
settore.

120. I ministeri per i beni e le
attività culturali, della giustizia,
della salute e l’Agenzia del ter-
ritorio sono autorizzati ad avva-
lersi, sino al 31 dicembre 2005,
del personale in servizio con con-
tratti di lavoro a tempo deter-
minato, prorogati ai sensi
dell’articolo 3, comma 62, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

Il ministero dell’economia e del-
le finanze può continuare ad av-
valersi fino al 31 dicembre 2005
del personale utilizzato ai sensi
dell’articolo 47, comma 10, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449,
e successive modificazioni.

121. Possono essere prorogati
fino al 31 dicembre 2005 i con-
tratti di lavoro a tempo deter-
minato stipulati dagli organi
della magistratura amministra-
tiva nonché i contratti di lavoro
a tempo determinato stipulati
dall’Inps, dall’Inpdap e dall’Inail
già prorogati ai sensi dell’arti-
colo 1 del decreto legge 28 mag-
gio 2004, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 lu-
glio 2004, n. 186, i cui oneri con-
tinuano a essere posti a carico
dei bilanci degli enti predetti.

122. L’Agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i ser-
vizi tecnici (Apat) può continua-
re ad avvalersi, sino al 31 di-
cembre 2005, del personale in
servizio nell’anno 2004 con con-
tratto a tempo determinato o con
convenzione o con altra forma di
flessibilità e di collaborazione
nel limite massimo di spesa com-
plessivamente stanziata per lo
stesso personale nell’anno 2004
dalla predetta Agenzia. I relati-
vi oneri continuano a fare carico
sul bilancio dell’Agenzia. Il Cen-
tro nazionale per l’informatica
nella pubblica amministrazione
(Cnipa) è autorizzato a proroga-
re, fino al 31 dicembre 2005, i
rapporti di lavoro del personale
con contratto a tempo determi-
nato in servizio nell’anno 2004.
I relativi oneri continuano a fa-
re carico sul bilancio del Centro.

123. Al fine di consentire il
completamento e l’aggiorna-
mento dei dati per la rilevazio-
ne dei cittadini italiani residen-
ti all’estero, i rapporti di impie-
go a tempo determinato stipula-
ti ai sensi dell’articolo 2, comma
1, della legge 27 maggio 2002, n.
104, possono proseguire nell’an-
no 2005 fino al completamento
dell’ultimo rinnovo semestrale
autorizzato ai sensi dell’articolo
1-bis del decreto legge 31 marzo
2003, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 mag-
gio 2003, n. 122.

124. Le procedure di conver-
sione in rapporti di lavoro a tem-
po indeterminato dei contratti di
formazione e lavoro di cui all’ar-
ticolo 3, comma 63, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, pos-
sono essere effettuate unica-
mente nel rispetto delle limita-
zioni e delle modalità previste
dalla normativa vigente per l’as-
sunzione di personale a tempo
indeterminato. I rapporti in es-
sere instaurati con il personale
interessato alla predetta con-
versione sono comunque proro-
gati al 31 dicembre 2005.

125. Per l’anno 2005 per gli en-
ti di ricerca, l’Istituto superiore
di sanità, l’Istituto superiore per
la prevenzione e la sicurezza del
lavoro, gli istituti zooprofilattici
sperimentali, l’Agenzia per i ser-
vizi sanitari regionali, l’Agenzia
italiana del farmaco, gli Istituti
di ricovero e cura a carattere
scientifico, l’Agenzia spaziale
italiana, l’Ente per le nuove tec-
nologie, l’energia e l’ambiente, il
Cnipa, nonché per le università
e le scuole superiori a ordina-

che se questa disposizione richiama solo le
previsioni di indetraibilità recate dagli
artt. 19, 19-bis1 e 19-bis2, stesso decreto. 

COMMA 112
Per soddisfare le domande di abitazioni,

e con riferimento alle aree metropolitane
ad alta tensione abitativa, e per rendere
più agevole la mobilità del personale di-
pendente dalle p.a. dello stato, è consentita
la modifica in aumento del limite numerico
di alloggi da realizzare nell’ambito dei pro-
grammi straordinari di edilizia residenzia-
le pubblica, da concedersi in affitto o in go-
dimento ai suddetti dipendenti, pur man-
tenendo il limite volumetrico complessivo
di tali interventi.

COMMA 113
Stanziato un budget di 10 milioni di eu-

ro per la creazione del fondo per il sostegno
finanziario all’acquisto di unità immobilia-
ri a favore delle giovani coppie in cerca del-
la prima casa.

COMMI 114-115
Aumentato in euro 250 mila il contribu-

to statale annuo a favore dell’Associazione
nazionale vittime civili di guerra e in euro
350 mila il contributo a favore della Fede-
razione nazionale delle istituzioni pro cie-
chi.

COMMA 116
Prorogata fino al 31/12/2005 l’esenzione

dall’Iva a favore dei consorzi fra banche,
per le sole prestazioni fra banche, purché il
volume di affari risulti superiore al 50%. 

COMMA 117
I consorzi costituiti tra banche che ero-

gano prestazioni alle banche consorziate
ottengono una proroga la 31 dicembre
2005 in merito all’esenzione Iva sulle pre-

stazioni erogate. Le disposizioni tributarie
riguardanti le associazioni sportive dilet-
tantistiche si applicano anche alle associa-
zioni bandistiche e cori amatoriali, filo-
drammatiche, di musica e danza popolare
legalmente costituite senza fini di lucro.

COMMA 118 
La norma in questione rifinanzia gli in-

terventi statali a sostegno delle spese ge-
nerali di amministrazione degli enti priva-
ti gestori di attività formative.

COMMA 119 
Tutte le amministrazioni pubbliche di-

sciplinate dal dlgs 165/2001, con l’eccezio-
ne di regioni ed enti locali in regola col pat-
to di stabilità, per il 2005 subiranno limi-
tazioni anche per le assunzioni del perso-
nale a tempo determinato. Il limite previ-
sto dal comma 119 è di carattere finanzia-
rio: sarà possibile assumere stipulando
contratti a tempo determinato, o acquisi-
re prestazioni di lavoro autonomo me-
diante convenzioni o contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa entro il
tetto della spesa media annua sostenuta
nel triennio 1999-2001. Per il corpo fore-
stale dello stato, il limite di spesa, invece,
corrisponde all’ammontare complessivo,
corrisposto nel 2004. Le limitazioni in ar-
gomento non riguardano il personale in-
fermieristico assunto dagli enti del Servi-
zio sanitario nazionale e, in generale, il
comparto regioni-enti locali, i quali, dun-
que, potranno continuare ad avvalersi dei
contratti a termine, delle convenzioni di
cui all’articolo 110, comma 6, del dlgs
267/2000 e delle collaborazioni coordinate
e continuative, purché in regola col patto
di stabilità. Occorre ricordare che, invece,
gli enti locali non virtuosi non possono at-
tivare contratti di lavoro ad alcun titolo,
come specificamente prevede il comma 35

della legge finanziaria. Dal divieto asso-
luto di attivare contratti a termine previ-
sto per gli enti locali occorre escludere, in-
vece, gli incarichi esterni di direttore ge-
nerale, previsti dall’articolo 108 del dlgs
267/2000, che possono comunque essere
stipulato. In ogni caso, questa eccezione
riguarda solo le province e i comuni con po-
polazione superiore ai 15.000 abitanti. Il
comma 119 non trova applicazione per il
comparto scuola e nei confronti delle isti-
tuzioni di alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale, soggette a di-
scipline particolari di settore.

COMMA 120 
Il comma 120 apre una lunga sequela di

rimedi al divieto generalizzato di assume-
re con rapporti a termine, ottenuti attra-
verso la proroga di una serie di contratti a
tempo determinato, in essere con alcune
amministrazioni dello stato. Così, i mini-
steri per i beni e le attività culturali, della
giustizia, della salute e l’Agenzia del terri-
torio possono continuare a valersi del per-
sonale a tempo determinato rispettiva-
mente per le attività di supporto alle so-
printendenze, per lo svolgimento dei lavori
socialmente utili, nonché per il completa-
mento dell’anagrafe dei beni immobiliari.
Il ministero dell’economia, invece, potrà
prorogare i contratti a termine per l’attiva-
zione e la gestione della finanza decentra-
ta. Si tratta della terza proroga consecuti-
va per tali contratti.

COMMA 121 
Il comma 121 sposta al 31/12/2005 l’ef-

fetto della proroga dei contratti a tempo
determinato già disposta dal dl 136/2004,
convertito in legge 186/2004, a beneficio
degli organi della magistratura ammini-
strativa (Tar e Consiglio di stato), Inps,
Inpdap e Inail, precisando che le spese con-

nesse trovano finanziamento nel bilancio
di ciascun singolo ente.

COMMA 122 
Altra proroga di contratti a tempo deter-

minato, ma anche di rapporti di lavoro al-
trimenti considerati «flessibili», riguarda
l’Agenzia per la protezione dell’ambiente e
per i servizi tecnici, nel rispetto, però, della
spesa stanziata (dunque, non necessaria-
mente anche impegnata) nel 2004.

Invece, il Centro nazionale per l’infor-
matica nella pubblica amministrazione
può solo prorogare i contratti a termine già
attivi nel 2004.

COMMA 123 
Le rappresentanze diplomatiche e gli uf-

fici consolari, previa autorizzazione
dell’amministrazione centrale, concessa in
base alle esigenze operative delle singole
sedi, possono continuare ad assumere im-
piegati temporanei per completare l’ag-
giornamento della rilevazione dei cittadini
italiani residenti all’estero.

COMMA 124 
Anche i rapporti di lavoro accesi median-

te i contratti di formazione e lavoro subi-
scono l’ennesimo rinvio. Sono, ormai, anni
che i sia pur pochi dipendenti delle ammi-
nistrazioni assunti con i contratti di forma-
zione e lavoro, a causa delle reiterate re-
strizioni delle assunzioni, non riescono a
ottenere la conversione del contratto in un
rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
Il comma 124, riproducendo le norme ana-
loghe delle ultime leggi finanziarie, stabili-
sce che le eventuali conversioni dei con-
tratti di formazione e lavoro possono esse-
re effettuate esclusivamente nel rispetto
delle limitazioni e delle modalità previste
per le assunzioni di personale a tempo in-
determinato. Ciò significa, per le ammini-
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mento speciale, sono fatte co-
munque salve le assunzioni a
tempo determinato e la stipula
di contratti di collaborazione
coordinata e continuativa per
l’attuazione di progetti di ricer-
ca e di innovazione tecnologica
ovvero di progetti finalizzati al
miglioramento di servizi anche
didattici per gli studenti, i cui
oneri non risultino a carico dei
bilanci di funzionamento degli
enti o del Fondo di finanzia-
mento degli enti o del Fondo di
finanziamento ordinario delle
università.

126. I comandi del personale
della società Poste italiane Spa
e dell’Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello stato, di cui dall’artico-
lo 3, comma 64, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, sono pro-
rogati al 31 dicembre 2005.

127. Nulla è dovuto a titolo di
indennità o trattamento econo-
mico aggiuntivo comunque de-
nominato nei confronti del per-
sonale in servizio presso enti e
società derivanti da processi di
privatizzazione di amministra-
zioni pubbliche esercenti atti-
vità e servizi in regime di mono-
polio e già proveniente dalle pre-
dette amministrazioni pubbli-
che che sia trasferito a doman-
da con il semplice consenso
dell ’ente o della società e
dell’amministrazione di desti-
nazione presso le pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni.

128. All’articolo 40, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modi-

ficazioni, al terzo periodo le pa-
role: «i ricercatori e i tecnologi
degli enti di ricerca, compresi
quelli dell’Enea,» sono soppres-
se.

129. Per la proroga delle atti-
vità di cui all’articolo 78, comma
31, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è autorizzata, per l’anno
2005, la spesa di 375 milioni di
euro.

130. Per l’anno scolastico
2005-2006, la consistenza nu-
merica della dotazione del per-
sonale docente in organico di di-
ritto non potrà superare quella
complessivamente determinata
nel medesimo organico di dirit-
to per l’anno scolastico 2004-
2005.

131. L’insegnamento della lin-
gua straniera nella scuola pri-
maria è impartito dai docenti
della classe in possesso dei re-
quisiti richiesti o da altro do-
cente facente parte dell’organi-
co di istituto sempre in possesso
dei requisiti richiesti. Possono
essere attivati posti di lingua
straniera da assegnare a docen-
ti specialisti solo nei casi in cui
non sia possibile coprire le ore di
insegnamento con i docenti di
classe o di istituto. Al fine di rea-
lizzare quanto previsto dal pre-
sente comma, la cui applicazio-
ne deve garantire il recupero
all’insegnamento sul posto co-
mune di non meno di 7.100 unità
per ciascuno degli anni scolasti-
ci 2005-2006 e 2006-2007, sono
attivati corsi di formazione,
nell’ambito delle annuali inizia-
tive di formazione in servizio del
personale docente, la cui parte-
cipazione è obbligatoria per tut-

ti i docenti privi dei requisiti pre-
visti per l’insegnamento della
lingua straniera. Il ministero
dell’istruzione, dell’università e
della ricerca adotta ogni idonea
iniziativa per assicurare il con-
seguimento del predetto obietti-
vo.

132. La spesa per supplenze
brevi del personale docente, am-
ministrativo, tecnico e ausilia-
rio, al lordo degli oneri sociali a
carico dell’amministrazione e
dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non può supe-
rare l’importo di 766 milioni di
euro per l’anno 2005 e di 565 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2006. Il ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ri-
cerca adotta ogni idonea misura
per assicurare il rispetto dei pre-
detti limiti.

133. Per l’attuazione del pia-
no programmatico di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 28
marzo 2003, n. 53, è autorizza-
ta, a decorrere dall’anno 2005,
l’ulteriore spesa complessiva di
110 milioni di euro per i seguenti
interventi: anticipo delle iscri-
zioni e generalizzazione della
scuola dell’infanzia, iniziative di
formazione iniziale e continua
del personale, interventi di
orientamento contro la disper-
sione scolastica e per assicurare
la realizzazione del diritto-dove-
re di istruzione e formazione.

134. Per la realizzazione di in-
terventi di edilizia e per l’acqui-
sizione di attrezzature didatti-
che e strumentali di particolare
rilevanza da parte delle istitu-
zioni di cui all’articolo 1 della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 508, è

autorizzata a decorrere dall’an-
no 2005 la spesa di 10 milioni di
euro.

135. Salvo diversa determina-
zione della presidenza del consi-
glio dei ministri - dipartimento
della funzione pubblica, per il
triennio 2005-2007 è fatto divie-
to a tutte le amministrazioni
pubbliche di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazio-
ni, di adottare provvedimenti
per l’estensione di decisioni giu-
risdizionali aventi forza di giu-
dicato, o comunque divenute
esecutive, in materia di perso-
nale delle amministrazioni pub-
bliche.

136. All’articolo 61 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n.
165, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

«1-bis. Le pubbliche ammini-
strazioni comunicano alla presi-
denza del consiglio dei ministri
- dipartimento della funzione
pubblica e al ministero dell’eco-
nomia e delle finanze l’esistenza
di controversie relative ai rap-
porti di lavoro dalla cui soccom-
benza potrebbero derivare oneri
aggiuntivi significativamente ri-
levanti per il numero dei soggetti
direttamente o indirettamente
interessati o comunque per gli
effetti sulla finanza pubblica. La
presidenza del consiglio dei mi-
nistri - dipartimento della fun-
zione pubblica, d’intesa con il mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, può intervenire nel pro-
cesso ai sensi dell’articolo 105 del
codice di procedura civile».

137. Dopo l’articolo 63 del de-

creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è inserito il seguente:

«Art. 63-bis. - (Intervento
dell’Aran nelle controversie re-
lative ai rapporti di lavoro). - 1.
L’Aran può intervenire nei giu-
dizi innanzi al giudice ordinario,
in funzione di giudice del lavoro,
aventi a oggetto le controversie
relative ai rapporti di lavoro al-
le dipendenze delle pubbliche
amministrazioni di cui agli arti-
coli 1, comma 2, e 70, comma 4,
al fine di garantire la corretta in-
terpretazione e l’uniforme ap-
plicazione dei contratti colletti-
vi. Per le controversie relative al
personale di cui all’articolo 3, de-
rivanti dalle specifiche discipli-
ne ordinamentali e retributive,
l’intervento in giudizio può es-
sere assicurato attraverso la pre-
sidenza del consiglio dei ministri
- dipartimento della funzione
pubblica, d’intesa con il mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze».

138. La dotazione del Fondo di
cui all’articolo 3, comma 149,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350, è incrementata di un milio-
ne di euro per ciascuno degli an-
ni 2005 e 2006.

139. Al fine di conseguire ri-
sparmi o minori oneri finanzia-
ri per le amministrazioni pub-
bliche, può sempre essere dispo-
sto l’annullamento di ufficio di
provvedimenti amministrativi
illegittimi, anche se l’esecuzione
degli stessi sia ancora in corso.
L’annullamento di cui al primo
periodo di provvedimenti inci-
denti su rapporti contrattuali o
convenzionali con privati deve
tenere indenni i privati stessi

strazioni locali, che una conversione in
rapporto a tempo indeterminato di un Cfl
erode la quota del 20% delle cessazioni dal
lavoro del 2004, consentita per l’effettua-
zione delle assunzioni a tempo indetermi-
nato e che, ancora, l’assunzione sia corret-
tamente prevista nel programma trienna-
le delle assunzioni. In ogni caso, qualora
non si possa giungere alla convenzione, il
rapporto a termine sarà prorogato fino al
31 dicembre 2005.

COMMA 125 
Il comma 125 consente agli enti di ricer-

ca, alle università, e, in generale, a enti e
agenzie che svolgono attività di ricerca e
alta formazione di attivare sia i contratti di
lavoro a tempo determinato, sia le collabo-
razioni coordinate e continuative necessa-
ri per proseguire o attuare specifici proget-
ti di ricerca e innovazione tecnologica, non-
ché l’attivazione di attività didattiche spe-
rimentali e innovative, finanziate con fon-
di di altri enti, Unione europea, stato, fon-
di privati.

COMMA 126 
Ai sensi dell’articolo 45, comma 10, del-

la legge 448/1998, il personale della so-
cietà Poste italiane Spa che, alla data del
30 settembre 1998, si trovava in servizio
in posizione di comando presso pubbliche
amministrazioni sarebbe dovuto rima-
nere nelle posizioni di comando solo per
i successivi due anni. Il comma 126, in-
vece, prevede l’ennesima proroga, che al-
lunga il tempo di permanenza in coman-
do al 31/12/2005.

COMMA 127 
Non sono previste indennità o incentivi

per il personale pubblico transitato in so-
cietà e soggetti di diritto privato, costituiti
per effetto della privatizzazione di servizi e

funzioni pubbliche, che abbia prestato spe-
cifico consenso al trasferimento.

COMMA 128 
Ricercatori e tecnologi di enti di ricerca e

dell’Enea non sono più ricompresi tra quei
dipendenti pubblici che possono far parte
di un’area contrattuale autonoma.

COMMA 129 
Sono rifinanziate le risorse necessarie

alle procedure di terziarizzazione previ-
ste per la stabilizzazione dell’occupazio-
ne dei soggetti impegnati in progetti di
lavori socialmente utili presso gli istitu-
ti scolastici.

COMMA 130
Sebbene il comparto scuola sia fuori dal-

le restrizioni alle assunzioni e alle dotazio-
ni organiche valevoli per le restanti ammi-
nistrazioni, l’articolo 130 impone, comun-
que, agli istituti scolastici di mantenere,
per l’anno scolastico 2005-2006, le medesi-
me dotazioni organiche di diritto (quelle
«potenziali») con la stessa consistenza nu-
merica di quelle in essere per l’anno scola-
stico 2004-2005.

COMMA 131 
Niente insegnanti aggiunti per l’inse-

gnamento della lingua straniera nel ciclo
delle scuole primarie. Gli istituti dovranno
reperire i docenti nell’ambito della dotazio-
ne organica esistente, in possesso dell’abi-
litazione, allo scopo di risparmiare sugli in-
carichi esterni. Sarà possibile incaricare
docenti specializzati nell’insegnamento
delle lingue solo se il personale docente sia
già utilizzato a pieno regime e non residui-
no ore di insegnamento disponibili. Per fa-
re in modo che entro l’anno scolastico 2006-
2007 almeno 7.100 insegnanti siano in gra-
do di insegnare le lingue, si prevede di atti-

vare corsi che dovranno essere frequentati
obbligatoriamente dai docenti privi dei re-
quisiti necessari.

COMMA 132 
Il comma 132 impone, indirettamente,

un giro di vite al ricorso alle supplenze bre-
vi, sia del personale docente, sia del perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliario,
prevedendo un tetto massimo di spesa pa-
ri a 766 milioni di euro nel 2005 e a 565 mi-
lioni di euro nel 2006. I dirigenti scolastici,
dunque, dovranno organizzare le attività
dei docenti prevedendo turnazioni e rota-
zioni, tali da garantire con le risorse inter-
ne le necessità derivanti da temporanee
esigenze d’organico.

COMMA 133 
Il comma 133 è la norma finanziaria che

permette di attuare il piano programmati-
co necessario alla piena attuazione della
riforma scolastica.

COMMA 134 
Le accademie di belle arti, l’accademia

nazionale di danza, l’accademia nazionale
di arte drammatica, gli Istituti superiori
per le industrie artistiche (Isia), i conser-
vatori di musica e gli istituti musicali pa-
reggiati potranno avvalersi dello stanzia-
mento di 10 milioni di euro per effettuare i
necessari interventi di ristrutturazione
edilizia e acquisire i beni necessari alla di-
dattica.

COMMA 135 
Il comma 135 ribadisce per il triennio

2005-2007 il divieto a tutte le amministra-
zioni pubbliche, già previsto dalle prece-
denti leggi finanziarie, di estendere auto-
maticamente ai propri dipendenti gli effet-
ti di sentenze passate in giudicato o, co-
munque, esecutive, in materia di persona-

le alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche.

COMMA 136
Allo scopo di scongiurare gli effetti che

potrebbero derivare da sentenze sfavore-
voli che coinvolgano un numero rilevante
di dipendenti o che abbiano effetti altret-
tanto evidenti sulla finanza pubblica, la
legge finanziaria pone alle amministrazio-
ni l’obbligo di comunicare alla funzione
pubblica la sussistenza di vertenze di tale
natura, affinché il dipartimento possa in-
tervenire in giudizio.

COMMA 137
Anche l’Aran, come il dipartimento per

la funzione pubblica, potrà intervenire nel-
le vertenze di lavoro coinvolgenti il perso-
nale pubblico, allo scopo di assicurare la
corretta interpretazione dei contratti. Per
quanto concerne, invece, le vertenze atti-
nenti il rapporto di lavoro del personale
non contrattualizzato, l’intervento in giu-
dizio per risolvere questioni concernenti le
discipline ordinamentali e retributive,
sarà di competenza del dipartimento per la
funzione pubblica.

COMMA 138
Il comma si riferisce al rifinanziamento e

incremento delle risorse necessarie al fun-
zionamento della commissione di garanzia
per l’attuazione della legge sullo sciopero
nei servizi pubblici essenziali.

COMMA 139 
Il comma 139 chiarisce la disciplina del

potere di autotutela delle amministrazioni
pubbliche, potenziandolo e sottoponendolo
a una condizione di validità. La norma at-
tribuisce prevalenza ex lege all’interesse
pubblico all’annullamento di provvedi-
menti illegittimi, se da ciò conseguano ri-
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dall’eventuale pregiudizio patri-
moniale derivante, e comunque
non può essere adottato oltre tre
anni dall’acquisizione di effica-
cia del provvedimento, anche se
la relativa esecuzione sia per-
durante.

140. Al Testo unico delle leggi
concernenti il sequestro, il pi-
gnoramento e la cessione degli
stipendi, salari e pensioni dei di-
pendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, di cui al decreto del
presidente della repubblica 5
gennaio 1950, n. 180, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni:

a) all’articolo 1, primo comma,
dopo le parole: «di comunicazio-
ne o di trasporto» sono inserite
le seguenti: «nonché le aziende
private»;

b) la rubrica del titolo III è so-
stituita dalla seguente: «Della
cessione degli stipendi e salari
dei dipendenti dello stato non ga-
rantiti dal Fondo, degli impie-
gati e dei salariati non dipen-
denti dallo stato e dei dipenden-
ti di soggetti privati»;

c) l’articolo 34 è abrogato;
d) al primo comma dell’artico-

lo 54 le parole: «a norma del pre-
sente titolo» sono sostituite dal-
le seguenti: «a norma del titolo
II e del presente titolo».

141. L’articolo 47 del Testo
unico delle norme sulle presta-
zioni previdenziali a favore dei
dipendenti civili e militari dello
stato, di cui al decreto del presi-

dente della repubblica 29 di-
cembre 1973, n. 1032, è abroga-
to.

142. L’adeguamento dei tra-
sferimenti dovuti dallo stato, ai
sensi rispettivamente dell’arti-
colo 37, comma 3, lettera c), del-
la legge 9 marzo 1989, n. 88, e
successive modificazioni, e
dell’articolo 59, comma 34, del-
la legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni,
è stabilito per l’anno 2005:

a) in 532,37 milioni di euro in
favore del Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti, delle gestio-
ni dei lavoratori autonomi, del-
la gestione speciale minatori,
nonché in favore dell’Ente na-
zionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello
spettacolo (Enpals);

b) in 131,55 milioni di euro in
favore del Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti, a integrazio-
ne dei trasferimenti di cui alla
lettera a), della gestione eser-
centi attività commerciali e del-
la gestione artigiani.

143. Conseguentemente a
quanto previsto dal comma 142,
gli importi complessivamente
dovuti dallo stato sono deter-
minati per l’anno 2005 in
15.740,39 milioni di euro per le
gestioni di cui al comma 142,
lettera a), e in 3.889,53 milioni
di euro per le gestioni di cui al
comma 142, lettera b).

144. I medesimi complessivi
importi di cui ai commi 142 e

143 sono ripartiti tra le gestio-
ni interessate con il procedi-
mento di cui all’articolo 14 del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni, al
netto, per quanto attiene al tra-
sferimento di cui al comma 142,
lettera a), della somma di
1.059,08 milioni di euro attri-
buita alla gestione per i colti-
vatori diretti, mezzadri e colo-
ni a completamento dell’inte-
grale assunzione a carico dello
stato dell’onere relativo ai trat-
tamenti pensionistici liquidati
anteriormente al 1º gennaio
1989, nonché al netto delle som-
me di 2,36 milioni di euro e di
54,78 milioni di euro di perti-
nenza, rispettivamente, della
gestione speciale minatori e
dell’Enpals.

145. Il termine concernente i
contributi previdenziali e i pre-
mi assicurativi relativi al sisma
del 1990, riguardanti le impre-
se delle province di Catania, Si-
racusa e Ragusa, differito al 30
giugno 2005 dall’articolo 2, com-
ma 66, della legge 24 dicembre
del 2003, n. 350, è prorogato al
30 giugno 2006.

146. Ai fini della copertura dei
maggiori oneri derivanti dall’as-
sunzione, a carico del bilancio
dello stato, del finanziamento
della gestione di cui all’articolo
37 della legge 9 marzo 1989, n.
88, riferiti agli esercizi finan-
ziari precedenti l’anno 2004, per
un importo pari a 7.581,83 mi-

lioni di euro, sono utilizzate:
a) le somme trasferite dal bi-

lancio dello stato all’Inps ai sen-
si dell’articolo 35, comma 3, del-
la legge 23 dicembre 1998, n.
448, a titolo di anticipazione sul
fabbisogno finanziario delle ge-
stioni previdenziali risultate,
nel loro complesso, eccedenti
sulla base dei bilanci consunti-
vi per le esigenze delle predet-
te gestioni, evidenziate nella
contabilità del predetto Istitu-
to ai sensi dell’articolo 35, com-
ma 6, della predetta legge n. 448
del 1998, per un ammontare
complessivo non superiore a
5.700 milioni di euro;

b) le somme che risultano, sul-
la base del bilancio consuntivo
dell’anno 2003, trasferite alla
predetta gestione dell’Inps in ec-
cedenza rispetto agli oneri per
prestazioni e provvidenze varie,
ivi comprese le somme trasferi-
te in eccedenza per il finanzia-
mento degli oneri di cui all’ar-
ticolo 49, comma 1, della legge
23 dicembre 1999, n. 488, e fat-
to salvo quanto previsto dal de-
creto legge 14 aprile 2003, n. 73,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 giugno 2003, n.
133, per un ammontare com-
plessivo pari a 307,51 milioni di
euro;

c) le risorse trasferite all’In-
ps e accantonate presso la me-
desima gestione, come risul-
tanti dal bilancio consuntivo
dell’anno 2003 del predetto Isti-

tuto, in quanto non utilizzate
per i seguenti scopi:

1) finanziamento delle pre-
stazioni economiche per la tu-
bercolosi di cui all’articolo 3,
comma 14, della citata legge n.
448 del 1998, per un ammonta-
re complessivo pari a 804,98 mi-
lioni di euro;

2) finanziamento degli oneri
per pensionamenti anticipati di
cui all’articolo 8 del decreto leg-
ge 16 maggio 1994, n. 299, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 451, e
all’articolo 3 della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, per un am-
montare complessivo pari a
457,71 milioni di euro;

3) finanziamento degli oneri
per l’assistenza ai portatori di
handicap grave di cui all’arti-
colo 42, comma 5, del Testo uni-
co delle disposizioni legislative
in materia di tutela e sostegno
della maternità e della pater-
nità, di cui al decreto legislati-
vo 26 marzo 2001, n. 151, e suc-
cessive modificazioni, per un
ammontare complessivo pari a
300,66 milioni di euro;

4) finanziamento degli oneri
per i trattamenti di integrazio-
ne salariale straordinaria pre-
visti da disposizioni diverse, per
un ammontare complessivo pa-
ri a 10,97 milioni di euro.

147. Il complesso degli effet-
ti contabili delle disposizioni di
cui al comma 146 sulle gestioni
dell’Inps interessate è definito

sparmi o minori oneri finanziari per le am-
ministrazioni pubbliche. Ciò significa che
gli enti non saranno tenuti a motivare spe-
cificamente i provvedimenti di annulla-
mento, ponderando l’interesse del privato
contraente alla permanenza del rapporto
contrattuale, con un interesse più ampio
alla rimozione dell’atto illegittimo, perché
la prevalenza di questo è da considerare
presunta. Tuttavia, l’annullamento deve
necessariamente essere disposto entro tre
anni dalla data in cui il provvedimento da
annullare è divenuto efficace, non esecuti-
vo: dunque, nel caso di deliberazioni degli
enti locali, dichiarate immediatamente
eseguibili, la decorrenza coincide con l’ap-
provazione e la dichiarazione di immedia-
ta eseguibilità. L’annullamento, tuttavia,
non deve arrecare al terzo pregiudizi patri-
moniali, il che significa che occorrerà tene-
re indenne il terzo delle spese effettuate. Si
pone, però, il problema della valutazione
dell’eventuale perdita di chance.

COMMA 140
L’insequestrabilità, impignorabilità e

incedibilità di stipendi, salari, pensioni e
altri emolumenti previsti per i dipendenti
pubblici si estende anche ai dipendenti del-
le aziende private. Inoltre, viene estesa ai
dipendenti privati la possibilità di cedere il
quinto dello stipendio, come forma di pre-
stito breve. Viene, di conseguenza, abroga-
to l’articolo 34 della legge 180/1950 che im-
pediva di applicare altra garanzia che
quella del Fondo per il credito ai dipenden-
ti dello stato alle cessioni di quote di sti-
pendio o salario.

COMMA 141
Abroga l’articolo 47 del Testo unico sulle

prestazioni previdenziali a favore dei di-
pendenti statali (dpr n. 1032/1973) che ri-
guarda il personale scolastico. La disposi-
zione abrogata prevedeva che il tratta-
mento di quiescenza spettante al persona-
le incaricato delle scuole e degli istituti di
istruzione secondaria, professionale o arti-
stica, che avesse prestato servizi senza

trattamento di cattedra e per meno di 18
ore settimanali, fosse commisurato a tanti
diciottesimi della misura intera quanti ri-
sultano dalla media aritmetica dell’orario
settimanale di ciascun anno di servizio.

COMMA 142
Viene definita, a titolo di maggiore tra-

sferimento all’Inps dal bilancio dello stato,
la somma complessiva di 663, 92 milioni di
euro. Tale somma è stata incrementata in
base alle variazioni dell’indice Istat dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati aumentato di un punto percen-
tuale. Alla lettera a) viene definito l’impor-
to (532,37 milioni di euro) dei trasferimen-
ti dallo stato all’Inps della quota parte di
ciascuna mensilità di pensione erogata dal
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, dal-
le gestioni dei lavoratori autonomi, dalla
gestione speciale minatori e dall’Ente na-
zionale di previdenza e assistenza per i la-
voratori dello spettacolo (Enpals).

La lettera b) prevede un trasferimento di
131, 55 milioni di euro in favore del mede-
simo Fondo pensioni lavoratori dipendenti
per la gestione esercenti attività commer-
ciali e artigiani.

COMMA 143
Conseguentemente a quanto previsto

dal comma 144 vengono rideterminati gli
importi dei trasferimenti per l’anno 2005:

- in 15.740,39 milioni di euro per le ge-
stioni di cui alla lett. a);

- e 3.889,53 milioni di euro per le gestio-
ni di cui al comma 1, lett. b).

COMMA 144
Vengono stabilite le modalità di riparti-

zione degli importi tra le diverse gestioni di
cui al comma 144, lett. a), attraverso l’indi-
zione di un’apposita conferenza di servizi.
Le cifre indicate sono: al netto di 1.059,08
milioni di euro, destinata alla gestione col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni per l’as-
sunzione, a carico del bilancio statale, del-
la liquidazione dei trattamenti pensioni-
stici ante 1° gennaio 1989; al netto di 2,36

milioni di euro e di 54,78 milioni di euro
per la gestione speciale minatori e dell’En-
pals.

COMMA 145
Il termine di versamento concernente i

contributi previdenziali e i premi assicura-
tivi relativi al sisma del 1990, riguardanti
le imprese delle province di Catania, Sira-
cusa e Ragusa, già differito al 30 giugno
2005 dalla Finanziaria 2004 (articolo 2,
comma 66, della legge n. 350/2003) è proro-
gato al 30 giugno 2006.

COMMA 146
La norma prevede che, ai fini del finan-

ziamento dei maggiori oneri accertati dal
bilancio consuntivo dell’Inps per l’anno
2003, si provveda attraverso la compensa-
zione con alcuni trasferimenti dal bilancio
dello stato all’Inps che, in base allo stesso
consuntivo 2003, risultano di importo su-
periore rispetto alle effettive esigenze
dell’istituto. I complessivi effetti contabili
delle predette compensazioni sulle diverse
gestioni dell’Inps sono definiti con confe-
renza dei servizi. In particolare, il comma
in questione prevede la copertura finanzia-
ria dei trasferimenti statali alla Gestione
interventi assistenziali (Gias) mediante
l’utilizzo:

- delle somme trasferite dallo stato a ti-
tolo di anticipazione sul fabbisogno finan-
ziario delle gestioni previdenziali risulta-
te, nel complesso, eccedenti relativamente
agli esercizi finanziari precedenti l’anno
2004 (importo non superiore a 5.700 milio-
ni di euro);

- delle somme trasferite in eccedenza ri-
spetto alle varie provvidenze, ivi incluse
quelle in materia di maternità, secondo
quanto risulta dal bilancio consuntivo
dell’anno 2003 (importo non superiore a
307,51 milioni di euro).

A tali risorse si aggiungono quelle risul-
tanti nella contabilità Inps, accantonati in
specifici fondi destinati alla copertura di
oneri futuri per:

- risorse trasferite e non utilizzate per il

finanziamento delle prestazioni economi-
che per la tubercolosi (importo pari a
804,98 milioni di euro);

- oneri per pensionamenti anticipati
(457, 57 milioni di euro);

- oneri per assistenza ai portatori di han-
dicap (300, 66 milioni di euro);

- oneri per il trattamento di integrazione
salariale straordinaria (10,97 milioni di
euro).

COMMA 147
Il complesso degli effetti contabili delle

predette compensazioni sulle diverse ge-
stioni dell’Inps (di cui al comma 148) è de-
finito (come accennato) con conferenza dei
servizi (la procedura di cui all’articolo 14
della legge n. 241/1990).

COMMA 148
Per quanto riguarda le esigenze di rifi-

nanziamento della gestione degli invalidi
civili, occorre rilevare che, in modo partico-
lare negli anni 2002-2003 si è verificata
un’accelerazione gestionale delle nuove li-
quidazioni con le relative spettanze arre-
trate, anche per effetto della progressiva
operatività delle convenzioni che alcune
regioni hanno stipulato con l’Inps per la fa-
se concessiva. Nell’anno 2004 si prevede
una dinamica più contenuta del livello di
spesa per invalidità civile di dimensione
tale da determinare l’esigenza di un rifi-
nanziamento del relativo capitolo di bilan-
cio per un importo valutato in 1.326 milio-
ni di euro. A tale rifinanziamento concorro-
no, per un importo di 780 milioni di euro, le
riduzioni dei trasferimenti all’Inps previsti
su altri capitoli di spesa. In particolare:

- minori oneri accertati per l’incremento
della pensione in favore dei soggetti disa-
giati;

- quelli in materia di prestazioni per la
tubercolosi;

- minori oneri per l’assistenza ai portato-
ri di handicap grave e contribuzione figu-
rativa per sordomuti e invalidi;

- minori oneri per i pensionamenti anti-
cipati.

Commenti
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con la procedura di cui all’arti-
colo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

148. Ai fini del finanziamen-
to dei maggiori oneri a carico
della Gestione per l’erogazione
delle pensioni, assegni e inden-
nità agli invalidi civili, ciechi e
sordomuti di cui all’articolo 130
del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112, valutati in 1.326
milioni di euro per l’esercizio
2004 e 827 milioni di euro a de-
correre dal 2005: a) per l’eser-
cizio 2004, concorrono, per un
importo complessivo di 780 mi-
lioni di euro, le risorse derivanti
da:

1) i minori oneri accertati
nell’attuazione dell’articolo 38
della legge 28 dicembre 2001, n.
448, concernente incremento
delle pensioni in favore di sog-
getti disagiati, per un ammon-
tare complessivo pari a 245 mi-
lioni di euro;

2) i minori oneri accertati
nell’attuazione dell’articolo 3,
comma 14, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, concer-
nente prestazioni economiche
per la tubercolosi, per un am-
montare complessivo pari a 70
milioni di euro;

3) i minori oneri accertati
nell’attuazione del comma 5
dell’articolo 42 del citato Testo
unico di cui al decreto legislati-
vo n. 151 del 2001 e del comma
3 dell’articolo 80 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, concer-

nenti rispettivamente assisten-
za ai portatori di handicap gra-
ve e contribuzione figurativa in
favore di sordomuti e invalidi,
per un ammontare complessivo
pari a 160 milioni di euro;

4) i minori oneri, rispetto al-
la somma di 872,8 milioni di eu-
ro prevista dalla legge 31 di-
cembre 1991, n. 415, e dalla leg-
ge 23 dicembre 1992, n. 500, per
il finanziamento della gestione
di cui all’articolo 37 della legge
9 marzo 1989, n. 88, accertati
nell’attuazione delle norme in
materia di pensionamenti anti-
cipati, per un ammontare com-
plessivo pari a 305 milioni di eu-
ro;

b) a decorrere dall’anno 2005,
sono utilizzate le risorse deri-
vanti da:

1) i minori oneri accertati
nell’attuazione del citato arti-
colo 38 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, per un ammonta-
re complessivo pari a 245 mi-
lioni di euro;

2) i minori oneri accertati
nell’attuazione del citato arti-
colo 3, comma 14, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, per un
ammontare complessivo pari a
277 milioni di euro;

3) i minori oneri, rispetto al-
la somma di 872,8 milioni di eu-
ro prevista dalle citate leggi 31
dicembre 1991, n. 415, e 23 di-
cembre 1992, n. 500, per il fi-
nanziamento della gestione di
cui all’articolo 37 della legge 9

marzo 1989, n. 88, accertati
nell’attuazione delle norme in
materia di pensionamenti anti-
cipati, per un ammontare com-
plessivo pari a 305 milioni di eu-
ro.

149. Per le imprese indu-
striali che svolgono attività pro-
duttiva di fornitura o subforni-
tura di componenti, di suppor-
to o di servizio, a favore di im-
prese operanti nel settore auto-
mobilistico, i periodi di inte-
grazione salariale ordinaria
fruiti negli anni 2003 e 2004 non
vengono computati ai fini della
determinazione del limite mas-
simo di utilizzo dell’integrazio-
ne salariale ordinaria di cui
all’articolo 6 della legge 20 mag-
gio 1975, n. 164 entro il limite
di 1.100 unità annue.

150. La disciplina dell’impor-
to massimo di cui all’articolo 1,
secondo comma, della legge 13
agosto 1980, n. 427, e successi-
ve modificazioni, estesa ai trat-
tamenti ordinari di disoccupa-
zione dall’articolo 3, comma 2,
del decreto legge 16 maggio
1994, n. 299, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451, trova applicazio-
ne anche per i trattamenti spe-
ciali di disoccupazione aventi
decorrenza dal 1º gennaio 2006.

151. A decorrere dal 1º gen-
naio 2005, nell’ambito del pro-
cesso di armonizzazione al re-
gime generale è abrogato l’alle-
gato B al regio decreto 8 gen-

naio 1931, n. 148, e i trattamenti
economici previdenziali di ma-
lattia, riferiti ai lavoratori ad-
detti ai pubblici servizi di tra-
sporto rientranti nell’ambito di
applicazione del citato regio de-
creto, sono dovuti secondo le
norme, le modalità e i limiti pre-
visti per i lavoratori del settore
industria. I trattamenti econo-
mici previdenziali di malattia
aggiuntivi rispetto a quelli spet-
tanti ai lavoratori del settore in-
dustria, o comunque diversi da-
gli stessi, previsti e applicati al-
la predetta data ai sensi del ci-
tato allegato B e degli accordi
collettivi nazionali che stabili-
vano a carico delle disciolte Cas-
se di soccorso particolari pre-
stazioni, trasferite dal 1º gen-
naio 1980 all’Inps ai sensi del-
la legge 23 dicembre 1978, n.
833, sono da considerare, fino a
eventuale diversa disciplina
pattizia, obbligazioni contrat-
tuali del datore di lavoro.

152. I commi primo e secon-
do dell’articolo 2 del decreto leg-
ge 30 dicembre 1979, n. 663, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 29 febbraio 1980, n. 33, e
successive modificazioni, sono
sostituiti dai seguenti:

«A decorrere dal 1º giugno
2005, nei casi di infermità com-
portante incapacità lavorativa,
il medico curante trasmette
all’Inps il certificato di diagno-
si sull’inizio e sulla durata pre-
sunta della malattia per via te-

lematica on line, secondo le spe-
cifiche tecniche e le modalità
p r o c e d u r a l i  d e t e r m i n a t e
dall’Inps medesimo.

Il lavoratore è tenuto, entro
due giorni dal relativo rilascio,
a recapitare o a trasmettere, a
mezzo raccomandata con avvi-
so di ricevimento, l’attestazione
della malattia, rilasciata dal
medico curante, al datore di la-
voro, salvo il caso in cui que-
st’ultimo richieda all’Inps la tra-
smissione in via telematica del-
la suddetta attestazione, se-
condo modalità stabilite dallo
stesso Istituto.

Con apposito decreto inter-
ministeriale dei ministri del la-
voro e delle politiche sociali, del-
la salute, dell’economia e delle
finanze e per l’innovazione e le
tecnologie, previa intesa con la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo stato, le regioni
e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, sono individua-
te le modalità tecniche, opera-
tive e di regolamentazione, al fi-
ne di consentire l’avvio della
nuova procedura di trasmissio-
ne telematica on line della cer-
tificazione di malattia all’Inps
e di inoltro dell’attestazione di
malattia dall’lnps al datore di
lavoro, previsti dal primo e dal
secondo comma del presente ar-
ticolo».

153. L’articolo 1, comma 54,
della legge 23 agosto 2004, n.
243, è abrogato. 

Per il 2005 e negli anni successivi la di-
namica della spesa per invalidità civile do-
vrebbe risultare attenuata rispetto agli
anni precedenti (specie rispetto al 2002 e
2003), anche per effetto del progressivo
operare di regime della maggiore efficien-
za nel procedimento concessivo dell’Inps,
in particolare con riferimento alle regioni
che hanno stipulato le relative convenzioni
con l’istituto.

Conseguentemente, le esigenze di rifi-
nanziamento dovrebbero essere contenute
in 827 milioni di euro annui; per il predet-
to rifinanziamento si prevede la riduzione
di trasferimenti all’Inps previsti su altri
capitoli di spesa. In particolare:

1) incremento delle pensioni in favore di
soggetti disagiati 245 milioni di euro;

2) prestazioni economiche per la tuber-
colosi 277 milioni di euro;

3) oneri per pensionamenti anticipati
305(milioni di euro.

Totale 827 milioni di euro. Le risorse fi-
nanziarie individuate nell’ambito del bi-
lancio dello stato si riferiscono a prestazio-
ni per le quali i trasferimenti ridetermina-
ti al netto delle predette risorse eccedenti
risultano sufficienti, come risulta dalle se-
rie storiche riferite agli esercizi precedente
e degli elementi di monitoraggio, a coprire
i relativi effettivi oneri.

COMMA 149
I periodi di integrazione salariale ordi-

naria fruiti negli anni 2003 e 2004 dalle
aziende industriali che svolgono attività
produttiva di fornitura o subfornitura di
componenti, di supporto o di servizio, a fa-
vore di imprese operanti nel settore auto-
mobilistico, entro il limite di 1.100 unità
annue, non vengono computati ai fini della
determinazione del limite massimo di uti-
lizzo dell’integrazione salariale ordinaria
di cui all’articolo 6 della legge n. 164/1975
(qualora l’impresa abbia fruito di 12 mesi
consecutivi d’integrazione salariale, una
nuova domanda può essere proposta per la
medesima unità produttiva per la quale
l’integrazione è stata concessa, quando sia

trascorso un periodo di almeno 52 settima-
ne di normale attività lavorativa. L’inte-
grazione salariale relativa a più periodi
non consecutivi non può superare comples-
sivamente la durata di 12 mesi in un bien-
nio). 

COMMA 150
A partire dal 2006 (nella prima bozza del

disegno di legge sulla Finanziaria stesura
si diceva 2005) i trattamenti speciali di di-
soccupazione saranno soggetti allo stesso
tetto mensile previsto per i trattamenti or-
dinari e per la cassa integrazione. Si tratta
di uno speciale trattamento di disoccupa-
zione rivolto agli iscritti negli elenchi no-
minativi dei lavoratori agricoli che siano
stati licenziati. L’indennità spetta al lavo-
ratore che: possa far valere i requisiti ri-
chiesti per l’indennità ordinaria (iscrizione
negli elenchi nominativi, due anni di assi-
curazione contro la disoccupazione invo-
lontaria, almeno 102 contributi giornalieri
nel biennio); abbia lavorato a tempo deter-
minato nell’anno di riferimento; e abbia
prestato almeno 151 giornate come lavora-
tore dipendente oppure risulta iscritto,
nell’anno cui si riferisce la prestazione, ne-
gli elenchi nominativi dei lavoratori agri-
coli per un numero di giornate lavorative
compreso tra 101 e 150. 

L’indennità speciale viene corrisposta
sino a un massimo di 90 giornate: - ai lavo-
ratori con almeno 151 giornate come lavo-
ratore dipendente agricolo e non agricolo,
nella misura del 66% della retribuzione
media convenzionale congelata al 1996 o,
se superiore, sul salario contrattuale; 

- agli iscritti negli elenchi nominativi dei
lavoratori agricoli per un numero di gior-
nate da 101 a 150, nella misura del 40%.
Pertanto, a far tempo dal 1° gennaio 2006
anche i trattamenti speciali di disoccupa-
zione agricola sono soggetti ai massimali
già previsti per la disoccupazione ordina-
ria e per la cassa integrazione guadagni.
Questo in pratica significa che ove il 66% (o
40%, a seconda dei casi) del salario con-
trattuale supera una certa cifra, rivalutata

annualmente sulla base degli indici Istat
(dei prezzi al consumo per le famiglie degli
operai e degli impiegati), l’indennità di cui
si tratta viene corrisposta nella misura
massima stabilita. Nel 2004, per esempio,
la misura massima mensile dell’indennità
era pari euro 806,78, che al netto del con-
tributo previdenziale (5,54%) diventava
762,08 euro. Allorché il salario mensile su-
pera il tetto (anche rivalutato annualmen-
te) di 1.745,40 euro, il massimo dell’inden-
nità mensile era stabilito in 969,66 euro
(915,94, al netto del contributo previden-
ziale. 

COMMA 151
L’articolo 49 della Finanziaria 2000 (leg-

ge n. 488/1999), nell’ambito del processo di
armonizzazione dei regimi contributivi ha
fissato, per gli autoferrotranvieri, la mede-
sima aliquota contributiva destinata alle
prestazioni economiche di malattia già
stabilita per gli appartenenti al settore in-
dustria (2,22% della retribuzione, a totale
carico del datore di lavoro). In precedenza,
per la categoria, l’aliquota era fissata in
2,72%, ciò in relazione ai trattamenti di
maggior favore previsti, e cioè sussidio di
malattia al 100%, trattamenti per aspetta-
tiva per motivi di salute, integrazione
dell’indennità di infortunio, sussidio al 50
o al 100% nel periodo di carenza. Tali pre-
stazioni di maggior favore sono rimasti in
piedi anche dopo il 2000, che a parità di ali-
quota contributiva con il settore industria
hanno inevitabilmente prodotto uno squi-
librio di cassa. Da qui l’intervento della Fi-
nanziaria 2005, che con il comma 153
dall’anno prossimo allinea le prestazioni
economiche di malattia degli autoferro-
tranvieri a quelle dei dipendenti dell’indu-
stria. I trattamenti economici aggiuntivi,
diversi cioè da quelli degli appartenenti
all’industria, sono da considerare obbliga-
zioni contrattuali dei datori di lavoro.

COMMA 152
Il comma modifica le disposizioni che di-

sciplinano la trasmissione dei certificati

medici all’Inps. Pertanto a decorrere dal
1º giugno 2005, nei casi di infermità com-
portante incapacità lavorativa, il medico
curante trasmette all’Inps il certificato di
diagnosi sull’inizio e sulla durata presun-
ta della malattia per via telematica on-li-
ne, secondo le specifiche tecniche e le mo-
dalità procedurali determinate dal mede-
simo istituto. Il lavoratore resta comun-
que tenuto, entro due giorni dal relativo
rilascio, a recapitare o a trasmettere
all’azienda, a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento, l’attestazione della
malattia (rilasciata dal medico), salvo il
caso in cui il datore di lavoro richieda di-
rettamente all’Inps la trasmissione in via
telematica della suddetta attestazione,
secondo modalità che saranno successiva-
mente stabilite. Si tratta della realizza-
zione di un processo già avviato in via spe-
rimentale sulla base di accordi tra le or-
ganizzazioni sindacali dei medici di fami-
glia e l’ente di previdenza, che consente a
quest’ultimo rilevanti risparmi e nello
stesso tempo costituirà in futuro una
grande e utile banca dati sanitari utiliz-
zabile da tutte le altre pubbliche ammini-
strazioni. Le modalità tecniche, operative
e di regolamentazione finalizzate all’avvio
della nuova procedura di trasmissione te-
lematica on-line della certificazione di ma-
lattia, saranno indicate in apposito decre-
to interministeriale (lavoro, sanità e eco-
nomia)

COMMA 153
Abroga l’articolo 1, comma 54, della leg-

ge n. 243/2004, la recente legge delega di
riforma delle pensioni. La manifestazione
inscenata alla Scala in occasione della pri-
ma (la sera di S. Ambrogio) ha dato dunque
i suoi frutti. Il personale artistico degli en-
ti lirici, la cui età pensionabile era stata
equiparata a quella stabilita per la genera-
lità dei dipendenti (65 gli uomini e 60 le
donne), dalla legge di riforma appena va-
rata, può dunque stare tranquillo. Questo
significa che gli artisti lirici continueranno
ad aver diritto alla pensione di vecchiaia
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154. All’articolo 118 della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, e
successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, ultimo periodo,
sono soppresse le parole: «pro-
gressivamente e»;

b) al comma 1, dopo l’ultimo
periodo è aggiunto il seguente:
«Nel finanziare i piani formati-
vi di cui al presente comma, i fon-
di si attengono al criterio della
redistribuzione delle risorse ver-
sate dalle aziende aderenti a cia-
scuno di essi, ai sensi del comma
3»;

c) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

«3. I datori di lavoro che ade-
riscono ai fondi effettuano il ver-
samento del contributo integra-
tivo, di cui all’articolo 25 della
legge n. 845 del 1978, e succes-
sive modificazioni, all’Inps, che
provvede a trasferirlo, per inte-
ro, una volta dedotti i meri costi
amministrativi, al fondo indica-
to dal datore di lavoro.

L’adesione ai fondi è fissata
entro il 31 ottobre di ogni anno,
con effetti dal 1º gennaio suc-
cessivo; le successive adesioni o
disdette avranno effetto dal 1º
gennaio di ogni anno. L’Inps, en-
tro il 31 gennaio di ogni anno, a
decorrere dal 2005, comunica al
ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e ai fondi la previ-
sione, sulla base delle adesioni
pervenute, del gettito del con-
tributo integrativo, di cui all’ar-
ticolo 25 della legge n. 845 del
1978, e successive modificazioni,
relativo ai datori di lavoro ade-
renti ai fondi stessi nonché di
quello relativo agli altri datori di

lavoro, obbligati al versamento
di detto contributo, destinato al
Fondo per la formazione profes-
sionale e per l’accesso al Fondo
sociale europeo (Fse), di cui
all’articolo 9, comma 5, del de-
creto legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236.

Lo stesso Istituto provvede a
disciplinare le modalità di ade-
sione ai fondi interprofessionali
e di trasferimento delle risorse
agli stessi mediante acconti bi-
mestrali nonché a fornire, tem-
pestivamente e con regolarità, ai
fondi stessi, tutte le informazio-
ni relative alle imprese aderen-
ti e ai contributi integrativi da
esse versati. Al fine di assicura-
re continuità nel perseguimento
delle finalità istituzionali del
Fondo per la formazione profes-
sionale e per l’accesso al Fse, di
cui all’articolo 9, comma 5, del
decreto legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, rimane fermo quanto pre-
visto dal secondo periodo del
comma 2 dell’articolo 66 della
legge 17 maggio 1999, n. 144.». 

155. È istituito, presso la pre-
sidenza del consiglio dei mini-
stri, il «Fondo per il sostegno del-
le adozioni internazionali» fina-
lizzato al rimborso delle spese so-
stenute dai genitori adottivi per
l’espletamento della procedura
di adozione disciplinata dalle di-
sposizioni contenute nel capo I
del titolo III della legge 4 mag-
gio 1983, n. 184. Con decreto di
natura non regolamentare adot-
tato, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della

presente legge, dal presidente
del consiglio dei ministri, di con-
certo con il ministro dell’econo-
mia e delle finanze, vengono de-
terminati l’entità e i criteri del
rimborso, nonché le modalità di
presentazione delle istanze. In
ogni caso, i rimborsi non po-
tranno superare l’ammontare
massimo di 10 milioni di euro per
l’anno 2005. A favore del Fondo
di cui al presente comma è au-
torizzata la spesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2005.

156. Nell’ambito del Fondo na-
zionale per le politiche sociali di
cui all’articolo 59, comma 44,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449, è destinata una quota di
500.000 euro per l’anno 2005 per
l’istituzione di un Fondo specia-
le al fine di promuovere le poli-
tiche giovanili finalizzate alla
partecipazione dei giovani sul
piano culturale e sociale nella so-
cietà e nelle istituzioni, median-
te il sostegno della loro capacità
progettuale e creativa e favo-
rendo il formarsi di nuove realtà
associative nonché consolidando
e rafforzando quelle già esisten-
ti.

157. Il 70 per cento della quo-
ta del Fondo di cui al comma 156
è destinato al finanziamento dei
programmi e dei progetti del fo-
rum nazionale dei giovani, con
sede in Roma. Il restante 30 per
cento è ripartito tra i forum dei
giovani regionali e locali pro-
porzionalmente alla presenza di
associazioni e di giovani sul ter-
ritorio.

158. In attesa della riforma de-
gli ammortizzatori sociali e nel
limite complessivo di spesa di
310 milioni di euro a carico del

Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del de-
creto legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, il ministro del lavoro e del-
le politiche sociali, di concerto
con il ministro dell’economia e fi-
nanze, può disporre entro il 31
dicembre 2005, anche in deroga
alla vigente normativa, conces-
sioni, anche senza soluzione di
continuità, dei trattamenti di
cassa integrazione guadagni
straordinaria, di mobilità e di di-
soccupazione speciale, nel caso
di programmi finalizzati alla ge-
stione di crisi occupazionali, an-
che con riferimento a settori pro-
duttivi e ad aree territoriali ov-
vero miranti al reimpiego di la-
voratori coinvolti in detti pro-
grammi definiti in specifici ac-
cordi in sede governativa inter-
venuti entro il 30 giugno 2005.
Nell’ambito delle risorse finan-
ziarie di cui al primo periodo, i
trattamenti concessi ai sensi
dell’articolo 3, comma 137, quar-
to periodo, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, e successive mo-
dificazioni, possono essere pro-
rogati con decreto del ministro
del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il ministro
dell’economia e delle finanze,
qualora i piani di gestione delle
eccedenze già definiti in specifi-
ci accordi in sede governativa ab-
biano comportato una riduzione
nella misura almeno del 10 per
cento del numero dei destinata-
ri dei trattamenti scaduti il 31
dicembre 2004. La misura dei
trattamenti di cui al secondo pe-
riodo ridotta del 10 per cento nel
caso di prima proroga e del 30

per cento per le proroghe suc-
cessive.

159. All’articolo 118, comma
16, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazio-
ni, le parole: «e di 100 milioni di
euro per degli anni 2003 e 2004»
sono sostituite dalle seguenti: «e
di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2003, 2004 e
2005».

160. All’articolo 43 del decre-
to legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: «in
un’apposita gestione» fino alla fi-
ne del comma sono sostituite dal-
le seguenti: «alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n.
335»;

b) al comma 2, le parole da: «al-
la gestione separata» fino a: «n.
335» sono soppresse;

c) il comma 9 è abrogato.
161. All’articolo 58 della legge

17 maggio 1999, n. 144, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni: a) al comma 2:

1) la parola: «tredici» è sosti-
tuita dalla parola: «dodici»;

2) le parole: «sei eletti dagli
iscritti al Fondo» sono sostituite
dalle seguenti: «cinque designa-
ti dalle associazioni sindacali
rappresentative degli iscritti al
Fondo medesimo»;

b) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

«3. Il comitato amministrato-
re è presieduto dal presidente
dell’Inps o da un suo delegato
scelto tra i componenti del con-
siglio di  amministrazione

sulla base delle regole ante riforma Amato:
60 anni gli uomini e 55 le donne.

COMMA 154
Il comma è modificativo dell’articolo

118 della legge n. 388/2000 (Finanziaria
2001), riguardante gli interventi in ma-
teria di formazione professionale nonché
le disposizioni in materia di attività svol-
te in fondi comunitari e di Fondo sociale
europeo, così come modificato dall’artico-
lo 48 della legge n. 289/2002 (Finanzia-
ria 2003). In particolare, il comma 156,
sostituendo il comma 3 dell’articolo 118
della citata legge 388/2000, chiarisce che
i datori di lavoro aderenti ai fondi, sono
tenuti a effettuare il versamento del con-
tributo integrativo all’Inps, che provve-
de a trasferirlo al fondo indicato dal da-
tore di lavoro, una volta dedotti i costi
amministrativi. L’adesione ai fondi è fis-
sata entro il 31 ottobre di ogni anno, con
effetti dal 1° gennaio successivo; le suc-
cessive adesioni o disdette avranno ef-
fetto dal 1° gennaio di ogni anno. L’Inps,
entro il 31 gennaio di ogni anno, a parti-
re dal 2005, comunica al ministero del la-
voro e ai fondi la previsione, sulla base
delle adesioni pervenute, del getto del
contributo integrativo, di cui all’articolo
25 della legge n. 845 del 1978 e successi-
ve modificazioni, relativo ai datori di la-
voro aderenti ai fondi stessi nonché di
quello relativo agli altri datori di lavoro,
obbligati al versamento di detto contri-
buto, destinato al Fondo per la formazio-
ne professionale e per l’accesso al Fondo
sociale europeo (Fse). L’Istituto di previ-
denza provvede inoltre a disciplinare an-
che le modalità di adesione e di trasferi-
mento delle risorse ai fondi interprofes-
sionali mediante acconti bimestrali, non-
ché a fornire tutte le informazioni relati-

ve alle imprese aderenti e ai contributi
integrativi da esse versati.

COMMA 155
È istituito, presso la presidenza del con-

siglio dei ministri, il «Fondo per il sostegno
delle adozioni internazionali», finalizzato
al rimborso delle spese sostenute dai geni-
tori adottivi per l’espletamento della pro-
cedura di adozione, disciplinata dalle di-
sposizioni contenute nella legge 184/1983.
A favore del fondo per l’anno 2005 è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro. Il pre-
sidente del consiglio, di concerto con il mi-
nistro dell’economia e delle finanze, dovrà
indicare, con apposito provvedimento da
emanarsi entro 60 giorni, l’entità e i criteri
del rimborso, nonché le modalità di pre-
sentazione delle istanze. In ogni caso, i
rimborsi non potranno superare, per l’an-
no 2005, l’ammontare massimo di 10 milio-
ni di euro. 

COMMA 156
Nell’ambito del fondo nazionale per le

politiche sociali, istituito dall’articolo 59,
comma 44, della legge n. 449/1997 (Finan-
ziaria 1998), è destinata una quota di
500.000 euro per l’anno 2005 per la crea-
zione di un fondo speciale, con il compito di
promuovere le politiche giovanili finalizza-
te alla partecipazione dei giovani sul piano
culturale e sociale nella società e nelle isti-
tuzioni, mediante il sostegno della loro ca-
pacità progettuale e creativa e favorendo il
formarsi di nuove realtà associative non-
ché consolidando e rafforzando quelle già
esistenti.

COMMA 157
Il 70% della quota del fondo creato dal

precedente comma 158 è destinato al fi-
nanziamento dei programmi e dei progetti

del Forum nazionale dei giovani (con sede
in Roma). Il restante 30% è ripartito tra i
Forum dei giovani regionali e locali, pro-
porzionalmente alla presenza di associa-
zioni e di giovani sul territorio.

COMMA 158
In attesa della riforma degli ammortiz-

zatori sociali, nel caso di programmi fina-
lizzati alla gestione di crisi occupazionali,
anche con riferimento a settori produttivi e
ad aree territoriali, ovvero miranti al reim-
piego di lavoratori coinvolti in detti pro-
grammi, definiti in specifici accordi in sede
governativa intervenuti entro il 30 giugno
2005, il ministro del lavoro, di concerto con
il ministro dell’economia e finanze, può di-
sporre entro il 31 dicembre 2005, anche in
deroga alla vigente normativa, concessio-
ni, anche senza soluzione di continuità, dei
trattamenti di cassa integrazione guada-
gni straordinaria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale. Tutto ciò nel limite com-
plessivo di spesa di 310 milioni di euro, da
porre a carico del fondo per l’occupazione
(di cui all’articolo 1, comma 7, della legge n.
236/1993). Qualora i piani di gestione delle
eccedenze già definiti in specifici accordi in
sede governativa abbiano comportato una
riduzione nella misura almeno del 10% del
numero dei destinatari dei trattamenti
scaduti il 31 dicembre 2004, sempre
nell’ambito delle suddette risorse finanzia-
rie (310 milioni), i trattamenti (cigs, mobi-
lità e disoccupazione speciale) possono es-
sere prorogati con decreto interministeria-
le (lavoro-economia). La misura dei tratta-
menti sarà ridotta del 10% nel caso di pri-
ma proroga e del 30% per le proroghe suc-
cessive.

COMMA 159
Per le attività di formazione nell’eserci-

zio dell’apprendistato, anche se svolte oltre
il compimento del diciottesimo anno di età,
vengono destinati 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

COMMA 160
Gli associati in partecipazione che dal 1°

gennaio 2004, in seguito alla legge n.
326/2003 (il decretone omnibus di fine
2003), hanno l’obbligo del versamento del-
la contribuzione previdenziale all’Inps,
nella stessa misura prevista per i collabo-
ratori coordinati e continuativi (per l’anno
2005 il 18% del reddito prodotto ai fini fi-
scali, di cui il 55% a carico dell’associante e
45% a carico dell’associato) sono iscritti al-
la gestione separata Inps (ex articolo 2,
comma 26 della legge n. 335/1995). Di con-
seguenza non verrà costituita una apposi-
ta gestione come previsto dalla citata legge
326/2003. 

COMMA 161
Si riduce da 13 a 12 membri il comita-

to amministratore della gestione specia-
le di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge n. 335/1995 (la cosiddetta gestione
separata Inps). Cambia anche la sua com-
posizione: due designati dal ministro del
lavoro, cinque designati dalle associazio-
ni datoriali e del lavoro autonomo in rap-
presentanza dell’industria, della piccola
impresa, dell’artigianato, del commercio
e dell’agricoltura e cinque designati dal-
le associazioni sindacali rappresentative
degli iscritti al fondo medesimo (in luogo
dei «sei eletti dagli iscritti al fondo»). No-
vità anche per quanto riguarda il presi-
dente, prima scelto tra i componenti elet-
ti dagli iscritti. D’ora in poi, invece, il co-
mitato amministratore sarà presieduto
dal presidente dell’Inps o da un suo de-
legato scelto tra i componenti del consi-

Commenti
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dell’Istituto medesimo».
162. Limitatamente ai soli en-

ti gestori di forme di previdenza
obbligatoria i collegi sindacali
continuano a esercitare il con-
trollo contabile e per essi non tro-
va applicazione l’articolo 2409-
bis, terzo comma, del codice ci-
vile.

163. È costituita la Fondazio-
ne per la diffusione della re-
sponsabilità sociale delle impre-
se. Alla Fondazione partecipano,
quali soci fondatori, il ministero
del lavoro e delle politiche so-
ciali, oltre ad altri soggetti pub-
blici e privati che ne condivida-
no le finalità.

La Fondazione è soggetta alle
disposizioni del codice civile, del-
le leggi speciali e dello statuto,
che verrà redatto dai fondatori.
Per lo svolgimento delle sue at-
tività istituzionali assegnato al-
la Fondazione un contributo di
un milione di euro per l’anno
2005.

164. L’ente nazionale di pre-
videnza e assistenza per i lavo-
ratori dello spettacolo (Enpals)
può continuare ad avvalersi, fi-
no al 31 dicembre 2005, del per-
sonale in servizio nell’anno 2004
con contratto di lavoro a tempo
determinato nel limite massimo
di spesa complessivamente stan-
ziata per lo stesso personale
nell’anno 2004. I relativi oneri
continuano a essere posti a cari-
co del bilancio dell’ente.

165. All’articolo 3, comma 136,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350, al primo periodo, le parole:
«31 dicembre 2004» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2005» e, al secondo periodo,
le parole: «31 dicembre 2003» so-

no sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2004». A tal fine auto-
rizzata, per l’anno 2005, la spe-
sa di 5 milioni di euro a valere
sul Fondo per l’occupazione di
cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236.

166. Per la prosecuzione degli
interventi di cui all’articolo 3,
comma 9, e all’articolo 8, comma
4-bis, del decreto legge 20 mag-
gio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1993, n. 236, è autorizzato
un  cont r ibuto  d i  euro
160.102.000 per l’anno 2005. A
tal fine, con decreto del presi-
dente del consiglio dei ministri,
è nominato un Commissario
straordinario del governo con
funzioni di vigilanza sulle mo-
dalità di attuazione del presen-
te comma.

167. Per garantire il rispetto
degli obblighi comunitari e la
realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio
2005- 2007 il livello complessivo
della spesa del Servizio sanita-
rio nazionale, al cui finanzia-
mento concorre lo stato, è deter-
minato in 88.195 milioni di euro
per l’anno 2005, 89.960 milioni
di euro per l’anno 2006 e 91.759
milioni di euro per l’anno 2007.
I predetti importi ricomprendo-
no anche quello di 50 milioni di
euro, per ciascuno degli anni in-
dicati, a titolo di ulteriore finan-
ziamento a carico dello stato per
l’ospedale «Bambino Gesù». Lo
stato, in deroga a quanto stabi-
lito dall’articolo 4, comma 3, del
decreto legge 18 settembre 2001,

n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre
2001, n. 405, concorre al ripiano
dei disavanzi del Servizio sani-
tario nazionale per gli anni 2001,
2002 e 2003. A tal fine autoriz-
zata, a titolo di regolazione de-
bitoria, la spesa di 2.000 milioni
di euro per l’anno 2005, di cui 50
milioni di euro finalizzati al ri-
piano dei disavanzi della regio-
ne Lazio per l’anno 2003, deri-
vant i  da l  finanz iamento
dell’ospedale «Bambino Gesù».
Le predette disponibilità finan-
ziarie sono ripartite tra le regio-
ni con decreto del ministro della
salute, di concerto con il mini-
stro dell’economia e delle finan-
ze, d’intesa con la Conferenza
stato–regioni.

168. Resta fermo l’obbligo in
capo all’Agenzia italiana del far-
maco di garantire per la quota a
proprio carico, ai sensi dell’arti-
colo 48 del decreto legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, il livello
della spesa farmaceutica stabi-
lito dalla legislazione vigente.
Nell’ambito delle annuali diret-
tive del ministro della salute
all’Agenzia incluso il consegui-
mento dell’obiettivo del rispetto
del predetto livello della spesa
farmaceutica. Al fine di conse-
guire il contenimento della spe-
sa farmaceutica, l’Agenzia ita-
liana del farmaco stabilisce le
modalità per il confezionamento
ottimale dei farmaci a carico del
Servizio sanitario nazionale, al-
meno per le patologie più rile-
vanti, relativamente a dosaggi e
numero di unità posologiche, in-
dividua i farmaci per i quali i me-

dici possono prescrivere «confe-
zioni d’avvio» per terapie usate
per la prima volta verso i citta-
dini, al fine di evitare prescri-
zioni quantitativamente impro-
prie e più costose, e di verificar-
ne la tollerabilità e l’efficacia, e
predispone l’elenco dei farmaci
per i quali sono autorizzate la
prescrizione e la vendita per
unità posologiche. 

169. All’articolo 8 della legge
24 dicembre 1993, n. 537, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 10:
1) alla lettera c), dopo le paro-

le: «indicate alle lettere a) e b)»
sono aggiunte le seguenti: «a ec-
cezione dei farmaci non sogget-
ti a ricetta con accesso alla pub-
blicità al pubblico»;

2) dopo la lettera c), è aggiun-
ta la seguente: «c-bis) farmaci
non soggetti a ricetta medica con
accesso alla pubblicità al pub-
blico (Otc)»;

b) al comma 14, ultimo perio-
do, le parole: «lettera c)» sono so-
stituite dalle seguenti: «lettere c)
e c-bis)». 

170. All’articolo 70, comma 2,
primo periodo, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, dopo le pa-
role: «l’indicazione della “nota”»
la parola: «, controfirmata,» è
soppressa.

171. L’Agenzia italiana del
farmaco adotta nel limite di spe-
sa annuo di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007, nell’ambito del program-
ma annuale di attività previsto
dall’articolo 48, comma 5, lette-
ra h), del decreto legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24

novembre 2003, n. 326, un pia-
no di comunicazione volto a
diffondere l’uso dei farmaci ge-
nerici, ad assicurare una ade-
guata informazione del pubblico
su tali farmaci e a garantire ai
medici, ai farmacisti e agli ope-
ratori di settore, a mezzo di ap-
posite pubblicazioni specialisti-
che, le informazioni necessarie
sui farmaci generici e le liste
complete di farmaci generici di-
sponibili. 

172. Al fine di garantire che
l’obiettivo del raggiungimento
dell’equilibrio economico finan-
ziario da parte delle regioni sia
conseguito nel rispetto della ga-
ranzia della tutela della salute,
ferma restando la disciplina det-
tata dall’articolo 54 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, per le
prestazioni già definite dal de-
creto del presidente del consiglio
dei ministri 29 novembre 2001,
pubblicato nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n.
33 dell’8 febbraio 2002, e suc-
cessive modificazioni, anche al fi-
ne di garantire che le modalità
di erogazione delle stesse siano
uniformi sul territorio naziona-
le, coerentemente con le risorse
programmate per il Servizio sa-
nitario nazionale, con regola-
mento adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, di con-
certo con il ministro dell’econo-
mia e delle finanze, dal ministro
della salute, che si avvale della
commissione di cui all’articolo 4-
bis, comma 10, del decreto legge
15 aprile 2002, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, sono fissati
gli standard qualitativi, strut-

glio di amministrazione dell’istituto me-
desimo.

COMMA 162
I collegi sindacali degli enti gestori di for-

me di previdenza obbligatoria continuano
a esercitare il controllo contabile e per essi
non trova applicazione l’articolo 2409-bis,
terzo comma, del codice civile (che recita
quanto segue: «Lo statuto delle società che
non fanno ricorso al mercato del capitale di
rischio e che non siano tenute alla redazio-
ne del bilancio consolidato può prevedere
che il controllo contabile sia esercitato dal
collegio sindacale. In tal caso il collegio sin-
dacale è costituito da revisori contabili
iscritti nel registro istituito presso il mini-
stero della giustizia»).

COMMA 163
Il comma 165 costituisce una apposita

Fondazione per la diffusione della respon-
sabilità sociale delle imprese, alla quale
partecipano, quali soci fondatori, il mini-
stero del lavoro, oltre ad altri soggetti pub-
blici e privati che ne condividano le fina-
lità. La Fondazione è soggetta alle disposi-
zioni del codice civile, delle leggi speciali e
dello statuto, che verrà redatto dai fonda-
tori. Alla Fondazione, per lo svolgimento
delle sue attività istituzionali, è assegnato
un contributo per l’anno 2005 di 1 milione
di euro.

COMMA 164
Fino al 31 dicembre 2005, l’Enpals (Ente

di previdenza dei lavoratori dello spettaco-
lo) potrà continuare ad avvalersi del perso-
nale in servizio nell’anno 2004 con contrat-
to di lavoro a tempo determinato. Tutto ciò
nel limite massimo di spesa complessiva-
mente stanziata per lo stesso personale
nell’anno 2004. I relativi oneri continuano

a essere posti a carico del bilancio dell’ente. 

COMMA 165
Il comma prevede un’ennesima proroga

degli stanziamenti a favore delle imprese
che non rientrano nel campo di applicazio-
ne del trattamento di integrazione salaria-
le e che, al fine di evitare o ridurre le ecce-
denze di personale nel corso della procedu-
ra di mobilità, stipula contratti di solida-
rietà (contributo per un periodo massimo
di due anni pari alla metà del monte ore re-
tributivo da esse non dovuto a seguito del-
la riduzione di orario). Per l’anno 2005 a tal
fine viene autorizzata una spesa di 5 milio-
ni di euro, a valere sul fondo per l’occupa-
zione (di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge n. 236/1993.

COMMA 166
Il comma interviene sulla famosa vicen-

da dei forestali calabresi, assegnando alla
regione, per la prosecuzione degli inter-
venti nell’anno 2005, un contributo di euro
160.102.000. È previsto che, con decreto
del presidente del consiglio dei ministri,
venga nominato un commissario straordi-
nario del governo con funzioni di vigilanza
sulle modalità di attuazione della medesi-
ma disposizione.

COMMA 167
La spesa del Servizio sanitario naziona-

le viene aumentata del 2% rispetto al 2004.
Il livello complessivo è determinato in
88.195 milioni di euro per il 2005, 89.960
per il 2006 e 91.759 milioni di euro per l’an-
no 2007 (gli importi, per ciascun anno,
comprendono 50 milioni di euro per l’ospe-
dale «Bambino Gesù» di Roma). Lo stato
concede poi, per il 2005, il finanziamento
ulteriore di 2 mila milioni di euro (di cui 50
milioni di euro finalizzati al ripiano dei di-

savanzi della regione Lazio per l’anno
2003, derivanti dal finanziamento
dell’ospedale «Bambino Gesù») destinati al
ripiano dei debiti per gli anni 2001, 2002 e
2003. Tali fondi verranno ripartiti fra le re-
gioni con decreto del ministro della salute,
di concerto con il ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza
stato-regioni.

COMMA 168
È ribadito il compito dell’Aifa, (Agenzia

italiana del farmaco) di contribuire al ri-
spetto e al contenimento del livello di spe-
sa farmaceutica. A tal fine, l’Agenzia potrà:

- stabilire modalità nuove e più economi-
che di confezionamento dei medicinali, in
particolare attraverso confezioni «ottima-
li» dei farmaci a carico del Ssn, almeno per
le patologie più rilevanti, relativamente ai
dosaggi e al numero di unità posologiche;

- individuare i farmaci per i quali i medi-
ci potranno prescrivere «confezioni d’av-
vio» per terapie usate per la prima volta
verso i cittadini, per evitare prescrizioni
improprie e più costose, oltre che per veri-
ficarne la tollerabilità e l’efficacia;

- predisporre l’elenco dei farmaci per i
quali possano essere autorizzate prescri-
zione e vendita di confezioni «monodose»
(per unità posologiche).

COMMA 169
Al via la nuova riclassificazione dei me-

dicinali. Il comma 169 della Finanziaria
introduce alcune modifiche all’articolo 8,
comma 10, della legge finanziaria n.
537/93, in materia di inquadramento dei
farmaci nelle classi a), b) e c). Classi che
con la modifica attuale diventano quattro
(viene modificata la classe c e aggiunta la c-
bis). Questa, d’ora in poi, la classificazione:
classe a), con «farmaci essenziali e farmaci

per malattie croniche»; classe b), con i «far-
maci, diversi da quelli di cui alla lettera a),
di rilevante interesse terapeutico»; classe
c), con gli altri farmaci privi delle caratteri-
stiche indicate alle lettere a) e b), ad ecce-
zione dei farmaci non soggetti a ricetta con
accesso alla pubblicità del pubblico; classe
c-bis), relativa ai «farmaci non soggetti a ri-
cetta medica con accesso alla pubblicità al
pubblico (Otc)». Il comma 14 della norma,
che fa riferimento alle diverse classi, viene
modificato di conseguenza.

COMMA 170
Viene meno l’obbligo di controfirma per

l’erogazione dei farmaci a carico del Ssn al-
le condizioni fissate nelle note Cuf (Com-
missione unica del farmaco). L’indicazione
della nota di riferimento da parte del medi-
co, accanto al nome del farmaco prescritto
(non occorrerà dunque più la controfirma),
è obbligatoria ai sensi del comma 2 dell’ar-
ticolo 70 della legge finanziaria 1999.

COMMA 171
L’Aifa avrà a disposizione 1 milione di

euro, per ciascuno degli anni 2005, 2006,
2007, per dare attuazione a un piano di co-
municazione sull’uso dei farmaci generici:
dovrà essere assicurata una adeguata
informazione del pubblico sui medicinali e
dovranno essere garantite ai medici, ai far-
macisti e agli operatori di settore, con ap-
posite pubblicazioni specialistiche, le
informazioni necessarie sui generici e le li-
ste complete di generici disponibili.

COMMA 172
Assistenza sanitaria minima garantita

in modo uniforme su tutto il territorio na-
zionale. Il dpcm 29 novembre 2001 ha defi-
nito i «Lea», i livelli essenziali di assistenza
sanitaria, ossia le prestazioni minime che,
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turali, tecnologici, di processo e
possibilmente di esito, e quanti-
tativi di cui ai livelli essenziali
di assistenza, sentita la Confe-
renza permanente per i rappor-
ti tra lo stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano. Con la medesima pro-
cedura sono individuati le tipo-
logie di assistenza e i servizi, re-
lativi alle aree di offerta indivi-
duate dal vigente Piano sanita-
rio nazionale. In fase di prima
applicazione gli standard sono
fissati entro il 30 giugno 2005. 

173. Alla determinazione del-
le tariffe massime per la remu-
nerazione delle prestazioni e del-
le funzioni assistenziali, assun-
te come riferimento per la valu-
tazione della congruità delle ri-
sorse a disposizione del Servizio
sanitario nazionale, provvede,
con proprio decreto, il ministero
della salute, di concerto con il mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano.
Gli importi tariffari, fissati dal-
le singole regioni, superiori alle
tariffe massime restano a carico
dei bilanci regionali. Entro il 30
marzo 2005, con decreto del mi-
nistero della salute, di concerto
con il ministero dell’economia e
delle finanze, sentita la Confe-
renza permanente per i rappor-
ti tra lo stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, si procede alla ricogni-
zione e all’eventuale aggiorna-
mento delle tariffe massime, coe-
rentemente con le risorse pro-
grammate per il Servizio sani-

tario nazionale. Con la medesi-
ma modalità e i medesimi crite-
ri si procede all’aggiornamento
biennale delle tariffe massime
entro il 31 dicembre di ogni se-
condo anno a decorrere dall’an-
no 2005.

174. Ferma restando la facoltà
delle singole regioni di procede-
re, per il governo dei volumi di
attività e dei tetti di spesa, alla
modulazione, entro i valori mas-
simi nazionali, degli importi ta-
riffari praticati per la remune-
razione dei soggetti erogatori
pubblici e privati, è vietata, nel-
la remunerazione del singolo
erogatore, l’applicazione alle
singole prestazioni di importi ta-
riffari diversi a seconda della re-
sidenza del paziente, indipen-
dentemente dalle modalità con
cui viene regolata la compensa-
zione della mobilità sia intrare-
gionale che interregionale. Sono
nulli i contratti e gli accordi sti-
pulati con i soggetti erogatori in
violazione di detto principio.

175. Il potere di accesso del mi-
nistro della salute presso le
aziende unità sanitarie locali e
le aziende ospedaliere di cui
all’articolo 2, comma 6, del de-
creto legge 29 agosto 1984, n.
528, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 ottobre 1984,
n. 733, e all’articolo 4, comma 2,
della legge 1º febbraio 1989, n.
37, è esteso a tutti gli Istituti di
ricovero e cura a carattere scien-
tifico, anche se trasformati in
fondazioni, ai policlinici univer-
sitari e alle aziende ospedaliere
universitarie ed è integrato con
la potestà di verifica dell’effetti-
va erogazione, secondo criteri di

efficienza e appropriatezza, dei
livelli essenziali di assistenza di
cui all’articolo 1, comma 6, del
decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modi-
ficazioni, al decreto del presi-
dente del consiglio dei ministri
29 novembre 2001, pubblicato
nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8
febbraio 2002, e all’articolo 54
della legge 27 dicembre 2002, n.
289, compresa la verifica dei re-
lativi tempi di attesa.

176. L’accesso al finanzia-
mento integrativo a carico dello
stato derivante da quanto di-
sposto al comma 167, rispetto al
livello di cui all’accordo stato-re-
gioni dell’8 agosto 2001, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n.
208 del 7 settembre 2001, per
l’anno 2004, rivalutato del 2 per
cento su base annua a decorrere
dal 2005, è subordinato alla sti-
pula di una specifica intesa tra
stato e regioni ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, che con-
templi ai fini del contenimento
della dinamica dei costi:

a) gli adempimenti già previ-
sti dalla vigente legislazione;

b) i casi nei quali debbano es-
sere previste modalità di affian-
camento dei rappresentanti dei
ministeri della salute e dell’eco-
nomia e delle finanze ai fini di
una migliore definizione delle
misure da adottare;

c) ulteriori adempimenti per
migliorare il monitoraggio della
spesa sanitaria nell’ambito del
Nuovo sistema informativo sa-
nitario; 

d) il rispetto degli obblighi di

programmazione a livello regio-
nale, al fine di garantire l’effet-
tività del processo di razionaliz-
zazione delle reti strutturali
dell’offerta ospedaliera e della
domanda ospedaliera, con parti-
colare riguardo al riequilibrio
dell’offerta di posti letto per acu-
ti e per lungodegenza e riabili-
tazione, alla promozione del pas-
saggio dal ricovero ordinario al
ricovero diurno, nonché alla rea-
lizzazione degli interventi pre-
visti dal Piano nazionale della
prevenzione e dal Piano nazio-
nale dell’aggiornamento del per-
sonale sanitario, coerentemente
con il Piano sanitario nazionale;

e) il vincolo di crescita delle vo-
ci dei costi di produzione, con
esclusione di quelli per il perso-
nale cui si applica la specifica
normativa di settore, secondo
modalità che garantiscano che,
complessivamente, la loro cre-
scita non sia superiore, a decor-
rere dal 2005, al 2 per cento an-
nuo rispetto ai dati previsionali
indicati nel bilancio dell’anno
precedente, al netto di eventua-
li costi di personale di compe-
tenza di precedenti esercizi;

f) in ogni caso, l’obbligo in ca-
po alle regioni di garantire in se-
de di programmazione regiona-
le, coerentemente con gli obiet-
tivi sull’indebitamento netto del-
le amministrazioni pubbliche,
l’equilibrio economico-finanzia-
rio delle proprie aziende sanita-
rie, aziende ospedaliere, azien-
de ospedaliere universitarie e
Istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico sia in sede di
preventivo annuale che di conto
consuntivo, realizzando forme di

verifica trimestrale della coe-
renza degli andamenti con gli
obiettivi dell’indebitamento net-
to delle amministrazioni pubbli-
che e prevedendo l’obbligato-
rietà dell’adozione di misure per
la riconduzione in equilibrio del-
la gestione ove si prospettasse-
ro situazioni di squilibrio, non-
ché l’ipotesi di decadenza del di-
rettore generale. 

177. Al fine del rispetto
dell’equilibrio economico-finan-
ziario, la regione, ove si prospetti
sulla base del monitoraggio tri-
mestrale una situazione di squi-
librio, adotta i provvedimenti ne-
cessari. Qualora dai dati del mo-
nitoraggio del quarto trimestre
si evidenzi un disavanzo di ge-
stione a fronte del quale non so-
no stati adottati i predetti prov-
vedimenti, ovvero essi non sia-
no sufficienti, con la procedura
di cui all’articolo 8, comma 1, del-
la legge 5 giugno 2003, n. 131, il
presidente del consiglio dei mi-
nistri diffida la regione a prov-
vedervi entro il 30 aprile dell’an-
no successivo a quello di riferi-
mento. Qualora la regione non
adempia, entro i successivi tren-
ta giorni il presidente della re-
gione, in qualità di commissario
ad acta, approva il bilancio di
esercizio consolidato del Servizio
sanitario regionale al fine di de-
terminare il disavanzo di ge-
stione e adotta i necessari prov-
vedimenti per il suo ripiana-
mento, ivi inclusi gli aumenti
dell’addizionale all’imposta sul
reddito delle persone fisiche e le
maggiorazioni dell’aliquota
dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive entro le misu-

nel rispetto delle risorse economiche, devo-
no essere garantite dal Servizio sanitario
nazionale, ai sensi dell’articolo 1 del dlgs n.
502/92. Il decreto sui Lea, si ricorda, ha in-
dividuato attualmente tre macroaree di
assistenza sanitaria (assistenza collettiva
in ambiente di vita e di lavoro; assistenza
distrettuale; assistenza ospedaliera). Per
garantire che, nell’ambito di tali aree di in-
tervento, le prestazioni essenziali siano as-
sicurate in modo uniforme su tutto il terri-
torio nazionale, la Finanziaria 2005 preve-
de la fissazione, tramite regolamento, di
una serie di standard qualitativi (struttu-
rali, tecnologici, di processo e possibilmen-
te di esito) e quantitativi di erogazione del-
le prestazioni, nonché l’individuazione del-
le tipologie di assistenza e dei servizi previ-
sti dal vigente Piano sanitario nazionale.
In fase di prima applicazione, gli standard
di erogazione dei Lea verranno fissati en-
tro il 30 giugno 2005.

COMMA 173
Con decreto del ministero della salute, di

concerto con il ministero dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza stato-
regioni, verranno determinate le tariffe
massime sulle prestazioni e funzioni assi-
stenziali, assunte come riferimento per la
valutazione della congruità delle risorse a
disposizione del Ssn. Le tariffe più elevate
fissate dalle regioni resteranno a carico dei
bilanci regionali per la parte eccedente.
Con analogo decreto, entro il 30 marzo
2005, si procederà alla ricognizione e
all’eventuale aggiornamento delle tariffe
massime previste, coerentemente con le ri-
sorse programmate per il Servizio sanita-
rio nazionale. Con le stesse modalità e ana-
loghi criteri si procederà all’aggiornamen-
to biennale delle tariffe entro il 31 dicem-
bre di ogni secondo anno a decorrere
dall’anno 2005.

COMMA 174
Ciascuna regione potrà procedere alla

«modulazione», entro i valori massimi na-
zionali, degli importi tariffari praticati per
la remunerazione dei soggetti pubblici e
privati che erogano l’assistenza sanitaria.
In ogni caso, è stabilito il divieto di applica-
re, alle singole prestazioni, importi tariffa-
ri diversi a seconda della residenza del pa-
ziente, indipendentemente dalle modalità
con cui viene regolata la compensazione
della mobilità sia intraregionale che inter-
regionale. Sono pertanto nulli i contratti e
gli accordi stipulati con i soggetti erogatori
sia pubblici che privati in violazione del
principio.

COMMA 175
Il potere di accesso del ministro della sa-

lute presso le Asl e le aziende ospedaliere è
esteso anche agli Irccs (gli istituti di ricove-
ro e cura a carattere scientifico) anche se,
precisa la legge, questi siano stati trasfor-
mati in fondazioni. Analogo potere è con-
cesso sui policlinici universitari e sulle
aziende ospedaliere universitarie. Il mini-
stro della salute potrà esercitare il proprio
potere di verifica sull’effettiva erogazione
dei livelli essenziali di assistenza sanita-
ria, secondo criteri di efficienza e appro-
priatezza, nonché sui relativi tempi di at-
tesa.

COMMA 176
Solo le regioni economicamente virtuose

potranno beneficiare del finanziamento in-
tegrativo statale (sia veda il comma 167
sulla spesa). L’accesso ai fondi, rivalutato
del 2% su base annua a partire dal 2005, è
infatti subordinato alla stipula di un’inte-
sa stato-regioni finalizzata al «conteni-
mento della dinamica dei costi», che preve-
da in particolare, oltre agli adempimenti
già previsti dalla legge, anche:

- i casi in cui debbano essere previste mo-
dalità di affiancamento dei rappresentanti
dei ministeri della salute e dell’economia e
delle finanze per una migliore definizione
delle misure da adottare;

- ulteriori adempimenti per migliorare il
monitoraggio della spesa sanitaria
nell’ambito del Nuovo sistema informativo
sanitario;

- il rispetto degli obblighi di programma-
zione a livello regionale, per garantire l’ef-
fettività del processo di razionalizzazione
delle reti strutturali dell’offerta ospedalie-
ra e della domanda ospedaliera: particola-
re riguardo dovrà essere prestato al riequi-
librio dell’offerta di posti letto per acuti e
per lungodegenza e riabilitazione; alla pro-
mozione del passaggio al day hospital; alla
realizzazione degli interventi previsti dal
piano nazionale della prevenzione e dal
piano nazionale dell’aggiornamento del
personale sanitario;

- un vincolo di crescita delle voci dei costi
di produzione, con esclusione di quelli per
il personale, non superiore al 2% annuo (ri-
spetto ai dati previsionali indicati nel bi-
lancio dell’anno precedente, al netto di
eventuali costi di personale di competenza
di precedenti esercizi);

- l’obbligo, per le regioni, di garantire, in
sede di programmazione, l’equilibrio eco-
nomico-finanziario delle proprie Asl,
aziende ospedaliere, aziende ospedaliere
universitarie e istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico, sia in sede di preven-
tivo annuale che di conto consuntivo; ciò,
attraverso:

• verifiche trimestrali sulla coerenza de-
gli andamenti con gli obiettivi dell’indebi-
tamento netto delle p.a.;

• la previsione di adottare obbligatoria-
mente misure per la riconduzione in equi-
librio della gestione, nonché la previsione
di ipotesi di decadenza del direttore gene-

rale delle aziende, ove si prospettassero si-
tuazioni di squilibrio.

COMMA 177
Rischio commissariamento per le regio-

ni con i conti in rosso che non adottino i
provvedimenti necessari a rimettere in
equilibrio il servizio sanitario regionale.
All’esito di verifiche trimestrali, la regio-
ne dovrà infatti registrare le situazioni di
squilibrio economico-finanziario e impor-
re le occorrenti misure per il ripiano dei
debiti. Nel caso in cui la regione non prov-
veda (la legge concede il periodo di verifi-
ca di quattro trimestri), o i provvedimen-
ti adottati non risultino sufficienti, è pre-
vista l’attivazione della procedura ex arti-
colo 8 della legge n. 131/2003 («Disposi-
zioni per l’adeguamento dell’ordinamento
della repubblica alla legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3»): tale norma, si ri-
corda, prevede l’esercizio del potere stata-
le sostitutivo (ex articolo 120 della Costi-
tuzione) e l’eventuale commissariamento
della regione che non adotta i provvedi-
menti dovuti. La Finanziaria, in tal sen-
so, concede al presidente del consiglio il
potere di diffidare la regione a provvedere
entro il 30 aprile dell’anno successivo a
quello di riferimento. In caso di inadem-
pimento (entro i 30 giorni successivi), è
stabilito che il presidente della regione, in
qualità di commissario ad acta, approvi il
bilancio d’esercizio consolidato del servi-
zio sanitario regionale per determinare il
disavanzo di gestione e adotti i provvedi-
menti occorrenti al ripianamento: saran-
no consentiti, a tal fine, sia l’aumento
dell’addizionale all’Irpef, sia le maggiora-
zioni dell’aliquota Irap, nelle misure sta-
bilite dalla legge. Tali incrementi potran-
no essere peraltro adottati anche per co-
prire futuri disavanzi di gestione: la Fi-
nanziaria parla espressamente dei disa-
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re stabilite dalla normativa vi-
gente. I predetti incrementi pos-
sono essere adottati anche in
funzione della copertura dei di-
savanzi di gestione accertati o
stimati nel settore sanitario re-
lativi all’esercizio 2004 e se-
guenti.

178. Per le finalità di cui al
comma 177 e per la copertura dei
disavanzi di gestione accertati o
stimati nel settore sanitario, la
regione, in deroga alla sospen-
sione di cui al comma 63, primo
periodo, può deliberare l’inizio o
la ripresa della decorrenza degli
effetti degli aumenti dell’addi-
zionale regionale all’imposta sul
reddito e delle maggiorazioni
dell’aliquota dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, già
disposti, oggetto della predetta
sospensione. Ai sensi del primo
periodo del presente comma e del
comma 22 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350,
l’inizio o la ripresa della decor-
renza degli effetti può concerne-
re anche quelle maggiorazioni
dell’aliquota Irap che siano sta-
te deliberate dalle regioni, ante-
cedentemente al 31 dicembre
2003, in difformità rispetto a
quanto previsto dalla normativa
statale. Per le medesime finalità,
le regioni possono altresì, nei li-
miti della normativa statale di
riferimento e in conformità a es-
sa, disporre nuovi aumenti
dell’addizionale regionale all’im-
posta sul reddito o nuove mag-
giorazioni dell’aliquota Irap ov-
vero modificare gli aumenti e le
maggiorazioni di cui al primo pe-
riodo del presente comma.

179. In caso di mancato adem-

pimento agli obblighi di cui al
comma 176 è precluso l’accesso
al maggiore finanziamento pre-
visto per gli anni 2005, 2006 e
2007, con conseguente imme-
diato recupero delle somme
eventualmente erogate.

180. Le regioni, ai sensi
dell’articolo 4, comma 9, della
legge 30 dicembre 1991, n. 412,
e successive modificazioni, defi-
niscono le fattispecie per l’even-
tuale trasformazione da tempo
determinato a tempo indetermi-
nato del rapporto di lavoro dei
professionisti convenzionati a
carico del protocollo aggiuntivo
ai sensi dei decreti del presiden-
te della repubblica 28 luglio
2000, n. 271, e 21 settembre
2001, n. 446, in modo da assicu-
rare una riduzione della relati-
va spesa pari ad almeno il 20 per
cento. La predetta trasforma-
zione è possibile entro il limite
del numero di ore di incarico at-
tivate a titolo convenzionale
presso ciascuna azienda sanita-
ria locale alla data del 31 otto-
bre 2004.

181. Il rapporto tra il Servizio
sanitario nazionale, i medici di
medicina generale, i pediatri di
libera scelta, i medici specialisti
ambulatoriali interni e le altre
professioni sanitarie non dipen-
denti dal medesimo è discipli-
nato da apposite convenzioni
conformi agli accordi collettivi
nazionali stipulati ai sensi
dell’articolo 4, comma 9, della
legge 30 dicembre 1991, n. 412,
e successive modificazioni, con le
organizzazioni sindacali di cate-
goria maggiormente rappresen-
tative in campo nazionale. La

rappresentatività delle organiz-
zazioni sindacali è basata sulla
consistenza associativa. Detti
accordi hanno durata quadrien-
nale per la parte normativa e du-
rata biennale per la parte eco-
nomica. In sede di prima appli-
cazione la durata, per le parti
normativa ed economica, è defi-
nita fino al 31 dicembre 2005.

182. Al fine di garantire il ri-
spetto degli obblighi di cui al
comma 176, ciascuna regione
provvede a disciplinare appositi
meccanismi di raccordo tra le
aziende sanitarie locali, le azien-
de ospedaliere, le aziende ospe-
daliere universitarie, gli Istitu-
ti di ricovero e cura a carattere
scientifico e i medici di medicina
generale e i pediatri di libera
scelta, attribuendo a questi ulti-
mi il compito di segnalare tem-
pestivamente alle strutture
competenti a livello regionale le
situazioni di inefficienza gestio-
nale e organizzativa che costi-
tuiscono violazione degli obietti-
vi di contenimento della dina-
mica dei costi di cui ai commi da
167 a 190.

183. La regione interessata,
nelle ipotesi indicate ai commi
177 e 179, anche avvalendosi del
supporto tecnico dell’Agenzia
per i servizi sanitari regionali,
procede a una ricognizione delle
cause ed elabora un programma
operativo di riorganizzazione, di
riqualificazione o di potenzia-
mento del Servizio sanitario re-
gionale, di durata non superiore
al triennio. I ministri della sa-
lute e dell’economia e delle fi-
nanze e la singola regione sti-
pulano apposito accordo che in-

dividui gli interventi necessari
per il perseguimento dell’equili-
brio economico, nel rispetto dei
livelli essenziali di assistenza e
degli adempimenti di cui alla in-
tesa prevista dal comma 176. La
sottoscrizione dell’accordo è con-
dizione necessaria per la riattri-
buzione alla regione interessata
del maggiore finanziamento an-
che in maniera parziale e gra-
duale, subordinatamente alla
verifica della effettiva attuazio-
ne del programma.

184. Con riferimento agli im-
porti indicati al comma 167, re-
lativamente alla somma di 1.000
milioni di euro per l’anno 2005,
1.200 milioni di euro per l’anno
2006 e 1.400 milioni di euro per
l’anno 2007, il relativo ricono-
scimento alle regioni resta con-
dizionato, oltre che agli adempi-
menti di cui al comma 176, an-
che al rispetto da parte delle re-
gioni medesime dell’obiettivo
per la quota a loro carico sulla
spesa farmaceutica previsto
dall’articolo 48 del decreto legge
30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326.

185. Limitatamente all’anno
2004:

a) l’obbligo in capo alle regio-
ni, per la quota del 40 per cento
a loro carico, di cui all’articolo 48,
comma 5, lettera f), del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, in caso di superamento dei
tetti di spesa di cui al comma 1
del predetto articolo 48, s’inten-
de comunque adempiuto, anche
qualora la regione non abbia

provveduto al previsto ripiano,
purché l’equilibrio complessivo
del relativo sistema sanitario re-
gionale venga rispettato, previa
verifica dell’avvenuta erogazio-
ne dei livelli essenziali di assi-
stenza effettuata dal ministero
della salute, ai sensi del comma
175;

b) con specifica intesa tra sta-
to e regioni, sulla base dei dati
forniti dall’Agenzia italiana del
farmaco, su proposta del mini-
stro della salute, sono definite le
eventuali compensazioni sugli
effetti, per ogni singola regione,
derivanti dai provvedimenti a
carico delle aziende produttrici
di cui all’articolo 1 del decreto
legge 24 giugno 2004, n. 156, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 2 agosto 2004, n. 202, nel
rispetto degli equilibri di finan-
za pubblica programmati, anche
ai fini dell’accesso all’integra-
zione dei finanziamenti a carico
dello stato come stabilito dal ci-
tato Accordo stato-regioni dell’8
agosto 2001.

186. A partire dal 2005, sulla
base delle rilevazioni condotte
dall’Agenzia italiana del farma-
co, le regioni che non adottano
misure di contenimento della
spesa farmaceutica adeguate al
rispetto dei tetti stabiliti dall’ar-
ticolo 48, comma 1, del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, sono tenute nell’esercizio
successivo a quello di rilevazio-
ne ad adottare misure di conte-
nimento pari al 50 per cento del
proprio sfondamento.

187. Al fine di consentire in via

vanzi «relativi all’esercizio 2004 e seguen-
ti».

COMMA 178
Sì agli aumenti dell’addizionale Irpef e

alle maggiorazioni dell’aliquota Irap per
sanare i conti in rosso della sanità. Per co-
prire i propri disavanzi di gestione, in par-
ticolare, le regioni potranno:

- in deroga a quanto stabilito dal comma
63, primo periodo, della Finanziaria stes-
sa, deliberare l’inizio o la ripresa della de-
correnza degli effetti degli aumenti già di-
sposti e oggetto della prevista sospensione;

- deliberare la decorrenza o la ripresa
della decorrenza degli effetti delle maggio-
razioni dell’aliquota Irap approvate dalle
regioni prima del 31 dicembre 2003;

- disporre anche nuovi aumenti dell’ad-
dizionale Irpef o nuove maggiorazioni
dell’aliquota Irap o ancora modificare gli
aumenti e le maggiorazioni già previste.

COMMA 179
Il rispetto degli obblighi regionali messi

nero su bianco nell’intesa stato-regioni sul
«contenimento della dinamica dei costi»
della sanità (comma 176) sarà condizione
per l’accesso al finanziamento integrativo
a disposizione delle regioni per gli anni
2005, 2006 e 2007. Le regioni, dunque, non
potranno accedere ai fondi se non migliore-
ranno il monitoraggio sui costi, se non ri-
spetteranno gli obblighi di programmazio-
ne (con la razionalizzazione della rete
ospedaliera, il riequilibrio dell’offerta di
posti letto, la valorizzazione del day hospi-
tal ecc.), se non conterranno la crescita dei
costi di produzione entro il 2% e non effet-
tueranno le verifiche trimestrali sui conti
delle proprie aziende sanitarie e ospedalie-
re. La mancata attuazione delle misure
comporterà l’eventuale immediato recupe-
ro anche delle somme già erogate.

COMMA 180
Le regioni potranno prevedere la tra-

sformazione dei rapporti di lavoro a termi-
ne dei professionisti sanitari convenziona-
ti (protocollo aggiuntivo ai dpr 271/2000 e
446/2001) in rapporti di lavoro a tempo in-
determinato, in modo da assicurare una ri-
duzione della spesa del 20%. La conversio-
ne del rapporto sarà possibile entro il limi-
te del numero di ore di incarico attivate a
titolo convenzionale presso ciascuna Asl
alla data del 31 ottobre 2004.

COMMA 181
Apposite convenzioni regolamenteranno

il rapporto dei professionisti della sanità
non dipendenti dal Servizio sanitario na-
zionale (compresi quelli con rapporto con-
venzionale di cui al comma 180). Tali con-
venzioni, conformi agli accordi collettivi
nazionali ex articolo 4, comma 9 della leg-
ge n. 412/91, saranno stipulate con le orga-
nizzazioni sindacali di categoria maggior-
mente rappresentative (la rappresentati-
vità verrà valutata in relazione alla consi-
stenza associativa). Gli accordi avranno
durata quadriennale per la parte normati-
va e biennale per la parte economica. In se-
de di prima applicazione la durata è stabi-
lita fino al 31 dicembre 2005.

COMMA 182
Arrivano i medici «vigilantes» su sprechi

e disfunzioni (causa dei conti in rosso) del
Servizio sanitario nazionale. A vegliare
sull’efficienza gestionale e organizzativa
delle strutture sanitarie (e in particolare
sulla violazione degli obiettivi fissati
nell’intesa stato-regioni sul contenimento
della dinamica dei costi) sono specifica-
mente chiamati i medici di medicina gene-
rale e i pediatri di libera scelta; soggetti
che, verificata l’esistenza di situazioni «pe-
ricolose» per l’andamento complessivo dei

conti, avranno l’obbligo di segnalare tem-
pestivamente tali situazioni alle compe-
tenti strutture di livello regionale (segna-
lazioni evidentemente di supporto alle at-
tività di verifica e monitoraggio imposte al-
le regioni stesse).

Per consentire ai medici di operare, la
Finanziaria prevede che ogni regione disci-
plini «appositi meccanismi di raccordo» fra
medici e pediatri e le Asl, le aziende ospe-
daliere, le aziende ospedaliere universita-
rie, gli Irccs.

COMMA 183
Le regioni inadempienti o comunque in

difficoltà sotto il profilo economico-finan-
ziario dovranno avviare programmi (di du-
rata massima triennale) di riqualificazio-
ne e potenziamento del servizio sanitario
regionale, anche avvalendosi dell’Assr,
l’Agenzia per i servizi sanitari regionali.
Prima di elaborare il programma, la regio-
ne dovrà effettuare una ricognizione delle
cause degli squilibri registrati e della man-
cata realizzazione o inadeguatezza dei
provvedimenti adottati. Ciò premesso, la
regione interessata, in ministero della sa-
lute e quello dell’economia e delle finanze
stipuleranno apposito accordo che indivi-
dui gli interventi necessari al persegui-
mento dell’equilibrio economico, salva
l’erogazione delle prestazioni sanitarie es-
senziali (Lea). La sottoscrizione dell’accor-
do è condizione essenziale per la riattribu-
zione del finanziamento integrativo nega-
to. Tale attribuzione potrà anche avvenire
in maniera parziale o graduale e in subor-
dine rispetto all’effettiva attuazione del
programma.

COMMA 184
Finanziamenti regionali subordinati an-

che al rispetto degli accordi in materia di
spesa farmaceutica. Oltre che agli adempi-

menti fissati nell’intesa sul contenimento
dei costi, il riconoscimento dei maggiori
fondi alle regioni (1.000 milioni di euro per
il 2005, 1200 per il 2006 e 1400 per il 2007)
è condizionato al rispetto, da parte delle
medesime, dell’obiettivo per la quota a loro
carico sulla spesa farmaceutica previsto
dall’articolo 48 del dl n. 269/03, convertito
in legge n. 326/03.

COMMA 185
Il comma contiene alcune disposizioni

che avranno efficacia limitatamente al
2004. In particolare, si prevede che: l’obbli-
go di ripiano a carico delle regioni (40%) in
caso di sfondamento del tetto di spesa far-
maceutica s’intenderà adempiuto purché
l’equilibrio complessivo del sistema sanita-
rio regionale, nel rispetto dei livelli essen-
ziali d’assistenza, venga rispettato; inol-
tre, con intesa stato-regioni verranno defi-
nite le eventuali compensazioni sugli effet-
ti (per ogni singola regione) dei provvedi-
menti a carico del produttore ex articolo 1
del dl n. 156/04, convertito in legge n.
202/04 (in particolare sconto del prezzo dei
farmaci del 6,8%, pari al 4,12% del prezzo
al pubblico).

COMMA 186
Le regioni che, a partire dal 2005, sulla

base delle rilevazioni Aifa, risulteranno
non aver adottato misure di contenimento
della spesa farmaceutica, saranno tenute,
nell’esercizio successivo a quello di rileva-
zione, ad adottare misure di contenimento
della spesa pari al 50% dello sfondamento.

COMMA 187
È consentita l’erogazione anticipata alle

regioni dell’incremento dei fondi a carico
dello stato, alle seguenti condizioni:

- il mineconomia concederà anticipi alle
regioni a statuto ordinario nella misura
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anticipata l’erogazione dell’in-
cremento del finanziamento a
carico dello stato:

a) in deroga a quanto stabili-
to dall’articolo 13, comma 6, del
decreto legislativo 18 febbraio
2000, n. 56, il ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per gli an-
ni 2005, 2006 e 2007, è autoriz-
zato a concedere alle regioni a
statuto ordinario anticipazioni
con riferimento alle somme in-
dicate al comma 167, al netto di
quelle indicate al comma 184, da
accreditare sulle contabilità spe-
ciali di cui all’articolo 66 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388,
in essere presso le tesorerie pro-
vinciali dello stato, nella misura
pari al 95 per cento delle somme
dovute alle regioni a statuto or-
dinario a titolo di finanziamen-
to della quota indistinta del fab-
bisogno sanitario, quale risulta
dalla deliberazione del Cipe per
i corrispondenti anni, al netto
delle entrate proprie regionali;

b) per gli anni 2005, 2006 e
2007, il ministero dell’economia
e delle finanze è autorizzato a
concedere alle regioni Sicilia e
Sardegna anticipazioni nella mi-
sura pari al 95 per cento delle
somme dovute a tali regioni a ti-
tolo di finanziamento della quo-
ta indistinta quale risulta dalla
deliberazione del Cipe per i cor-
rispondenti anni, al netto delle
entrate proprie e delle parteci-
pazioni delle medesime regioni;

c) all’erogazione dell’ulteriore
5 per cento o al ripristino del li-
vello di finanziamento previsto

dal citato accordo stato-regioni
dell’8 agosto 2001 per l’anno
2004, rivalutato del 2 per cento
su base annua a decorrere dal
2005, nei confronti delle singole
regioni si provvede a seguito del-
la verifica degli adempimenti di
cui ai commi 176 e 184;

d) nelle more della delibera-
zione del Cipe e della proposta
di decreto del presidente del con-
siglio dei ministri di cui al com-
ma 4 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n.
56, nonché della stipula dell’in-
tesa di cui al comma 176, le an-
ticipazioni sono commisurate al
livello del finanziamento corri-
spondente a quello previsto dal
riparto per l’anno 2004 in base
alla deliberazione del Cipe, ri-
valutato del 2 per cento su base
annua a decorrere dal 2005;

e) sono autorizzati, in sede di
conguaglio, eventuali recuperi
che dovessero rendersi necessa-
ri anche a carico delle somme a
qualsiasi titolo spettanti alle re-
gioni per gli esercizi successivi. 

188. All’articolo 50 del decre-
to legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

«1-bis. Il ministero dell’econo-
mia e delle finanze cura la ge-
nerazione e la consegna della
tessera sanitaria a tutti i sog-
getti destinatari, indicati al com-
ma 1, entro il 31 dicembre 2005».

189. Nell’ambito delle attività
dirette alla definizione e imple-

mentazione del Nuovo sistema
informativo sanitario (Nsis), il
ministero della salute, anche ai
fini del controllo e monitoraggio
della spesa per la realizzazione
degli obiettivi di finanza pubbli-
ca, garantisce in ogni caso la coe-
rente prosecuzione delle azioni
in corso con riduzione della spe-
sa per il rinnovo dei contratti per
la fornitura di beni e servizi af-
ferenti al funzionamento del
Nsis nella misura di cinque pun-
ti percentuali, salva la facoltà di
ampliare i servizi richiesti nel li-
mite dell’ordinario stanziamen-
to di bilancio.

190. In considerazione del ri-
lievo nazionale e internazionale
nella sperimentazione sanitaria
di elevata specializzazione e nel-
la cura delle più rilevanti pato-
logie, per l’anno 2005 è autoriz-
zata la spesa di 15 milioni di eu-
ro in favore della fondazione
«Centro San Raffaele del Monte
Tabor».

191. Le regioni che alla data
del 1º gennaio 2005 abbiano an-
cora in corso di completamento
il proprio programma di investi-
menti in attuazione dell’articolo
20 della legge 11 marzo 1988, n.
67, e successive modificazioni,
destinano una quota delle risor-
se residue al potenziamento e
ammodernamento tecnologico.

192. Le sanzioni amministra-
tive per infrazioni al divieto di
fumare, previste dall’articolo 51,
comma 7, della legge 16 gennaio
2003, n. 3, sono aumentate del
10 per cento.

193. I proventi delle sanzioni
amministrative per infrazioni al
divieto di fumare inflitte, a nor-
ma dell’articolo 51, comma 7,
della legge 16 gennaio 2003, n.
3, da organi statali affluiscono al
bilancio dello stato, per essere
successivamente riassegnati, li-
mitatamente ai maggiori pro-
venti conseguiti per effetto degli
aumenti di cui al comma 192, ad
appositi capitoli di spesa dello
stato di previsione del ministe-
ro della salute per il potenzia-
mento degli organi ispettivi e di
controllo, nonché per la realiz-
zazione di campagne di infor-
mazione e di educazione alla sa-
lute finalizzate alla prevenzione
del tabagismo e delle patologie a
esso correlate.

194. Resta ferma l’autonoma,
integrale disponibilità da parte
delle singole regioni, ai sensi de-
gli articoli 17, terzo comma, e 29,
terzo comma, della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, dei pro-
venti relativi alle infrazioni di
cui al comma 192, accertate da-
gli organi di polizia locale, come
tali a esse direttamente attri-
buiti.

195. Al fine di migliorare l’ef-
ficienza operativa della pubbli-
ca amministrazione e per il con-
tenimento della spesa pubblica,
con decreto del presidente del
consiglio dei ministri sono indi-
viduati le applicazioni informa-
tiche e i servizi per i quali si ren-
dono necessarie razionalizzazio-
ni ed eliminazioni di duplicazio-
ni e sovrapposizioni. Il Cnipa sti-

pula contratti-quadro per l’ac-
quisizione di applicativi infor-
matici e per l’erogazione di ser-
vizi di carattere generale ri-
guardanti il funzionamento de-
gli uffici con modalità che ridu-
cano gli oneri derivanti dallo svi-
luppo, dalla manutenzione e dal-
la gestione.

196. Le pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39, sono tenute ad av-
valersi, uniformando le proce-
dure e le prassi amministrative
in corso, degli applicativi e dei
servizi di cui al comma 195, sal-
vo i casi in cui possano dimo-
strare, in sede di richiesta di pa-
rere di congruità tecnico-econo-
mica di cui all’articolo 8 dello
stesso decreto legislativo, che la
soluzione che intendono adotta-
re, a parità di funzioni, risulti
economicamente più vantaggio-
sa.

197. Ai fini di cui al comma
195, con decreto del presidente
del consiglio dei ministri sono in-
dividuati interventi di raziona-
lizzazione delle infrastrutture di
calcolo, telematiche e di comu-
nicazione delle amministrazioni
di cui al comma 196.

198. Le pubbliche ammini-
strazioni diverse da quelle di cui
al comma 196 possono avvalersi
dei servizi di cui al medesimo
comma 196, secondo modalità da
definire in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

del 95% delle somme dovute a titolo di fi-
nanziamento della quota indistinta del
fabbisogno sanitario, risultante dalla deli-
bera Cipe per gli anni 2005, 2006 e 2007, al
netto delle entrate regionali;

- per gli stessi anni, il mineconomia con-
cederà a Sicilia e Sardegna anticipi nella
misura del 95% delle somme dovute a tali
regioni a titolo di finanziamento della quo-
ta indistinta risultante dalla delibera Cipe
per i corrispondenti anni, al netto delle en-
trate proprie e delle partecipazioni regio-
nali;

- in attesa della deliberazione Cipe e
dell’adozione dell’intesa stato-regioni sul
contenimento della dinamica dei costi, le
anticipazioni saranno commisurate al li-
vello del finanziamento corrispondente a
quello previsto dal riparto 2004 rivalutato
del 2% a partire dal 2005;

- in sede di conguaglio, sono autorizzati
eventuali recuperi che dovessero rendersi
necessari.

COMMA 188
La norma prevede la generazione e la

consegna a tutti i cittadini, entro il 31 di-
cembre 2005, della tessera sanitaria (bad-
ge) istituita dall’articolo 50 del dl n. 269/03
(cosiddetto «decretone»). La tessera sosti-
tuirà l’attuale codice fiscale e spetterà an-
che agli stranieri con regolare permesso di
soggiorno. L’istituzione della tessera rap-
presenta un tassello della complessiva ri-
voluzione hi-tech della sanità prevista dal
decretone collegato alla Finanziaria
dell’anno scorso, che ha introdotto anche i
ricettari a lettura ottica per il supercon-
trollo delle prescrizioni e la prevenzione
degli sprechi.

COMMA 189
Riduzione del 5% della spesa per il rin-

novo dei contratti per la fornitura di beni e

servizi per il funzionamento del Nsis, il
Nuovo sistema informativo sanitario. Il
ministero della salute dovrà comunque ga-
rantire la coerente prosecuzione delle azio-
ni in corso nell’ambito delle attività dirette
alla definizione e implementazione del
Nsis. Resta salva la facoltà di ampliare i
servizi nel limite dell’ordinario stanzia-
mento di bilancio.

COMMA 190
Autorizzata la spesa di 15 milioni di eu-

ro per il 2005 in favore della fondazione
«Centro San Raffaele del Monte Tabor».

COMMA 191
Le regioni che, alla data del 1° gennaio

2005, non abbiano ancora completato il
proprio programma di investimenti ex ar-
ticolo 20 della legge n. 67/88, dovranno de-
stinare una quota delle risorse residue al
potenziamento e ammodernamento tecno-
logico.

COMMA 192
Rincaro del 10% delle sanzioni previ-

ste dalla legge n. 584/75 per i trasgres-
sori dei divieti di fumo. Anche in vista
della piena entrata in vigore dell’artico-
lo 51 della legge n. 3/03 (che ha genera-
lizzato l’applicazione del divieto in tutti
i locali pubblici o aperti al pubblico o a
utenti), entrata in vigore prevista per il
prossimo 10 gennaio, la Finanziaria 2005
rende più salate le future multe che po-
tranno fioccare in bar, ristoranti, disco-
teche e ambienti di lavoro. Le sanzioni in
questione, previste dall’articolo 7 della
legge n. 584 del 1975, avevano già subi-
to gli effetti delle modifiche introdotte
dall’articolo 52, comma 20 della legge n.
448/01. Alla luce delle modifiche, la leg-
ge prevede attualmente che ai trasgres-
sori dei divieti di fumo sia applicata la

sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da 25 a 250 euro; somma
raddoppiata «qualora la violazione sia
commessa in presenza di una donna in
evidente stato di gravidanza o in presen-
za di lattanti o bambini fino a 12 anni».
Le persone addette alla vigilanza nei luo-
ghi «protetti», che non adempiano ai pro-
pri doveri, rischiano invece di pagare una
somma da 200 a 2.000 euro; somma au-
mentata della metà nelle ipotesi di mal-
funzionamento degli impianti di ventila-
zione nelle zone per fumatori. L’articolo
7, si ricorda, prevede che la sanzione non
è comunque trasmissibile agli eredi. Per
effetto del rincaro, le sanzioni salgono
dunque rispettivamente alla somma com-
presa fra 27,50 e 275 euro per i fumato-
ri che trasgrediscano al divieto e alla som-
ma compresa fra i 220 e i 2.200 per i sog-
getti addetti ai controlli.

COMMA 193
I proventi delle sanzioni anti-fumo sono

destinati a coprire spese per il potenzia-
mento degli organi di ispezione del mini-
stero della salute, nonché per la realizza-
zione di campagne di informazione ed edu-
cazione alla salute per la prevenzione del
tabagismo e delle malattie correlate.

COMMA 194
Le regioni avranno autonoma e integra-

le disponibilità dei proventi delle sanzioni
accertate dagli organi di polizia locale, co-
me tali a esse direttamente attribuiti.

COMMA 195
Per migliorare l’efficienza della p.a. e

contenere la spesa pubblica saranno indi-
viduati, con decreto del presidente del con-
siglio dei ministri, le applicazioni infor-
matiche e i servizi da razionalizzare e
quelli per i quali saranno eliminate dupli-

cazioni e sovrapposizioni. L’articolo 197,
inoltre, prevede che il Centro nazionale
per informatica nella pubblica ammini-
strazione stipuli contratti-quadro per ac-
quisire programmi informatici ed erogare
servizi di carattere generale riguardanti il
funzionamento degli uffici in modo da ri-
durre gli oneri derivanti da sviluppo, ma-
nutenzione e gestione. 

COMMA 196
Le amministrazioni dello stato, anche

a ordinamento autonomo e quelle degli
enti pubblici non economici nazionali, do-
vranno avvalersi, uniformando procedu-
re e prassi amministrative in corso, dei
medesimi applicativi e servizi individua-
ti dal Cnipa (Centro nazionale per infor-
matica nella pubblica amministrazione)
e previsti dall’articolo 195, a meno che
non dimostrino dinanzi a quest’ultimo
che la soluzione diversa che vogliono adot-
tare a parità di funzioni sia economica-
mente più vantaggiosa.

COMMA 197
Per migliorare l’efficienza della p.a. e

contenere la spesa pubblica un decreto
del presidente del consiglio dei ministri
individuerà gli interventi di razionaliz-
zazione delle infrastrutture di calcolo, te-
lematiche e di comunicazione anche per
le amministrazioni dello stato, anche a
ordinamento autonomo, e per gli enti pub-
blici non economici nazionali.

COMMA 198
Le amministrazioni diverse da quella

dello stato e degli enti pubblici non eco-
nomici nazionali possono avvalersi dei
servizi stabiliti dal Cnipa (di cui al com-
ma 195), secondo modalità da definire in
sede di Conferenza unificata, prevista
dall’articolo 8 del dlgs 281/97.

Commenti
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La Finanziaria commentata comma per comma
DOCUMENTI

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
della legge finanziaria
2005 che è stata approvata
ieri in via definitiva dal se-
nato.

199. Ai fini della copertura del-
le spese necessarie per lo svolgi-
mento dei compiti di cui al comma
196, possono essere assegnati al
CNIPA finanziamenti a carico del
Fondo di finanziamento per i pro-
getti strategici nel settore infor-
matico di cui all’articolo 27, com-
ma 2, della legge 16 gennaio
2003, n. 3.

200. Entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente
legge, i cedolini per il pagamento
delle competenze stipendiali del
personale delle amministrazioni
di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo 12 febbraio 1993, n. 39,
purché sia già in possesso di ca-
selle di posta elettronica fornite
dall’amministrazione, sono tra-
smessi, tenuto conto del diritto al-
la riservatezza, esclusivamente
per via telematica all’indirizzo di
posta elettronica assegnato a cia-
scun dipendente. Con decreto di
natura non regolamentare del
ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il ministro
per l’innovazione e le tecnologie,
sono emanate le relative norme
attuative.

201. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, gli uffici cassa delle ammi-
nistrazioni, anche periferiche, del-

lo stato sono organizzati sulla ba-
se di procedure amministrative
informatizzate. Tutti i contatti
con il personale dipendente e con
gli uffici, anche di altra ammini-
strazione, avvengono utilizzando
modalità di trasmissione telema-
tica dei dati. Con decreto di natura
non regolamentare del ministro
dell’economia e delle finanze, di
concerto con il ministro per l’inno-
vazione e le tecnologie, sono ema-
nate le relative norme attuative.

202. Per l’anno finanziario
2005 e successivi, il ministro
dell’economia e delle finanze, su
proposta del ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio,
è autorizzato a provvedere con
propri decreti alla riassegnazione
alle pertinenti unità previsionali
di base dello stato di previsione
del ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio delle som-
me da versare in entrata per re-
voche ed economie dei finanzia-
menti di cui alla legge 8 ottobre
1997, n. 344, adottate con provve-
dimento del ministero competen-
te, e con lo stesso destinate alla
realizzazione di interventi fina-
lizzati allo stesso progetto strate-
gico inseriti negli accordi di pro-
gramma quadro da stipulare con
le regioni territorialmente inte-
ressate.

203. Al fine di garantire la pro-
secuzione delle iniziative di soste-
gno allo sviluppo economico già
adottate e per il completamento
delle dotazioni infrastrutturali
già programmate, è autorizzata

la prosecuzione degli interventi
previsti dall’articolo 52, comma
59, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e dall’articolo 3, comma 2-
ter, secondo periodo, del decreto
legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 novembre 2002, n.
265, nei limiti delle risorse finan-
ziarie per tali finalità rispettiva-
mente appostate e disponibili,
che a tale fine vengono versate
all’entrata del bilancio dello stato
per essere riassegnate negli anni
successivi, fino al completamento
delle iniziative contemplate nelle
citate disposizioni di legge.

204. La richiesta di cambio di
destinazione urbanistica delle
aree o dei manufatti industriali
interessati da processi di deloca-
lizzazione dell’intero processo
produttivo, soprattutto quando
essi comportino perdita di posti di
lavoro, determina la cessazione
del diritto acquisito dall’impresa
a eventuali benefici concessi dallo
stato per il sostegno e il migliora-
mento del processo produttivo

medesimo.
205. Al fine di consentire l’avvio

di un regime assicurativo volon-
tario per la copertura dei rischi
derivanti da calamità naturali
sui fabbricati a qualunque uso de-
stinati, attraverso la sottoscrizio-
ne di una quota parte del capitale
sociale di una costituenda Com-
pagnia di riassicurazioni finaliz-
zata ad aumentare le capacità
riassicurative del mercato, e di
sostenere il Consorzio o l’unione
di assicurazioni destinato a copri-
re i danni derivanti da calamità
naturali, è istituito un apposito
Fondo di garanzia la cui gestione
è affidata alla Concessionaria di
servizi assicurativi pubblici (Con-
sap Spa). Per le predette finalità è
autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per l’anno 2005. Con appo-
sito regolamento emanato entro
centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del presidente
del consiglio dei ministri, di con-
certo con i ministri delle attività
produttive e dell’economia e delle
finanze, sentiti la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano e
l’Istituto per la vigilanza sulle as-
sicurazioni private e di interesse
collettivo, che si esprimono entro
trenta giorni, e acquisito successi-
vamente il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari
da esprimere entro trenta giorni

dalla data di trasmissione del re-
lativo schema, è costituita la
Compagnia di riassicurazioni di
cui al primo periodo e sono defini-
te le forme, le condizioni e le mo-
dalità di attuazione del predetto
Fondo, nonché le misure volte a
incentivare lo sviluppo delle co-
perture assicurative in questione,
in ogni caso senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubbli-
ca, e prevedendo l’esclusione
dell’intervento del Fondo per i
danni prodotti dalle calamità na-
turali a fabbricati abusivi, ivi
compresi i fabbricati abusivi per i
quali, pur essendo stata presen-
tata la domanda di definizione
dell’illecito edilizio, non sono stati
corrisposti interamente l’oblazio-
ne e gli oneri accessori.

206. Il Dipartimento della pro-
tezione civile è autorizzato a ero-
gare ai soggetti competenti con-
tributi per la prosecuzione degli
interventi e dell’opera di rico-
struzione nei territori colpiti da
calamità naturali per i quali è in-
tervenuta la dichiarazione dello
stato di emergenza ai sensi
dell’articolo 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225. Le modalità di
utilizzo dei contributi sono stabi-
lite con decreto del presidente del
consiglio dei ministri d’intesa con
il ministro dell’economia e delle
finanze. Alla ripartizione dei con-
tributi si provvede con ordinanze
del presidente del consiglio dei
ministri, adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 2, della citata leg-
ge n. 225 del 1992, destinando al-

COMMA 199
Per coprire le spese necessarie per lo

svolgimento dei compiti del Cnipa previ-
sti dall’articolo 196 a quest’ultimo posso-
no essere assegnati finanziamenti a ca-
rico del Fondo di finanziamento per i pro-
getti strategici del settore informatico
istituito presso il ministero dell’economia
e delle finanze (articolo 27, com. 2 legge
n. 3 del 2003). 

COMMA 200
Cedolini degli stipendi via e-mail per i

dipendenti pubblici. Entro sei mesi
dall’entrata in vigore della legge Finan-
ziaria i cedolini per il pagamento degli sti-
pendi del personale delle amministrazio-
ni dello stato, anche a ordinamento auto-
nomo, e degli enti pubblici non economici
nazionali, già in possesso di casella di po-
sta elettronica fornite dall’amministrazio-
ne, saranno trasmessi esclusivamente via
e-mail. Il cedolino sarà spedito, tenendo
conto del diritto alla riservatezza, esclusi-
vamente via e-mail all’indirizzo di posta
elettronica assegnato a ciascun dipenden-
te. Le norme di attuazione saranno conte-
nute in un decreto di natura non regola-
mentare del ministro dell’economia e del-
le finanze di concerto con il ministro per
l’innovazione e le tecnologie.

COMMA 201
Uffici cassa della p.a. collegati via web.

Entro sei mesi dall’entrata in vigore del-
la legge finanziaria gli uffici cassa delle
amministrazioni, anche periferiche, del-
lo stato saranno organizzati sulla base di
procedure amministrative informatizza-

te. Quindi tutti i contatti con il persona-
le dipendente e gli uffici avverranno at-
traverso modalità telematiche. Le norme
di attuazione saranno contenute in un de-
creto di natura non regolamentare del mi-
nistro dell’economia e delle finanze di con-
certo con il ministro per l’innovazione e
le tecnologie.

COMMA 202
Per l’anno 2005 e successivi, il ministro

dell’economia e finanze, su proposta del
ministro dell’ambiente, provvede alla
riassegnazione delle somme da versare
per i finanziamenti previsti alla legge n.
344/1997 alle pertinenti unità del mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio. Le somme sono determinate con
provvedimento del ministero dell’am-
biente, mediante il quale sono destinate
alla realizzazione di interventi (finaliz-
zati allo stesso progetto strategico) inse-
riti negli accordi di programma quadro
da stipulare con le regioni territorial-
mente interessate.

COMMA 203
Riguardo alla necessità di sostenere le

iniziative di sviluppo economico e so-
prattutto di portare a termine e comple-
tare le infrastrutture programmate, è
stata autorizzata la prosecuzione della
realizzazione del piano di risanamento
ambientale delle aree portuali del Basso
Adriatico, come disposto dal comma 59,
dell’articolo 52 della legge n. 448/2001 (Fi-
nanziaria 2002), utilizzando le risorse già
appostate e disponibili che sono versate
all’entrata di bilancio dello stato e rasse-

gnate nei successivi anni, fino al comple-
tamento delle iniziative previste.

COMMA 204
Perdita del diritto acquisito di agevo-

lazioni e benefici assegnati alle imprese
per il sostegno o il miglioramento dei pro-
cessi di produzione, quando le stesse im-
prese chiedono il cambio di destinazione
urbanistica d’aree o di fabbricati indu-
striali, per effetto della delocalizzazione
degli interi processi produttivi, compor-
tando la perdita di posti di lavoro.

COMMA 205
Il comma in commento istituisce uno

specifico fondo di garanzia, la cui gestio-
ne delle risorse è affidata alla Concessio-
naria di servizi assicurativi pubblici
(Consap spa) al fine di consentire la sot-
toscrizione volontaria di polizze per la co-
pertura dei rischi sui fabbricati di qual-
siasi tipo e a qualunque uso destinati de-
rivanti da calamità naturali, attraverso
la sottoscrizione di una quota del capita-
le sociale della costituenda Compagnia di
riassicurazioni.

La dotazione per detto intervento am-
monta a euro 50 milioni per l’esercizio
2005 e, entro 120 giorni dall’entrata in
vigore dalla legge in commento, con ap-
posito regolamento emanato dal presi-
dente del consiglio dei ministri, di con-
certo con i ministri delle attività erutti-
ve e dell’economia e delle finanze, senti-
ta la Conferenza permanente stato-re-
gioni e l’Istituto per la vigilanza sulle as-
sicurazioni private, è costituita la Com-
pagnia di riassicurazioni e definite le for-

me, le modalità d’attuazione del fondo
istituito e le misure per incoraggiare lo
sviluppo della coperture assicurative di
questo genere.

Rimangono esclusi dall’intervento di
copertura del fondo appositamente isti-
tuito le coperture inerenti ai danni ca-
gionati dalle calamità naturali ma aven-
ti per oggetto fabbricati abusivi, compre-
si quei fabbricati per i quali è stata pre-
sentata la domanda di condono dell’abu-
so ma non sono stati versati interamen-
te gli importi dovuti e gli oneri accessori.

COMMA 206
La protezione civile è autorizzata a ero-

gare contributi per il proseguimento de-
gli interventi concernenti la ricostruzio-
ne delle opere situate nei territori colpi-
ti da calamità naturali e che versano nel-
la situazione d’emergenza deliberata con
decreto dal presidente del consiglio dei
ministri con le modalità indicate dalla
legge n. 225/1992.

Alla ripartizione degli importi di so-
stegno si procede a norma di legge e se-
condo le ordinanze del presidente del con-
siglio dei ministri, destinando almeno il
5% delle risorse complessive per il trien-
nio 2005/2007 a ciascuno dei piani di ri-
costruzione previsti per il comune di San
Giuliano di Puglia, per gli edifici situati
nei comuni delle regioni di Marche e Um-
bria danneggiati dal terremoto del 1997,
per gli interventi nei comuni di Brescia
colpiti dagli eventi sismici del 24/11/2004,
una quota del 2% per gli interventi di ri-
costruzione nei comuni della Sardegna
colpiti da calamità nel dicembre del 2004,
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meno il 5 per cento delle risorse
complessive, per ciascuno degli
anni 2005, 2006 e 2007 alla rea-
lizzazione del piano di ricostru-
zione del comune di San Giulia-
no di Puglia, ai sensi dell’artico-
lo 4 dell’ordinanza del presiden-
te del consiglio dei ministri 10
aprile 2003, n. 3279, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del
16 aprile 2003, nonché una quo-
ta del 5 per cento per il comple-
tamento della ricostruzione degli
edifici situati nei comuni delle re-
gioni Marche e Umbria danneg-
giati dal terremoto del settembre
1997, per i quali è stato dichiara-
to lo stato di emergenza con de-
creto del presidente del consiglio
dei ministri del 27 settembre
1997, una quota del 5 per cento
per gli interventi di ricostruzione
nei comuni della provincia di
Brescia colpiti dagli eventi si-
smici del 24 novembre 2004, per
i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza con decreto del pre-
sidente del consiglio dei ministri
del 26 novembre 2004, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 287
del 7 dicembre 2004, una quota
del 2 per cento per gli interventi
di ricostruzione nei comuni della
regione Sardegna colpiti dagli
eventi calamitosi del dicembre
2004 e una quota pari a 4 milio-
ni di euro annui per fronteggiare
le esigenze derivanti dalla situa-
zione emergenziale conseguente
alle intense precipitazioni verifi-
catesi nei giorni 31 ottobre e 1º
novembre 2004 nel territorio del-
la regione autonoma Friuli-Ve-

nezia Giulia, nonché una quota
pari a 5 milioni di euro annui per
consentire la prosecuzione degli
interventi di cui all’articolo 50,
comma 1, lettera i), della legge 23
dicembre 1998, n. 448, riparten-
do detta quota alla regione Basi-
licata e Campania nella misura
rispettivamente del 25 per cento
e del 75 per cento. Per le finalità
di cui al presente comma è auto-
rizzata la spesa annua di 58,5 mi-
lioni di euro per quindici anni, a
decorrere dall’anno 2005. 

207. Per gli interventi di rico-
struzione nei comuni della pro-
vincia di Brescia colpiti dagli
eventi sismici del 24 novembre
2004, per i quali è stato dichia-
rato lo stato di emergenza con
decreto del presidente del consi-
glio dei ministri del 26 novem-
bre 2004, è autorizzato un con-
tributo di 30 milioni di euro per
l’anno 2005. 

208. Il Fondo di cui all’artico-
lo 27, comma 1, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, è destina-
to alla copertura delle spese re-
lative al progetto promosso dal
dipartimento per l’innovazione e
le tecnologie della presidenza del
consiglio dei ministri denomina-
to «PC ai giovani», diretto a in-
centivare l’acquisizione e l’uti-
lizzo degli strumenti informati-
ci e digitali tra i giovani che com-
piono sedici anni nel 2005, non-
ché la loro formazione, fino
all’esaurimento delle disponibi-
lità del Fondo stesso. Le moda-
lità di attuazione del progetto,
nonché di erogazione degli in-

centivi stessi, sono disciplinate
con decreto del ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concer-
to con il ministro per l’innova-
zione e le tecnologie, emanato ai
sensi dell’articolo 27, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289.

209. I benefici di cui all’arti-
colo 4, comma 11, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, concessi
ai docenti con le modalità di cui
al decreto del ministro per l’in-
novazione e le tecnologie 3 giu-
gno 2004, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 164 del 15 lu-
glio 2004, sono prorogati a tutto
l’anno 2005.

210. Nel corso dell’anno 2005,
i benefici di cui al comma 209 so-
no concessi anche al personale
dirigente e al personale non do-
cente delle scuole pubbliche di
ogni ordine e grado e delle uni-
versità statali, nonché al perso-
nale dirigente, docente e non do-
cente delle scuole paritarie di
ogni ordine e grado, delle uni-
versità non statali e delle uni-
versità telematiche riconosciute
ai sensi del decreto del ministro
dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 17 aprile 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficialen.
98 del 29 aprile 2003. Le moda-
lità attuative del presente com-
ma sono definite ai sensi dell’ul-
timo periodo del comma 11
dell’articolo 4 della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350.

211. I dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni possono
acquistare un personal compu-

ter usufruendo di una riduzione
di costo ottenuta in esito a una
apposita selezione di produttori
o distributori operanti nel setto-
re informatico, esperita, previa
apposita indagine di mercato,
dalla Concessionaria servizi
informatici pubblici (Consip
Spa).

212. La sezione speciale del
Fondo di garanzia per le piccole
e medie imprese di cui all’arti-
colo 2, comma 100, lettera a), del-
la legge 23 dicembre 1996, n.
662, istituita con decreto del mi-
nistro delle attività produttive e
del ministro per l’innovazione e
le tecnologie 15 giugno 2004,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 150 del 29 giugno 2004,
è integrata della somma di 40
milioni di euro per l’anno 2005,
40 milioni di euro per l’anno 2006
e 20 milioni di euro per l’anno
2007. Tali somme possono esse-
re altresì utilizzate, limitata-
mente a quelle non impegnate al
termine di ciascun anno, per al-
tri interventi del Fondo di cui al
presente comma. Le caratteri-
stiche degli interventi del Fon-
do di cui al presente comma so-
no rideterminate con decreto di
natura non regolamentare del
ministro delle attività produtti-
ve, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, in li-
nea con quanto previsto dall’Ac-
cordo di Basilea recante la di-
sciplina sui requisiti minimi di
capitale per le banche.

213. Le risorse del Fondo cen-

trale di garanzia per il credito
navale di cui all’articolo 5 della
legge 31 luglio 1997, n. 261, e
successive modificazioni, sono
destinate, per un importo di 60
milioni di euro, al Fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie im-
prese di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662.

214. L’intervento di cui al com-
ma 1 dell’articolo 4 della legge
24 dicembre 2003, n. 350, è rifi-
nanziato, per l’anno 2005, per
l’importo di 110 milioni di euro.
Il contributo ivi previsto, la cui
misura è fissata in euro 70, si ap-
plica ai contratti stipulati a de-
correre dal 1º dicembre 2004. Le
procedure per l’assegnazione dei
contributi stabilite, relativa-
mente all’anno 2004, dagli arti-
coli 1, 2, 3 e 7 del decreto del mi-
nistro delle comunicazioni 30 di-
cembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23
gennaio 2004, sono estese, in
quanto compatibili, ai contribu-
ti di cui al presente comma.

215. L’intervento di cui al com-
ma 2 dell’articolo 4 della legge
24 dicembre 2003, n. 350, è rifi-
nanziato, per l’anno 2005, per
l’importo di 30 milioni di euro. Il
contributo si applica ai contrat-
ti stipulati a decorrere dal 1º di-
cembre 2004 nella misura di eu-
ro 50, elevata a euro 75 qualora
l’accesso alla rete fissa o alla re-
te  mobi le  Umts  da  parte
dell’utente ricada nei comuni il
cui territorio sia ricompreso nel-
le aree di cui all’obiettivo 1 del

una quota pari a 4 milioni di euro annui
per far fronte alle esigenze della regione
Friuli-Venezia Giulia in merito alla si-
tuazione d’emergenza creatasi con le co-
piose precipitazioni del 31 ottobre e 1° no-
vembre 2004 e infine una quota pari a 5
milioni di euro per la prosecuzione degli
interventi relativi agli interventi di cui
all’articolo 3, comma 2, della legge 23 gen-
naio 1992, n. 32, concernente la ricostru-
zione nelle zone terremotate della Basi-
licata e della Campania colpite dagli
eventi sismici del 1980/1982, ripartendo
la quota per il 25% a favore della Basili-
cata e per il 75% per la Campania.

Ai fini di disporre la dotazione per le
iniziative indicate in precedenza è stata
autorizzata la spesa annua pari a 58 mi-
lioni e mezzo di euro per 15 anni a de-
correre dal 2005.

COMMA 207
Per gli interventi di ricostruzione nei

comuni di Brescia colpiti dal terremoto
del novembre 2004, per i quali è stato di-
chiarato lo stato di emergenza con appo-
sito decreto del presidente del consiglio
dei ministri del 26/11/2004, è autorizza-
to un ulteriore contributo di 30 milioni di
euro per l’anno 2005.

COMMA 208
Riconfermato anche per il 2005 il fon-

do speciale «Pc ai giovani» istituito dalla
Finanziaria per il 2003 (legge n. 289 del
2002, articolo 27 comma 1). Il progetto,
promosso dal dipartimento per l’innova-
zione e le tecnologie della presidenza del
consiglio, è diretto a incentivare l’acqui-
sto e l’utilizzo degli strumenti informati-
ci e digitali tra i giovani che compiono 16
anni nel 2005, nonché la loro formazione
fino all’esaurimento delle disponibilità
del fondo. Le modalità di attuazione del
progetto, nonché di erogazione, saranno
indicate in un successivo decreto del mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di

concerto con il ministro per l’innovazio-
ne e le tecnologie, emanato ai sensi
dell’articolo 27, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289 (Finanziaria 2003).

COMMA 209
Prorogate per il 2005 le agevolazioni a

favore dei docenti per l’acquisto di un pc
stabilite nella Finanziaria 2004 (articolo
4, comma 11, legge 24 dicembre 2003, n.
350). Le riduzioni riguardano i docenti
delle scuole pubbliche di ogni ordine e
grado, anche non di ruolo, con incarico
annuale, nonché il personale docente
presso le università statali e prevedono
la possibilità di acquistare un personal
computer usufruendo di riduzione di co-
sto e di rateizzazione. Le modalità per
conseguire le agevolazioni sono quelle in-
dicate con decreto del ministro per l’in-
novazione e le tecnologie 3 giugno 2004,
pubblicato nella G.U. n. 164 del 15 luglio
2004.

COMMA 210
Per il 2005 le agevolazioni previste per

l’acquisto di un pc per i docenti sono este-
se anche al personale dirigente e al per-
sonale non docente delle scuole pubbli-
che di ogni ordine e grado, delle univer-
sità non statali e delle università tele-
matiche riconosciute ai sensi decreto del
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 17 aprile 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 29 apri-
le 2003. Le modalità per accedere ai be-
nefici sono definite, secondo le indicazio-
ni della Finanziaria 2004 (articolo 4 com-
ma 11 legge 350 del 2004), con decreto di
natura non regolamentare del ministro
per l’innovazione di concerto con il mini-
stero dell’economia e finanze e il mini-
stero dell’istruzione, dell’università e ri-
cerca. 

COMMA 211
Per il 2005 le agevolazioni per l’acquisto

di un personal computer sono estese an-
che a tutto il personale dipendente delle
pubbliche amministrazioni. Il beneficio
prevede una riduzione di costo presso al-
cuni produttori o distributori del settore
informatico selezionati in base a un’inda-
gine di mercato svolta da Consip (Conces-
sionaria servizi informatici pubblici).

COMMA 212
La sezione speciale del fondo di garan-

zia costituito presso il Mediocredito cen-
trale spa allo scopo di assicurare una par-
ziale assicurazione ai crediti concessi da-
gli istituti di credito a favore delle picco-
le e medie imprese (pmi), istituita con cor-
retto decreto del 15.06.2004 del ministe-
ro delle attività produttive e del ministro
per l’innovazione è stato incrementato di
40 milioni di euro per gli anni 2005 e 2006
e di 20 milioni di euro per il 2007.

Le somme possono essere utilizzate per
altri interventi dello stesso fondo indica-
to al punto che precede, limitatamente
alle risorse disponibili.

Le caratteristiche degli interventi sa-
ranno determinate con un apposito de-
creto di natura non regolamentare del mi-
nistro delle attività produttive, da ema-
nare entro 30 giorni dalla data d’entrata
in vigore della legge in commento, nel ri-
spetto dei contenuti dell’Accordo di Basi-
lea (Basilea 2) per quanto riguarda i re-
quisiti minimi di capitale degli istituti di
credito.

COMMA 213
Le risorse del Fondo centrale di ga-

ranzia per il credito navale destinato al-
la copertura dei rischi derivanti dalla
mancata restituzione del capitale e dal-
la mancata corresponsione dei relativi in-
teressi e altri accessori connessi o dipen-
denti dai finanziamenti di cui al presen-
te articolo, istituito dalla legge n.
261/1997, sono ridotte dell’importo di 60
milioni euro e le stesse sono destinate al

Fondo di garanzia delle pmi (si veda com-
ma 212).

COMMA 214
Per l’anno 2005, nei confronti di ciascun

utente del servizio radiodiffusione, in re-
gola per l’anno in corso con il pagamento
del relativo canone d’abbonamento, che
acquisti o noleggi un apparecchio idoneo
a consentire la ricezione, in chiaro e sen-
za alcun costo per l’utente e per il forni-
tore di contenuti, dei segnali televisivi in
tecnica digitale terrestre (T-Dvb/C-Dvb)
e la conseguente interattività, è ricono-
sciuto un contributo statale pari a 70 eu-
ro e si applica ai contratti stipulati
dall’1/12/2004. La concessione del contri-
buto è disposta entro il limite di spesa di
110 milioni di euro e le procedure per le
assegnazioni sono stabilite con il decreto
30/12/2003 del ministero delle comuni-
cazioni, utilizzate per le erogazioni del
2004 poiché compatibili.

COMMA 215
Un contributo statale pari a 50 euro, a

valere sui contratti stipulati dal-
l’1/12/2004 è altresì riconosciuto alle per-
sone fisiche o giuridiche che acquistano
o noleggiano o detengono in comodato un
apparecchio d’utenza per la trasmissione
o la ricezione a larga banda dei dati via
internet. Il contributo è corrisposto me-
diante uno sconto di ammontare corri-
spondente, praticato sull’ammontare
previsto nei contratti d’abbonamento al
servizio di accesso a larga banda a inter-
net. La concessione del contributo è di-
sposta entro il limite di spesa di 30 mi-
lioni di euro anche per il 2005 ed è ele-
vato a 75 euro qualora l’accesso a rete fis-
sa o mobile Umts da parte dell’utente ri-
cada nelle aree svantaggiate, indicate dal
reg. (Ce) n. 1260/1999.

COMMA 216
Al fine di favorire lo sviluppo dell’uti-
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regolamento (Ce) n. 1260/1999
del Consiglio, del 21 giugno
1999, e comunque in quelli con
popolazione inferiore a diecimi-
la abitanti.

216. Allo scopo di promuovere
il potenziamento della strumen-
tazione tecnologica e l’aggiorna-
mento della tecnologia impiega-
ta nel settore della radiofonia, a
decorrere dall’anno 2005 la quo-
ta prevista a valere sui contri-
buti di cui al comma 190 dell’ar-
ticolo 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, ferma restando la
misura del 10 per cento stabili-
ta al medesimo comma, non può
comunque essere inferiore a 1
milione di euro annui. Ai fini di
cui al presente comma è auto-
rizzata la spesa di 1 milione di
euro annui a decorrere dall’an-
no 2005. L’accesso ai benefici di
cui al citato comma 190 dell’ar-
ticolo 4 è subordinato alla pre-
sentazione, da parte dei sogget-
ti interessati, della relativa do-
manda entro il 31 gennaio di cia-
scun anno.

217. Il finanziamento annua-
le previsto dall’articolo 52, com-
ma 18, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, come ridetermina-
to dalla legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e dalla legge 24 dicembre
2003, n. 350, è incrementato di
5 milioni di euro per l’anno 2005.

218. Al fine di rafforzare l’at-
trazione di nuovi investimenti
nelle aree sottoutilizzate, Svi-
luppo Italia Spa è autorizzata a
concedere agevolazioni alle im-
prese capaci di produrre effetti

economici addizionali e durevo-
li e tali da generare esternalità
positive sul territorio.

219. Le agevolazioni di cui al
comma 218, il cui cumulo non
può comunque superare i vigen-
ti limiti massimi di intensità di
aiuto, consistono in:

a) un contributo in conto inte-
ressi a valere su mutui di dura-
ta non inferiore a cinque anni e
non superiore a dieci, concessi da
istituti autorizzati all’esercizio
dell’attività bancaria ai sensi del
Testo unico di cui al decreto le-
gislativo 1º settembre 1993, n.
385. E` previsto un pre-ammor-
tamento di durata non superio-
re a tre anni a decorrere dalla
stipula del contratto di finan-
ziamento. Il mutuo agevolato
può coprire fino al 50 per cento
degli investimenti ammissibili;

b) un contributo in conto capi-
tale fino al limite massimo del
20 per cento degli investimenti
ammissibili;

c) partecipazioni temporanee
al capitale sociale, in misura non
superiore al 15 per cento del ca-
pitale sociale delle imprese be-
neficiarie.

Le percentuali di cui alle let-
tere b) e c) possono essere ele-
vate, rispettivamente, al 35 per
cento e al 20 per cento nel caso
di piccole e medie imprese.

220. Le agevolazioni di cui al
comma 219 sono finanziate a va-
lere sul Fondo di cui all’articolo
61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289. A tale fine l’elenco degli
strumenti che confluiscono nel

Fondo per le aree sottoutilizza-
te, di cui all’allegato 1 della ci-
tata legge n. 289 del 2002, è este-
so agli interventi previsti dai
commi da 218 a 224.

221. Con delibera del Cipe, da
emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono defi-
niti le procedure di assegnazio-
ne e riprogrammazione delle ri-
sorse del Fondo destinate agli in-
terventi previsti al comma 218
nonché le condizioni e i limiti del-
le agevolazioni di cui al comma
220.

222. Il Cipe, in sede di riparto
annuale delle risorse per le aree
sottoutilizzate, tenuto conto dei
programmi pluriennali predi-
sposti dall’Istituto italiano per
gli studi storici e dall’Istituto
italiano per gli studi filosofici,
aventi sede in Napoli, assegna
risorse per la realizzazione del-
le rispettive attività di ricerca e
formazione di rilevante interes-
se pubblico per lo sviluppo
dell’integrazione europea e me-
diterranea delle aree del Mezzo-
giorno. Con la delibera di asse-
gnazione delle risorse sono di-
sposte le relative modalità di
erogazione.

223. Ai fini di cui al comma
222, i predetti istituti presenta-
no al ministero dell’economia e
delle finanze – dipartimento del-
le politiche di sviluppo e coesio-
ne – e al ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricer-
ca i programmi di attività entro
il 31 dicembre di ciascun anno;

per l’anno 2005 i programmi so-
no presentati entro il 31 gennaio
2005. Tali programmi, nel ri-
spetto del consolidato principio
comunitario del cofinanziamen-
to, indicano le altre fonti, pub-
bliche e private, con cui si in-
tende contribuire alla loro rea-
lizzazione e sono accompagnati
da una relazione di rendiconto
sulle attività, già oggetto di fi-
nanziamento, concluse e in cor-
so, nonché sull’equilibrio patri-
moniale ovvero sulle azioni as-
sunte per conseguirlo.

224. L’efficacia delle disposi-
zioni di cui ai commi da 218 a
223 è subordinata, ai sensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comu-
nità europea, alla preventiva ap-
provazione da parte della Com-
missione europea.

225. Al fine di favorire l’af-
flusso di capitale di rischio ver-
so piccole e medie imprese inno-
vative localizzate nelle aree sot-
toutilizzate, il dipartimento per
l’innovazione e le tecnologie del-
la presidenza del consiglio dei
ministri può sottoscrivere e alie-
nare quote di uno o più fondi co-
muni di investimento, in misu-
ra non superiore al 50 per cento
del patrimonio, promossi e ge-
stiti da una o più società di ge-
stione del risparmio (Sgr) previ-
ste dal Testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. Tali Sgr saranno in-
dividuate dal citato dipartimen-
to, d’intesa con il dipartimento
per le politiche di sviluppo e di

coesione e con il dipartimento del
tesoro del ministero dell’econo-
mia e delle finanze, con proce-
dure competitive, anche in dero-
ga alle vigenti norme di legge e
di regolamento sulla contabilità
generale dello stato, nel rispet-
to delle norme comunitarie ap-
plicabili, assicurando che l’orga-
nizzazione e la gestione dei fon-
di siano coerenti con le finalità
pubbliche ed eventualmente
prevedendo a tale fine la pre-
senza di un rappresentante del-
la pubblica amministrazione ne-
gli organi di gestione dei fondi.

226. Alla copertura degli one-
ri derivanti dall’attuazione del
comma 225 si provvede median-
te le risorse previste dalla legge
30 giugno 1998, n. 208, e stan-
ziate con delibera del Cipe n. 20
del 29 settembre 2004, punto
4.1.2, in attuazione dell’articolo
61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

227. Gli immobili di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1-bis, lettera a),
del decreto legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112, ivi compresi quelli indivi-
duati dal decreto dirigenziale del
10 giugno 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 1º lu-
glio 2003, possono essere aliena-
ti anche nell’ambito dell’attività
di gestione della liquidazione già
affidata a società direttamente
controllata dallo stato ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 9,
comma 1-bis, lettera c), del me-
desimo decreto legge.

lizzo della strumentazione tecnologica
nel settore della radiofonia, con partico-
lare riferimento alle emittenti radiofoni-
che nazionali e quelle nazionali a carat-
tere comunitario, a partire dall’anno 2005
è confermata la dotazione prevista ini-
zialmente per gli anni 1999/2000 pari a
20 milioni di euro, con riserva di un de-
cimo e con un minimo di 1 milione di eu-
ro a favore delle emittenti nazionali.

I benefici sono riconosciuti alle emit-
tenti che provvedono a presentare la re-
lativa domanda entro e non oltre il 31 gen-
naio d’ogni anno. 

COMMA 217
Il finanziamento annuale indicato

dall’articolo 52, della legge 28/12/2001, n.
448 in favore delle emittenti radiofoni-
che, è incrementato, a decorrere dal 2005,
di un importo pari a 5 milioni di euro.

Delle misure di sostegno possono be-
neficiare anche le emittenti radiofoniche
locali legittimamente esercenti alla data
d’entrata in vigore della presente legge,
nella misura complessivamente non su-
periore a un decimo dell’ammontare glo-
bale dei contributi stanziati. 

COMMA 218
Con l’obiettivo di rafforzare gli investi-

menti nelle aree parzialmente utilizzate,
la società pubblica Sviluppo Italia spa
può concedere agevolazioni alle imprese
che sono capaci di aumentare e rendere
durevoli gli effetti economici incremen-
tali, tanto da garantire situazioni positi-
ve sul territorio oggetto d’investimento.

COMMA 219
Le agevolazioni erogate da Sviluppo

Italia spa in favore delle aziende che in-
vestono in zone sottoutilizzate, con gli ef-
fetti indicati al comma 218, non possono
superare i limiti attuali e massimi d’in-
tensità d’aiuto con riferimento a:

- contributi in conto interesse da ero-

gare a fronte di mutui di durata non in-
feriore a cinque anni e non superiore a
dieci, concessi da istituti di credito auto-
rizzati all’esercizio dell’attività bancaria
per un importo massimo pari al 50% de-
gli investimenti effettuati. Possibile un
pre-ammortamento non superiore a tre
anni, con decorrenza dalla stipula del con-
tratto di finanziamento.

- contributi in conto capitale fino al 20%
degli investimenti ammissibili;

- partecipazione massima al 15% e tem-
poranea al capitale sociale delle imprese
beneficiarie.

I contributi in conto capitale possono
raggiungere il 35% e la partecipazione al
capitale può raggiungere il 20% se si trat-
ta di pmi.

COMMA 220
Le agevolazioni erogate da Sviluppo

Italia spa nelle modalità e per gli obiet-
tivi indicati nei commi 218 e 219 sono a
valere sul Fondo per le aree sottoutiliz-
zate, istituito dall’articolo 61 della legge
n. 289/2002.

Gli strumenti che confluiscono nel Fon-
do per le aree sottoutilizzate sono estesi
anche per gli interventi indicati dai com-
mi da 218 a 224.

COMMA 221
Sarà una delibera del Cipe da emana-

re entro 60 giorni dalla data d’entrata in
vigore della legge in commento che defi-
nirà le procedure d’assegnazione e ripro-
grammazione delle risorse del Fondo per
le aree sottoutilizzate, in relazione agli
interventi disposti dal comma 218, alle
condizioni e nei limiti previsti dal com-
ma 220 e senza dubbio, dopo aver rice-
vuto il placet dell’Ue.

COMMA 222
Il Cipe deve tenere conto dei program-

mi pluriennali predisposti dall’Istituto
italiano per gli studi storici e dall’Istituto

italiano per gli studi filosofici, con sede in
Napoli per assegnare le risorse a favore
delle attività di ricerca e formazione d’in-
teresse pubblico per lo sviluppo dell’inte-
grazione europea e mediterranea delle
aree del Mezzogiorno d’Italia, in sede di ri-
parto annuale e con apposita delibera.

COMMA 223
Entro il 31 dicembre di ogni anno, ai fi-

ni dell’assegnazione delle risorse desti-
nate ai programmi indicati dal comma
222 e con la sola eccezione dell’anno 2005,
per il quale la domanda dovrà essere pre-
sentata entro il 31/1/2005, gli istituti in-
dicati al comma precedente dovranno
presentare un’istanza per ottenere i con-
tributi indicati al ministero dell’economia
e delle finanze - dipartimento delle poli-
tiche di sviluppo e coesione.

Nel rispetto delle norme comunitarie
relative ai cofinanziamenti, gli istituti do-
vranno indicare le altre fonti d’approvvi-
gionamento dei fondi, siano esse pubbli-
che o private, necessarie alla realizza-
zione dei programmi previsti e dovranno
procedere a rendicontare le attività con-
cluse e in corso, evidenziare l’equilibrio
patrimoniale o le azioni necessarie per il
conseguimento.

COMMA 224
Gli interventi individuati nei commi da

218 a 223, devono inevitabilmente ricevere
il placet dell’Ue, tanto che l’efficacia e la va-
lidità delle agevolazioni sono subordinate
alla preventiva approvazione da parte del-
la Commissione europea, come richiesto
dal par. 3, dell’articolo 88 del trattato che
ha istituito la Comunità europea.

COMMA 225
Per favorire l’afflusso di capitali verso

le piccole pmi che investono in tecnologia
e che sono collocate nelle aree sottouti-
lizzate, il dipartimento per l’innovazione
e le tecnologie della presidenza del con-

siglio può sottoscrivere e cedere quote di
uno o più fondi comuni d’investimento,
nella misura non superiore al 50% del pa-
trimonio, promossi dalle società di ge-
stione del patrimonio autorizzate (sgr),
come individuate dal dlgs n. 58/1998.

Dette società di gestione mobiliare sa-
ranno individuate dal dipartimento indi-
cato al punto che precede, d’intesa con il
dipartimento per le politiche di sviluppo
e di coesione e con il dipartimento del te-
soro del ministero dell’economia e delle
finanze, con procedure competitive nel ri-
spetto delle normative comunitarie ma
anche in deroga alle leggi o regolamenti
riguardanti la contabilità generale dello
stato.

Si deve comunque garantire che l’or-
ganizzazione e la gestione dei fondi ri-
spettino le finalità indicate, prevedendo
possibilmente la presenza di un rappre-
sentante della pubblica amministrazio-
ne anche nei propri organi sociali.

COMMA 226
Per la copertura degli interventi indi-

cati al comma 225 si procede utilizzando
il Fondo rotativo per il finanziamento dei
programmi di promozione imprendito-
riale nelle aree depresse, istituto per rea-
lizzare interventi nelle aree in crisi

COMMA 227
Gli immobili degli enti di diritto pub-

blico e gli altri enti sotto qualsiasi forma
costituiti, soggetti a vigilanza dello stato
sovvenzionati dalla finanza statale, i cui
scopi sono cessati o non più perseguibili,
o che si trovano in condizioni economiche
di grave dissesto o sono nell’impossibilità
concreta di attuare i propri fini statuta-
ri e che sono stati soppressi e posti in li-
quidazione e di quelli individuati dal de-
creto dirigenziale del 10//.2003, possono
essere ceduti anche durante la fase di li-
quidazione da parte della società con-
trollata dallo stato.
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228. All’articolo 9, comma 1-
bis, lettera c), del decreto legge
15 aprile 2002, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni:

a) al secondo periodo, le paro-
le: «La società si avvale» sono so-
stituite dalle seguenti: «La so-
cietà può avvalersi anche»; 

b) dopo il secondo periodo è in-
serito il seguente: «È altresì, fa-
coltà della società di procedere
alla revoca dei mandati già con-
feriti».

229. Con riguardo a tutte le li-
quidazioni di cui al comma 1-ter
dell’articolo 9 del decreto legge
15 aprile 2002, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, la società,
direttamente controllata dallo
stato, di cui al comma 1-bis, let-
tera c), del medesimo articolo 9
del citato decreto legge n. 63 del
2002, esercita ogni potere finora
attribuito all’Ispettorato gene-
rale per la liquidazione degli en-
ti disciolti e può procedere alla
revoca degli incarichi di Com-
missario liquidatore in essere.

230. Al fine di rendere più ef-
ficienti ed economicamente con-
venienti per la finanza pubblica
le procedure di liquidazione, il
commissario nominato ai sensi
dell’articolo 5 della legge 28 ot-
tobre 1999, n. 410, e successive
modificazioni, non può cessare

dall’ufficio fino a che non sia ga-
rantita la ricostituzione degli or-
gani statutari e comunque non
oltre due anni dalla conclusione
delle procedure di cui all’artico-
lo 214 del regio decreto 16 mar-
zo 1942, n. 267, in mancanza di
procedimenti contenziosi a quel-
la data pendenti, ovvero, in tale
ultima ipotesi, fino alla definiti-
va conclusione degli stessi pro-
cedimenti.

Nell’articolo 5, comma 7-bis,
della legge 28 ottobre 1999, n.
410, le parole: «e per una dura-
ta massima di dodici mesi» sono
soppresse. 

231. L’ufficio stralcio di cui
all’articolo 119 del decreto del
presidente della repubblica 24
luglio 1977, n. 616, e al decreto
del presidente del consiglio dei
ministri 24 marzo 1979, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n.
90 del 31 marzo 1979, è sop-
presso; le residue funzioni sono
svolte dalle regioni interessate.

232. Congiuntamente al mini-
stro dell’economia e delle finan-
ze, la società direttamente con-
trollata dallo stato, di cui al com-
ma 1- bis, lettera c), dell’artico-
lo 9 del decreto legge 15 aprile
2002, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112, riferisce annual-
mente alle camere sullo stato
della liquidazione degli enti pub-
blici, di cui alla legge 4 dicembre
1956, n. 1404, per i quali la li-

quidazione stessa non sia stata
esaurita entro il 31 dicembre
2005. 

233. Le risorse del fondo di cui
all’articolo 4, comma 61, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350,
sono complessivamente destina-
te alle attività previste ai com-
mi 61, 68, 76 e 77 del citato ar-
ticolo 4 della legge n. 350 del
2003, nonché alle attività di cui
al comma 235 del presente arti-
colo. Il relativo riparto è stabili-
to con decreto del ministro delle
attività produttive, di concerto
con il ministro dell’economia e
delle finanze, fermo restando
quanto stabilito nell’articolo 4,
comma 70, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350. Per le finalità
di cui al citato comma 70 è au-
torizzata la spesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2005.

234. All’articolo 2, comma 8,
del decreto legge 12 agosto 1983,
n. 371, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 ottobre
1983, n. 546, le parole: «dall’Ai-
ma» sono sostituite dalle se-
guenti: «dall’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (Agea) e
dagli altri organismi pagatori
istituiti ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 27 maggio
1999, n. 165» e le parole: «mer-
cato agricolo » sono sostituite
dalle seguenti: «settore agrico-
lo».

235. Per l’utilizzo delle risor-
se del fondo di cui al comma 233

il ministero delle attività pro-
duttive può promuovere proto-
colli di intesa con le associazio-
ni imprenditoriali di categoria e
può avvalersi della collaborazio-
ne dell’Istituto nazionale per il
commercio estero. Resta fermo
quanto stabilito ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 61, secondo pe-
riodo, della legge n. 350 del 2003,
nei limiti della dotazione finan-
ziaria ivi prevista. Nel citato
comma 61, al secondo periodo, le
parole: «5 milioni» sono sostitui-
te dalle seguenti: «10 milioni», e
nel quarto periodo le parole: «per
l’anno 2004» sono sostituite dal-
le seguenti: «per l’anno 2004 e
successivi, ivi comprese quelle di
cui al secondo periodo del pre-
sente comma, allo stesso diret-
tamente attribuite,».

236. Per l’anno 2005 è confer-
mato il Fondo di riserva di 1.200
milioni di euro per provvedere a
eventuali esigenze connesse con
la proroga delle missioni inter-
nazionali di pace. Il ministro
dell’economia e delle finanze
provvede a inviare al parlamen-
to copia delle deliberazioni rela-
tive all’utilizzo del Fondo e di es-
se viene data formale comunica-
zione alle competenti Commis-
sioni parlamentari.

237. Al fine di assicurare l’ef-
ficace svolgimento delle attività
di cui all’articolo 17 del decreto
legge 8 febbraio 1995, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla

legge 7 aprile 1995, n. 104, l’Isti-
tuto per la promozione indu-
striale (Ipi) adotta, d’intesa con
il ministero delle attività pro-
duttive, appositi programmi plu-
riennali. I relativi finanziamen-
ti, ai sensi dell’articolo 14 della
legge 5 marzo 2001, n. 57, e
dell’articolo 60 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successi-
ve modificazioni, sono determi-
nati, a decorrere dall’anno 2005,
in 25 milioni di euro annui, in-
tendendosi corrispondentemen-
te ridotte le autorizzazioni di
spesa di cui all’articolo 52 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448,
per 16,5 milioni di euro e all’ar-
ticolo 60, comma 3, della legge n.
289 del 2002 per 8,5 milioni di
euro. 

238. All’articolo 36 della legge
17 maggio 1999, n. 144, e suc-
cessive modificazioni, dopo il
comma 5, è inserito il seguente:

«5-bis. Per l’applicazione delle
disposizioni dell’articolo 2, com-
ma 3, del decreto legge 28 di-
cembre 1998, n. 451, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1999, n. 40, in materia
di riduzione compensata di pe-
daggi autostradali, il ministro
delle infrastrutture e dei tra-
sporti, limitatamente alle im-
prese di autotrasporto con sede
legale e stabilimento operativo
nelle aree interessate dalla con-
tinuità territoriale, modifica le
direttive ivi previste tenendo

COMMA 228
Al comma 1-bis, dell’articolo 9 del dl n.

63/2002 sono state apportate modifiche,
soprattutto è stata prevista la facoltà per le
società ivi individuate di avvalersi dell’as-
sistenza, della rappresentanza e della dife-
sa in giudizio dell’Avvocatura dello stato
alle stesse condizioni e con le stesse moda-
lità con le quali se ne avvalgono, ai sensi
della normativa vigente, le amministrazio-
ni dello stato e la facoltà di procedere alla
revoca dei mandati già conferiti.

COMMA 229
La società controllata dallo stato può

esercitare ogni potere attribuito fino
all’entrata in vigore della legge in com-
mento all’ispettorato generale per la li-
quidazione degli enti disciolti, può pro-
cedere alla revoca dei commissari liqui-
datori in carica, naturalmente con espres-
so riferimento alle liquidazioni degli en-
ti pubblici i cui scopi sono cessati o non
più perseguibili, o che si trovano in con-
dizioni economiche di grave dissesto o so-
no nella impossibilità concreta di attua-
re i propri fini statutari e che sono stati
soppressi e posti in liquidazione, come in-
dicato dall’articolo 9 del dl n. 63/2002.

COMMA 230
Con l’obiettivo di rendere più efficaci ed

economicamente più convenienti per le
casse dello stato, le liquidazioni dei con-
sorzi agrari, il commissario nominato non
può cessare dal proprio ufficio fino a che
non sia stata garantita la ricostituzione
degli organi statutari e in ogni caso non
oltre due anni dalla conclusione delle pro-
cedure di liquidazione, in assenza di pro-
cedimenti di contenzioso a quella data
pendenti o, in alternativa, fino alla con-
clusione dei procedimenti stessi.

In presenza di concordato la nomina del
commissario ad acta, nominato in sosti-
tuzione degli organi statutari del consor-
zio, potrà essere nominato anche per un
periodo superiore ai 12 mesi prescritti nel
testo precedente dell’articolo 5, della leg-
ge n. 410/1999.

COMMA 231
L’ufficio stralcio istituito per la conti-

nuazione nel territorio delle regioni a sta-
tuto speciale, dell’esercizio delle attività
amministrative degli enti pubblici estin-
ti e le residue funzioni sono svolte diret-
tamente dalle stesse regioni interessate.

COMMA 232
La società controllata dallo stato e co-

stituita per gestire le liquidazioni degli
enti di diritto pubblico e gli altri enti sog-
getti a vigilanza dello stato i cui scopi so-
no cessati o non più perseguibili o che si
trovano in condizioni economiche di gra-
ve dissesto o sono nella impossibilità con-
creta di attuare i propri fini statutari, do-
vrà relazionare congiuntamente con il mi-
nistro dell’economia e delle finanze an-
nualmente le camere sullo stato delle li-
quidazioni non ancora esaurite alla data
del 31/12/2005. 

COMMA 233
Le risorse del Fondo per la realizza-

zione delle azioni di sostegno di una cam-
pagna promozionale straordinaria a fa-
vore dei prodotti «made in Italy», am-
montanti a 50 milioni di euro per il bien-
nio 2005/2006, sono destinate anche alle
attività di valorizzazione dello stile di
produzione nazionale tramite l’Esposi-
zione permanente del design italiano e
dei prodotti nazionali, per il sostenimen-
to delle spese legali a tutela delle viola-
zioni dei diritti relativi alla proprietà in-
dustriale e intellettuale e per la promo-
zione di accordi o protocolli d’intesa con
le associazioni imprenditoriali a salva-
guardia dei prodotti italiani.

La ripartizione delle spese a favore del-
le varie iniziative sarà stabilita con ap-
posito decreto del ministero delle attività
produttive, di concerto con il ministero
dell’economia e delle finanze, fermo re-
stando il limite di 1 milione di euro per
gli anni 2005/2006 per le attività relati-
ve alla promozione dello stile di produ-
zione italiano e per la gestione dell’espo-
sizione permanente del design italiano e

dei prodotti tipici.
Per il solo anno 2005, lo stanziamento

per le iniziative citate nel precedente pe-
riodo è di 10 milioni di euro.

COMMA 234
Il comma sostituisce la parola «Aima»,

riferita al soppresso ente erogatore dei
contributi pubblici a favore delle impre-
se agricole con l’attuale Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (Agea) e degli
altri organismi pagatori, nell’articolo ri-
ferito all’applicazione della ritenuta a ti-
tolo d’acconto delle imposte sul reddito,
come disposto dall’articolo 28 del dpr n.
600/73, relativamente al fatto che non si
devono considerare contributi le somme
erogate dall’Aima per gli interventi nel
mercato agricolo e dalle casse di congua-
glio istituite ai sensi del dlgs n. 896/1947.

Lo stesso comma sostituisce anche le
parole «mercato agricolo» con le parole
«settore agricolo». 

COMMA 235
Il ministero delle attività produttive

potrà utilizzare il fondo costituito per la
promozione e difesa dei prodotti e del de-
sign italiani, per la promozione del com-
mercio internazionale dei prodotti di qua-
lità e per la salvaguardia del «made in
Italy» promuovendo protocolli d’intesa
con le associazioni imprenditoriali di ca-
tegoria, avvalendosi anche della collabo-
razione dell’Istituto nazionale per il com-
mercio estero (Ice).

Restano ferme le dotazioni finanziarie
previste con un incremento da 5 a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2004 e successivi
degli importi necessari all’adeguamento
delle dotazioni organiche dell’apposita
sezione della Scuola superiore dell’eco-
nomia e delle finanze, istituita con l’arti-
colo 8 del dlgs 30/7/1999.

COMMA 236
Per quanto riguarda la proroga delle

missioni internazionali di pace, promos-
se dallo stato italiano, è confermato lo
stanziamento di un Fondo di riserva per

1.200 milioni di euro per l’anno 2005.
È stato disposto l’obbligo di rendiconto

dell’utilizzo del fondo e il ministro
dell’economia e delle finanze deve invia-
re al parlamento copia delle delibere con-
cernenti le uscite e aggiornare anche le
competenti commissioni parlamentari.

COMMA 237
Il ministero dell’industria, del com-

mercio e dell’artigianato provvede an-
nualmente al finanziamento delle inizia-
tive che lo Iasm, ora denominato Istitu-
to per la promozione industriale (Ipi) in
conformità a programmi pluriennali d’at-
tività approvati con decreto del ministro
dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato. 

I finanziamenti sono determinati, dal
comma in commento, in 25 milioni di eu-
ro all’anno, a decorrere dall’anno 2005,
con corrispondente riduzione delle auto-
rizzazioni di spesa indicate nelle prece-
denti leggi finanziarie 2002 e 2003).

COMMA 238
La Finanziaria 2005 integra l’articolo

36 della legge maggio 1999, n. 144. La
normativa prevede agevolazioni sotto for-
ma di crediti d’imposta per le pmi indu-
striali di trasformazione della Sardegna,
che asportano semilavorati e prodotti fi-
niti (eccetto distillati petroliferi), relati-
vamente a tasse di ancoraggio e diritti
aeroportuali. In seguito all’aggiunta del
legislatore della manovra, il ministro del-
le infrastrutture provvederà alla ridu-
zione compensata di pedaggi autostradali
per quanto riguarda le imprese di auto-
trasporto con sede nei territori agevola-
ti, tenendo conto dei costi marittimi, non-
ché delle distanze chilometriche percor-
se in mare e per raggiungere i punti d’im-
barco. Verrà inoltre introdotto il rimbor-
so parziale dei costi marittimi, nel ri-
spetto della parità di condizioni di eser-
cizio tra tutte le imprese del settore.

COMMA 239
Il fondo straordinario, istituito per la

Commenti
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conto dei costi marittimi gra-
vanti sulle imprese di autotra-
sporto, nonché delle distanze
chilometriche percorse in mare
e per raggiungere i punti d’im-
barco. Nelle medesime direttive
il ministro delle infrastrutture e
dei trasporti provvede a intro-
durre il rimborso parziale dei co-
sti marittimi, secondo criteri che
garantiscano la parità di condi-
zioni di esercizio tra tutte le im-
prese del settore».

239. Il fondo di cui all’articolo
145, comma 40, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e successi-
ve modificazioni, deve intender-
si destinato al settore della nau-
tica da diporto, nella misura e
con le modalità disciplinate dal
combinato disposto della lettera
c) del comma 14 dell’articolo 22
della legge 28 dicembre 2001, n.
448, e del comma 13 dell’artico-
lo 80 della legge 27 dicembre
2002, n. 289. 

240. Al fine di incentivare lo
sviluppo economico nelle aree
sottoutilizzate del paese, con
particolare riferimento a quelle
meridionali, il Consiglio nazio-
nale delle ricerche costituisce un
Osservatorio sul mercato credi-
tizio regionale procedendo, d’in-
tesa con le corrispondenti strut-
ture di ricerca delle ammini-
strazioni regionali, alla elabora-
zione di studi di fattibilità per
favorire la creazione di banche a
carattere regionale. A tale fine è

autorizzata la spesa di 500.000
euro a decorrere dal 2005.

241. Con decreto del ministro
delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il ministro
dell’economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 gennaio
2005, è stabilito un incremento
delle tariffe applicabili per le
operazioni in materia di moto-
rizzazione di cui all’articolo 18
della legge 1º dicembre 1986, n.
870, in modo da assicurare, su
base annua, maggiori entrate
pari a 24 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2005. Una quo-
ta delle predette maggiori en-
trate, pari a euro 20 milioni per
l’anno 2005, e a euro 12 milioni
a decorrere dall’anno 2006, è
riassegnata allo stato di previ-
sione del ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per la
copertura degli oneri di cui
all’articolo 2, commi 3, 4 e 5, del
decreto legislativo 20 agosto
2002, n. 190.

242. I soggetti di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo 16
settembre 1996, n. 564, e suc-
cessive modificazioni, che non
hanno presentato la domanda di
accredito della contribuzione fi-
gurativa per i periodi anteriori
al 1º gennaio 2003, secondo le
modalità previste dal medesimo
articolo 3 del citato decreto legi-
slativo, possono esercitare tale
facoltà entro il 31 marzo 2005.

243. All’articolo 24, comma 6,

della legge 11 febbraio 1994, n.
109, e successive modificazioni,
dopo le parole: «comma 7-bis» so-
no aggiunte le seguenti: «, e de-
gli organismi di cui agli articoli
3, 4 e 6 della legge 24 ottobre
1977, n. 801, che sono discipli-
nati con decreto del presidente
del consiglio dei ministri, ema-
nato su proposta del Comitato di
cui all’articolo 2 della citata leg-
ge n. 801 del 1977, previa inte-
sa con il ministro dell’economia
e delle finanze».

244. Al fine di garantire l’effi-
cienza e la sostenibilità delle in-
frastrutture olimpiche finanzia-
te, quali opere connesse ai sensi
della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
e quali opere di accompagna-
mento ai sensi dell’articolo 21
della legge 1º agosto 2002, n. 166,
è autorizzato l’utilizzo dei fondi
previsti anche successivamente
all’evento olimpico onde garan-
tire il completamento funziona-
le di alcune opere per l’uso post-
olimpico.

245. Per il triennio 2005-2007
è autorizzato uno stanziamento
pari a 5.418.000 euro per cia-
scuno degli anni 2005, 2006 e
2007, destinato all’adeguamen-
to delle risorse previste per il
funzionamento dell’Alto Com-
missario di cui al comma 2
dell’articolo 1 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3.

246. Nella regione Sardegna,
in deroga al disposto dell’artico-

lo 10, comma 15, del decreto leg-
ge 28 marzo 2003, n. 49, conver-
tito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 maggio 2003, n. 119, e suc-
cessive modificazioni, sono con-
sentiti i trasferimenti a titolo
temporaneo, fino al 31 dicembre
2007, di quote latte anche tra zo-
ne disomogenee.

247. All’articolo 141 del Testo
unico delle disposizioni sull’edi-
lizia popolare ed economica, di
cui al regio decreto 28 aprile
1938, n. 1165, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) dopo il primo comma è in-
serito il seguente:

«Nelle cooperative edilizie a
proprietà divisa qualora i soci si
siano accollati l’intero importo
del mutuo pro capite, si può pro-
cedere allo scioglimento delle
cooperative stesse.»;

b) al secondo comma, le paro-
le: «previsto dal precedente com-
ma» sono sostituite dalle se-
guenti: «previsto dal primo com-
ma».

248. Allo scopo di favorire
l’ammodernamento e il poten-
ziamento del comparto della pe-
sca, anche ai fini dell’adozione di
tecniche di pesca finalizzate a
garantire la protezione delle ri-
sorse acquatiche, è autorizzata,
per ciascuno degli anni 2005,
2006 e 2007, la spesa di 5 milio-
ni di euro per la concessione di
contributi a favore delle piccole
e medie imprese operanti nelle

aree per le quali sia stata previ-
sta l’interruzione temporanea
obbligatoria delle attività di pe-
sca. Il contributo di cui al pre-
sente comma è riconosciuto nei
limiti della normativa comuni-
taria in materia di aiuti di sta-
to.

249. Per la prosecuzione degli
interventi previsti dall’articolo
4, comma 153, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, è autoriz-
zata, per l’anno 2005, la spesa di
1 milione di euro.

250. Allo scopo di rafforzare il
monitoraggio del rischio sismico
attraverso l’utilizzo di nuove tec-
nologie, il Centro di geomorfolo-
gia integrata per l’area del Me-
diterraneo provvede alla predi-
sposizione di metodologie scien-
tifiche innovative integrate dei
fattori di rischio delle diverse
aree del territorio.

A tal fine, è autorizzata la spe-
sa di 1,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2005, 2006 e
2007.

251. Al fine di incentivare lo
sviluppo delle energie prodotte
da fonti rinnovabili, con partico-
lare attenzione alle potenzialità
di produzione dell’idrogeno da
fonti di energia solare, eolica,
idraulica o geotermica è istituto,
per l’anno 2005, nello stato di
previsione del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, il Fondo
per la promozione delle risorse
rinnovabili con una dotazione fi-

promozione dei trasporti marittimi sicu-
ri, anche mediante il finanziamento di
studi e ricerche, stanziato annualmente
per l’importo di euro 5.164.589,99 a de-
correre dal 2002 e destinato al settore del-
la nautica da diporto, deve essere attri-
buito, nella percentuale non inferiore al
80% delle dotazioni complessive per cia-
scun anno, a favore delle misure di so-
stegno e incentivazione per la formazio-
ne professionale permanente realizzate
dagli istituti per la professionalità nau-
tica, anche convenzionati con istituti di
istruzione universitaria.

Si ricorda che il comma 13, dell’artico-
lo 80 della legge n. 389/2002 ha disposto
che l’incentivazione per l’alta formazione
professionale può avvenire anche trami-
te l’istituzione di un forum permanente
realizzato da una o più onlus per la pro-
fessionalità nautica, con la partecipazio-
ne di istituti di istruzione universitaria
o convenzionate con gli stessi.

Infine, le risorse assegnate a detti fini,
nella percentuale non superiore al 50%,
possono essere destinate dai citati enti
per la realizzazione, tramite il recupero
di beni pubblici, di infrastrutture idonee
all’attività.

COMMA 240
È costituito l’Osservatorio sul mercato

creditizio regionale, al fine di incentiva-
re lo sviluppo economico nelle aree sot-
toutilizzate del paese, con particolare ri-
ferimento a quelle meridionali. L’organi-
smo verrà costituito dal Consiglio nazio-
nale delle ricerche e procederà, d’intesa
con le corrispondenti strutture di ricerca
delle amministrazioni regionali, alla ela-
borazione di studi di fattibilità per favo-
rire la creazione di banche a carattere re-
gionale. A tale fine è autorizzata la spe-
sa di 500.000 euro a decorrere dal 2005.

COMMA 241 
Entro il 31 gennaio 2005 verrà emana-

to il decreto del ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con
il ministro dell’economia e delle finanze,

al fine di stabilire un incremento delle ta-
riffe applicabili per le operazioni in ma-
teria di motorizzazione di cui all’articolo
18 della legge 1º dicembre 1986, n. 870.
L’operazione consentirà di ottenere mag-
giori entrate pari a 24 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2005 di cui una par-
te, 20 milioni di euro per l’anno 2005 e 12
milioni a decorrere dall’anno 2006, ver-
ranno riassegnate al ministero delle in-
frastrutture per la copertura degli oneri
di cui all’articolo 2, commi 3, 4 e 5, dlgs
n. 190/02. 

COMMA 242
L’onorevole che ha dimenticato di chie-

dere l’accredito della contribuzione figu-
rativa per la pensione può stare tran-
quillo: potrà farlo con comodo entro il 31
marzo del 2004. L’ennesima proroga del
termine, normalmente fissato al 30 set-
tembre dell’anno successivo a quello in-
teressato, è contenuta nel comma 242.
Non è la prima volta che ciò accade. In
soccorso ai ritardatari era già intervenu-
to l’articolo 8-bis della legge n. 463/2001,
che aveva consentito la richiesta di ac-
credito (entro il 31 marzo del 2002) di tut-
ti i periodi compresi entro la data del 31
dicembre 2000. Poi è intervenuto il com-
ma 9-quinquies dell’articolo 44 del cosid-
detto decretone di accompagnamento al-
la manovra economica 2004 (legge n.
326/2003), che ha dato la possibilità ai la-
voratori chiamati a ricoprire funzioni
pubbliche elettive o cariche sindacali di
mettersi in regola (entro il 31 marzo
2004) per periodi compresi entro il 31 di-
cembre 2001. Con la nuova disposizione
sarà possibile sanare i periodi compresi
entro il 31 dicembre 2002, versando la
contribuzione necessaria a mantenere in
piedi l’originaria posizione pensionistica.

COMMA 243
L’articolo 24, comma 6, della legge n.

109/94, cosiddetta legge Merloni, amplia
la platea dei soggetti ammessi a tratta-
tiva privata per l’affidamento di lavori di
restauro, e manutenzione di beni mobili

e architettonici, sottoposti alla tutela del
ministero dei beni culturali.

COMMA 244
Il legislatore della manovra ha auto-

rizzato l’utilizzo dei fondi previsti per le
infrastrutture olimpiche anche successi-
vamente agli eventi sportivi al fine di ga-
rantire l’efficienza e la sostenibilità del-
le opere nonché il loro completamento
funzionale per l’uso post olimpico. L’au-
torizzazione è concessa ai sensi della leg-
ge n. 285/2000 (opere connesse) e dell’ar-
ticolo 21 della legge n. 166/02 (opere di
accompagnamento).

COMMA 245
Nell’ambito delle disposizioni ordina-

mentali in materia di pubblica ammini-
strazione, per il triennio 2005-2007 il le-
gislatore della Finanziaria 2005 ha au-
torizzato uno stanziamento pari a
5.418.000 euro per ciascuno degli anni
2005, 2006 e 2007. Le risorse sono desti-
nate all’adeguamento dei fondi previsti
per il funzionamento dell’Alto commis-
sario per la prevenzione e il contrasto del-
la corruzione e delle altre forme di illeci-
to all’interno della p.a. (comma 2, artico-
lo 1, legge n. 3/2003).

COMMA 246
Il comma prevede i trasferimenti a ti-

tolo temporaneo fino al 31 dicembre 2007,
nella regione Sardegna, di quote latte an-
che tra zone disomogenee.

COMMA 247
Il comma riguarda disposizioni in ma-

teria di cooperative edilizie. In particola-
re vengono apportate modifiche all’arti-
colo 141 del T.u. sull’edilizia popolare (rd
28 aprile 1938, n. 1165). In pratica, nel-
le cooperative edilizie a proprietà divisa,
si può procedere allo scioglimento della
cooperativa se i soci si sono accollati l’in-
tero importo del mutuo pro capite. 

COMMA 248
Il legislatore della Finanziaria inter-

viene a favore del comparto della pesca.
Al fine di favorire l’ammodernamento e
il potenziamento del settore e l’adozione
di tecniche di pesca finalizzate a garan-
tire la protezione delle risorse acquati-
che, per gli anni 2005, 2006 e 2007 è au-
torizzata la spesa di 5 milioni di euro per
la concessione di contributi a favore del-
le pmi operanti nelle aree per le quali sia
stata prevista l’interruzione temporanea
obbligatoria delle attività di pesca. 

COMMA 249
Per la prosecuzione degli interventi

previsti dall’articolo 4, comma 153, della
Finanziaria 2004 in materia di sviluppo
e realizzazione di infrastrutture aero-
portuali, la manovra prevede per l’anno
2005 la spesa di 1 milione di euro.

COMMA 250
Nel comma è autorizzata la spesa di 1,5

milioni di euro per ciascuno degli anni
2005, 2006 e 2007 da destinare al Centro
di geomorfologia integrata per l’area del
Mediterraneo. L’istituto provvede alla
predisposizione di metodologie scientifi-
che innovative integrate dei fattori di ri-
schio delle diverse aree del territorio, al
fine di rafforzare il monitoraggio del ri-
schio sismico attraverso l’utilizzo di nuo-
ve tecnologie.

COMMA 251
Il comma prevede l’istituzione, per l’an-

no 2005, del Fondo per la promozione del-
le risorse rinnovabili con una dotazione
finanziaria di 10 milioni di euro, nell’am-
bito del ministero dell’economia e delle fi-
nanze. L’obiettivo è incentivare lo svi-
luppo delle energie prodotte da fonti rin-
novabili, con particolare attenzione alle
potenzialità di produzione dell’idrogeno
da fonti di energia solare, eolica, idrauli-
ca. Il Fondo è finalizzato al cofinanzia-
mento di studi e ricerche nel campo am-
bientale e delle fonti di energia rinnova-
bile destinate all’utilizzo per i mezzi di
locomozione e per migliorare la qualità
ambientale all’interno dei centri urbani.
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nanziaria di 10 milioni di euro.
Il Fondo è finalizzato al cofinan-
ziamento di studi e ricerche nel
campo ambientale e delle fonti
di energia rinnovabile destinate
all’utilizzo per i mezzi di loco-
mozione e per migliorare la qua-
lità ambientale all’interno dei
centri urbani. Sono ammessi al
finanziamento gli studi e le ri-
cerche che presentino una par-
tecipazione al finanziamento
non inferiore alla metà del costo
totale del singolo progetto di ri-
cerca da parte di università, la-
boratori scientifici, enti o strut-
ture di ricerca ovvero imprese
per il successivo diretto utilizzo
industriale e commerciale dei ri-
sultati di tale attività di ricerca
e progettuale.

252. Per la prosecuzione degli
interventi di cui all’articolo 4,
comma 160, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, è autoriz-
zata la spesa di 2 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2005
e 2006.

253. Nello stato di previsione
del ministero delle comunicazio-
ni, è istituito, per l’anno 2005,
con una dotazione finanziaria
pari a 10 milioni di euro, un Fon-
do per la promozione e la realiz-
zazione di aree all digital e ser-
vizi di T-government sulla piat-
taforma della televisione digita-
le terrestre.

254. Allo scopo di promuovere
la ricerca avanzata nei settori di

rilevanza strategica per l’indu-
stria nazionale, è autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007 destinata al finanziamen-
to di progetti pilota realizzati da
società operanti nel settore ae-
ronautico, di cui alla legge 24 di-
cembre 1985, n. 808.

255. Il Fondo rotativo nazio-
nale per gli interventi nel capi-
tale di rischio delle imprese, di
cui all’articolo 4, comma 106,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350, è rifinanziato per un im-
porto pari a 10 milioni di euro
per il 2005.

256. All’articolo 67, comma 1,
lettera m), del Testo unico di cui
al decreto del presidente della re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni,
dopo le parole: «associazioni
sportive dilettantistiche » sono
inserite le seguenti: «e di cori,
bande e filodrammatiche da par-
te del direttore e dei collabora-
tori tecnici».

257. Per le esigenze connesse
all’esercizio dei compiti di vigi-
lanza e controllo operativi in ma-
teria di sicurezza delle navi e del-
le strutture portuali svolti dal
Corpo delle capitanerie di porto-
guardia costiera, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2005 e per ciascuno degli
anni 2006 e 2007, iscritta in un
fondo dello stato di previsione
del ministero delle infrastruttu-

re e dei trasporti, da ripartire nel
corso della gestione tra le unità
previsionali di base interessate
con decreto del ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da
comunicare, anche con evidenze
informatiche, al ministero
dell’economia e delle finanze,
tramite l’ufficio centrale del bi-
lancio, nonché alle competenti
Commissioni parlamentari e al-
la Corte dei conti.

258. Agli enti non commercia-
li di cui all’articolo 41, comma 7,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289, e successive modificazioni,
che abbiano almeno una sede
operativa nei territori di cui al
decreto legge 4 novembre 2002,
n. 245, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre
2002, n. 286, si applica la so-
spensione dei termini di cui
all’articolo 4 del citato decreto
legge n. 245 del 2002 fino al 31
dicembre 2005 nonché, per i ver-
samenti non eseguiti a questa ul-
tima data, compresi i sostituti di
imposta, l’articolo 3, comma 2, e
l’articolo 4, comma 3, dell’ordi-
nanza del presidente del consi-
glio dei ministri 7 maggio 2004,
n. 3354, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 112 del 14 mag-
gio 2004.

259. Per la prosecuzione degli
interventi necessari allo svolgi-
mento dei Campionati mondiali
di sci alpino del 2005 in Valtel-
lina è autorizzata la spesa di 2

milioni di euro per l’anno 2005.
260. Al fine di garantire la pie-

na realizzazione della misura di
riconversione di cui all’articolo 2
del decreto legge 7 maggio 2002,
n. 85, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 luglio 2002,
n. 134, è autorizzata l’ulteriore
spesa di 260.000 euro.

261. Al fine di consentire la
piena realizzazione degli obiet-
tivi di ammodernamento della
flotta peschereccia delle regioni
dell’obiettivo 1, il ministero del-
le politiche agricole e forestali è
autorizzato a liquidare le istan-
ze di contributo ritenute idonee
ai sensi del decreto 15 marzo
2002 recante modalità di attua-
zione delle misure di costruzio-
ne di nuove navi e di ammoder-
namento di navi esistenti non
ancora ammesso a finanziamen-
to per mancanza delle relative ri-
sorse finanziarie, valutate in
320.000 euro per l’anno 2005.

262. Per la liquidazione delle
istanze risultate idonee ai sensi
della legge 28 agosto 1989, n.
302, pervenute al ministero del-
le politiche agricole e forestali
entro il 31 dicembre 1999, l’au-
torizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 52, comma 82, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, è in-
crementata di 833.000 euro per
l’anno 2005.

263. Al fine di valorizzare le
iniziative celebrative della figu-
ra di Cristoforo Colombo curate

dall’apposito Comitato naziona-
le istituito presso la presidenza
del consiglio dei ministri, è au-
torizzata la spesa di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni
2005 e 2006.

264. Per le attività di monito-
raggio delle politiche pubbliche
adottate dal governo, di analisi
del loro impatto sul sistema-pae-
se, di informazione e comunica-
zione istituzionale sulle riforme
attuate, il presidente del consi-
glio dei ministri, ovvero il mini-
stro a ciò delegato, può avvaler-
si di enti o istituti di ricerca, pub-
blici o privati, di istituti demo-
scopici nonché di consulenti do-
tati di specifica professionalità.
A tal fine è autorizzata la spesa
di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2005 e 2006.

265. Nel limite complessivo di
22 milioni di euro, il ministro
del lavoro e delle politiche so-
ciali è autorizzato a prorogare,
limitatamente all’esercizio
2005, le convenzioni stipulate,
anche in deroga alla normativa
vigente relativa ai lavori so-
cialmente utili, direttamente
con i comuni, per lo svolgimen-
to di attività socialmente utili
(Asu) e per l’attuazione, nel li-
mite complessivo di 36 milioni
di euro, di misure di politica at-
tiva del lavoro, riferite a lavo-
ratori impiegati in Asu nella di-
sponibilità degli stessi comuni
da almeno un triennio, nonché

Sono finanziabili studi e ricerche che pre-
sentino una partecipazione al finanzia-
mento non inferiore alla metà del costo
totale del singolo progetto di ricerca da
parte di università, laboratori scientifici,
enti o strutture di ricerca ovvero impre-
se per il successivo diretto utilizzo indu-
striale e commerciale dei risultati di ta-
le attività di ricerca e progettuale.

COMMA 252
Per la prosecuzione degli interventi re-

lativi alla promozione e al sostegno delle
attività di ricerca avanzata nel settore
della fisica (articolo 4, comma 160, della
Finanziaria 2004), è autorizzata la spe-
sa di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2005 e 2006.

COMMA 253
Il comma prevede uno stanziamento di

10 milioni di euro per l’anno 2005, per il
fondo per la promozione e la realizzazio-
ne di aree all digital e servizi di T-Go-
vernment sulla piattaforma della televi-
sione digitale terrestre. La previsione
rientra nell’ambito del ministero delle co-
municazioni, è istituito. 

COMMA 254 
Il settore aeronautico potrà beneficia-

re di risorse per 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2005, 2006 e 2007.
L’obiettivo è promuovere la ricerca avan-
zata nei settori di rilevanza strategica per
l’industria nazionale, attraverso il finan-
ziamento di progetti pilota realizzati da
società operanti nel settore aeronautico,
di cui alla legge n. 808/85. 

COMMA 255
Il comma prevede il rifinanziamento

per un importo pari a 10 milioni di euro
per il 2005 del Fondo nazionale per gli in-
terventi nel capitale di rischio delle me-
die e grandi imprese, di cui all’articolo 4,
comma 106, della legge 350/2003.

Il Fondo, la cui gestione è affidata a Svi-
luppo Italia spa, consente alle imprese di
ottenere le agevolazioni su prestiti par-

tecipativi erogati da istituti accreditati
(banche, società finanziarie ecc.), sulla
base dei seguenti criteri: 

- le acquisizioni di partecipazioni (fino
al 30%) devono riguardare esclusiva-
mente medie e grandi imprese produtti-
ve, anche di nuova costituzione, operan-
ti nei settori dei beni e dei servizi; 

- l’acquisizione di quote di capitale può
avvenire in presenza di specifici pro-
grammi di sviluppo e acquisizione di ra-
mi d’azienda;

- il programma di sviluppo dovrà esse-
re illustrato da un business plan che con-
senta di valutarne la validità tecnica ed
economico-finanziaria (economicità, ef-
fetti occupazionali, contenuti tecnologici,
effetti sull’economia del territorio inte-
ressato).

COMMA 256
In seguito all’intervento del legislato-

re rientrano nell’ambito dei redditi di-
versi di cui all’articolo 67, comma 1, let-
tera m), del Tuir, anche le indennità di
trasferta e i rimborsi forfettari di spesa
percepiti da direttori e collaboratori tec-
nici di cori, bande e filodrammatiche. 

COMMA 257
In un fondo dello stato di previsione del

ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è autorizzata la pesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2005 e per ciascuno de-
gli anni 2006 e 2007, per le esigenze con-
nesse all’esercizio dei compiti di vigilan-
za e controllo operativi in materia di si-
curezza delle navi e delle strutture por-
tuali svolti dal corpo delle capitanerie di
porto-guardia costiera. 

COMMA 258
Il comma sospende i termini di cui

all’articolo 4 del dl 245/02 delle disposi-
zioni previste in materia di cig, mobilità
e solidarietà degli enti non commerciali
di cui all’articolo 41, comma 7, della Fi-
nanziaria 2003. Almeno una sede opera-
tiva deve essere ubicata nei territori di
cui al dl 245/02, convertito dalla legge n.

286/02. I termini sono sospesi fino al 31
dicembre 2005 comprendendo anche i
versamenti non eseguiti a questa ultima
data.

COMMA 259
Il comma prevede l’autorizzazione di

spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2005,
per la prosecuzione degli interventi ne-
cessari allo svolgimento dei Campionati
mondiali di sci alpino del 2005 in Valtel-
lina. 

COMMA 260
Il legislatore è intervenuto a sostegno

della pesca con reti derivanti. Al fine di
garantire la piena realizzazione della mi-
sura di riconversione di cui all’articolo
2 del dl n. 85/02 (legge n. 134/02) è au-
torizzata l’ulteriore spesa di 260.000 eu-
ro.

COMMA 261
Il comma individua le regole per la pie-

na realizzazione degli obiettivi di ammo-
dernamento della flotta peschereccia del-
le regioni dell’obiettivo 1.

Il ministero delle politiche agricole po-
trà liquidare le istanze di contributo, ai
sensi del decreto 15 marzo 2002 (moda-
lità di attuazione delle misure di costru-
zione di nuove navi e di ammoderna-
mento di navi esistenti), non ancora am-
messo a finanziamento per mancanza
delle relative risorse finanziarie, valuta-
te in 320.000 euro per l’anno 2005.

COMMA 262
Per la liquidazione delle istanze risul-

tate idonee ai sensi della legge sul credi-
to peschereccio d’esercizio n. 302/89, per-
venute al ministero delle politiche agri-
cole entro il 31 dicembre 1999, l’autoriz-
zazione di spesa è incrementata di
833.000 euro per l’anno 2005.

COMMA 263
Il comma prevede l’autorizzazione del-

la spesa di 1 milione di euro per ciascu-
no degli anni 2005 e 2006 per valorizza-

re le iniziative celebrative della figura di
Cristoforo Colombo curate dall’apposito
comitato nazionale istituito presso la pre-
sidenza del consiglio dei ministri.

COMMA 264
La Finanziaria 2005 ha stanziato 3 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2005
e 2006 per le attività di monitoraggio del-
le politiche pubbliche adottate dal gover-
no, di analisi del loro impatto sul siste-
ma-paese, di informazione e comunica-
zione istituzionale sulle riforme attuate.
A tale proposito, il presidente del consi-
glio, o il ministro a ciò delegato, potrà av-
valersi di enti o istituti di ricerca, pub-
blici o privati, di istituti demoscopici non-
ché di consulenti dotati di specifica pro-
fessionalità. 

COMMA 265
Il ministro del lavoro è autorizzato a

prorogare, limitatamente all’esercizio
2005, le convenzioni stipulate, anche in
deroga alla normativa vigente relativa ai
lavori socialmente utili, direttamente con
i comuni, per lo svolgimento di attività
socialmente utili (Asu) fino a un massi-
mo di spesa di 22 milioni di euro.

Il ministro, potrà inoltre attuare mi-
sure di politica attiva del lavoro, riferite
a lavoratori impiegati in Asu nella di-
sponibilità degli stessi comuni da alme-
no un triennio, nonché ai soggetti, pro-
venienti dal medesimo bacino, utilizzati
attraverso convenzioni già stipulate in vi-
genza dell’articolo 10, comma 3, del dlgs
n. 468/97 e prorogate nelle more di una
definitiva stabilizzazione occupazionale
di tali soggetti (limite massimo di spesa
pari a 36 milioni di euro).

In presenza delle suddette convenzio-
ni il termine di cui all’articolo 78, comma
2, della legge n. 388/2000, è prorogato al
31 dicembre 2005. 

Il ministro dell’interno, inoltre, è auto-
rizzato a concedere, fino a 98 milioni di
euro, contributi per spese pubbliche nei
comuni di Napoli e Palermo (in prosecu-
zione degli interventi per favorire l’occu-
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ai soggetti, provenienti dal me-
desimo bacino, utilizzati attra-
verso convenzioni già stipulate
in vigenza dell’articolo 10, com-
ma 3, del decreto legislativo 1º
dicembre 1997, n. 468, e suc-
cessive modificazioni, e proro-
gate nelle more di una definiti-
va stabilizzazione occupaziona-
le di tali soggetti. In presenza
delle suddette convenzioni il
termine di cui all’articolo 78,
comma 2, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, è prorogato al
31 dicembre 2005. Il ministro
dell’interno è autorizzato a con-
cedere, nel limite complessivo di
98 milioni di euro, in prosecu-
zione degli interventi per favo-
rire l ’occupazione previsti
dall’articolo 3 del decreto legge
25 marzo 1997, n. 67, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 maggio 1997, n. 135, con-
tributi per spese pubbliche nei
comuni di Napoli e Palermo.

266. Nel limite di spesa com-
plessivo di 1 milione di euro, il
ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali è autorizzato a pro-
rogare, limitatamente all’anno
2005, le convenzioni di cui all’ar-
ticolo 3, comma 82, della legge
24 dicembre 2003, n.350, avva-
lendosi della graduatoria alle-
gata al decreto dirigenziale del
ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali del 25 ottobre 2004.

267. All’onere di cui ai commi
265 e 266, pari a 157 milioni di

euro per l’anno 2005, si provve-
de a valere sul Fondo per l’occu-
pazione di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto legge 20 mag-
gio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1993, n. 236.

268. Gli interventi di reindu-
strializzazione e di promozione
industriale di cui al decreto leg-
ge 1º aprile 1989, n. 120, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 15 maggio 1989, n. 181, so-
no estesi al territorio dei comu-
ni di Arese, Rho, Garbagnate
Milanese e Lainate (provincia di
Milano), limitatamente alle aree
individuate nell’accordo di pro-
gramma per la reindustrializza-
zione dell’area Fiat-Alfa Romeo,
approvato con decreto del presi-
dente della giunta regionale del-
la Lombardia n. 58158 del 26
giugno 1997, pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della regione
Lombardia n. 29 del 14 luglio
1997, e aggiornato con decreto
del presidente della giunta re-
gionale della Lombardia n. 8980
del 20 maggio 2004, pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della re-
gione Lombardia n. 23 del 31
maggio 2004, nonché al comune
di Marcianise (provincia di Ca-
serta) e al distretto di Brindisi.

269. Il programma di reindu-
strializzazione, di cui al comma
268, proposto e attuato da Svi-
luppo Italia Spa in accordo con
le rispettive regioni, potrà pre-

vedere anche interventi di ac-
quisizione, bonifica e infrastrut-
ture di aree industriali dismes-
se.

270. Il programma di cui ai
commi 268 e 269 prevede inter-
venti per la promozione impren-
ditoriale e l’attrazione degli in-
vestimenti nel settore delle in-
dustrie e dei servizi ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 5 del de-
creto legge 1º aprile 1989, n. 120,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 maggio 1989, n.
181. 

271. Per gli interventi di cui ai
commi da 268 a 270 è concesso
un contributo straordinario pa-
ri a 32 milioni di euro per il 2005,
52 milioni di euro per il 2006 e
72 milioni di euro per il 2007.

272. Per garantire la prosecu-
zione degli interventi per la con-
tinuità territoriale di cui all’ar-
ticolo 82 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, per il triennio 2005-
2007, per Trapani, Pantelleria e
Lampedusa sono assegnate ri-
sorse finanziarie per complessi-
vi 10 milioni di euro annui.

273. Al fine di sostenere i pro-
cessi di innovazione delle im-
prese del commercio, il fondo di
cui all’articolo 14 della legge 17
febbraio 1982, n. 46, è destinato
altresì ai programmi di investi-
mento delle imprese dei settori
del commercio, del turismo e dei
servizi (sezioni G, H, I, J, K, M,
N e O della classificazione delle

attività economiche Istat 91) ri-
volti:

a) alla ricerca e progettazione
di nuove formule e processi di-
stributivi o aziendali innovativi
e agli investimenti materiali
connessi con la loro attivazione,
alla formazione e consulenza ne-
cessarie all’avvio dei processi in-
novativi;

b) all’accesso ai mercati elet-
tronici e strumentazione con-
nessa; 

c) alla progettazione e alla rea-
lizzazione di investimenti con-
nessi all’adozione di moderne
tecniche di vendita e di offerta
dei servizi (software per la ge-
stione automatica di spazi espo-
sitivi); 

d) all’acquisizione di servizi di
connessione a larga banda;

e) al check-up sulla struttura
aziendale per rilevare la situa-
zione presente in azienda con-
cernente gli approvvigionamen-
ti, il lavoro, la commercializza-
zione, il personale, le risorse
strumentali;

f) alla progettazione e realiz-
zazione di interventi di assi-
stenza tecnica intesa quale ela-
borazione e applicazione di tec-
niche innovative volte all’inno-
vazione dell’assetto e dell’offer-
ta dell’impresa commerciale;

g) alla realizzazione di inno-
vazione tecnologica intesa qua-
le acquisizione di sistemi infor-
matici integrati, per la gestione

aziendale e interaziendale, per
la realizzazione di impianti au-
tomatizzati per la movimenta-
zione delle merci nel magazzino
e per operazioni di allestimento
degli ordini e per la distribuzio-
ne commerciale.

274. Con decreto del ministe-
ro delle attività produttive sono
stabiliti termini, criteri e moda-
lità per la concessione delle age-
volazioni, di cui al comma 273,
alle imprese del commercio, del
turismo e dei servizi.

275. L’indennizzo di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, è concesso,
con le medesime modalità ivi
previste, anche ai soggetti che si
trovino in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 2 del predetto
decreto legislativo nel periodo
compreso fra il 1º gennaio 2005
e il 31 dicembre 2007. L’aliquo-
ta contributiva di cui all’artico-
lo 5 del citato decreto legislativo
28 marzo 1996, n. 207, dovuta
dagli iscritti alla Gestione dei
contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti at-
tività commerciali presso l’Inps,
è prorogata, con le medesime
modalità, fino al 31 dicembre
2009. Le domande di cui all’ar-
ticolo 7 del citato decreto legi-
slativo 28 marzo 1996, n. 207,
possono essere presentate dai
soggetti di cui al primo periodo
del presente comma entro il 31
gennaio 2008.

pazione previsti dall’articolo 3 del dl n.
67/97, convertito in legge n. 135/97).

COMMA 266
Il ministero delle lavoro potrà stipula-

re direttamente con i comuni nuove con-
venzioni per lo svolgimento di attività so-
cialmente utili, nel limite di spesa com-
plessivo di 1 milione di euro e limitata-
mente all’anno 2005. 

COMMA 267
La copertura della spesa di cui ai pre-

cedenti commi 265 e 266 (per 157 mi-
lioni di euro per l’anno 2005), avverrà a
valere sul Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del dl n. 148/93,
convertito nella legge 236/93. Tale Fon-
do, istituito per lo svolgimento di politi-
che attive del lavoro intese a sostenere
i livelli occupazionali, interviene a fa-
vore delle aree da deindustrializzare e
in quelle che presentano un rilevante
squilibrio locale tra domanda e offerta
di lavoro.

COMMA 268
La Finanziaria 2005 ha esteso le age-

volazioni relative agli interventi di dein-
dustrializzazione e di promozione indu-
striale di cui al decreto-legge 1º aprile
1989, n. 120, convertito in legge n. 181/89.
Oltre ai territori ivi considerati, gli aiuti
per la creazione di nuove imprese, e per
l’ammodernamento, la ristrutturazione,
la rilocazione e l’ampliamento di quelle
esistenti, saranno ora concedibili anche
a favore dei territori nei comuni di Are-
se, Rho, Garbagnate Milanese e Lainate
(provincia di Milano), limitatamente al-
le aree individuate nell’accordo di pro-
gramma per la reindustrializzazione
dell’area Fiat-Alfa Romeo, nonché al co-
mune di Marcianise (Caserta) e al di-
stretto di Brindisi.

COMMA 269
Il programma di reindustrializzazione,

di cui al comma 268, sarà proposto e at-
tuato da Sviluppo Italia spa in accordo

con le rispettive regioni, e potrà preve-
dere anche interventi di acquisizione, bo-
nifica e infrastrutture di aree industria-
li dismesse.

COMMA 270
In generale, il programma di cui ai com-

mi 268 e 269 potrà agevolare interventi
per la promozione imprenditoriale e l’at-
trazione degli investimenti nel settore
delle industrie e dei servizi (articolo 5 del
dl n. 120/89, convertito in legge n. 181/89). 

COMMA 271
Le risorse in via straordinaria stan-

ziate per il citato programma di reindu-
strializzazione sono pari a 32 milioni di
euro per il 2005, 52 milioni di euro per il
2006 e 72 milioni di euro per il 2007.

COMMA 272
È stata rifinanziata la prosecuzione de-

gli interventi per la continuità territo-
riale di cui all’articolo 82 della legge n.
289/02, in conformità alle disposizioni di
cui al reg. Ce n. 2408/92. Per il triennio
2005-2007 sono assegnate risorse finan-
ziarie per complessivi 10 milioni di euro
annui per Trapani, Pantelleria e Lampe-
dusa.

COMMA 273
In seguito alle novità apportate dal le-

gislatore, con la Finanziaria 2005 il Fon-
do per l’innovazione tecnologica (Fit), di
cui alla legge n. 46/82, potrà operare an-
che a sostegno dei processi di innovazio-
ne delle imprese del commercio, del turi-
smo e dei servizi (sezioni G, H, I, J, K, M,
N e O Istat ‘91). Gli investimenti agevo-
labili dovranno riguardare:

- la ricerca e la progettazione di nuove
formule e processi distributivi o aziendali
innovativi; gli investimenti materiali
connessi con la loro attivazione, alla for-
mazione e consulenza necessarie

all’avvio dei processi innovativi; 
- l’accesso ai mercati elettronici e stru-

mentazione connessa;
- la progettazione e la realizzazione di

investimenti connessi all’adozione dl mo-
derne tecniche di vendita e di offerta dei
servizi (software per la gestione automa-
tica di spazi espositivi);

- l’acquisizione di servizi di connessio-
ne a larga banda;

- il check-up sulla struttura aziendale
per rilevare la situazione presente in
azienda relativamente a approvvigiona-
menti, lavoro, commercializzazione, per-
sonale, risorse strumentali;

- la progettazione e la realizzazione di
interventi di assistenza tecnica intesa
quale elaborazione e applicazione di tec-
niche innovative volte all’innovazione
dell’assetto e dell’offerta dell’impresa
commerciale; 

- la realizzazione di innovazione tecno-
logica intesa quale acquisizione di siste-
mi informatici integrati, per la gestione
aziendale e interaziendale, per la realiz-
zazione di impianti automatizzati per la
movimentazione delle merci nel magaz-
zino e per operazioni di allestimento de-
gli ordini e per la distribuzione commer-
ciale. 

COMMA 274
I termini, i criteri e le modalità per la

concessione delle agevolazioni di cui al
precedente comma 273 saranno stabiliti
con decreto del ministero delle attività
produttive. 

COMMA 275
Il comma 275 riammette per un perio-

do di tre anni lo speciale indennizzo, pa-
ri al minimo di pensione Inps, previsto
dall’articolo 2, comma 43, della legge n.
549/1995 (il collegato alla Finanziaria
1996) a favore dei piccoli esercenti che ri-
consegnano la licenza. L’indennizzo, le
cui modalità di concessione sono conte-
nute dlgs n. 507/1996, spetta ai soggetti
in possesso dei seguenti requisiti:

• 62 anni di età, se uomini, ovvero 57
anni di età, se donne;

• iscrizione, al momento della cessa-
zione dell’attività, per almeno cinque an-
ni, in qualità di titolari o di coadiutori,

nella gestione dei contributi e delle pre-
stazioni previdenziali degli esercenti at-
tività commerciali.

La corresponsione dell’indennità è su-
bordinata alle seguenti condizioni nel pe-
riodo compreso tra il 1° gennaio 2005 e il
31 dicembre 2007:

- cessazione definitiva dell’attività com-
merciale;

- riconsegna al comune dell’autorizza-
zione per l’esercizio dell’attività com-
merciale al minuto o dell’autorizzazione
per l’attività di somministrazione al pub-
blico di alimenti e bevande, o di entram-
be nel caso di attività abbinata o, per co-
loro che hanno avviato l’attività com-
merciale con la legge di riforma (dlgs
114/1998), comunicazione al comune
(Mod. Com 1) di cessazione dell’attività;

- cancellazione del soggetto titolare
dell’attività dal registro delle imprese
presso la camera di commercio;

- cancellazione del soggetto titolare
dell’attività dal registro degli esercenti il
commercio presso la camera di commer-
cio per l’attività di somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande;

- cancellazione del soggetto titolare
dell’attività dal ruolo provinciale degli
agenti e rappresentanti di commercio
presso la camera di commercio per gli
agenti e rappresentanti di commercio.

Ai soggetti in possesso dei requisiti so-
pra indicati spetta un assegno mensile,
sino al mese di compimento dell’età pen-
sionabile (65 gli uomini e 60 le donne),
pari all’importo del trattamento minimo
di pensione: 420,02 euro (nel 2005). 

Per ottenere l’indennizzo occorre pre-
sentare apposita domanda entro il 31 gen-
naio 2008 allegando la documentazione
comprovante la cessazione definitiva
dell’attività. Per alimentare il fondo che
deve intervenire per la corresponsione
dell’indennità, gli iscritti alla gestione
commercianti continueranno infine a ver-
sare un contributo aggiuntivo nella mi-
sura dello 0,09% sino a tutto il 31 dicem-
bre 2009 (l’aliquota per il 2005 sarà quin-
di pari al 17,39% del reddito).
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276. All’articolo 29, comma 1,
quinto periodo, del decreto legge
30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326,
le parole: «per provvedere alla
spesa per i canoni di locazione de-
gli immobili stessi» sono sostitui-
te dalle seguenti: «per provvede-
re alla spesa per canoni, oneri e
ogni ulteriore incombenza con-
nessi alla locazione degli immo-
bili stessi».

277. Relativamente alle som-
me non corrisposte all’erario per
l’utilizzo, a qualsiasi titolo, di im-
mobili di proprietà dello stato,
decorsi novanta giorni dalla noti-
ficazione, da parte dell’Agenzia
del demanio ovvero degli enti ge-
stori, della seconda richiesta di
pagamento delle somme dovute,
anche a titolo di occupazione di
fatto, si procede alla loro riscos-
sione mediante ruolo, con la ri-
valutazione monetaria e gli inte-
ressi legali. Limitatamente alle
situazioni debitorie per le quali
la seconda richiesta di pagamen-
to è intervenuta entro il 31 di-
cembre 2004, la riscossione di cui
al primo periodo non è effettuata
nel caso in cui i soggetti interes-
sati provvedono, entro il 30 apri-
le 2005, a dichiarare alla Agenzia
del demanio ovvero all’ente ge-
store di voler adempiere, in uni-
ca soluzione, l’intera sorte del de-
bito maturato, effettuando altre-
sì contestualmente il relativo
versamento.

I giudizi pendenti, aventi a og-
getto l’accertamento, la liquida-
zione ovvero la condanna al pa-
gamento dei debiti di cui al se-
condo periodo, si estinguono di
diritto con l’esatto adempimento
di quanto previsto nel medesimo
periodo.

278. Ai fini della valorizzazio-

ne del patrimonio immobiliare le
operazioni, gli atti, i contratti, i
conferimenti e i trasferimenti di
immobili di proprietà dei comu-
ni, ivi comprese le operazioni di
cartolarizzazione di cui alla leg-
ge n. 410 del 2001, in favore di
fondazioni o società sono esenti
dall’imposta di registro, dall’im-
posta di bollo, dalle imposte ipo-
tecaria e catastale e da ogni altra
imposta indiretta, nonché da
ogni altro tributo o diritto.

279. Al fine di consentire il
tempestivo pagamento dei cano-
ni, oneri e ogni ulteriore incom-
benza connessi agli immobili lo-
cati ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 2-ter, del decreto legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410, l’Agenzia
del demanio può richiedere al di-
partimento della Ragioneria ge-
nerale dello stato anticipazioni di
tesoreria per gli importi necessa-
ri. Alla regolazione contabile
dell’anticipazione di tesoreria si
provvede con le modalità stabili-
te dal predetto dipartimento d’in-
tesa con l’Agenzia del demanio.
L’anticipazione di tesoreria è co-
munque estinta entro l’anno a
valere sul fondo di cui al comma
1, quinto periodo, dell’articolo 29
del decreto legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326.

280. Al comma 6-bis dell’arti-
colo 1 del decreto legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni:

a) al primo periodo, dopo le pa-
role:

«sono alienati» sono inserite le
seguenti: «e valorizzati»;

b) all’ultimo periodo, dopo le
parole: «al momento dell’aliena-
zione» sono inserite le seguenti:
«e valorizzazione».

281. Per il potenziamento del-
le attività di ricerca, formazione
e studi internazionali della Scuo-
la di ateneo per la formazione eu-
ropea Jean Monnet, costituita in
facoltà, è autorizzata la spesa di
2 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2005.

282. Per dare attuazione alle
azioni della Convenzione sulla
biodiversità fatta a Rio de Janei-
ro il 5 giugno 1992, di cui alla leg-
ge 14 febbraio 1994, n. 124, e per
dare avvio all’esecuzione del Pro-
tocollo di Cartagena sulla pre-
venzione dei rischi biotecnologici
relativo alla Convenzione sulla
diversità biologica, fatto a Mon-
treal il 29 gennaio 2000, di cui al-
la legge 15 gennaio 2004, n. 27, è
autorizzata la spesa complessiva
di 2 milioni di euro per l’anno
2005 per campagne di comunica-
zione e sensibilizzazione riferite
alle citate Convenzioni interna-
zionali.

283. A decorrere dal 1º gennaio
2005 le dichiarazioni di confor-
mità di cui all’articolo 76, commi
6 e 7, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono assog-
gettate all’imposta di bollo di cui
all’articolo 2 della tariffa, parte
prima, allegata al decreto del
presidente della repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, e successive
modificazioni. Una quota pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2005, 2006 e 2007 delle
maggiori entrate derivanti dalle
disposizioni di cui al presente
comma è destinata al funziona-
mento e all’implementazione del
centro elaborazione dati del di-
partimento dei trasporti terre-
stri del ministero delle infra-

strutture e dei trasporti. A vale-
re sulle maggiori entrate di cui al
presente comma, è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2005, 2006 e
2007 per la realizzazione a cura
del dipartimento dei trasporti
terrestri del ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti di
una campagna di comunicazione
volta a diffondere i valori della si-
curezza stradale e ad assicurare
una adeguata informazione agli
utenti, soprattutto di più giovane
età, al fine di consolidare e accre-
scere l’attività di prevenzione in
materia di circolazione e an-
tinfortunistica stradale.

284. A partire dal 1º gennaio
2005, una quota parte delle en-
trate erariali ed extraerariali de-
rivanti dai concorsi pronostici su
base sportiva, dalle scommesse,
dal gioco del lotto, dall’enalotto,
dal bingo, dagli apparecchi da di-
vertimento e intrattenimento,
dalle lotterie a estrazione istan-
tanea e differita, nonché da even-
tuali giochi di istituzione succes-
siva a tale data, è destinata al Co-
ni per il finanziamento dello
sport.

285. Le modalità operative di
determinazione della base di cal-
colo delle entrate erariali ed ex-
traerariali provenienti dai giochi
di cui al comma 284, nonché le
modalità di trasferimento perio-
dico dei fondi per il finanziamen-
to del Coni, sono determinate con
provvedimento del ministero
de l l ’ e c onomia  e  de l l e
finanze–amministrazione auto-
noma dei monopoli di stato, d’in-
tesa con il dipartimento della ra-
gioneria generale dello stato, da
emanare entro il 31 marzo 2005.
Per il quadriennio 2005-2008, le
risorse a favore del Coni sono sta-
bilite in misura pari a 450 milio-

ni di euro annui, secondo quanto
stabilito dall’articolo 4 del decre-
to legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2002, n. 178. Det-
te risorse sono comprensive del
contributo straordinario finaliz-
zato alla preparazione degli atle-
ti per i Giochi olimpici invernali
di Torino 2006 e per i Giochi olim-
pici di Pechino 2008.

286. Ferme restando le compe-
tenze del ministro dell’economia
e delle finanze di cui agli articoli
12, comma 2, della legge 18 otto-
bre 2001, n. 383, e successive mo-
dificazioni, e 16, comma 1, secon-
do, terzo e quarto periodo, della
legge 13 maggio 1999, n. 133, a
partire dal 1º gennaio 2005, al fi-
ne di assicurare l’incremento dei
volumi di raccolta derivanti dai
concorsi pronostici su base spor-
tiva e tenuto conto delle nuove
modalità di finanziamento del
Coni la posta di gioco dei concor-
si pronostici, prevista dall’artico-
lo 5 del regolamento di cui al de-
creto del ministro dell’economia
e delle finanze 19 giugno 2003, n.
179, è così rideterminata:

a) 8 per cento, come aggio al
luogo di vendita autorizzato;

b) 50 per cento, come monte-
premi;

c) 33,84 per cento, come impo-
sta unica;

d) 2,45 per cento, come contri-
buto all’Istituto per il credito
sportivo;

e) 5,71 per cento, come contri-
buto alle spese di gestione. Le
vincite non riscosse entro i ter-
mini stabiliti dal regolamento di
gioco, per i concorsi indetti dopo
il 1º gennaio 2005, sono riportate
sul montepremi del concorso im-
mediatamente successivo.

287. Ferme restando le compe-
tenze del ministro dell’economia

COMMA 276
Il comma interviene a meglio precisa-

re il contenuto di una disposizione del de-
creto legge 269/2003 (disposizioni urgen-
ti per favorire lo sviluppo e per la corre-
zione dell’andamento dei conti pubblici)
e precisamente l’articolo 29 in materia di
cessione di immobili adibiti a uffici pub-
blici. Viene precisato che per il 2004 una
quota delle entrate provenienti dalla ven-
dita di tali immobili, fino a un massimo
di 50 milioni di euro, sarà iscritta in un
apposito fondo (presso il ministero
dell’economia) da ripartire per provvede-
re al pagamento non solo dei canoni di lo-
cazione degli uffici, ma anche degli one-
ri e di ogni ulteriore incombenza connes-
sa alla locazione degli immobili. 

COMMA 277
Il comma 277 si occupa della riscossio-

ne delle somme non corrisposte all’erario
per l’utilizzo, a qualsiasi titolo, di immo-
bili di proprietà dello stato. Ecco la pro-
cedura prevista. Decorsi 90 giorni dalla
notificazione da parte dell’Agenzia del de-
manio della seconda richiesta di paga-
mento si procederà alla riscossione me-
diante ruolo, con tanto di rivalutazione
monetaria e interessi legali. Se la secon-
da richiesta di pagamento è intervenuta
entro il 31 dicembre 2004 la riscossione
non sarà effettuata nel caso in cui gli in-
teressati dichiarino entro il 30 aprile
2005 di voler adempiere in un’unica so-
luzione, effettuando contestualmente il
versamento. 

COMMA 278
Ai sensi del comma 278 non si pagherà

l’imposta di bollo, le imposte ipotecaria e
catastale e ogni altra imposta indiretta,
tributo e diritto, per i contratti, i conferi-
menti e i trasferimenti di immobili di pro-
prietà dei comuni (comprese le operazio-
ni di cartolarizzazione) a fondazioni o so-
cietà.

COMMA 279-280
L’Agenzia del demanio potrà richiede-

re alla ragioneria dello stato anticipazio-
ni di tesoreria per gli importi necessari a
consentire il pagamento di canoni e one-
ri relativi agli immobili locati ai sensi del
decreto legge sulle privatizzazioni e di-
smissioni pubbliche (decreto legge 25 set-
tembre 2001 n. 351). Il comma 279 pre-
cisa che l’anticipazione sarà comunque
estinta a valere sul fondo di cui al com-
ma 276. Il comma 280 apporta modifiche
al decreto legge 351/2001 imponendo la
valorizzazione degli immobili al momen-
to dell’alienazione. 

COMMA 281
Per il potenziamento delle attività di

ricerca, formazione e studi internaziona-
li della Scuola di ateneo per la formazio-
ne europea Jean Monnet, costituita in fa-
coltà, è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2005.

Il comma 281 prevede che a decorrere
dal 2005 saranno stanziati 2 milioni di
euro a favore della scuola di alta forma-
zione europea Jean Monnet, costituita in
facoltà, per sostenere l’attività di ricerca
e di formazione dell’ateneo. 

COMMA 282
Per dare attuazione alle azioni della

Convenzione sulla biodiversità fatta a Rio
de Janeiro il 5 giugno 1992, di cui alla
legge 14 febbraio 1994, n. 124, e per da-
re avvio all’esecuzione del Protocollo di
Cartagena sulla prevenzione dei rischi
biotecnologici relativo alla Convenzione
sulla diversità biologica, fatto a Montreal
il 29 gennaio 2000, di cui alla legge 15
gennaio 2004, n. 27, è autorizzata la spe-
sa complessiva di 2 milioni di euro per
l’anno 2005 per campagne di comunica-
zione e sensibilizzazione riferite alle ci-
tate Convenzioni internazionali.

Il comma 282 autorizza un finanzia-
mento complessivo pari a 2 milioni di eu-
ro al fine di favorire l’attuazione della
Convenzione sulla biodiversità stipulata
a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e rati-
ficata con legge 14 febbraio 1994, n. 124,
e l’esecuzione del Protocollo di Cartage-
na sulla prevenzione dei rischi biotecno-
logici relativo alla Convenzione sulla di-
versità biologica, con allegati, fatto a
Montreal il 29 gennaio 2000, ratificato
con legge del 15 gennaio 2004 n. 27. 

La spesa autorizzata servirà a pro-
muovere campagne di comunicazione e
sensibilizzazione delle relative conven-
zioni. 

COMMA 283
A decorrere dal 1º gennaio 2005 le di-

chiarazioni di conformità di cui all’arti-
colo 76, commi 6 e 7, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, sono assog-
gettate all’imposta di bollo di cui all’arti-
colo 2 della tariffa, parte prima, allegata
al decreto del presidente della repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 642, e successive
modificazioni. Una quota pari a 5 milio-

ni di euro per ciascuno degli anni 2005,
2006 e 2007 delle maggiori entrate deri-
vanti dalle disposizioni di cui al presen-
te comma è destinata al funzionamento
e all’implementazione del centro elabo-
razione dati del Dipartimento dei tra-
sporti terrestri del ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. A valere sulle
maggiori entrate di cui al presente com-
ma, è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2005, 2006
e 2007 per la realizzazione a cura del Di-
partimento dei trasporti terrestri del mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
di una campagna di comunicazione volta
a diffondere i valori della sicurezza stra-
dale e ad assicurare una adeguata infor-
mazione agli utenti, soprattutto di più
giovane età, al fine di consolidare e ac-
crescere l’attività di prevenzione in ma-
teria di circolazione e antinfortunistica
stradale.

Stanziati 5 milioni di euro, per il 2005,
2006 e 2007, per il funzionamento e l’im-
plementazione del centro elaborazione
dati del dipartimento dei trasporti terre-
stri del ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. L’ammontare della spesa
prevista dal comma 294, costituisce una
quota delle maggiori entrate derivanti
dalle disposizioni di cui all’articolo 2 del-
la tariffa, parte prima, allegata al dpr 26
ottobre 1972, n. 642 (disciplina dell’im-
posta di bollo). Dal 1° gennaio 2005, in-
fatti, le dichiarazioni di conformità di cui
all’articolo 76, commi 6 e 7 del dlgs 30
aprile 1992, n. 285 (nuovo codice della
strada), sono assoggettate all’imposta di
bollo, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 2 della tariffa allegata al dpr n.

Commenti
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e delle finanze di cui agli articoli
12, comma 2, della legge 18 otto-
bre 2001, n. 383, e successive mo-
dificazioni, e 16, comma 1, secon-
do, terzo e quarto periodo, della
legge 13 maggio 1999, n. 133, a
partire dal 1º gennaio 2005, in
funzione delle nuove modalità di
finanziamento del Coni di cui ai
commi 284 e 285, l’aliquota
dell’imposta unica sulle scom-
messe a quota fissa su eventi di-
versi dalle corse dei cavalli, di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera b),
numero 2), del decreto legislativo
23 dicembre 1998, n. 504, è fissa-
ta nella misura del 33 per cento
della quota di prelievo stabilita
per ciascuna scommessa. Dalla
stessa data cessa la correspon-
sione delle quote di prelievo
sull’ammontare lordo delle scom-
messe. Le vincite non riscosse e i
rimborsi non richiesti entro i ter-
mini stabiliti dal regolamento di
gioco, per le scommesse indette
dopo il 1º gennaio 2005, sono ac-
quisite dall’erario.

288. Ferme restando le compe-
tenze del ministro dell’economia
e delle finanze di cui agli articoli
12, comma 2, della legge 1º otto-
bre 2001, n. 383, e successive mo-
dificazioni, e 16, comma 1, secon-
do, terzo e quarto periodo, della
legge 13 maggio 1999, n. 133, a
partire dal 1º gennaio 2005, la po-
sta unitaria di gioco delle scom-
messe a totalizzatore su eventi
diversi dalle corse dei cavalli, co-
me definita dall’articolo 12 del re-
golamento di cui al decreto del
ministro delle finanze 2 agosto
1999, n. 278, e successive modifi-
cazioni, è così rideterminata, tro-
vando applicazione, per la per-
centuale residua, la disposizione
di cui all’articolo 16, comma 2,
lettera b), della legge 13 maggio
1999, n. 133:

a) 57 per cento, come disponi-
bile a vincite;

b) 8 per cento, come aggio al
luogo di vendita autorizzato;

c) 20 per cento, come imposta
unica;

d) 5,71 per cento, come contri-
buto alle spese complessive di ge-
stione;

e) 2,54 per cento, come fondo
speciale di riserva. A partire dal-
la stessa data, in funzione delle
nuove modalità di finanziamen-
to del Coni, è abrogata la lette-
ra a) del comma 2 dell’articolo 16
della legge 13 maggio 1999, n.
133.

289. Con uno o più decreti, da
adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro tre
mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, prov-
vede al riordino delle scommesse
su eventi sportivi diversi dalle
corse dei cavalli e su eventi non
sportivi, in particolare per quan-
to attiene agli aspetti organizza-
tivi, gestionali, amministrativi,
impositivi, sanzionatori, nonché
a quelli relativi al contenzioso e
al riparto dei proventi.

290. Con provvedimenti del
ministero dell’economia e delle
finanze–amministrazione auto-
noma dei monopoli di stato sono
stabilite le nuove modalità di di-
stribuzione delle scommesse a
quota fissa su eventi diversi dal-
le corse dei cavalli e su eventi
non sportivi, da adottare nel ri-
spetto della disciplina comuni-
taria e nazionale, secondo prin-
cipi di:

a) armonizzazione delle mo-
dalità di commercializzazione a
quella dei concorsi pronostici;

b) economicità ed efficienza
delle reti di vendita, fisiche e te-

lematiche;
c) diffusione capillare delle

stesse sul territorio nazionale;
d) sicurezza e trasparenza del

gioco nonché tutela della buona
fede dei partecipanti; e) salva-
guardia dei diritti derivanti
dall’applicazione del regolamen-
to di cui al decreto del ministro
delle finanze 2 giugno 1998, n.
174.

291. Ciascun concessionario
per l’adduzione delle scommes-
se a totalizzatore al totalizzato-
re nazionale e per la ricezione del
nulla osta all’emissione della ri-
cevuta di scommessa, nonché
per l’adduzione delle scommes-
se a libro al servizio centrale di
registrazione utilizza e remune-
ra i servizi di un operatore da in-
dicare entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge nel rispetto dei
rapporti contrattuali in corso.
L’operatore deve essere in pos-
sesso di requisiti di capacità tec-
nica e affidabilità economica ac-
certati dal ministero dell’econo-
mia e delle finanze–ammini-
strazione autonoma dei mono-
poli di stato e deve dimostrare di
essere stato indicato da non me-
no di trecento concessionari. Il
rapporto tra l’operatore e l’am-
ministrazione autonoma dei
monopoli di stato è regolato da
apposita convenzione. Ove l’ope-
ratore assuma l’obbligo di prov-
vedere, in nome e per conto del
concessionario, al versamento di
quanto da lui dovuto per l’eser-
cizio della concessione, la con-
venzione di cui al periodo prece-
dente stabilisce:

a) il termine, di natura essen-
ziale, entro il quale deve essere
effettuato mensilmente il versa-
mento;

b) l’anticipazione al concessio-

nario, da parte dell’operatore,
delle integrazioni eventualmen-
te necessarie al pagamento del-
le scommesse a totalizzatore vin-
centi, contabilizzate nel mese di
cui alla lettera a);

c) la retribuzione del servizio
prestato dall’operatore in misu-
ra non superiore al 2 per cento
dell’ammontare delle somme
versate;

d) la prestazione di idonea cau-
zione o fideiussione a garanzia
dell’adempimento delle obbliga-
zioni assunte, a fronte della qua-
le verranno svincolate, per la
parte corrispondente, le garan-
zie prestate dal concessionario. 

292. A decorrere dal 1º feb-
braio 2005, la posta unitaria per
scommesse a libro sulle corse dei
cavalli è stabilita in 1 euro. L’im-
porto di ciascuna scommessa
non può essere inferiore a 3 eu-
ro.

293. Al fine di assicurare la tu-
tela della fede pubblica e per una
più efficace azione di contrasto
al gioco illecito e illegale il mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze–amministrazione auto-
noma dei monopoli di stato adot-
ta i provvedimenti necessari per
la definizione, diffusione e ge-
stione, con organizzazione pro-
pria o di terzi, dei mezzi di pa-
gamento specifici per la parteci-
pazione al gioco a distanza. Ta-
li mezzi di pagamento possono
essere abilitati dal ministero
de l l ’ e c onomia  e  de l l e
finanze–amministrazione auto-
noma dei monopoli di stato an-
che per le transazioni relative a
forme di gioco non a distanza.

294. Per le attività di diffusio-
ne e gestione di cui al comma
293, il ministero dell’economia e
delle finanze, sulla base di ap-
posita direttiva del ministro, può

costituire società di scopo ovve-
ro può procedere, attraverso
l’amministrazione autonoma dei
monopoli di stato, all’individua-
zione di uno o più soggetti sele-
zionati con procedura a eviden-
za pubblica nel rispetto della
normativa nazionale e comuni-
taria.

295. Il ministero dell’econo-
mia e delle finanze–ammini-
strazione autonoma dei mono-
poli di stato regola le lotterie, dif-
ferite e istantanee, con parteci-
pazione a distanza definendo la
ripartizione percentuale della
posta di gioco relativamente
all’erario, ai giocatori e ai sog-
getti terzi, nonché i criteri e le
modalità di gestione delle lotte-
rie telefoniche e telematiche.

296. Il ministero dell’econo-
mia e delle finanze–ammini-
strazione autonoma dei mono-
poli di stato può organizzare,
congiuntamente alle ammini-
strazioni competenti di altri sta-
ti dell’Unione europea, la ge-
stione di giochi ovvero di singo-
li concorsi o estrazioni.

297. Nel caso di cui al comma
296, l’amministrazione autono-
ma dei monopoli di stato, in ac-
cordo con le amministrazioni
competenti degli altri stati, sta-
bilisce la ripartizione della posta
di gioco.

298. In aggiunta a quanto pre-
visto dal comma 8, le dotazioni
iniziali delle unità previsionali
di base dello stato di previsione
dei ministeri per consumi inter-
medi non aventi natura obbliga-
toria sono ulteriormente ridotte
in maniera lineare, assicurando
una minore spesa pari a 700 mi-
lioni di euro per l’anno 2005 e
una minore spesa annua di 1.300
milioni di euro a decorrere
dall’anno 2006.

642/72. Dei versamenti della stessa im-
posta, invece, 2 milioni di euro saranno
destinati, sempre per il 2005, 2006 e 2007,
alla realizzazione di una campagna di co-
municazione per la diffusione dei valori
della sicurezza stradale. La campagna,
realizzata a cura del dipartimento dei tra-
sporti terrestri del ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è volta anche ad
assicurare un’adeguata informazione
agli utenti, in modo da potenziare l’atti-
vità di prevenzione in materia di circola-
zione e antinfortunistica stradale.

COMMA 284
Dal 1° gennaio 2005 i giochi dei Mono-

poli di stato contribuiranno a finanziare
lo sport. Sia le entrate erariali, sia quel-
le extraerariali derivanti da concorsi pro-
nostici su base sportiva, scommesse, Lot-
to ed Enalotto, Bingo, apparecchi da di-
vertimento e intrattenimento verranno
destinate al Coni.

COMMA 285
Spetta ai Monopoli di stato emanare en-

tro il 31 marzo 2005 un provvedimento
per fissare le modalità operative di de-
terminazione del calcolo delle entrate
erariali ed extraerariali provenienti dai
giochi e le modalità di trasferimento pe-
riodico dei fondi per il Coni. Il tetto per il
quadriennio 2005-2008 è fissato in 450
milioni di euro, comprensivi del contri-
buto straordinario per la preparazione
degli atleti per Torino 2006 e Pechino
2008.

COMMA 286
Viene rideterminata la posta di gioco

dei concorsi pronostici: 2,45% al contri-
buto per l’Istituto per il credito sportivo;
8% alla ricevitoria, 50% al montepremi;
33,84% come imposta unica; 5,71% al con-
tributo per le spese di gestione (prima in-
vece era: 8% ricevitoria; 18,77% Coni;
30,42 erario; 34,65 montepremi, 2,45 cre-
dito sportivo; 5,71 spese di gestione). Dal
1° gennaio 2005, inoltre, le vincite non ri-
scosse sono riportate sul montepremi del
concorso immediatamente successivo.

COMMA 287
L’aliquota delle imposta unica sulle

scommesse a quota fissa su eventi diver-
si dalle corse dei cavalli è fissata nella mi-
sura del 33% della quota di prelievo sta-
bilita per ciascuna scommessa. Le vinci-
te non riscosse e i rimborsi non richiesti
entro i termini stabiliti dal regolamento
di gioco per le scommesse indette dopo
l’1/1/05 sono acquisite dall’erario.

COMMA 288
Per quanto riguarda, invece, le scom-

messe a totalizzatore su eventi diversi
dalle corse a cavallo, la somma raccolta
con le scommesse è cosi suddivisa: 57%
alle vincite; 8% alla ricevitoria; 20%
all’imposta unica; 5,71% alle spese di ge-
stione; 2,54% al fondo speciale di riserva.

COMMA 289
Spetta poi al ministero dell’economia e

delle finanze provvedere, attraverso un
provvedimento da emanare entro tre me-
si dall’entrata in vigore dalla legge in
commento, al riordino delle scommesse
su eventi sportivi diversi dalle corse dei
cavalli e su eventi non sportivi per quan-

to riguarda gli aspetti organizzativi, ge-
stionali, amministrativi, impositivi, san-
zionatori, sul contenzioso e riparto dei
profitti.

COMMA 290
Spetta ai Monopoli di stato disciplina-

re le nuove modalità di distribuzione del-
le scommesse a quota fissa su eventi spor-
tivi diversi dalle corse dei cavalli e su
eventi non sportivi. Diversi gli obiettivi
da conseguire: armonizzare le modalità
di commercializzazione a quelle dei con-
corsi pronostici; economicità, efficienza e
diffusione capillare delle reti di vendita
fisiche e telematiche; sicurezza e traspa-
renza del gioco.

COMMA 291
Per i servizi connessi alle nuove scom-

messe a totalizzatore (senza montepremi
prestabilito ma risultante dalle somme
giocate) i concessionari dovranno sce-
gliere un operatore. Quest’ultimo dovrà
essere indicato da non meno di 300 con-
cessionari. I rapporti tra Monopoli e con-
cessionari saranno regolati da una con-
venzione ad hoc con l’indicazione di: ter-
mine entro il quale deve essere effettua-
to mensilmente il versamento; anticipa-
zione dall’operatore al concessionario per
pagare le scommesse vincenti; retribu-
zione dell’operatore (massimo 2% delle
somme versate); fissazione di cauzione o
fideiussione a garanzia dell’adempimen-
to delle obbligazioni assunte.

COMMA 292
Dal 1° febbraio 2005 la posta unitaria

per le scommesse sui cavalli è fissata in

1 euro, mentre ciascuna scommessa non
può essere inferiore a 3 euro.

COMMA 293
I Monopoli devono stabilire i mezzi di

pagamento per la partecipazione del gio-
co a distanza che assicurino la tutela del-
la fede pubblica e per contrastare il gio-
co illecito.

COMMA 294
A questo scopo, i Monopoli possono in-

dicare al ministero dell’economia uno o
più soggetti con procedura a evidenza
pubblica o, in alternativa, il dicastero di
via XX Settembre può costituire società
di scopo.

COMMA 295
I Monopoli hanno il compito di disci-

plinare le lotterie stabilendo la riparti-
zione percentuale della posta in gioco, e
di fissare i criteri e le modalità di gestio-
ne delle lotterie telefoniche e telematiche. 

COMMI 296-297
Viene prevista la possibilità per

l’Amms di organizzare concorsi ed estra-
zioni a livello comunitario, assieme agli
altri paesi coinvolti.

In questo caso le amministrazioni coin-
volte fissano anche la ripartizione della
posta di gioco.

COMMA 298
Le dotazioni iniziali dei ministeri per

consumi intermedi saranno ridotte in mo-
do da assicurare una minore spesa pari
a 700 milioni di euro per il 2005 e 1.300
milioni a decorrere dal 2006.
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299. Le dotazioni di parte cor-
rente indicate nella tabella C,
salve quelle concernenti il setto-
re universitario, oltre a quanto
previsto dal comma 10, sono ri-
dotte in maniera lineare, in mo-
do da assicurare, per l’anno
2005, una minore spesa di 650
milioni di euro, e, a decorrere
dall’anno 2006, in modo tale da
assicurare una minore spesa an-
nua di 850 milioni di euro.

300. L’autorizzazione di spesa
relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economi-
ca, di cui al comma 5 dell’artico-
lo 10 del decreto legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, è ridotta di
2.000 milioni di euro per l’anno
2005.

301. A decorrere dal 1º gennaio
2005 è assicurato un gettito an-
nuo pari a 100 milioni di euro
mediante il versamento all’en-
trata del bilancio dello stato di
una quota pari al 70 per cento
degli importi derivanti dall’ap-
plicazione dell’aliquota della
componente della tariffa elettri-
ca di cui al comma 1-bis dell’ar-
ticolo 4 del decreto legge 14 no-
vembre 2003, n. 314, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2003, n. 368, nonché di
una ulteriore quota che assicuri
il predetto gettito a valere sulle
entrate derivanti dalla compo-
nente tariffaria A2 sul prezzo
dell’energia elettrica, definito ai
sensi dell’articolo 3, comma 11,
del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, e dell’articolo 1, com-
ma 1, del decreto legge 18 feb-
braio 2003, n. 25, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17
aprile 2003, n. 83. Con decreto
del ministro dell’economia e del-
le finanze, sentita l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, sono
stabiliti modalità e termini dei
versamenti di cui al presente

comma.
302. I trasferimenti correnti

alle imprese pubbliche sono ri-
dotti, per ciascuno degli anni
2005, 2006 e 2007, per gli importi
di seguito indicati:

a) Ferrovie dello stato Spa (mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze – u.p.b. 3.1.2.8 – Ferrovie
dello stato): 90 milioni di euro
per il 2005, 100 milioni di euro
per il 2006 e 90 milioni di euro
per il 2007;

b) Poste italiane Spa (mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze – u.p.b. 3.1.2.4. – Poste
italiane): 40 milioni di euro per
il 2005, 50 milioni di euro per il
2006 e 40 milioni di euro per il
2007;

c )  Anas  Spa  (minis tero
dell’economia e delle finanze –
u.p.b. 3.1.2.45 – Anas): 40 milio-
ni di euro per il 2005, 50 milioni
di euro per il 2006 e 40 milioni
di euro per il 2007;

d) altre imprese pubbliche (mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze – u.p.b. 3.1.2.43 – Fondo
contratti programma): 90 milio-
ni di euro per il 2005, 130 milio-
ni di euro per il 2006 e 90 milio-
ni di euro per il 2007.

303. Gli importi fissi dell’im-
posta di registro, della tassa di
concessione governativa, del-
l’imposta di bollo, dell’imposta
ipotecaria e catastale, delle tas-
se ipotecarie e dei diritti specia-
li di cui al titolo III della tabella
A allegata al decreto legge 31 lu-
glio 1954, n. 533, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 set-
tembre 1954, n. 869, e successi-
ve modificazioni, sono aggiorna-
ti, con decreto non avente natu-
ra regolamentare del ministro
dell’economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 gennaio
2005, tenuto conto anche dell’au-
mento dei prezzi al consumo

quale risultante dagli indici
Istat per le famiglie degli operai
e degli impiegati, e dell’esigenza
di semplificazione o di integra-
zioni innovative per servizi tele-
matici a valore aggiunto, in mi-
sura tale da assicurare un mag-
giore gettito annuo, pari a 1.120
milioni di euro per gli anni 2005
e 2006, e a 1.320 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2007.

304. A decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2006, la misura dell’acconto
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche è fissata al 99 per
cento e quella dell’acconto
dell’imposta sul reddito delle so-
cietà è fissata al 100 per cento.

305. All’articolo 1, comma 1,
del decreto legge 10 dicembre
2003, n. 341, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 febbraio
2004, n. 31, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «Per l’anno
2006 il versamento è determi-
nato con il decreto di cui al com-
ma 5 in modo che complessiva-
mente garantisca maggiori en-
trate per il bilancio dello stato
pari a 650 milioni di euro».

306. I beni culturali immobili
dello stato, delle regioni e degli
enti locali, per l’uso dei quali at-
tualmente non è corrisposto al-
cun canone e che richiedono in-
terventi di restauro, possono es-
sere dati in concessione a sog-
getti privati con pagamento di
un canone fissato dai competen-
ti organi. Il concessionario si im-
pegna a realizzare a proprie spe-
se gli interventi di restauro e
conservazione indicati dal pre-
detto ufficio.

307. Dal canone di concessio-
ne vengono detratte le spese so-
stenute dal concessionario per il
restauro entro il limite massimo
del canone stesso. Il concessio-
nario è obbligato a rendere frui-

bile il bene da parte del pubbli-
co con le modalità e i tempi sta-
biliti nell’atto di concessione o in
apposita convenzione unita
all’atto stesso.

308. I beni culturali che pos-
sono formare oggetto delle con-
cessioni di cui ai commi 306 e 307
sono individuati con decreto del
ministro per i beni e le attività
culturali su proposta del diret-
tore regionale competente. L’in-
dividuazione del concessionario
avviene mediante procedimento
a evidenza pubblica.

309. All’articolo 10, comma 4,
del Testo unico di cui al decreto
del presidente della repubblica
30 maggio 2002, n. 115, le paro-
le: «il processo di valore inferio-
re a euro 1.100 e» sono soppres-
se.

310. I commi 1 e 2 dell’artico-
lo 13 del Testo unico di cui al de-
creto del presidente della re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 115,
sono sostituiti dai seguenti:

«1. Il contributo unificato è do-
vuto nei seguenti importi:

a) euro 30 per i processi di va-
lore fino a 1.100 euro;

b) euro 70 per i processi di va-
lore superiore a euro 1.100 e fi-
no a euro 5.200 e per i processi
di volontaria giurisdizione, non-
ché per i processi speciali di cui
al libro IV, titolo II, capo VI, del
codice di procedura civile;

c) euro 170 per i processi di va-
lore superiore a euro 5.200 e fi-
no a euro 26.000 e per i processi
contenziosi di valore indetermi-
nabile di competenza esclusiva
del giudice di pace;

d) euro 340 per i processi di va-
lore superiore a euro 26.000 e fi-
no a euro 52.000 e per i processi
civili e amministrativi di valore
indeterminabile;

e) euro 500 per i processi di va-
lore superiore a euro 52.000 e fi-

no a euro 260.000;
f) euro 800 per i processi di va-

lore superiore a euro 260.000 e
fino a euro 520.000;

g) euro 1.110 per i processi di
valore superiore a euro 520.000.

2. Per i processi di esecuzione
immobiliare il contributo dovu-
to è pari a euro 200. Per gli altri
processi esecutivi lo stesso im-
porto è ridotto della metà. Per i
processi di opposizione agli atti
esecutivi il contributo dovuto è
pari a euro 120».

311. L’articolo 46, comma 1,
della legge 21 novembre 1991, n.
374, è sostituito dal seguente:

«1. Le cause e le attività con-
ciliative in sede non contenziosa
il cui valore non eccede la som-
ma di euro 1.033,00 e gli atti e i
provvedimenti a esse relativi so-
no soggetti soltanto al paga-
mento del contributo unificato,
secondo gli importi previsti
dall’articolo 13 del Testo unico
di cui al decreto del presidente
della repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, e successive modificazio-
ni» 

312. Il maggior gettito deri-
vante dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 309
a 311 è versato al bilancio dello
stato, per essere riassegnato al-
lo stato di previsione del mini-
stero della giustizia per il paga-
mento di debiti pregressi nonché
per l’adeguamento delle spese di
funzionamento degli uffici giu-
diziari.

313. All’articolo 11 della legge
21 novembre 1991, n. 374, e suc-
cessive modificazioni, è aggiun-
to, in fine, il seguente comma: «4-
ter. Le indennità previste dal
presente articolo non possono
superare in ogni caso l’importo
di euro 72.000 lordi annui».

314. La disposizione recata dal
comma 313 si applica anche ai

COMMA 299
Fatta eccezione per il settore universi-

tario, vengono tagliate le dotazioni di par-
te corrente in modo da far risparmiare al-
lo stato 650 milioni nel 2005 e 850 milio-
ni nel 2006.

COMMA 300
Viene ridotto di 2 mila euro per il 2005

il Fondo che finanzia gli interventi di sol-
lecitazione delle potenzialità di sviluppo,
anche riguardanti la disciplina del trat-
tamento di fine rapporto.

COMMA 301
A partire dal 1° gennaio 2005 le casse

dello stato potranno contare 100 milioni
di euro in più. La somma sarà garantita
dal versamento di una quota pari al 70%
degli importi derivanti dall’applicazione
della tariffa elettrica.

COMMA 302
Colpo di forbici ai trasferimenti stata-

li alle imprese pubbliche. Ferrovie, Poste
italiane e Anas subiranno le maggiori ri-
duzioni. Complessivamente nel 2005 il bi-
lancio dello stato risparmierà 260 milio-
ni di euro, che diventeranno 330 milioni
nel 2006 e torneranno 260 nel 2007. I
maggiori tagli colpiranno le Ferrovie che
nel 2005 vedranno ridursi i finanziamenti
statali di 90 milioni di euro (alle Poste e
all’Anas andranno 40 milioni in meno).

COMMA 303
Gli importi fissi dell’imposta di regi-

stro, di bollo, ipotecaria e catastale, del-
le tasse di concessione governativa e ipo-

tecarie saranno adeguate all’aumento dei
prezzi al consumo rilevato dall’Istat.
L’obiettivo è ricavarne un gettito pari a
1.120 milioni di euro per il 2005 (nella
prima versione era previsto 570 milioni),
1.120 milioni per il 2006 e 1.320 milioni
a decorrere dal 2007.

COMMA 304
A decorrere dal periodo d’imposta in

corso al 31/12/06, il maxi-emendamento
fissa al 99% la misura dell’acconto Irpef
e al 100% quella dell’acconto dell’impo-
sta sul reddito delle società.

COMMA 305
Il governo attende poi maggiori entra-

te pari a 650 milioni dai versamenti che
le banche effettuano all’erario sulle ri-
scossioni effettuate.

COMMA306
I privati, dietro il pagamento di un ca-

none, possono prendere in concessione i
beni culturali immobili di stato, regioni
ed enti locali per i quali non percepisco-
no canoni, e che hanno bisogno di inter-
venti di restauro.

COMMA 307
Dal canone vanno sottratte le spese di

restauro che però non devono superare
l’importo del canone. Il concessionario è
obbligato ad aprire al pubblico i beni.

COMMA 308
I beni sono individuati con proposta del

ministero per i beni e le attività cultura-
li su proposta del direttore regionale com-

petente. Il concessionario viene indivi-
duato con procedimento a evidenza pub-
blica. 

COMMA 309
Il comma 309 interviene a modificare

l’articolo 10, comma 4, del Testo unico del-
le spese di giustizia, dedicato alle esen-
zioni dal contributo unificato. Viene eli-
minata l’esenzione per i processi di valo-
re inferiore a 1.100 euro. L’effetto è ov-
viamente un incremento di costi che crea-
no un forte effetto disincentivante, se si
pensa che tale costo viene ad aggiunger-
si alle spese da sostenersi per l’onorario
dell’avvocato.

COMMA 310
L’articolo 13 del Testo unico delle spe-

se di giustizia è dedicato agli importi del
contributo unificato.

La modifica va nel senso di un genera-
le incremento delle somme dovute: mi-
nore per seconda, terza e quarta fascia
(incremento a cavallo del 10%); maggio-
re per le tre fasce superiori (incremento
a cavallo del 20%). Il picco di aumento si
registra per il contributo dovuto per le
esecuzioni immobiliari (incremento di cir-
ca il 30%).

Gli aumenti sono considerevoli. Inizia-
re una causa significa anticipare parec-
chie centinaia di euro, contando contri-
buto unificato, spese per notificazioni,
spese da anticipare al legale incaricato.

La modifica comporta anche la modifi-
ca degli scaglioni che vengono definiti con
arrotondamento alle migliaia. Viene in-
serito anche lo scaglione iniziale per le

cause di valore fino a 1.100 euro, prima
esenti.

COMMA 311
Il comma 311 impone oneri a chi vuole

iniziare una causa avanti al giudice di pa-
ce e a chi vuole attivare il magistrato ono-
rario per procedure conciliative. Per le
cause di valore fino a 1.033 euro è infat-
ti dovuto un contributo unificato di 30 eu-
ro.

COMMA 312
Le maggiori somme raccolte con l’in-

cremento del contributo unificato sono
utilizzate per pagare debiti e per il fun-
zionamento degli uffici giudiziari.

COMMA 313
L’articolo 11 della legge 374/1991 ri-

guarda le indennità spettanti ai giudici
di pace (calcolate a udienza, a provvedi-
mento, rimborso spese), introducendo un
tetto massimo di 72 mila euro lordi an-
nui.

COMMA 314
Il comma 314 applica ai giudici tribu-

tari il tetto massimo alle indennità an-
nue spettanti: non possono superare 72
mila euro lordi annui.

COMMA 315
Il comma 315 si propone di risolvere il

problema delle spese per la custodia di
veicoli sequestrati. Viene introdotta la se-
guente procedura: avviso agli aventi di-
ritto alla restituzione; in caso di manca-
to ritiro, alienazione al custode. La pro-

Commenti
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giudici tributari.
315. I veicoli giacenti presso i

custodi a seguito dell’applicazio-
ne di provvedimenti di sequestro
dell’autorità giudiziaria, anche
se non confiscati, sono alienati,
anche ai soli fini della rottama-
zione, mediante cessione al sog-
getto titolare del deposito ove ri-
corrano le seguenti condizioni:

a) siano ritenute cessate, con
ordinanza dell’autorità giudi-
ziaria da comunicare all’avente
diritto alla restituzione, le esi-
genze che avevano motivato
l’adozione del provvedimento di
sequestro;

b) siano immatricolati per la
prima volta da oltre cinque an-
ni e siano privi di interesse sto-
rico e collezionistico;

c) siano comunque custoditi da
oltre due anni alla data del 1º lu-
glio 2002;

d) siano trascorsi sessanta
giorni dalla comunicazione
all’avente diritto alla restituzio-
ne dell’ordinanza di cui alla let-
tera a) senza che questi abbia
provveduto al ritiro.

316. La cessione di cui al com-
ma 315 è disposta, anche in as-
senza di documentazione in or-
dine allo stato di conservazione,
sulla base di elenchi predisposti
dalla cancelleria o dalla segre-
teria nei quali i veicoli sono in-
dividuati secondo il tipo, il mo-
dello e il numero di targa o di te-
laio.

317. All’alienazione di cui ai
commi 315 e 316 e alle attività
a essa funzionali e connesse pro-
cede una commissione costitui-
ta presso i tribunali e presso i
tribunali per i minorenni, se-
condo modalità stabilite con de-
creto del ministero della giusti-
zia di concerto con le altre am-
ministrazioni interessate.

318. L’alienazione del veicolo

si perfeziona con la notifica al cu-
stode acquirente del provvedi-
mento, eventualmente relativo a
elenchi di veicoli, dal quale ri-
sulta la determinazione all’alie-
nazione da parte dell’ufficio giu-
diziario competente.

319. Il provvedimento di alie-
nazione è comunicato all’auto-
rità giudiziaria che aveva dispo-
sto il sequestro.

320. Il provvedimento di alie-
nazione è altresì comunicato al
pubblico registro automobilisti-
co competente, il quale provve-
de, senza oneri, all’aggiorna-
mento delle relative iscrizioni.

321. Al custode è riconosciuto,
in deroga alle tariffe previste da-
gli articoli 59 e 276 del Testo uni-
co di cui al decreto del presiden-
te della repubblica 30 maggio
2002, n. 115, un importo com-
plessivo forfettario, comprensi-
vo del trasporto, determinato,
per ciascuno degli anni di custo-
dia, nel modo seguente:

a) euro 6 per ogni mese o fra-
zione di esso per i motoveicoli e
i ciclomotori;

b) euro 24 per ogni mese o fra-
zione di esso per gli autoveicoli
e i rimorchi di massa complessi-
va inferiore a 3,5 tonnellate, per
le macchine agricole e operatri-
ci;

c) euro 30 per ogni mese o fra-
zione di esso per gli autoveicoli
e i rimorchi di massa complessi-
va superiore a 3,5 tonnellate. 

322. Gli importi di cui al com-
ma 321 sono progressivamente
ridotti del 20 per cento per ogni
anno o frazione di esso successi-
vo al primo di custodia del vei-
colo, salva l’eventuale interve-
nuta prescrizione delle somme
dovute.

323. Le somme complessiva-
mente dovute sono corrisposte in
cinque ratei annui costanti a de-

correre dall’anno 2006.
324. Alle procedure di aliena-

zione o rottamazione già avvia-
te e non ancora concluse e alle
relative istanze di liquidazione
dei compensi, comunque pre-
sentate dai custodi, si applicano,
qualora esse concernano veicoli
in possesso dei requisiti di cui al
comma 315, le disposizioni di cui
ai commi da 315 a 323.

325. All’articolo 82, comma 1,
del Testo unico di cui al decreto
del presidente della repubblica
30 maggio 2002, n. 115, le paro-
le: «e previo parere del consiglio
dell’ordine, » sono soppresse.

326. L’articolo 30, comma 1,
del Testo unico di cui al decreto
del presidente della repubblica
30 maggio 2002, n. 115, è sosti-
tuito dal seguente:

«1. La parte che per prima si
costituisce in giudizio, che depo-
sita il ricorso introduttivo, ovve-
ro che, nei processi esecutivi di
espropriazione forzata, fa istan-
za per l’assegnazione o la vendi-
ta di beni pignorati, anticipa i di-
ritti, le indennità di trasferta e
le spese di spedizione per la no-
tificazione eseguita su richiesta
del funzionario addetto all’uffi-
cio, in modo forfetizzato, nella
misura di euro 8, eccetto che nei
processi previsti dall’articolo
unico della legge 2 aprile 1958,
n. 319, e successive modificazio-
ni, e in quelli in cui si applica lo
stesso articolo».

327. La tabella di cui all’alle-
gato n. 1 del Testo unico di cui
al decreto del presidente della re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 115,
è abrogata.

328. All’articolo 3, comma 1,
della legge 19 febbraio 1981, n.
27, le parole: «assenza obbliga-
toria o facoltativa previsti negli
articoli 4 e 7 della legge 30 di-
cembre 1971, n. 1204,» sono so-

stituite dalle seguenti:
«astensione facoltativa previ-

sti dagli articoli 32 e 47, commi
1 e 2, del Testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151».

329. Al comma 1 dell’articolo
5 del Testo unico di cui al decre-
to del presidente della repubbli-
ca 30 maggio 2002, n. 115, dopo
la lettera i), è aggiunta la se-
guente: «i-bis) le spese relative
alle prestazioni previste dall’ar-
ticolo 96 del decreto legislativo
1º agosto 2003, n. 259, e quelle
funzionali all’utilizzo delle pre-
stazioni medesime».

330. All’articolo 205 del Testo
unico di cui al decreto del presi-
dente della repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, dopo il comma
2 sono aggiunti i seguenti:

«2-bis. Le spese relative alle
prestazioni previste dall’artico-
lo 96 del decreto legislativo 1º
agosto 2003, n. 259, e successi-
ve modificazioni, e quelle fun-
zionali all’utilizzo delle presta-
zioni medesime sono recuperate
in misura fissa stabilita con de-
creto del ministro della giustizia
di concerto con il ministro
dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, commi 3 e
4, della legge 23 agosto 1988, n.
400.

2-ter. Il decreto di cui al com-
ma 2-bis determina la misura del
recupero con riferimento al co-
sto medio delle singole tipologie
di prestazione. L’ammontare de-
gli importi può essere rideter-
minato ogni anno».

331. Il primo periodo del com-
ma 2 dell’articolo 96 del decreto
legislativo 1º agosto 2003, n. 259,
è sostituito dai seguenti: «Le pre-
stazioni previste al comma 1 so-
no individuate in un apposito re-
pertorio nel quale vengono sta-
biliti le modalità e i tempi di ef-

fettuazione delle prestazioni
stesse e gli obblighi specifici de-
gli operatori. Il ristoro dei costi
sostenuti dagli operatori e le mo-
dalità di pagamento sono stabi-
liti con decreto del ministro del-
la giustizia di concerto con il mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze e con il ministro delle co-
municazioni, in forma di canone
annuo determinato anche in con-
siderazione del numero e della
tipologia delle prestazioni com-
p less ivamente  e f f e t tuate
nell’anno precedente».

332. Al comma 4 dell’articolo
96 del decreto legislativo 1º ago-
sto 2003, n. 259, dopo le parole:
«comma 2» sono inserite le se-
guenti: «, secondo periodo,».

333. Le disposizioni contenu-
te nei commi da 329 a 332 si ap-
plicano alle prestazioni previste
al comma 329 disposte successi-
vamente alla emanazione del de-
creto previsto dall’articolo 205,
comma 2-bis, del Testo unico di
cui al decreto del presidente del-
la repubblica 30 maggio 2002, n.
115, e del decreto previsto
dall’articolo 96, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legi-
slativo 1º agosto 2003, n. 259, co-
me modificati dai commi 330 e
331.

334. Dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 329
a 333 non devono derivare mag-
giori oneri per il bilancio dello
stato.

335. Al decreto del presidente
della repubblica 29 settembre
1973, n. 605, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, primo comma:
1) dopo la lettera e) è inserita

la seguente: «e-bis) denunce di
inizio attività presentate allo
sportello unico comunale per
l’edilizia, permessi di costruire e
ogni altro atto di assenso co-

cedura riguarda i veicoli anche se non
confiscati. Devono ricorrere alcune con-
dizioni quali il periodo di sequestro e la
vetustà del veicolo.

COMMA 316
Per l’alienazione dei veicoli sotto se-

questro si procede in maniera semplifi-
cata e per così dire «sulla carta» sulla ba-
se della mera identificazione del veicolo.

COMMA 317
Le istruzioni attuative per l’alienazio-

ne dei veicoli sequestrati saranno date
con decreto del ministero della giustizia.

COMMA 318
Il contratto di alienazione dei veicoli se-

questrati è sostituito dal provvedimento
amministrativo notificato al custode.

COMMA 319
Il provvedimento di alienazione, oltre

che notificato al titolare del deposito, de-
ve essere comunicato all’autorità che lo
ha disposto.

COMMA 320
Il titolo della variazione di proprietà co-

stituito dal provvedimento di alienazio-
ne è comunicato al Pra, che aggiorna gli
archivi iscrivendo il nome del titolare del
deposito quale soggetto a favore del qua-
le avviene l’alienazione.

COMMA 321
Il comma 321 fissa i compensi onni-

comprensivi dovuti al custode dei veicoli
sequestrati, destinati all’alienazione con

le procedure fissate nei commi preceden-
ti. Il compenso mensile cresce in relazio-
ne alle caratteristiche del veicolo. L’obiet-
tivo è quello di ridurre le spese per l’era-
rio.

COMMA 322
L’importo del compenso del custode de-

cresce in relazione al maggior periodo di
custodia.

COMMA 323
L’importo dovuto per compensi al cu-

stode dei veicoli verrà pagato in cinque
anni a decorrere dal 2006, con conse-
guente beneficio finanziario per l’erario.

COMMA 324
Il comma 324 dispone l’applicazione re-

troattiva delle disposizioni su procedure
di alienazione e compensi dovuti ai cu-
stodi di veicoli sequestrati a tutte le pro-
cedure non ancora concluse.

COMMA 325
L’articolo 82 riguarda l’onorario e spe-

se del difensore di soggetto ammesso al
patrocinio a spese dello stato. In partico-
lare il comma 1 del citato articolo preve-
deva la procedura di liquidazione del
compenso e delle spese stabilendo la com-
petenza in capo alla autorità giudiziaria
con decreto di pagamento e previo pare-
re del consiglio dell’ordine degli avvoca-
ti. Il comma in esame elimina il parere
preventivo del consiglio dell’ordine.

COMMA 326
Il comma 326 forfettizza in 8 euro la

misura dell’anticipazione dovuta per i di-
ritti, le indennità di trasferta e le spese
di spedizione per la notificazione esegui-
ta su richiesta del funzionario addetto
all’ufficio. La somma è a carico di chi av-
via un giudizio. La cifra di 8 euro rap-
presenta un incremento molto consisten-
te delle somme previste nella tabella pre-
vigente (allegato 1 al T.u. delle spese di
giustizia).

COMMA 327
Il comma 327 abroga la tabella delle

anticipazioni forfettarie per le notifica-
zioni a richiesta di ufficio nel procedi-
mento civile. L’abrogazione è una conse-
guenza del precedente comma 326 che fis-
sa in 8 euro la somma dovuta a questo ti-
tolo. Anche questa misura contribuisce a
far crescere il costo della giustizia.

COMMA 328
L’indennità per i magistrati, in rela-

zione agli oneri incontrati nello svolgi-
mento della loro attività è esclusa per le
ipotesi di congedo parentale e di congedo
per la malattia del figlio.

COMMA 329
Sono spese di giustizia ripetibili quel-

le relative alle intercettazioni disciplina-
te nel codice delle comunicazioni elettro-
niche (dlgs 259/2003). Tali spese hanno
suscitato molte polemiche per la loro one-
rosità. Di esse si stabilisce la ripetibilità
a carico dei condannati.

COMMA 330
Il comma 330 stabilisce la misura e la

procedura per il recupero delle spese re-
lative alle intercettazioni. È previsto un
decreto ministeriale con periodicità an-
nuale e costi relativi alle singole tipolo-
gie di intercettazione.

COMMA 331
Il comma 331 stabilisce modalità del ri-

storo dei costi sostenuti per le intercet-
tazioni telefoniche. L’innovazione consi-
ste nella previsione della forma di cano-
ne annuale.

COMMA 332
Il comma 332 presenta un coordina-

mento formale della nuova versione del
comma 2 dell’articolo 96 del codice delle
comunicazioni elettroniche.

COMMA 333
La procedura di applicazione del cano-

ne annuo per il ristoro delle spese per in-
tercettazioni si applica per il futuro a se-
guito della emanazione dei previsti de-
creti ministeriali.

COMMA 334
Il comma 334 prevede la neutralità per

il bilancio dello stato del sistema di pa-
gamento delle spese per le intercettazio-
ni.

COMMA 335
Il comma 335 contiene una serie di in-

tegrazioni al dpr 602/1975.
La prima concerne un’integrazione de-

gli atti nei quali deve essere indicato il
numero di codice fiscale, prevedendo l’ob-
bligo per i titoli edilizi abilitativi relati-
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munque denominato in materia
di attività edilizia rilasciato dai
comuni ai sensi del Testo unico
delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edili-
zia, di cui al decreto del presi-
dente della repubblica 6 giugno
2001, n. 380, relativamente ai
soggetti dichiaranti, agli esecu-
tori e ai progettisti dell’opera»;

2) alla lettera g-ter), dopo le
parole: «contratti di sommini-
strazione di energia elettrica,»
sono inserite le seguenti: «di ser-
vizi idrici e del gas,»;

b) all’articolo 7:
1) al primo comma, le parole:

«riguardanti gli atti di cui alla
lettera g) dell’articolo 6» sono so-
stituite dalle seguenti: «conte-
nuti negli atti di cui alle lettere
e-bis) e g) del primo comma
dell’articolo 6»;

2) al quinto comma, è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo:
«Al fine dell’emersione delle at-
tività economiche, con partico-
lare riferimento all’applicazione
dei tributi erariali e locali nel
settore immobiliare, gli stessi
soggetti devono comunicare i da-
ti catastali identificativi dell’im-
mobile presso cui è attivata
l’utenza»;

3) il sesto comma è sostituito
dal seguente: «Le banche, la so-
cietà Poste italiane Spa, gli in-
termediari finanziari, le impre-
se di investimento, gli organismi
di investimento collettivo del ri-
sparmio, le società di gestione
del risparmio, nonché ogni altro
operatore finanziario, fatto sal-
vo quanto disposto dal secondo
comma dell’articolo 6 per i sog-
getti non residenti, sono tenuti
a rilevare e a tenere in evidenza
i dati identificativi, compreso il
codice fiscale, di ogni soggetto
che intrattenga con loro qual-
siasi rapporto o effettui qualsia-
si operazione di natura finan-
ziaria»;

4) l’undicesimo comma è so-
stituito dal seguente: «Le comu-
nicazioni di cui ai commi dal pri-
mo all’ottavo del presente arti-

colo sono trasmesse esclusiva-
mente per via telematica. Le mo-
dalità e i termini delle trasmis-
sioni nonché le specifiche tecni-
che del formato dei dati sono de-
finite con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entra-
te»;

5) al dodicesimo comma, le pa-
role: «il ministro delle finanze»
sono sostituite dalle seguenti: «il
direttore dell’Agenzia delle en-
trate».

336. Ai fini dell’applicazione
delle disposizioni previste
dall’articolo 7, quinto comma, ul-
timo periodo, del decreto del pre-
sidente della repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 605, come mo-
dificato dal numero 2) della let-
tera b) del comma 335, a decor-
rere dal 1º aprile 2005 le azien-
de, gli istituti, gli enti e le società
richiedono i dati identificativi
catastali all’atto della sottoscri-
zione dei relativi contratti; per i
contratti in essere le medesime
informazioni sono acquisite dai
predetti soggetti solo in occasio-
ne del rinnovo ovvero della mo-
dificazione del contratto stesso.

337. Con provvedimento dei
direttori delle Agenzie delle en-
trate e del territorio, sono stabi-
lite le informazioni analitiche
che individuano univocamente
le unità immobiliari, da acquisi-
re con riferimento ai contratti di
cui al comma 336.

338. La revisione parziale del
classamento delle unità immo-
biliari di proprietà privata site
in microzone comunali, per le
quali il rapporto tra il valore me-
dio di mercato individuato ai
sensi del regolamento di cui al
decreto del presidente della re-
pubblica 23 marzo 1998, n. 138,
e il corrispondente valore medio
catastale ai fini dell’applicazio-
ne dell’imposta comunale sugli
immobili si discosta significati-
vamente dall’analogo rapporto
relativo all’insieme delle micro-
zone comunali, è richiesta dai co-
muni agli Uffici provinciali
dell’Agenzia del territorio. Per i

calcoli di cui al precedente pe-
riodo, il valore medio di merca-
to è aggiornato secondo le mo-
dalità stabilite con il provvedi-
mento di cui al comma 342.
L’Agenzia del territorio, esami-
nata la richiesta del comune e ve-
rificata la sussistenza dei pre-
supposti, attiva il procedimento
revisionale con provvedimento
del direttore dell’Agenzia mede-
sima.

339. I comuni, constatata la
presenza di immobili di pro-
prietà privata non dichiarati in
catasto ovvero la sussistenza di
situazioni di fatto non più coe-
renti con i classamenti catasta-
li per intervenute variazioni edi-
lizie, richiedono ai titolari di di-
ritti reali sulle unità immobilia-
ri interessate la presentazione di
atti di aggiornamento redatti ai
sensi del regolamento di cui al
decreto del ministro delle finan-
ze 19 aprile 1994, n. 701. La ri-
chiesta, contenente gli elementi
constatati, tra i quali, qualora
accertata, la data cui riferire la
mancata presentazione della de-
nuncia catastale, è notificata ai
soggetti interessati e comunica-
ta, con gli estremi di notificazio-
ne,  agl i  uffici  provincial i
dell’Agenzia del territorio. Se i
soggetti interessati non ottem-
perano alla richiesta entro no-
vanta giorni dalla notificazione,
gli uffici provinciali dell’Agenzia
del territorio provvedono, con
oneri a carico dell’interessato, al-
la iscrizione in catasto dell’im-
mobile non accatastato ovvero
alla verifica del classamento del-
le unità immobiliari segnalate,
notificando le risultanze del clas-
samento e la relativa rendita. Si
applicano le sanzioni previste
per le violazioni dell’articolo 28
del regio decreto legge 13 aprile
1939, n. 652, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto
1939, n. 1249, e successive mo-
dificazioni.

340. Le rendite catastali di-
chiarate o comunque attribuite
a seguito della notificazione del-

la richiesta del comune di cui al
comma 339 producono effetto fi-
scale, in deroga alle vigenti di-
sposizioni, a decorrere dal 1º gen-
naio dell’anno successivo alla
data cui riferire la mancata pre-
sentazione della denuncia cata-
stale, indicata nella richiesta no-
tificata dal comune, ovvero, in
assenza della suddetta indica-
zione, dal 1º gennaio dell’anno di
notifica della richiesta del co-
mune.

341. Gli importi minimo e
massimo della sanzione ammi-
nistrativa prevista per l’ina-
dempimento degli obblighi di cui
all’articolo 31 del regio decreto
legge 13 aprile 1939, n. 652, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 1939, n. 1249,
dall’articolo 31 del medesimo re-
gio decreto legge n. 652 del 1939,
come rideterminati dall’articolo
8, comma 1, del decreto legge 30
settembre 1989, n. 332, conver-
tito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 novembre 1989, n. 384, con
riferimento al mancato adempi-
mento degli obblighi previsti da-
gli articoli 20 e 28 del citato de-
creto legge 13 aprile 1939, n. 652,
sono elevati rispettivamente a
euro 258 e a euro 2.066.

342. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia del terri-
torio, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, e da
pubblicare nella Gazzetta Uffi-
ciale, sono stabilite, previa inte-
sa con la Conferenza stato-città
e autonomie locali, le modalità
tecniche e operative per l’appli-
cazione delle disposizioni di cui
ai commi 339 e 340.

343. Al comma 3 dell’articolo
70 del decreto legislativo 15 no-
vembre 1993, n. 507, sono ag-
giunti i seguenti periodi: «A de-
correre dal 1º gennaio 2005, per
le unità immobiliari di proprietà
privata a destinazione ordinaria
censite nel catasto edilizio urba-
no, la superficie di riferimento
non può in ogni caso essere in-
feriore all’80 per cento della su-

perficie catastale determinata
secondo i criteri stabiliti dal re-
golamento di cui al decreto del
presidente della repubblica 23
marzo 1998, n. 138; per gli im-
mobili già denunciati, i comuni
modificano d’ufficio, dandone co-
municazione agli interessati, le
superfici che risultano inferiori
alla predetta percentuale a se-
guito di incrocio dei dati comu-
nali, comprensivi della topono-
mastica, con quelli dell’Agenzia
del territorio, secondo modalità
di interscambio stabilite con
provvedimento del direttore del-
la predetta Agenzia, sentita la
Conferenza stato-città e autono-
mie locali. Nel caso in cui man-
chino, negli atti catastali, gli ele-
menti necessari per effettuare la
determinazione della superficie
catastale, i soggetti privati inte-
statari catastali, provvedono, a
richiesta del comune, a presen-
tare all ’ufficio provinciale
dell’Agenzia del territorio la pla-
nimetria catastale del relativo
immobile, secondo le modalità
stabilite dal regolamento di cui
al decreto del ministro delle fi-
nanze 19 aprile 1994, n. 701, per
l’eventuale conseguente modifi-
ca, presso il comune, della con-
sistenza di riferimento».

344. Al Testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta
di registro, di cui al decreto del
presidente della repubblica 26
aprile 1986, n. 131, e successive
modificazioni, dopo l’articolo 52
è inserito il seguente:

«Art. 52-bis. - (Liquidazione
dell’imposta derivante dai con-
tratti di locazione) –

1. La liquidazione dell’imposta
complementare di cui all’artico-
lo 42, comma 1, è esclusa qualo-
ra l’ammontare del canone di lo-
cazione relativo a immobili,
iscritti in catasto con attribuzio-
ne di rendita, risulti dal con-
tratto non inferiore al 10 per cen-
to del valore dell’immobile de-
terminato ai sensi dell’articolo
52, comma 4, e successive modi-
ficazioni. Restano comunque fer-

vamente ai soggetti dichiaranti, agli ese-
cutori e ai progettisti dell’opera»; l’obbli-
go di inserimento del codice fiscale ri-
guarda anche gli utenti nei contratti di
somministrazione di servizi idrici e del
gas.

La seconda integrazione riguarda gli
obblighi di comunicazione all’anagrafe
tributaria. In forza delle modifiche ap-
portate gli uffici pubblici devono comu-
nicare le notizie relative ai titoli edilizi
abilitativi e concessioni e abilitazioni e li-
cenze.

Inoltre le aziende erogatrici di energia
e servizi idrici devono comunicare i dati
catastali identificativi degli immobili
presso cui sono attivate le utenze.

Viene inoltre integrata e aggiornata la
disposizione relativa agli intermediari fi-
nanziari, precisando che l’obbligo di iden-
tificazione, compresa acquisizione del co-
dice fiscale, riguarda tutti i rapporti e tut-
te le operazioni finanziarie.

Rispetto alle procedura di comunica-
zione si introduce in via esclusiva la mo-
dalità telematica.

COMMI 336-337
Ai fini di incentivare la lotta all’eva-

sione e al sommerso viene previsto l’ob-
bligo per le aziende, gli istituti, gli enti e
le società che stipulano contratti con i pri-
vati di richiedere, a decorrere dal 1° apri-

le 2005, i dati identificativi catastali de-
gli immobili al momento della sottoscri-
zione dell’accordo. Per i contratti già in
corso di validità le informazioni verran-
no acquisite al momento del rinnovo del
contratto. Le informazioni analitiche che
individueranno le unità immobiliari sa-
ranno stabilite, precisa il comma 337, con
provvedimento dei direttori delle Agen-
zie delle entrate e del territorio. 

COMMI 338-342
Via agli aggiornamenti catastali fai-da-

te. I comuni in presenza di immobili non
dichiarati o di classamenti catastali non
più in linea con i valori di mercato po-
tranno chiedere ai proprietari la presen-
tazione dell’atto di aggiornamento entro
90 giorni. L’iniziativa per il nuovo clas-
samento degli immobili partirà dai co-
muni. Gli enti locali chiederanno agli uf-
fici provinciali dell’Agenzia del territorio
la revisione del classamento degli immo-
bili privati siti in microzone del territo-
rio comunale per le quali il valore medio
di mercato si discosta in modo significa-
tivo dal valore catastale utilizzato per il
calcolo dell’Ici. Le amministrazioni loca-
li, constatata la presenza di immobili di
proprietà privata non dichiarati in cata-
sto o la sussistenza di situazioni di fatto
non più coerenti con i classamenti cata-
stali per intervenute variazioni edilizie,

richiederanno ai titolari di diritti reali su-
gli immobili (proprietari, ma anche usu-
fruttuari) la presentazione degli atti di
aggiornamento. La richiesta dovrà con-
tenere gli elementi constatati dal comu-
ne tra cui, qualora venga accertata, la da-
ta cui riferire la mancata presentazione
della denuncia catastale; andrà notifica-
ta agli interessati e comunicata agli uffi-
ci provinciali dell’Agenzia del territorio.
In caso di inadempimento da parte dei
proprietari nel termine di 90 giorni dal-
la notificazione, sarà l’Agenzia del terri-
torio a provvedere all’iscrizione in cata-
sto dell’immobile o alla verifica del clas-
samento. Successivamente notificherà le
risultanze del classamento e la relativa
rendita. Le sanzioni amministrative pre-
viste andranno da un minimo di 258 a un
massimo di 2.066 euro. Nell’ipotesi di
mancata presentazione della denuncia
catastale i valori attribuiti agli immobi-
li produrranno effetto fiscale a decorrere
dal 1° gennaio dell’anno successivo alla
data dell’omessa presentazione indicata
nella richiesta notificata dal comune. In
assenza di tale indicazione i nuovi valo-
ri produrranno effetto dal 1° gennaio
dell’anno di notifica della richiesta del co-
mune. Le modalità tecniche del procedi-
mento saranno precisate con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia del ter-
ritorio da adottare, previa intesa con la

Conferenza stato-città e autonomie loca-
li, entro un mese dall’entrata in vigore
della Finanziaria. Il provvedimento sarà
pubblicato in Gazzetta Ufficiale. 

COMMA 343
Si stabilisce che dal 1° gennaio 2005 la

superficie di riferimento degli immobili
privati a destinazione ordinaria censiti
nel catasto edilizio urbano non possa es-
sere inferiore all’80% della superficie ca-
tastale determinata ai sensi del dpr 23
marzo 1998 n. 138 (che ha effettuato la
revisione generale delle zone censuarie e
delle tariffe d’estimo delle unità immobi-
liari). Per gli immobili già denunciati i co-
muni modificheranno d’ufficio le superfi-
ci inferiori a tale percentuale, incrocian-
do i dati in loro possesso con quelli
dell’Agenzia del territorio. Nel caso in cui
negli atti catastali manchino gli elemen-
ti necessari per la nuova determinazione
saranno i privati, su richiesta del comu-
ne, a dover presentare all’ufficio provin-
ciale dell’Agenzia del territorio la plani-
metria dell’immobile. 

COMMI 344-349
I commi in esame comprendono una se-

rie di disposizioni finalizzate allo snelli-
mento delle procedure, relativamente al-
le locazioni e alle cessioni immobiliari.

Con una modifica al Testo unico sull’im-
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mi i poteri di liquidazione
dell’imposta per le annualità
successive alla prima».

345. Al decreto del presidente
della repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modi-
ficazioni, dopo l’articolo 41-bis
inserito il seguente:

«Art. 41-ter.– (Accertamento
dei redditi di fabbricati) – 1. Le
disposizioni di cui agli articoli
32, primo comma, numero 7), 38,
40 e 41-bis non si applicano con
riferimento ai redditi di fabbri-
cati derivanti da locazione di-
chiarati in misura non inferiore
a un importo corrispondente al
maggiore tra il canone di loca-
zione risultante dal contratto ri-
dotto del 15 per cento e il 10 per
cento del valore dell’immobile.

2. In caso di omessa registra-
zione del contratto di locazione
di immobili, si presume, salva
documentata prova contraria,
l’esistenza del rapporto di loca-
zione anche per i quattro perio-
di d’imposta antecedenti quello
nel corso del quale è accertato il
rapporto stesso; ai fini della de-
terminazione del reddito si pre-
sume, quale importo del canone,
il 10 per cento del valore dell’im-
mobile.

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2,
il valore dell’immobile è deter-
minato ai sensi dell’articolo 52,
comma 4, del Testo unico di cui
al decreto del presidente della
repubblica 26 aprile 1986, n.
131, e successive modificazioni».

346. Le disposizioni degli ar-
ticoli 52-bis del Testo unico del-
le disposizioni concernenti l’im-
posta di registro, di cui al decre-
to del presidente della repubbli-
ca 26 aprile 1986, n. 131, e 41-
ter del decreto del presidente
della repubblica 29 settembre
1973, n. 600, introdotti, rispetti-
vamente, dai commi 344 e 345
del presente articolo, non trova-
no applicazione nei confronti dei
contratti di locazione di immo-
bili a uso abitativo stipulati o
rinnovati a norma degli articoli
2, comma 3, e 4, commi 2 e 3, del-

la legge 9 dicembre 1998, n. 431.
347. Il modello per la comuni-

cazione di cui all’articolo 12 del
decreto legge 21 marzo 1978, n.
59, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 18 maggio 1978,
n. 191, approvato con decreto in-
terdirigenziale del ministero
dell’interno e della Agenzia del-
le entrate, è reso disponibile gra-
tuitamente, in modalità telema-
tica, dalla predetta Agenzia; la
comunicazione è effettuata, an-
che avvalendosi degli interme-
diari di cui all’articolo 3 del re-
golamento di cui al decreto del
presidente della repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e successive
modificazioni, nonché degli uffi-
ci dell’Agenzia delle entrate, con
la compilazione in formato elet-
tronico del relativo modello e con
la sua trasmissione, in modalità
telematica, alla predetta Agen-
zia, che provvede, con la mede-
sima modalità, a dare avviso di
ricevimento. L’Agenzia delle en-
trate, secondo intese con il mi-
nistero dell’interno, ordina i da-
ti contenuti nelle comunicazioni
per la loro successiva trasmis-
sione telematica al predetto mi-
nistero. La presentazione per la
registrazione degli atti di ces-
sione di cui al predetto articolo
12 del decreto legge n. 59 del
1978 tiene luogo della comuni-
cazione di cui al medesimo arti-
colo 12.

348. L’obbligo di comunicazio-
ne di cui al comma 347 trova ap-
plicazione anche nei riguardi dei
soggetti che esercitano abitual-
mente attività di intermediazio-
ne nel settore immobiliare; la co-
municazione è dovuta per le ces-
sioni di cui i predetti soggetti
hanno diretta conoscenza, per
avervi concorso ovvero assistito
in ragione della loro attività, e,
relativamente a quelle diverse
dalle cessioni in proprietà, anche
per le cessioni di durata inferio-
re al mese. In caso di violazione
dell’obbligo di cui al precedente
periodo, si applica la sanzione
amministrativa di cui al quarto

comma dell’articolo 12 del de-
creto legge 21 marzo 1978, n. 59,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 maggio 1978, n.
191; in caso di seconda violazio-
ne, il sindaco del comune in cui
operano i soggetti di cui al pri-
mo periodo, su segnalazione
dell’Agenzia delle entrate, di-
spone nei riguardi dei medesimi
soggetti la sospensione per un
mese della loro attività. 

349. I contratti di locazione, o
che comunque costituiscono di-
ritti relativi di godimento, di
unità immobiliari ovvero di loro
porzioni, comunque stipulati, so-
no nulli se, ricorrendone i pre-
supposti, non sono registrati. 

350. All’articolo 11 del decre-
to legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, e successive modificazio-
ni, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) nel comma 1, lettera a), so-
no aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, nonché, per i soggetti
di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tere da a) a e), i costi sostenuti
per il personale addetto alla ri-
cerca e sviluppo, ivi compresi
quelli per il predetto personale
sostenuti da consorzi tra impre-
se costituiti per la realizzazione
di programmi comuni di ricerca
e sviluppo, a condizione che l’at-
testazione di effettività degli
stessi sia rilasciata dal presi-
dente del collegio sindacale ov-
vero, in mancanza, da un revi-
sore dei conti o da un professio-
nista iscritto negli albi dei revi-
sori dei conti, dei dottori com-
mercialisti, dei ragionieri e pe-
riti commerciali o dei consulen-
ti del lavoro, nelle forme previ-
ste dall’articolo 13, comma 2, del
decreto legge 28 marzo 1997, n.
79, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 maggio 1997,
n. 140, e successive modificazio-
ni, ovvero dal responsabile del
centro di assistenza fiscale»; 

b) nel medesimo comma 1, let-
tera b), il numero 1) è sostituito
dal seguente: 

«1) fatte salve le disposizioni

di cui alla lettera a), i costi rela-
tivi al personale classificabili
nell’articolo 2425, primo comma,
lettera B), numeri 9) e 14), del
codice civile»; 

c) il comma 4-bis è sostituito
dal seguente: 

«4-bis. Per i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera
da a) a e), sono ammessi in de-
duzione, fino a concorrenza, i se-
guenti importi: 

a) euro 8.000 se la base impo-
n ib i l e  non  supera  euro
180.759,91; 

b) euro 6.000 se la base impo-
nibile supera euro 180.759,91
ma non euro 180.839,91; 

c) euro 4.000 se la base impo-
nibile supera euro 180.839,91
ma non euro 180.919,91; 

d) euro 2.000 se la base impo-
nibile supera euro 180.919,91
ma non euro 180.999,91»; 

d) dopo il comma 4-ter, sono
aggiunti i seguenti: 

«4-quater. Per i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere da
a) a e), che incrementano il nu-
mero di lavoratori dipendenti as-
sunti con contratto a tempo in-
determinato, rispetto al numero
dei lavoratori assunti con il me-
desimo contratto mediamente
occupati nel periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2004, è de-
ducibile il costo del predetto per-
sonale per un importo annuale
non superiore a 20.000 euro per
ciascun nuovo dipendente as-
sunto, e nel limite dell’incre-
mento complessivo del costo del
personale classificabile nell’arti-
colo 2425, primo comma, lettera
B), numeri 9) e 14), del codice ci-
vile. Rilevano gli incrementi del
predetto personale nei tre perio-
di d’imposta successivi a quello
in corso al 31 dicembre 2004; la
media dell’incremento occupa-
zionale raggiunto nei predetti
periodi di imposta costituisce
l’incremento massimo agevola-
bile nei periodi d’imposta suc-
cessivi. L’incremento della base
occupazionale va considerato al
netto delle diminuzioni occupa-

zionali verificatesi in società con-
trollate o collegate ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civi-
le o facenti capo, anche per in-
terposta persona, allo stesso sog-
getto. Per i soggetti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera e), la
base occupazionale di cui al ter-
zo periodo è individuata con ri-
ferimento al personale dipen-
dente con contratto di lavoro a
tempo indeterminato impiegato
nell’attività commerciale e la de-
duzione spetta solo con riferi-
mento all’incremento dei lavo-
ratori utilizzati nell’esercizio di
tale attività. In caso di lavorato-
ri impiegati anche nell’esercizio
dell’attività istituzionale si con-
sidera, sia ai fini della indivi-
duazione della base occupazio-
nale di riferimento e del suo in-
cremento, sia ai fini della dedu-
cibilità del costo, il solo perso-
nale dipendente con contratto di
lavoro a tempo indeterminato ri-
feribile all’attività commerciale
individuato in base al rapporto
di cui all’articolo 10, comma 2.
Non rilevano ai fini degli incre-
menti occupazionali i trasferi-
menti di dipendenti dall’attività
istituzionale all’attività com-
merciale. Nell’ipotesi di imprese
di nuova costituzione non rile-
vano gli incrementi occupazio-
nali derivanti dallo svolgimento
di attività che assorbono anche
solo in parte attività di imprese
giuridicamente preesistenti, a
esclusione delle attività sottopo-
ste a limite numerico o di su-
perficie. Nel caso di impresa su-
bentrante ad altra nella gestio-
ne di un servizio pubblico, anche
gestito da privati, comunque as-
segnata, la deducibilità del costo
del personale spetta limitata-
mente al numero di lavoratori
assunti in più rispetto a quello
dell’impresa sostituita. 

4-quinquies. Nelle aree am-
missibili alle deroghe previste
dall’articolo 87, paragrafo 3, let-
tere a) e c), del Trattato che isti-
tuisce la Comunità europea, in-
dividuate dalla Carta italiana

posta di registro, si prevede il principio
di esclusione del versamento dell’impo-
sta derivante dai contratti di locazione,
nel caso in cui l’importo del canone rife-
rito a immobili iscritti in catasto con at-
tribuzione di rendita, risulti dal contrat-
to non inferiore al 10% del valore dell’im-
mobile. 

Viene stabilito altresì che le disposi-
zioni relative ai poteri degli uffici delle
imposte, alle rettifiche delle dichiarazio-
ni delle persone fisiche e dei soggetti di-
versi dalle persone fisiche non si appli-
cano nei confronti dei redditi di fabbri-
cati derivanti da locazione, dichiarati in
misura non inferiore a un importo corri-
spondente a quello maggiore tra il cano-
ne di locazione derivante dal contratto,
ridotto del 15%, e il 10% del valore dell’im-
mobile. Qualora il contratto di locazione
immobiliare non fosse stato registrato,
viene dichiarata la presunzione dell’esi-
stenza del rapporto contrattuale per l’an-
no in corso, nonché per i quattro anni pre-
cedenti (a meno che le parti non esibi-
scano documentazioni probatorie diffe-
renti), si determina quale canone pre-
sunto il 10% del valore dell’immobile. 

Tali disposizioni non si applicano tut-
tavia nei confronti dei contratti di loca-
zione di immobili a uso abitativo, stipu-
lati o rinnovati con il supporto delle as-
sociazioni di categoria.

Prevista la possibilità di ottenere, in
forma gratuita, dall’Agenzia delle entra-
te, la versione informatizzata del model-
lo di comunicazione di cessione fabbrica-
ti; la comunicazione è effettuata, anche
mediante l’apporto dei soggetti incarica-
ti e degli uffici dell’Agenzia delle entra-
te, mediante la compilazione in formato
elettronico del relativo modello e con la
sua trasmissione in modalità telematica,
alla suddetta Agenzia, che provvede a co-
municare sempre in forma elettronica
l’avviso di ricevimento. Tale comunica-
zione deve essere effettuata anche da par-
te delle agenzie immobiliari, con riferi-
mento alle cessioni di cui esse siano di-
rettamente a conoscenza, sia con riferi-
mento alle trattative svolte sia con ri-
guardo alle cessioni diverse rispetto a
quelle in proprietà, anche di durata infe-
riore al mese: si applica a tale riguardo
la sanzione amministrativa da un mini-
mo di euro 103,29 al massimo di euro
1.549,37; in caso di seconda sanzione, su
segnalazione dell’Agenzia delle entrate,
il sindaco del comune dispone nei con-
fronti degli agenti immobiliari inadem-
pienti la sospensione per un mese della
loro attività.

Si prevede infine l’obbligo di registra-
zione dei contratti di locazione, o che co-
munque costituiscono diritti relativi di
godimento, di unità immobiliari oppure

di loro porzioni. Tutti i contratti non re-
gistrati sono infatti dichiarati nulli.

COMMA 350
Il comma 350 apporta modifiche all’ar-

ticolo 11 del decreto legislativo n. 446 del
1997, in materia Irap. Anzitutto, la let-
tera a) prevede la deducibilità, oltre che
dei contributi per assicurazioni obbliga-
torie contro gli infortuni sul lavoro, del-
le spese relative agli apprendisti, ai di-
sabili nonché alle spese per il personale
assunto con contratto di formazione la-
voro, anche dei costi sostenuti per il per-
sonale addetto alla ricerca e sviluppo,
compresi quelli per il predetto personale
sostenuti da consorzi tra imprese costi-
tuiti per la realizzazione di programmi
comuni di ricerca e sviluppo. È comun-
que fissata una condizione necessaria ai
fini dell’ottenimento della deducibilità,
vale a dire il rilascio di una attestazione
di effettività dei costi che sia rilasciata
dal presidente del collegio sindacale ov-
vero, in mancanza, da un revisore dei con-
ti o da un professionista iscritto nell’albo
dei revisori dei conti, dei dottori com-
mercialisti, dei ragionieri e periti com-
merciali o in quello dei consulenti del la-
voro. In effetti, la norma ripropone, in al-
cuni aspetti, quanto previsto dall’artico-
lo 1 del decreto legge n. 269 del 2003, va-
le a dire la cosiddetta Tecno-Tremonti

mentre il rinvio all’articolo 13, comma 2,
del decreto legge n. 79 del 1997 per la cer-
tificazione di effettività delle spese deve
essere inteso come non comprensivo del-
la perizia richiesta da quella disposizio-
ne normativa ai fini della valutazione del-
la congruità e dell’inerenza relativa alle
spese ammissibili. 

La successiva lettera b) apporta solo
una modifica di coordinamento all’inter-
no dell’articolo 11 per tener conto di quan-
to introdotto con la lettera a).

La lettera c), invece, contiene una pre-
visione relativa alla determinazione del-
la nuova deduzione dal valore della pro-
duzione che viene fissata, dal 1º gennaio
2005, nel modo seguente: 

- euro 8.000 se la base imponibile non
supera euro 180.759,91;

- euro 6.000 se la base imponibile su-
pera euro 180.759,91 ma non euro
180.839,91;

- euro 4.000 se la base imponibile su-
pera euro 180.839,91 ma non euro
180.919,91;

- euro 2.000 se la base imponibile su-
pera euro 180.919,91 ma non euro
180.999,91

la lettera d) del comma in commento,
infine, apporta la variazione più signifi-
cativa nell’ambito del pacchetto Irap, re-
lativamente allo sconto per le nuove as-
sunzioni. In particolare, si aggiungono
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degli aiuti a finalità regionale
per il periodo 2000-2006, l’im-
porto deducibile determinato ai
sensi del comma 4-quater è rad-
doppiato». 

351. Le disposizioni del com-
ma 350 si applicano a partire dal
periodo d’imposta che inizia suc-
cessivamente al 31 dicembre
2004, a eccezione di quelle della
lettera d), che si applicano a de-
correre dal periodo d’imposta in
cui interviene l’approvazione da
parte della Commissione euro-
pea ai sensi dell’articolo 88, pa-
ragrafo 3, del Trattato istitutivo
della Comunità europea. 

352. A decorrere dal 1º gennaio
2005, al Testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto
del presidente della repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni: 

a) nell’articolo 3, comma 1, le
parole: «nonché della deduzione
spettante ai sensi dell’articolo
11» sono sostituite dalle seguen-
ti: «nonché delle deduzioni effet-
tivamente spettanti ai sensi de-
gli articoli 11 e 12»; 

b) l’articolo 13 è rinumerato in
articolo 12 e la relativa rubrica
è sostituita dalla seguente: «De-
duzioni per oneri di famiglia»;
nel medesimo articolo sono, al-
tresì, apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

1) i commi 1 e 2 sono sostitui-
ti dai seguenti: 

«1. Dal reddito complessivo si
deducono per oneri di famiglia i
seguenti importi: 

a) 3.200 euro per il coniuge non
legalmente ed effettivamente se-
parato; 

b) 2.900 euro per ciascun figlio,
compresi i figli naturali ricono-
sciuti, i figli adottivi e gli affida-
ti o affiliati, nonché per ogni al-
tra persona indicata nell’artico-
lo 433 del codice civile che con-
viva con il contribuente o perce-
pisca assegni alimentari non ri-
sultanti da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria da ri-
partire tra coloro che hanno di-
ritto alla deduzione. 

2. La deduzione di cui al com-
ma 1, lettera b), è aumentata a: 

a) 3.450 euro, per ciascun fi-
glio di età inferiore a tre anni; 

b) 3.200 euro, per il primo fi-
glio se l’altro genitore manca o
non ha riconosciuto i figli natu-
rali e il contribuente non è co-
niugato o se coniugato, si è suc-
cessivamente legalmente ed ef-
fettivamente separato, ovvero se
vi sono figli adottivi, affidati o af-
filiati del solo contribuente e
questi non è coniugato o, se co-
niugato, si è successivamente le-
galmente ed effettivamente se-
parato; 

c) 3.700 euro, per ogni figlio
portatore di handicap ai sensi
dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104.»; 

2) nei commi 3 e 4, le parole:
«Le detrazioni per carichi di fa-
miglia» sono sostituite dalle se-
guenti: «Le deduzioni di cui ai
commi 1 e 2»; 

3) dopo il comma 4, sono ag-
giunti i seguenti: 

«4-bis. Dal reddito complessi-

vo si deducono, fino ad un mas-
simo di 1.820 euro, le spese do-
cumentate sostenute dal contri-
buente per gli addetti alla pro-
pria assistenza personale nei ca-
si di non autosufficienza nel com-
pimento degli atti della vita quo-
tidiana. Le medesime spese so-
no deducibili anche se sono sta-
te sostenute nell’interesse delle
persone indicate nell’articolo
433 del codice civile. 

4-ter. Le deduzioni di cui ai
commi 1, 2 e 4-bis spettano per
la parte corrispondente al rap-
porto tra l’ammontare di 78.000
euro, aumentato delle medesime
deduzioni e degli oneri deduci-
bili di cui all’articolo 10, e dimi-
nuito del reddito complessivo, e
l’importo di 78.000 euro. Se il
predetto rapporto è maggiore o
uguale a 1, la deduzione compe-
te per intero; se lo stesso è zero
o minore di zero, la deduzione
non compete; negli altri casi, ai
fini del predetto rapporto, si com-
putano le prime quattro cifre de-
cimali.»; 

c) l’articolo 12 è rinumerato in
articolo 13 e sono, altresì, ap-
portate le seguenti modificazio-
ni: 

1) nell’alinea del comma 1, le
parole: «della deduzione per as-
sicurare la progressività dell’im-
posizione di cui all’articolo 11»
sono sostituite dalle seguenti:
«delle deduzioni di cui agli arti-
coli 11 e 12»; 

2) le lettere da a) a e) dello stes-
so comma 1 sono sostituite dal-
le seguenti: 

«a) fino a 26.000 euro, 23 per

cento; 
b) oltre 26.000 euro e fino a

33.500 euro, 33 per cento; 
c) oltre 33.500 euro, 39 per cen-

to»; 
3) nel comma 2, le parole: «ne-

gli articoli 13, 14 e 15» sono so-
stituite dalle seguenti: «negli ar-
ticoli 15 e 16 nonché in altre di-
sposizioni di legge»; 

d) l’articolo 14 è abrogato.
353. È introdotto un contribu-

to di solidarietà del 4 per cento
sulla parte di reddito imponibi-
le di cui all’articolo 13 del Testo
unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del presidente
della repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come modificato dal
comma 352, eccedente l’importo
di 100.000 euro. Per la dichiara-
zione, il versamento, l’accerta-
mento, la riscossione e il con-
tenzioso riguardante il contri-
buto di solidarietà, si applicano
le disposizioni vigenti per le im-
poste sui redditi. 

354. Quando leggi, regola-
menti, decreti, o altre norme o
provvedimenti fanno riferimen-
to a disposizioni contenute in ar-
ticoli del Testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto
del presidente della repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, vigenti
prima del 1º gennaio 2005, il ri-
ferimento, salvo che tali dispo-
sizioni non risultino abrogate
per effetto di quanto disposto dal
comma 352, si intende alle cor-
rispondenti disposizioni conte-
nute negli articoli che recano la
numerazione disposta dal me-
desimo comma 352. 

355. I contribuenti, in sede di
dichiarazione dei redditi per
l’anno 2005, possono applicare le
disposizioni del Testo unico del-
le imposte sui redditi in vigore
al 31 dicembre 2002 ovvero quel-
le in vigore al 31 dicembre 2004,
se più favorevoli. 

356. Al decreto del presidente
della repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) nell’articolo 23: 
1) nel comma 2, lettera a), le

parole: «al netto della deduzione
di cui all’articolo 10-bis del me-
desimo Testo unico, ed effet-
tuando le detrazioni previste ne-
gli articoli 12 e 13 del citato Te-
sto unico, rapportate al periodo
stesso. Le detrazioni di cui agli
articoli 12 e 13 del citato Testo
unico sono effettuate» sono so-
stituite dalle seguenti: «al netto
delle deduzioni di cui agli arti-
coli 11 e 12 commi 1 e 2 del me-
desimo Testo unico, rapportate
al periodo stesso. Le deduzioni
di cui all’articolo 12 commi 1 e 2
del citato Testo unico sono rico-
nosciute»; nel medesimo comma,
lettera c), dopo le parole: «bien-
nio precedente» sono aggiunte le
seguenti: «, al netto delle dedu-
zioni di cui agli articoli 11 e 12
commi 1 e 2 del medesimo Testo
unico»; 

2) nel comma 3, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente:
«I soggetti indicati nel comma 1
devono effettuare, entro il 28 feb-
braio dell’anno successivo e, in
caso di cessazione del rapporto

due commi al citato articolo 11 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997 (commi
4-quater e 4-quinquies) in base ai quali: 

• la variazione apportata è riferita a
tutte le imprese a prescindere dalla for-
ma giuridica, ai professionisti, ai pro-
duttori agricoli e agli enti. Sono dunque
escluse le amministrazioni pubbliche; 

• viene premiato l’incremento del nu-
mero dei dipendenti che vengono assun-
ti con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato rispetto al numero dei lavora-
tori che hanno lo stesso contratto e che
risultano mediamente occupati nel pe-
riodo di imposta in corso al 31 dicembre
2004; 

• il costo del personale assunto è de-
ducibile ai fini Irap per un ammontare
massimo di 20 mila euro per ciascun nuo-
vo dipendente assunto e nei limiti, co-
munque, dell’incremento dei costi del per-
sonale che sono classificate nelle relative
voci di bilancio; 

• ai fini della deducibilità rilevano gli
incrementi del predetto personale nei tre
periodi di imposta successivi a quello in
corso al 31 dicembre 2004. In ogni caso,
la media dell’incremento occupazionale
raggiunto negli stessi periodi di imposta
costituisce l’incremento massimo agevo-
labile nei periodi di imposta successivi; 

• ai fini Irap, l’incremento della base
occupazionale deve essere comunque con-
siderato al netto delle diminuzioni occu-
pazionali che si sono verificate nelle so-
cietà controllate e collegate di cui all’ar-
ticolo 2359 del codice civile o facenti ca-
po, anche per interposta persona allo
stesso soggetto. 

• con riferimento agli enti non com-
merciali, l’incremento occupazionale va
valutato in relazione ai dipendenti im-
piegati nella (eventuale) attività com-
merciale. A questi fini non rilevano i tra-
sferimenti dei dipendenti dall’attività
istituzionale all’attività commerciale; 

• nel caso di imprese di nuova costitu-
zione non rilevano gli incrementi occu-
pazionali derivanti dallo svolgimento di
attività che assorbono anche solo in par-
te attività di imprese giuridicamente
preesistenti a esclusione delle attività
sottoposte a limite numerico o di super-
ficie; 

• nelle ipotesi in cui una impresa su-
bentra a un’altra, la deducibilità del co-
sto del personale compete limitatamente
al numero di lavoratori assunti in più ri-
spetto all’impresa sostituita;

• nelle aree ammissibili alle deroghe
previste dall’articolo 87 del Trattato isti-
tutivo della Comunità europea l’importo
deducibile è raddoppiato.

COMMA 351
Il comma 351 è strettamente collegato

al comma precedente in quanto ne indi-
vidua il periodo di applicazione, che coin-
cide con l’anno 2005 per i contribuenti
aventi esercizio di imposta coincidente
con l’anno solare e con il periodo di im-
posta 2005/2006 per gli altri contribuen-
ti. Ciò a eccezione di quanto previsto dal-
la lettera d) del comma 350, la cui appli-
cazione avviene a decorrere dal periodo
d’imposta in cui interviene l’approvazio-
ne da parte della Commissione europea
del Trattato istitutivo della Comunità eu-
ropea.

COMMA 352
Il comma 352 introduce le modifiche al

Tuir relative al secondo modulo della
riforma fiscale in materia di imposizione
delle persone fisiche. Per quanto concer-
ne la base imponibile, la lettera a) del
comma 352 modifica l’articolo 3, comma
1, del Tuir, in diretta conseguenza della
trasformazione delle detrazioni per cari-
chi di famiglia in deduzioni per oneri del-
la famiglia. Infatti, il nuovo comma 1
dell’articolo 3 sancisce che nella deter-

minazione della base imponibile la som-
matoria dei redditi indicati nell’articolo
6 del Tuir viene tra l’altro diminuita, se
non già dedotti dai singoli redditi che con-
corrono a formare il reddito complessivo,
anche della nuova deduzione per gli one-
ri di famiglia di cui all’articolo 12 del Tuir. 

La successiva lettera b) del comma in
commento, invece, disciplina il nuovo ar-
ticolo 12 del Tuir che, sulla falsariga
dell’articolo 13 vigente fino a tutto il 2004,
riconosce a titolo di compensazione, in
maniera forfettaria a riduzione del red-
dito complessivo, gli oneri sostenuti dal
contribuente nell’interesse del proprio
nucleo familiare. 

La struttura della previsione è rimasta
sostanzialmente invariata. I primi due
commi disciplinano i diversi ammontari
di deduzioni teoriche riconosciute, man-
tenendo in auge il meccanismo di ripar-
tizione più favorevole dell’importo stes-
so, il terzo e il quarto comma individua-
no rispettivamente le condizioni per es-
sere considerati a carico e le modalità di
attribuzione delle deduzioni teoriche,
mentre completamente nuovi sono i com-
mi 4-bis e 4-ter, che rispettivamente in-
troducono una nuova forma di deduzione
per i soggetti che devono ricorrere all’as-
sistenza personale in quanto non auto-
sufficienti e individuano il meccanismo
di attribuzione della deduzione effettiva.

In particolare, per quanto riguarda la
deduzione per i soggetti non autosuffi-
cienti, è da sottolineare che la stessa spet-
ta sia se le spese sono sostenute diretta-
mente dal soggetto non autosufficiente,
sia se sostenute nell’interesse di quest’ul-
timo da un proprio familiare ed è diret-
tamente parametrata alle spese soste-
nute, con un limite massimo, però, di
1.820 euro.

Il comma 4-ter dell’articolo 12, invece,
riproduce, seppur con qualche variazio-
ne, il rapporto presente nel comma 5

dell’articolo 11 del Tuir in materia di pro-
gressività dell’imposizione. Infatti, è pre-
visto che le deduzioni per gli oneri della
famiglia sono riconosciute per la parte
corrispondente al rapporto tra l’ammon-
tare di 78.000 euro, aumentato delle me-
desime deduzioni e degli oneri deducibi-
li di cui all’articolo 10, e diminuito del red-
dito complessivo, e l’importo di 78.000 eu-
ro. 

Ciò implica, in sostanza, che le nuove
deduzioni per oneri della famiglia sono
inversamente proporzionali all’ammon-
tare del reddito percepito. 

Altra grande modifica è poi rappresen-
tata dalla rimodulazione degli scaglioni
e delle aliquote prevista dalla lettera c)
del comma 352 in commento, che a par-
tire dal 1° gennaio 2005 saranno disci-
plinati dal nuovo articolo 13 del Tuir e si
sostanzieranno nei seguenti:

• per redditi non superiori a 26.000 eu-
ro, 23%;

• con redditi superiori a 26.000 euro
ma non a 33.000, 33%;

• per redditi superiori a 33.000 euro,
39%.

Allo stesso tempo, la citata lettera c)
apporta anche delle modifiche di coordi-
namento, onde tener conto, all’interno del
nuovo articolo 13 del Tuir, delle novità
introdotte negli altri articoli del Testo
unico.

La riduzione delle aliquote e degli sca-
glioni, salvo alcuni casi particolari che
possono comunque rendere necessario il
ricorso alla clausola di salvaguardia, ha
altresì permesso, ai sensi della lettera d)
del comma in oggetto, l’abrogazione
dell’articolo 14 del Tuir. 

COMMA 353
Il comma 353 prevede un contributo di

solidarietà nella misura del 4%, dovuto
sul reddito imponibile eccedente 100.000
euro. Tale contributo, in realtà, rappre-

Commenti
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di lavoro, alla data di cessazio-
ne, il conguaglio tra le ritenute
operate sulle somme e i valori di
cui alle lettere a) e b) del comma
2, e l’imposta dovuta sull’am-
montare complessivo degli emo-
lumenti stessi, tenendo conto
delle deduzioni di cui agli arti-
coli 11 e 12 commi 1 e 2 del Te-
sto unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del presi-
dente della repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successi-
ve modificazioni, e delle detra-
zioni eventualmente spettanti a
norma dell’articolo 15 dello stes-
so Testo unico, e successive mo-
dificazioni, per oneri a fronte dei
quali il datore di lavoro ha ef-
fettuato trattenute, nonché, li-
mitatamente agli oneri di cui al
comma 1, lettere c) e f), dello stes-
so articolo, per erogazioni in
conformità a contratti collettivi
o ad accordi e regolamenti azien-
dali.»; 

3) nel comma 4, il terzo perio-
do è soppresso; 

b) nell’articolo 29: 
1) nel comma 1, lettera c), do-

po le parole: «biennio preceden-
te» sono aggiunte le seguenti: «,
al netto delle deduzioni di cui
agli articoli 11 e 12, commi 1 e
2, del medesimo Testo unico»; 

2) nel comma 2, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente:
«A tal fine, all’inizio del rappor-
to, il sostituito deve specificare
quale delle opzioni previste al
comma 3 dell’articolo 23 inten-
de adottare». 

357. È istituito, presso la ge-
stione separata della Cassa de-

positi e prestiti spa, un apposito
fondo rotativo, denominato
«Fondo rotativo per il sostegno
alle imprese». Il Fondo è finaliz-
zato alla concessione alle impre-
se di finanziamenti agevolati che
assumono la forma dell’antici-
pazione, rimborsabile con un
piano di rientro pluriennale. La
dotazione iniziale del Fondo, ali-
mentato con le risorse del ri-
sparmio postale, è stabilita in
6.000 milioni di euro. Le succes-
sive variazioni della dotazione
sono disposte dalla Cassa depo-
siti e prestiti spa, in relazione al-
le dinamiche di erogazione e di
rimborso delle somme concesse,
e comunque nel rispetto dei li-
miti annuali di spesa sul bilan-
cio dello stato fissati ai sensi del
comma 364. 

358. Con apposite delibere del
Cipe, presieduto dal presidente
del consiglio dei ministri in ma-
niera non delegabile, da sotto-
porre al controllo preventivo del-
la Corte dei conti, il Fondo è ri-
partito per essere destinato a in-
terventi agevolativi alle impre-
se, individuati dalle stesse deli-
bere sulla base degli interventi
già disposti a legislazione vi-
gente e per i quali sussiste ap-
posito stanziamento di bilancio. 

359. Il Cipe, con una o più de-
libere adottate con le modalità
previste dal comma 358: 

a) stabilisce i criteri generali
di erogazione dei finanziamenti
agevolati; 

b) approva una convenzione ti-
po che regola i rapporti tra la
Cassa depositi e prestiti spa e i

soggetti abilitati a svolgere le
istruttorie dei finanziamenti,
stabilendo le modalità per assi-
curare che l’importo complessi-
vo dei finanziamenti erogati non
superi l’importo assegnato dal
Cipe e che vengano comunque ri-
spettati i limiti annuali di spesa
a carico del bilancio dello stato
stabiliti ai sensi del comma 364; 

c) prevede la misura minima
del tasso di interesse da appli-
care; 

d) stabilisce la durata massi-
ma del piano di rientro; 

e) prevede che le nuove moda-
lità di attuazione ed erogazione
delle misure agevolative previ-
ste dai commi da 357 a 364 si ap-
plichino a programmi di investi-
mento per i quali, alla data di
pubblicazione del decreto di cui
al comma 360, non è stata anco-
ra presentata richiesta di ero-
gazione relativa all’ultimo stato
di avanzamento e non sono sta-
ti adottati provvedimenti di re-
voca totale o parziale, a condi-
zione che l’impresa agevolata
manifesti formale opzione e co-
munque previo parere conforme
del  soggetto  responsabile
dell’istruttoria.

360. Con decreto di natura non
regolamentare il ministro com-
petente, di concerto con il mini-
stro dell’economia e delle finan-
ze, stabilisce, in relazione ai sin-
goli interventi previsti dal com-
ma 358, nel rispetto dei principi
contenuti nei commi da 357 a 364
e di quanto disposto dal comma
359, i requisiti e le condizioni per
l’accesso ai finanziamenti age-

volati previsti dai commi da 357
e 364. In particolare, sono stabi-
lite le condizioni economiche e le
modalità di concessione dei fi-
nanziamenti agevolati, anche
per quanto concerne i criteri di
valutazione, i documenti istrut-
tori, la procedura, le ulteriori
condizioni per l’accesso, per l’ero-
gazione e per la revoca delle age-
volazioni, le modalità di control-
lo e rendicontazione, la quota mi-
nima di mezzi propri e di finan-
ziamento bancario a copertura
delle spese d’investimento, la de-
correnza e le modalità di rim-
borso del finanziamento agevo-
lato. 

361. Il tasso di interesse sulle
somme erogate in anticipazione
è determinato con decreto, di na-
tura non regolamentare, del mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze. La differenza tra il tasso
così stabilito e il tasso del finan-
ziamento agevolato, nonché gli
oneri derivanti dal comma 363,
sono posti, in favore della Cassa
depositi e prestiti spa, a carico
del bilancio dello stato, a valere
sull’autorizzazione di spesa di
cui al comma 364.

362. Sull’obbligo di rimborso
al Fondo delle somme ricevute
in virtù del finanziamento age-
volato e dei relativi interessi può
essere prevista, secondo criteri,
condizioni e modalità da stabili-
re con decreto di natura non re-
golamentare del  ministro
dell’economia e delle finanze, la
garanzia dello stato. Tale ga-
ranzia è elencata nell’allegato al-
lo stato di previsione del mini-

stero dell’economia e delle fi-
nanze di cui all’articolo 13 della
legge 5 agosto 1978, n. 468. Ai
relativi eventuali oneri si prov-
vede ai sensi dell’articolo 7, se-
condo comma, numero 2), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, con
imputaz i one  ne l l ’ amb i t o
dell’unità previsionale di base
3.2.4.2 dello stato di previsione
del ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2005 e
corrispondenti per gli esercizi
successivi.

363. Alla Cassa depositi e pre-
stiti spa, sulle somme erogate in
anticipazione, è riconosciuto, a
valere sui finanziamenti stabili-
ti ai sensi del comma 359, lette-
ra a), il rimborso delle spese di
gestione del Fondo in misura pa-
ri allo 0,40 per cento complessi-
vo delle somme erogate annual-
mente. 

364. Per le finalità previste dai
commi da 357 a 363 è autoriz-
zata la spesa di 80 milioni di eu-
ro per l’anno 2005 e di 150 mi-
lioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2006. Una quota dei
predetti oneri, pari a 55 milioni
di euro per l’anno 2005 e 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli
anni 2006 e 2007, è posta a ca-
rico del Fondo per le aree sot-
toutilizzate per gli interventi fi-
nanziati dallo stesso. La restan-
te quota relativa agli anni 2005
e 2006, pari rispettivamente a 25
milioni di euro e a 50 milioni di
euro, è posta a carico della par-
te del Fondo unico per gli incen-
tivi alle imprese non riguardan-
te gli interventi nelle aree sot-

senta una vera e propria imposta in quan-
to determina, unitamente all’imposta cal-
colata sulla base delle aliquote per sca-
glioni di reddito, l’esatta misura del pre-
lievo. Da ciò consegue che lo stesso con-
tributo influenzerà la determinazione
della misura degli acconti dovuti ma non
potrà essere considerato deducibile dal
reddito complessivo del contribuente. La
circostanza che la previsione non sia sta-
ta introdotta nel Tuir lascia presagire che
la stessa debba avere una valenza limi-
tata nel tempo e presumibilmente in ri-
ferimento al solo anno 2005.

COMMA 354
Il comma 354 reca una semplice previ-

sione di coordinamento prevedendo che
in presenza di disposizioni vigenti prima
del 1° gennaio 2005, che recano riferi-
menti alle disposizioni del Tuir oggetto
di modifica, gli stessi riferimenti si in-
tendono effettuati ai medesimi articoli
del Tuir come rinumerati a far data dal
1° gennaio 2005.

COMMA 355
Il comma 355 ripropone anche per il

2005 la possibilità per i contribuenti di
ricorrere alla clausola di salvaguardia
qualora le norme vigenti in precedenza
si dovessero rivelare più favorevoli ri-
spetto alle attuali. In particolare, oltre al
richiamo alle disposizioni vigenti al 31 di-
cembre 2002, il legislatore prevede anche
la possibilità di ricorrere alle norme in vi-
gore al 31 dicembre 2004 e ciò allo scopo
preciso di porre rimedio a particolari ca-
si «limite», rappresentati da contribuen-
ti con redditi compresi tra 70.000 e
100.000 euro e almeno quattro familiari
a carico. 

In tali circostanze, infatti, le nuove re-
gole del 2005 si rivelano peggiori rispet-
to a quelle del 2004, e nemmeno il ricor-
so alla clausola di salvaguardia riferita

al 2002 può porvi rimedio, in quanto l’im-
posta liquidata con le regole del 2002, pur
se inferiore a quella del 2005, comunque
risulta maggiore rispetto all’imposta li-
quidata con le regole del 2004. In tal mo-
do, dunque, si è evitato che il nuovo step
della riforma fiscale Ire potesse risulta-
re penalizzante per alcuni contribuenti.

COMMA 356
Il comma 356 apporta modifiche al si-

stema delle ritenute, modifiche che pos-
sono definirsi «di raccordo», in quanto na-
scono da esigenze di coordinamento con
le nuove modalità di determinazione
dell’imposta delle persone fisiche. In par-
ticolare, il citato comma 356 interviene
sia nell’ambito dell’articolo 23 del dpr n.
600 del 1973, in materia di ritenuta sui
redditi di lavoro dipendente, sia nell’ar-
ticolo 29 del medesimo decreto presiden-
ziale, concernente gli altri redditi corri-
sposti dallo stato, prevedendo sempre la
rilevanza, nella determinazione delle ri-
tenute di acconto sull’imposta delle per-
sone fisiche, delle nuove deduzioni per gli
oneri della famiglia di cui all’articolo 12
del Tuir.

In pratica, le modifiche apportate sta-
biliscono che i sostituti d’imposta, sia
all’atto del prelievo delle ritenute sul sin-
golo periodo di paga che nell’ambito del-
le operazioni di conguaglio, debbano con-
siderare non solo la deduzione per ga-
rantire la progressività dell’imposta ma
anche le deduzioni per oneri della fami-
glia. Al riguardo, si evidenzia che il so-
stituto potrà fare riferimento esclusiva-
mente alle deduzioni per i familiari a ca-
rico di cui ai commi 1 e 2 del citato arti-
colo 12, riconosciute qualora il percepen-
te dichiara di avervi diritto, mentre non
potrà mai considerare la deduzione pre-
vista per le spese sostenute per gli ad-
detti all’assistenza personale dei sogget-
ti non autosufficienti, in quanto tale de-

duzione non è riconosciuta al ricorrere
delle condizioni soggettive e oggettive di
spettanza, ma è ancorata all’effettiva spe-
sa autonomamente sostenuta dal dipen-
dente. A ogni modo, tale deduzione può
essere riconosciuta dal sostituto d’impo-
sta in sede di conguaglio qualora il di-
pendente ne faccia richiesta. 

COMMI 357-364
I commi sono dedicati alla disciplina del

Fondo rotativo per il sostegno alle im-
prese. Il Fondo rotativo è finalizzato alla
concessione di finanziamenti agevolati
che assumono la forma dell’anticipazio-
ne, rimborsabile con un piano di rientro
pluriennale. Potranno accedere al Fondo
le imprese titolari di programmi di inve-
stimento per i quali non sarà stata anco-
ra presentata richiesta di erogazione re-
lativa all’ultimo stato di avanzamento e
non gravati da provvedimenti di revoca
totale o parziale. L’accesso al Fondo sarà
possibile manifestando apposita opzione
e previo parere positivo del soggetto re-
sponsabile dell’istruttoria, considerato
che comunque le imprese potranno anche
mantenere la situazione pre-esistente. Il
Fondo sarà inizialmente dotato di 6.000
milioni di euro, provenienti dalle risorse
del risparmio postale, comunque varia-
bili in relazione alle dinamiche di eroga-
zione e di rimborso delle somme conces-
se in relazione alla disponibilità di spesa
sul bilancio dello stato.

Le tappe per l’operatività del Fondo
I 6.000 milioni di euro di dotazione del

Fondo saranno preventivamente riparti-
ti dal Cipe (Comitato interministeriale
per la programmazione economica) per
essere destinato a interventi agevolativi
alle imprese, individuati fra gli interventi
già disposti a legislazione vigente e per i
quali sussiste apposito stanziamento di
bilancio. In sostanza il Cipe dovrà deci-

dere quali strumenti di agevolazione sa-
ranno interessati dall’operatività del
Fondo, stabilendo per ciascuno la quota
utilizzabile. Successivamente il Cipe fis-
serà anche i criteri generali per l’eroga-
zione dei finanziamenti agevolati, ap-
provando contestualmente la convenzio-
ne che dovrà regolare i rapporti tra la Cas-
sa depositi e prestiti e le banche conces-
sionarie o comunque i soggetti abilitati a
svolgere l’istruttoria dei finanziamenti,
soprattutto nell’ottica di garantire il ri-
spetto dei limiti di disponibilità del Fon-
do. Il Cipe avrà inoltre il compito di fis-
sare la durata massima del piano di rien-
tro e il tasso di interesse minimo da ap-
plicare alle operazioni.

Stabiliti i criteri generali di applica-
zione del Fondo sarà compito dei mini-
steri competenti dei singoli strumenti di
agevolazioni fissare, con appositi decre-
ti, i requisiti e le condizioni particolari
per l’accesso ai finanziamenti agevolati.
In particolar dovranno fissare le condi-
zioni economiche e le modalità operative,
soprattutto per quanto concerne i criteri
di valutazione, i documenti istruttori, la
procedura, le ulteriori condizioni per l’ac-
cesso, per l’erogazione e per la revoca del-
le agevolazioni, le modalità di controllo e
di rendicontazione, la quota minima di
mezzi propri e di finanziamento bancario
a copertura delle spese di investimento,
la decorrenza e le modalità di rimborso
del finanziamento agevolato.

I soggetti interessati
I più immediati interessati alle nuove

disposizione saranno gli imprenditori ti-
tolari di programmi di investimento già
approvati che, a partire dall’operatività
dei singoli decreti di modifica, potranno
optare per passare dal regime di fondo
perduto al finanziamento agevolato. È co-
munque prevedibile che l’importo del fi-
nanziamento agevolato sarà tale da com-
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toutilizzate; alla quota relativa
all’anno 2007 e all’onere decor-
rente dal 2008, pari rispettiva-
mente a 50 milioni di euro e a
150 milioni di euro, si provvede
con le maggiori entrate derivan-
ti dal comma 303. 

365. Nello stato di previsione
del ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un «Fon-
do per i pagamenti dei debiti di
fornitura», al quale vengono
riassegnate le dotazioni in con-
to residui, previamente versate
in entrata, relative a debiti sca-
duti ed esigibili alla data del 31
dicembre 2004, derivanti dalla
fornitura di beni e servizi alle
amministrazioni dello stato, ce-
duti alla Cassa depositi e prestiti
spa dai fornitori sulla base di ido-
nei titoli giuridici. 

366. La Cassa depositi e pre-
stiti spa, in relazione alle ces-
sioni di credito di cui al comma
365, dispone i pagamenti a va-
lere su un apposito fondo isti-
tuito, con una dotazione di 2.000
milioni di euro, presso la gestio-
ne separata della medesima
Cassa, le cui risorse costituisco-
no patrimonio destinato, ai sen-
si dell’articolo 5, comma 18, del
decreto legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326. La Cassa depositi
e prestiti spa è autorizzata a ef-
fettuare operazioni di cessione
dei crediti acquisiti senza l’au-
torizzazione del soggetto ceduto. 

367. Il ministero dell’econo-
mia e delle finanze può provve-
dere al pagamento alla Cassa de-
positi e prestiti spa delle somme
erogate, in un periodo massimo
di quindici anni, a carico del Fon-

do di cui al comma 365, nonché,
a decorrere dal 2006, alla corre-
sponsione degli oneri di gestio-
ne. 

368. La Cassa depositi e pre-
stiti spa predispone apposita
rend i contaz i one  annua le
sull’amministrazione del fondo,
di cui al comma 366, da tra-
smettere al ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, entro no-
vanta giorni dalla chiusura
dell’esercizio. Con decreto del
ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità appli-
cative dei commi da 365 a 369,
in ordine alle condizioni genera-
li per l’accesso al Fondo, alla na-
tura dei crediti e ai relativi im-
porti ammissibili alla cessione,
al compenso da riconoscere sul-
le somme erogate, alle modalità,
ai tempi e ai termini di eroga-
zione alla Cassa depositi e pre-
stiti spa di quanto alla stessa do-
vuto. 

369. Agli oneri di cui al com-
ma 367, valutati in complessivi
70 milioni di euro annui a de-
correre dal 2006, si provvede me-
diante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate recate dal
comma 303. 

370. A fini di contrasto di fe-
nomeni di elusione fiscale e di tu-
tela della fede pubblica, salvo
quanto previsto nel comma 374,
è vietata la riutilizzazione com-
merciale dei documenti, dei da-
ti e delle informazioni catastali
e ipotecari, che risultino acqui-
siti, anche per via telematica in
via diretta o mediata, dagli ar-
chivi catastali o da pubblici re-

gistri immobiliari, tenuti dagli
uffici dell’Agenzia del territorio. 

371. Ai sensi dei commi da 370
a 378 si ha riutilizzazione com-
merciale quando i predetti do-
cumenti, dati e informazioni so-
no ceduti o comunque forniti a
terzi, anche in copia o parzial-
mente o previa elaborazione nel-
la forma o nel contenuto, dai sog-
getti che li hanno acquisiti, in via
diretta o mediata, anche per via
te l emat i ca ,  dag l i  u ffic i
dell’Agenzia del territorio. 

372. Non si ha riutilizzazione
commerciale quando i predetti
documenti, dati e informazioni
sono forniti al solo soggetto per
conto del quale, su preventivo e
specifico incarico, risultante da
atto scritto, l’acquisizione stes-
sa, previo pagamento dei tribu-
ti dovuti, è stata effettuata. An-
che in tale ipotesi, tuttavia, sal-
va prova contraria, si ha riuti-
lizzazione commerciale quando
il corrispettivo previsto, o co-
munque versato, per la fornitu-
ra, risulta inferiore all’ammon-
tare dei tributi dovuti agli uffici
dell’Agenzia del territorio per
l’acquisizione, anche telematica,
dei predetti documenti, dati o
informazioni.

373. Per ciascun atto di riuti-
lizzazione commerciale sono co-
munque dovuti i tributi speciali
catastali e le tasse ipotecarie,
nella misura prevista per l’ac-
quisizione, anche telematica, dei
documenti, dei dati o delle infor-
mazioni catastali o ipotecari di-
r e t tamente  dag l i  u ffic i
dell’Agenzia del territorio.

374. Le attività di riutilizza-
zione commerciale sono consen-
tite esclusivamente se regola-

mentate da specifiche conven-
zioni stipulate con l’Agenzia del
territorio, che disciplinino, a
fronte del preventivo pagamen-
to dei tributi dovuti anche ai sen-
si del comma 373, modalità e ter-
mini della raccolta, della con-
servazione, della elaborazione
dei dati, nonché il controllo del
limite di riutilizzo consentito.

375. Chi pone in essere atti di
riutilizzazione commerciale, non
consentiti, è soggetto altresì a
una sanzione amministrativa
tributaria di ammontare com-
preso fra il triplo e il quintuplo
dei tributi speciali e delle tasse
dovuti ai sensi del comma 373.
Si applicano le disposizioni del
decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472.

376. L’accertamento delle vio-
lazioni alle disposizioni dei com-
mi da 370 a 378 è demandato al
Corpo della guardia di finanza,
che esercita, a tal fine, i poteri
previsti dall’articolo 32 del de-
creto del presidente della re-
pubblica 29 settembre 1973, n.
600, avvalendosi della collabo-
razione dell’Agenzia del territo-
rio. A tal fine, per assicurare ef-
fettività all’indicata azione di
contrasto all’utilizzazione illeci-
ta dei documenti, dei dati e del-
le informazioni catastali e ipo-
tecari, a valere sulle maggiori
entrate derivanti dall’attuazio-
ne dei commi da 370 a 378 e nei
limiti di spesa di 5 milioni di eu-
ro annui, entro il 30 aprile 2005
è avviato dalla Scuola superiore
dell’economia e delle finanze un
programma straordinario di
qualificazione continua e ricor-
rente e formazione mirata e spe-
cialistica del personale dell’am-

ministrazione finanziaria e del-
le agenzie fiscali addetto alla
predetta attività di accertamen-
to. A tale programma di qualifi-
cazione e formazione può parte-
cipare, su base convenzionale,
anche il personale designato da
enti locali o altri enti pubblici per
le analoghe esigenze di consoli-
damento dell’azione di contrasto
all’elusione fiscale, in presenza
di coincidenti ragioni di pubbli-
co interesse.

377. Alla presentazione degli
atti di aggiornamento del cata-
sto si può provvedere, a decor-
rere dal lº marzo 2005, con pro-
cedure telematiche, mediante
un modello unico informatico di
aggiornamento degli atti cata-
stali sottoscritto con firma elet-
tronica avanzata dal tecnico che
li ha redatti ovvero dal soggetto
obbligato alla presentazione. In
caso di irregolare funzionamen-
to del collegamento telematico,
la trasmissione per via telema-
tica è sostituita dalla presenta-
zione su supporto informatico.
Con provvedimenti del direttore
dell’Agenzia del territorio:

a) è stabilita la progressiva at-
tivazione del servizio, anche li-
mitatamente a determinati sog-
getti, a specifiche aree geografi-
che e a particolari tipologie di
adempimenti;

b) è approvato il modello uni-
co informatico di aggiornamen-
to degli atti catastali e sono sta-
bilite le modalità tecniche ne-
cessarie per la trasmissione dei
dati relativi alla procedura tele-
matica di cui al presente artico-
lo;

c) sono fissati i termini, le con-
dizioni e le modalità relative: al-

pensare l’abbandono del contributo non
rimborsabile. Tale presupposto, unito al-
la garanzia statale che accompagnerà il
finanziamento, potrebbe risultare inte-
ressato e spingere le imprese di minori
dimensioni a optare per il passaggio al
nuovo regime.

In un secondo momento il Fondo inte-
resserà progressivamente tutti gli stru-
menti agevolativi, per ciò che riguarda le
nuove domande. I decreti ministeriali
avranno infatti anche il compito di ade-
guare le normative in un’ottica di elimi-
nazione o comunque ridimensionamento
del contributo a fondo perduto.

I numeri previsti del Fondo
Con la dotazione iniziale di 6.000 mi-

lioni di euro è prevista un’erogazione an-
nuale di 800 milioni di euro, anche se ini-
zialmente, vista la possibilità di coinvol-
gere programmi già agevolati, il primo
anno vedrà erogare circa 3.500 milioni, il
secondo 3.800 milioni e il terzo 1.200 mi-
lioni per poi attestarsi nella media. La
durata media dei prestiti agevolati sarà
di nove anni, con un differenziale del tas-
so di interesse dallo stato alla Cassa de-
positi e prestiti del 2%. La Cassa deposi-
ti e prestiti percepirà una commissione
dello 0,40% sulle somme erogate an-
nualmente. Successivamente gli oneri de-
rivanti dal Fondo saranno finanziati gra-
zie all’incremento degli importi fissi
dell’imposta di registro, della tassa di con-
cessione governativa, dell’imposta di bol-
lo, dell’imposta ipotecaria e catastale,
delle tasse ipotecarie e di vari diritti spe-
ciali stabilito al comma 315 della Finan-
ziaria.

COMMI 365-369
Nel bilancio del ministero dell’econo-

mia viene istituito il Fondo per i paga-
menti dei debiti di fornitura alle pubbli-
che amministrazioni. Servirà a estin-
guere i debiti dei fornitori della p.a (sca-
duti ed esigibili al 31 dicembre 2004) ce-
duti alla Cassa depositi e prestiti. L’isti-
tuto di via Goito disporrà i pagamenti a
valere su un fondo, dell’ammontare di 2
miliardi di euro, istituito presso la pro-
pria gestione separata. Dopodiché sarà il
ministero dell’economia a pagare la Cas-
sa per le somme erogate, in un periodo
massimo di quindici anni. A decorrere dal
2006 il dicastero di via XX Settembre
provvederà anche alla corresponsione de-
gli oneri di gestione (70 milioni di euro
annui) utilizzando una parte delle mag-
giori entrate derivanti dall’aumento del-
le imposte indirette (imposta di registro,
di bollo, ipotecaria e catastale, tasse di
concessione governativa e ipotecarie). La
Cassa depositi e prestiti dovrà predi-
sporre una relazione annuale al ministe-
ro sull’amministrazione del fondo e in-
viarla entro 90 giorni dalla chiusura
dell’esercizio. Le condizioni per accedere
al Fondo per i pagamenti dei debiti di for-
nitura, la natura e gli importi dei crediti
cedibili, il compenso da riconoscere sulle
somme erogate e le modalità e i tempi di
erogazione saranno precisati con decreto
ministeriale che sarà emanato entro tre
mesi dall’entrata in vigore della Finan-
ziaria 2005. 

COMMI 370-378
Si dispone il divieto di riutilizzazione

commerciale dei documenti, dati e infor-
mazioni catastali e ipotecari, acquisiti,
anche a mezzo telematico, dagli archivi
catastali o dai pubblici registri immobi-
liari. Per riutilizzazione commerciale si
intende la cessione o fornitura a terzi, an-

che in copia o in via parziale o mediante
elaborazione nella forma o nel contenu-
to, dei dati ottenuti in via diretta o me-
diata, anche a mezzo telematico, dagli uf-
fici dell’Agenzia del territorio; non costi-
tuisce riutilizzazione commerciale l’otte-
nimento dei suddetti documenti siano
stati forniti al solo soggetto, per conto del
quale, a seguito di preventivo di spesa e
specifico incarico, risultante da atto scrit-
to, l’acquisizione dei dati è stata ottenu-
ta, previo pagamento dei relativi tributi.
E comunque la riutilizzazione commer-
ciale sussiste, salvo prova contraria, se il
corrispettivo previsto, o comunque ver-
sato, per la fornitura, è inferiore all’im-
porto dei tributi dovuti agli uffici
dell’agenzia del territorio. Sono consen-
tite le attività di riutilizzazione commer-
ciale dei suddetti dati solo se regolamen-
tate da specifiche convenzioni stipulate
con l’agenzia del territorio, comprenden-
ti apposite disposizioni relative al paga-
mento preventivo dei tributi, alle moda-
lità e termini della raccolta, conservazio-
ne ed elaborazione dei dati, e infine al con-
trollo del limite di riutilizzo consentito.

Le attività non consentite di riutiliz-
zazione commerciale sono punite con la
sanzione amministrativa tributaria di
ammontare compreso tra il triplo e il
quintuplo dei tributi speciali e delle tas-
se previste. Si applicano le disposizioni
contenute nel dlgs 472/97, recante le san-
zioni amministrative per le violazioni di
norme tributarie.

Per accertare tali violazioni, è previsto
l’intervento della guardia di finanza, che
potrà avvalersi dei propri poteri ispetti-
vi, in collaborazione con l’agenzia del ter-
ritorio. Il personale della guardia di fi-
nanza seguirà quindi appositi corsi di for-
mazione curati dall’amministrazione fi-

nanziaria e dalle agenzie fiscali; a tali cor-
si potrà partecipare anche il personale de-
gli uffici tributi degli enti locali per l’esi-
genza di accrescere le proprie conoscen-
ze tecniche, ai fini della lotta all’elusione
fiscale.

Dall’1/3/2005 si potrà provvedere
all’aggiornamento degli atti del catasto
per via telematica, a mezzo di un model-
lo unico informatico di aggiornamento de-
gli atti catastali, sottoscritto con firma
elettronica del tecnico estensore o del sog-
getto che li presenta. Qualora il collega-
mento telematico non funzionasse rego-
larmente, la trasmissione per via tele-
matica è sostituita dalla presentazione su
supporto informatico. Con appositi prov-
vedimenti del direttore dell’Agenzia del
territorio si stabilisce l’attivazione gra-
duale del servizio, con riferimento anche
alle aree geografiche, alle tipologie dei
soggetti e agli adempimenti, lo schema di
modello unico informatico di aggiorna-
mento dei dati catastali, le modalità tec-
niche occorrenti per la trasmissione dei
dati per via telematica, nonché i termini,
le condizioni e le modalità relative alla
presentazione del modello unico infor-
matico, alla presentazione dei documen-
ti e degli atti da includere assieme al mo-
dello (ciò allo scopo di accertare l’avve-
nuto deposito presso i comuni interessa-
ti), alla conservazione, da parte dei sog-
getti interessati, dei documenti cartacei
originali firmati dal tecnico e dai pro-
prietari dei beni, e infine le modalità di
versamento dei tributi.

Gli atti attraverso i quali sono attri-
buite o modificate le rendite catastali per
terreni e fabbricati possono essere pro-
dotti e notificati ai soggetti intestatari,
da parte dell’agenzia del territorio, me-
diante l’utilizzo di procedure automatiz-
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la presentazione del modello
unico informatico di aggiorna-
mento degli atti catastali; alla
presentazione dei documenti e
degli atti da allegare al predet-
to modello, anche al fine di ac-
certare l’avvenuto deposito pres-
so i comuni, per gli atti per i qua-
li è previsto; alla conservazione,
a cura dei soggetti interessati,
dei documenti cartacei originali
sottoscritti dal tecnico che li ha
redatti e dai soggetti che hanno
la titolarità sui beni; 

d) sono stabilite, d’intesa con
il dipartimento della ragioneria
generale dello stato, le modalità
di versamento dei tributi dovu-
ti.

378. Gli atti comunque attri-
butivi o modificativi delle rendi-
te catastali per terreni e fabbri-
cati possono essere prodotti e no-
tificati ai soggetti intestatari, a
cura dell’Agenzia del territorio,
avvalendosi di procedure auto-
matizzate. In tal caso, la firma
autografa del responsabile è so-
stituita dall’indicazione a stam-
pa del nominativo dello stesso.

379. Nell’articolo 2, comma 2,
del decreto legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2003, n. 27, le parole: «30
settembre 2004», ovunque ricor-
rano, sono sostituite dalle se-
guenti: «30 giugno 2005».

380. All’articolo 3, comma 2,
primo periodo, del regolamento
di cui al decreto del presidente
della repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, le parole: «a lire 50 mi-
lioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «a euro 10.000».

381. Ai fini dell’applicazione
dell’articolo 53, comma 3, del de-

creto legge 30 agosto 1993, n.
331, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, i soggetti di imposta tra-
smettono al dipartimento dei
trasporti terrestri, entro il ter-
mine di quindici giorni dall’ac-
quisto e, in ogni caso, prima
dell’immatricolazione, il nume-
ro identificativo intracomunita-
rio nonché il numero di telaio de-
gli autoveicoli, motoveicoli e lo-
ro rimorchi acquistati. Per i suc-
cessivi passaggi interni prece-
denti l’immatricolazione il nu-
mero identificativo intracomu-
nitario è sostituito dal codice fi-
scale del fornitore. In mancanza
delle informazioni da parte dei
soggetti di imposta gli uffici pre-
posti non procedono all’imma-
tricolazione. La comunicazione è
altresì effettuata, entro il termi-
ne di quindici giorni dalla ven-
dita, anche in caso di cessione in-
tracomunitaria o di esportazio-
ne dei medesimi veicoli.

382. Con decreto del capo del
dipartimento dei trasporti ter-
restri del ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e del di-
rettore dell’Agenzia delle entra-
te sono stabiliti i contenuti e le
modalità delle comunicazioni di
cui alla disposizione recata dal
comma 381.

383. Con la convenzione pre-
vista dall’articolo 1, comma 1-
bis, del regolamento di cui al de-
creto del presidente della re-
pubblica 19 settembre 2000, n.
358, è definita la procedura di
t rasmiss i one  t e l emat i ca
all’Agenzia delle entrate delle
informazioni inviate dai sogget-
ti di imposta ai sensi del comma
381.

384. All’articolo 1, comma 1,
lettera c), del decreto legge 29 di-
cembre 1983, n. 746, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1984, n. 17, è aggiunto
il seguente periodo: «Nella pri-
ma ipotesi, il cedente o presta-
tore deve comunicare all’Agen-
zia delle entrate, esclusivamen-
te per via telematica entro il
giorno 16 del mese successivo, i
dati contenuti nella dichiarazio-
ne ricevuta».

385. Ai fini del necessario coor-
dinamento delle attività di con-
trollo, da attuare secondo quan-
to disposto dall’articolo 63, se-
condo e terzo comma, primo pe-
riodo, del decreto del presidente
della repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, l’Agenzia delle entrate
condivide con gli altri organi pre-
posti ai controlli in materia di
imposta sul valore aggiunto le
informazioni risultanti dalle co-
municazioni di cui ai commi 381
e 384.

386. All’articolo 7 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n.
471, dopo il comma 4 è inserito
il seguente:

«4-bis. È punito con la sanzio-
ne prevista nel comma 3 il ce-
dente o il prestatore che omette
di inviare, nei termini previsti,
la comunicazione di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera c), ulti-
mo periodo, del decreto legge 29
dicembre 1983, n. 746, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 1984, n. 17, o la
invia con dati incompleti o ine-
satti».

387. Chiunque omette di in-
viare, nei termini previsti, la co-
municazione di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera c), ultimo pe-

riodo, del decreto legge 29 di-
cembre 1983, n. 746, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1984, n. 17, introdotto
dal comma 384, o la invia con da-
ti incompleti o inesatti, è re-
sponsabile in solido con il sog-
getto acquirente dell’imposta
evasa correlata all’infedeltà del-
la dichiarazione ricevuta.

388. Il direttore dell’Agenzia
delle entrate determina, con suo
provvedimento, i contenuti e le
modalità della comunicazione di
cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera c), ultimo periodo, del de-
creto legge 29 dicembre 1983, n.
746, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 febbraio 1984,
n. 17, introdotto dal comma 384.

389. Al decreto del presidente
della repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo l’articolo 60, è inse-
rito il seguente:

«Art. 60-bis. - (Solidarietà nel
pagamento dell’imposta). - 1.
Con decreto  del  ministro
dell’economia e delle finanze, su
proposta degli organi competen-
ti al controllo, sulla base di ana-
lisi effettuate su fenomeni di fro-
de, sono individuati i beni per i
quali operano le disposizioni dei
commi 2 e 3.

2. In caso di mancato versa-
mento dell’imposta da parte del
cedente relativa a cessioni effet-
tuate a prezzi inferiori al valore
normale, il cessionario, soggetto
agli adempimenti ai fini del pre-
sente decreto, è obbligato soli-
dalmente al pagamento della
predetta imposta.

3. L’obbligato solidale di cui al
comma 2 può tuttavia documen-
talmente dimostrare che il prez-
zo inferiore dei beni è stato de-

terminato in ragione di eventi o
situazioni di fatto oggettiva-
mente rilevabili o sulla base di
specifiche disposizioni di legge e
che comunque non è connesso
con il mancato pagamento
dell’imposta».

390. A decorrere dal periodo di
imposta in corso al 1º gennaio
2005, è introdotto l’istituto del-
la pianificazione fiscale concor-
data alla quale possono accede-
re i titolari di reddito d’impresa
e gli esercenti arti e professioni
cui si applicano gli studi di set-
tore per il periodo di imposta in
corso al 1º gennaio 2003. L’ade-
sione alla pianificazione fiscale
determina preventivamente,
per un triennio, la base imponi-
bile caratteristica dell’attività
svolta e comporta una riduzione
dell’imposizione fiscale e contri-
butiva per gli importi eccedenti
la base imponibile pianificata.

391. Non possono accedere al-
la pianificazione fiscale i titola-
ri di reddito d’impresa e gli eser-
centi arti e professioni:

a) per i quali sussistano cause
di esclusione o di inapplicabilità
degli studi di settore per il pe-
riodo di imposta in corso al 1º
gennaio 2003;

b) che svolgono dal 1º gennaio
2004 una attività diversa da
quella esercitata nel biennio
2002 e 2003;

c) che non erano in attività in
almeno uno dei periodi di impo-
sta in corso al 1º gennaio 2002,
al 1º gennaio 2003 ovvero al 1º
gennaio 2004;

d) che hanno omesso di di-
chiarare il reddito derivante
dall’attività svolta per almeno
uno dei periodi di imposta in cor-

zate. In questo caso, la firma autografa
del responsabile è sostituita dall’indica-
zione a stampa del suo nominativo.

COMMA 379
Ancora una riapertura dei termini per

l’applicazione delle disposizioni degli ar-
ticoli 5 e 7 della legge n. 448/2001, con-
cernenti la rideterminazione del valore
di acquisto di partecipazioni e di terreni
ai fini del calcolo delle plusvalenze e mi-
nusvalenze di cui all’art. 67 del Tuir (vec-
chio art. 81). Il versamento dell’imposta
sostitutiva (o della prima rata) e la reda-
zione della perizia potranno effettuarsi
fino al 30 giugno 2005. 

COMMA 380
Viene modificato l’art. 3, comma 2, del

dpr n. 322/98, recante disposizioni in me-
rito alla presentazione delle dichiarazio-
ni tributarie, abbassando da 25.822,84 a
10.000 euro il limite massimo di volume
d’affari entro il quale le persone fisiche,
se non tenute a presentare la dichiara-
zione dei sostituto d’imposta né il model-
lo per la comunicazione dei dati relativi
all’applicazione degli studi di settore, pos-
sono presentare la dichiarazione tribu-
taria su modello cartaceo a banche e po-
ste. Di conseguenza, dal 2005 aumenta il
numero dei contribuenti tenuti a pre-
sentare le dichiarazioni esclusivamente
mediante trasmissione telematica. 

COMMI 381-383
Per ottenere l’immatricolazione di mez-

zi di trasporto nuovi provenienti da altri
paesi comunitari, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del dl n. 331/93, il soggetto Iva
che ha effettuato l’acquisto intracomuni-
tario dovrà trasmettere al dipartimento
dei trasporti terresti il numero identifi-

cativo del fornitore comunitario e il nu-
mero di telaio dell’autoveicolo, motovei-
colo o rimorchio. In caso di successivi pas-
saggi interni del mezzo, anteriormente
all’immatricolazione, al posto del sud-
detto numero identificativo si dovrà tra-
smettere il codice fiscale del fornitore. La
predetta comunicazione dovrà essere in-
viata entro 15 giorni dall’acquisto, e co-
munque prima dell’immatricolazione
(che infatti non potrà essere effettuata in
difetto della comunicazione stessa). Ana-
loga comunicazione dovrà essere inviata
in caso di cessione intracomunitaria o di
esportazione degli stessi veicoli, entro 15
giorni.

COMMI 384-388
Nuovo adempimento per i soggetti (im-

prese e professionisti) che ricevono dai lo-
ro clienti esportatori abituali la dichia-
razione finalizzata a ottenere la non ap-
plicazione dell’Iva sulle forniture di beni
e servizi (la cosiddetta lettera d’intento).
Ai fornitori degli esportatori abituali, in-
fatti, viene fatto obbligo di comunicare
all’agenzia delle entrate i dati contenuti
nella predetta dichiarazione, esclusiva-
mente per via telematica, entro il giorno
16 del mese successivo. Incerta, al mo-
mento, la decorrenza del nuovo adempi-
mento, dovendosi considerare, da un la-
to, la norma dell’art. 3, comma 2, della
legge n. 212/2000 (Statuto del contri-
buente), che impedisce di introdurre
adempimenti aventi scadenza anteriore
al sessantesimo giorno dall’entrata in vi-
gore della relativa norma e, dall’altro, che
i contenuti e le modalità della comunica-
zione dovranno essere definiti dal diret-
tore dell’agenzia delle entrate con un ap-
posito provvedimento. Pesanti (anche se
non del tutto chiare) le conseguenze in

caso di violazioni. Il fornitore che omet-
ta di inviare, nei termini stabiliti, la co-
municazione, ovvero la invii con dati ine-
satti o incompleti, sarà infatti punito con
la sanzione di cui all’art. 7, comma 3, del
dlgs n. 471/97, ossia dal 100 al 200%
dell’imposta non applicata. Inoltre, egli
risponderà in solido con il soggetto ac-
quirente dell’imposta evasa correlata
all’infedeltà della dichiarazione ricevuta.

COMMA 389
Viene inserito nel dpr n. 633/72 un nuo-

vo articolo, il 60-bis, che istituisce una
previsione del tutto inedita per l’ordina-
mento nazionale: la possibilità che l’ac-
quirente sia chiamato a rispondere soli-
dalmente con il venditore dell’omesso
versamento, da parte di quest’ultimo,
dell’imposta relativa a una cessione ef-
fettuata a condizioni particolari. Più pre-
cisamente, se la cessione riguarda deter-
minati beni che saranno individuati con
apposito decreto ministeriale ed è effet-
tuata per un prezzo inferiore al valore
normale dei beni stessi, l’acquirente (se
soggetto agli adempimenti Iva) sarà ob-
bligato solidalmente al pagamento
dell’imposta nel caso in cui il venditore
non abbia provveduto a versarla all’era-
rio. L’acquirente potrà tuttavia liberarsi
dell’obbligazione solidale dimostrando
documentalmente che il prezzo dei beni
è stato determinato in ragione di eventi
o situazioni di fatto oggettivamente rile-
vabili o sulla base di specifiche disposi-
zioni di legge, e che comunque non è con-
nesso con il mancato pagamento dell’im-
posta. Anche questa disposizione, al pa-
ri dei nuovi adempimenti a carico dei for-
nitori degli esportatori, si inquadra
nell’ambito delle misure di contrasto del-
le «frodi carosello», attraverso le quali i

prodotti vengono immessi in commercio
a un prezzo inferiore a quello di mercato
grazie all’evasione dell’Iva. Il rimedio
prefigurato dal nuovo art. 60-bis del dpr
633/72, peraltro perfettamente compati-
bile con la normativa comunitaria, è si-
curamente interessante, ed è auspicabi-
le che costituisca un efficace deterrente
contro comportamenti criminali verso
l’erario e verso le imprese corrette. È al-
trettanto auspicabile, però, che la dispo-
sizione, obiettivamente alquanto vaga
quanto agli elementi identificativi della
fattispecie, e piuttosto rigorosa quanto al-
la prova contraria, non produca troppi
problemi. 

COMMA 390 
È il primo comma che disciplina la pia-

nificazione fiscale concordata triennale e
fissa l’introduzione del nuovo istituto al
1º gennaio 2005 con destinatari i titolari
di redditi di impresa e di lavoro autono-
mo ai quali si applicano, per il periodo di
imposta 2003, gli studi di settore. Per il
triennio, viene predefinita la base impo-
nibile per l’attività caratteristica con con-
seguente possibile riduzione fiscale e con-
tributiva

COMMA 391 
Il comma in questione delinea le esclu-

sioni dal concordato triennale ricondu-
cendole: 

- alla mancata applicazione, per il 2003,
degli studi di settore; 

- alla diversità dell’attività 2004 ri-
spetto a quella svolta nel biennio prece-
dente; 

- al mancato esercizio di attività in al-
meno uno dei periodi di imposta 2002,
2003 o 2004; 

- alla mancata dichiarazione del reddi-
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so al 1º gennaio 2002 e al 1º gen-
naio 2003;

e) che hanno omesso di pre-
sentare la dichiarazione ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto
per i medesimi periodi di impo-
sta di cui alla lettera d);

f) che hanno omesso di comu-
nicare i dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di
settore per il periodo di imposta
in corso al 1º gennaio 2003.

392. La proposta individuale
di pianificazione fiscale è for-
mulata sulla base di elaborazio-
ni operate dall’anagrafe tributa-
ria, tenendo conto delle risul-
tanze dell’applicazione degli stu-
di di settore, dei dati sull’anda-
mento dell’economia nazionale
per distinti settori economici di
attività, della coerenza dei com-
ponenti negativi di reddito e di
ogni altra informazione disponi-
bile riferibile al contribuente.

393. L’adesione alla pianifica-
zione fiscale si perfeziona, ferma
restando la congruità dei ricavi
o dei compensi alle risultanze de-
gli studi di settore per ciascun
periodo di imposta, con l’accet-
tazione di importi, proposti al
contribuente dall’Agenzia delle
entrate, che individuano per un
triennio la base imponibile ca-
ratteristica dell’attività svolta,
esclusi gli eventuali componen-
ti positivi o negativi di reddito di
carattere straordinario.

394. L’adesione alla proposta
di pianificazione fiscale è comu-
nicata dal contribuente entro
sessanta giorni dal suo ricevi-
mento; nel medesimo termine, la
proposta può essere altresì defi-
nita in contraddittorio con il
competente ufficio dell’Agenzia

delle entrate, anche con l’assi-
stenza degli intermediari di cui
all’articolo 3, commi 2-bis e 3, del
regolamento di cui al decreto del
presidente della repubblica 22
luglio 1998, n. 322, esclusiva-
mente nel caso in cui il contri-
buente sia in grado di documen-
tare una evidente infondatezza
della stessa, sulla base dell’esi-
stenza di:

a) significative variazioni de-
gli elementi strutturali nell’eser-
cizio dell’attività rispetto a quel-
li presi a base per la formula-
zione della proposta;

b) dati ed elementi presi a ba-
se per la formulazione della pro-
posta divergenti sensibilmente,
all’atto dell’adesione.

395. La sussistenza delle cir-
costanze di cui alle lettere a) e b)
del comma 394 può essere asse-
verata dai soggetti abilitati sul-
la base delle disposizioni vigen-
ti.

396. Per i periodi di imposta
oggetto di pianificazione, relati-
vamente al reddito caratteristi-
co d’impresa o di arti o profes-
sioni:

a) sono inibiti i poteri spettanti
all’amministrazione finanziaria
sulla base delle disposizioni di
cui all’articolo 39 del decreto del
presidente della repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e suc-
cessive modificazioni;

b) esclusa l’aliquota del 23 per
cento, quelle marginali applica-
bili al reddito complessivo ai fi-
ni dell’imposta sul reddito, non-
ché quella applicabile ai fini
dell’imposta sul reddito delle so-
cietà, sono ridotte di 4 punti per-
centuali, per la parte di reddito
dichiarato eccedente quello pia-

nificato;
c) è esclusa l’applicazione dei

contributi previdenziali per la
parte di reddito dichiarato che
eccede quello pianificato fatto
salvo il minimale reddituale pre-
visto ai fini contributivi; restano
salve le prerogative delle Casse
autonome nonché la facoltà di ef-
fettuare i versamenti su base vo-
lontaria.

397. Per gli stessi periodi di
imposta di cui al comma 396, ai
fini dell’imposta sul valore ag-
giunto:

a) il contribuente assolve or-
dinariamente a tutti gli obblighi
formali e sostanziali previsti dal
decreto del presidente della re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, e dal-
le altre disposizioni in materia
di imposta sul valore aggiunto;

b) all’ammontare degli even-
tuali maggiori ricavi o compen-
si da dichiarare rispetto a quel-
li risultanti dalle scritture con-
tabili si applica, tenendo conto
della esistenza di operazioni non
soggette a imposta ovvero sog-
gette a regimi speciali, l’aliquo-
ta media risultante dal rappor-
to tra l’imposta relativa alle ope-
razioni imponibili, diminuita di
quella relativa alle cessioni di
beni ammortizzabili, e il volume
d’affari dichiarato;

c) sono inibiti i poteri spettan-
ti all’amministrazione finanzia-
ria in base alle disposizioni di cui
agli articoli 54, secondo comma,
secondo periodo, e 55, secondo
comma, numero 3), del decreto
del presidente della repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni.

398. In caso di mancato ri-

spetto della pianificazione, da
comunicare nella dichiarazione
presentata ai fini dell’imposta
sul reddito, l’Agenzia delle en-
trate procede ad accertamento
parziale in ragione del reddito
oggetto della pianificazione non-
ché, per l’imposta sul valore ag-
giunto, in ragione del volume
d’affari corrispondente ai ricavi
o compensi caratteristici a base
della stessa, salve le ipotesi di
documentat i  accadiment i
straordinari e imprevedibili; in
tale ultima ipotesi trova appli-
cazione il procedimento di ac-
certamento con adesione previ-
sto dal decreto legislativo 19 giu-
gno 1997, n. 218. La disposizio-
ne di cui al presente comma si
applica anche nel caso di man-
cato adeguamento alle risultan-
ze degli studi di settore.

399. L’inibizione dei poteri di
cui ai commi 396, lettera a), e
397, lettera c) e i benefici di cui
al comma 396, lettere b) e c), non
operano qualora:

a) il reddito dichiarato differi-
sca da quanto effettivamente
conseguito, ovvero non siano
adempiuti gli obblighi di cui al
comma 397, lettera a), ferma re-
stando, comunque, in tale caso
l’inibizione dei poteri di cui
all’articolo 39, secondo comma,
lettera d), del decreto del presi-
dente della repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e successi-
ve modificazioni, e all’articolo
55, secondo comma, numero 3),
del decreto del presidente della
repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni;

b) siano constatate condotte
del contribuente che integrano le
fattispecie di cui agli articoli da

2 a 5, 8, 10 e 11 del decreto legi-
slativo 10 marzo 2000, n. 74.

400. Salva l’applicazione del
comma 394, nei casi in cui a se-
guito di controlli e segnalazioni,
anche di fonte esterna all’am-
ministrazione finanziaria, emer-
gano dati ed elementi difformi da
quelli comunicati dal contri-
buente, qualora presi a base per
la formulazione della proposta,
nei suoi confronti non opera l’ini-
bizione dei poteri di cui ai com-
mi 396, lettera a), e 397, lettera
c), nonché i benefici di cui al com-
ma 396, lettere b) e c).

401. Nel caso in cui l’attività
effettivamente esercitata vari
nel corso del triennio, l’istituto
della pianificazione fiscale con-
cordata cessa di avere effetto dal
periodo di imposta nel corso del
quale si è verificata la variazio-
ne. Con decreti del ministro
dell’economia e delle finanze, di
natura non regolamentare, sono
individuate le singole categorie
di contribuenti nei cui riguardi
progressivamente, nel corso del
triennio, decorre l’applicazione
della pianificazione fiscale con-
cordata nonché approvate una o
più note metodologiche per la
formulazione della proposta di
cui al comma 392. Con i medesi-
mi decreti sono conseguente-
mente rideterminati i periodi
d’imposta di cui al comma 391,
per i contribuenti nei cui con-
fronti la pianificazione fiscale
opera a decorrere da periodi di
imposta diversi da quello indi-
cato al comma 390. Con provve-
dimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono definite le
modalità di invio delle proposte,
anche in via telematica, diretta-

to di impresa o di lavoro autonomo per il
2002 ovvero per il 2003; 

- alla mancata presentazione della di-
chiarazione Iva per il 2002 ovvero per il
2003; 

- alla mancata presentazione dei dati
relativi alla applicazione degli studi di
settore per il periodo di imposta 2003. 

COMMA 392
Il comma prevede che la proposta for-

mulata dall’amministrazione finanziaria
prende origine dalle risultanze degli stu-
di di settore che, comunque, vengono
adattati alle caratteristiche tipiche del
contribuente mediante l’inclusione di da-
ti quali indici di economia nazionale per
distinti settori di attività ovvero coeren-
za dei componenti negativi di reddito

COMMA 393 
La norma richiede comunque, anche ai

contribuenti che aderiscono alla proposta
di adesione, la necessità di essere congrui
su ricavi e compensi rispetto alla appli-
cazione degli studi di settore. L’accetta-
zione della proposta comporta l’indivi-
duazione per un triennio della base im-
ponibile, con esclusione degli eventuali
componenti positivi e negativi di carat-
tere straordinario

COMMA 394-395
La risposta del contribuente deve per-

venire entro 60 giorni dalla ricezione.
Nello stesso termine, è prevista la possi-
bilità di effettuare il contraddittorio con
l’amministrazione finanziaria laddove la
proposta contenga degli elementi non cor-
retti rispetto alla posizione del contri-
buente. In particolare, il contraddittorio
è previsto solo nell’ipotesi in cui il con-
tribuente sia in grado di documentare

una evidente infondatezza della proposta
sulla base dell’esistenza di: 

- significative variazioni degli elemen-
ti strutturali nell’esercizio dell’attività ri-
spetto a quelli che sono stati considerati
per la formulazione della proposta; 

- scostamenti significativi rispetti ai da-
ti e agli elementi presi a base per la for-
mulazione della proposta di adesione.

Il successivo comma 395 prevede che i
professionisti possono certificare (asse-
verare) l’esistenza delle condizioni sopra
evidenziate.

COMMA 396
Il comma in commento disciplina i van-

taggi ritraibili dalla pianificazione fisca-
le concordata e che sono essenzialmente: 

- l’inibizione degli accertamenti disci-
plinati dall’articolo 39 del dpr 600 del
1973 quindi degli accertamenti tipica-
mente effettuabili anche attraverso gli
studi di settore, sul reddito di impresa; 

- la possibilità di pagamento dell’im-
posta, escluso il primo scaglione Ire del
23% con una riduzione del 4% per la par-
te di reddito eccedente quello pianificato; 

- la possibilità di non corrispondere i
contributi previdenziali per la parte di
reddito che eccede quello minimo piani-
ficato fatto salvo il minimale reddituale
previsto ai fini contributivi

COMMA 397 
Per il triennio di accordo, il comma in

esame disciplina gli obblighi del contri-
buente ai fini Iva: 

- necessità che tutti gli adempimenti
formali e sostanziali di cui al dpr 633 del
1972 vengano adempiuti; 

- modalità di calcolo dell’Iva dovuta per
effetto dell’adeguamento al minimo con-
cordato con l’amministrazione finanzia-

ria; 
- inibizione dei poteri di accertamento

relativamente alle rettifiche induttive e
a quelle che si fondano su irregolarità del-
la contabilità.

COMMA 398
Il comma disciplina il mancato rispet-

to da parte del contribuente di quanto
pattuito con l’amministrazione finanzia-
ria relativamente alla pianificazione fi-
scale concordata. Si prevede, in sostan-
za, che la comunicazione del mancato ri-
spetto del risultato pianificato comporta
la possibilità di effettuare accertamento
parziale in ragione del reddito che è sta-
to oggetto di pianificazione nonché, ai fi-
ni Iva, in ragione del volume di affari cor-
rispondente ai ricavi o compensi caratte-
ristici a base della medesima. L’avviso di
accertamento non è previsto nel caso in
cui si siano verificati accadimenti straor-
dinari o imprevedibili e, in questa ipote-
si, trova applicazione il procedimento di
contraddittorio previsto dal decreto legi-
slativo n. 218 del 1997. In chiusura, il
comma prevede la decadenza dell’accor-
do tra contribuente e amministrazione fi-
nanziaria anche nel caso in cui vi sia sta-
to il mancato adeguamento alle risultan-
ze degli studi di settore

COMMA 399
Oltre alle ipotesi in cui l’accordo deca-

de, il comma prevede che l’inibizione ai
poteri di accertamento dell’amministra-
zione finanziaria in materia di imposte
sui redditi e Iva nonché i benefici di ri-
duzione dell’imposta e previdenziali non
operano quando: 

- il reddito dichiarato differisca da
quanto effettivamente conseguito ovvero
non siano stati adempiuti gli obblighi Iva.

In questo caso, comunque, non può esse-
re effettuato l’accertamento basato sugli
studi di settore; 

- il contribuente incorra in una delle
fattispecie che comportano l’applicazione
di norme di carattere penale quali, per
esempio, quella relativa alla dichiarazio-
ne fraudolenta ovvero infedele nonché,
per esempio, il reato di distruzione di
scritture contabili ovvero emissione di
fatture o ad altri documenti per opera-
zioni inesistenti

COMMA 400 
Il comma disciplina una nuova ipotesi

di decadenza o non efficacia dell’accordo
con il contribuente nell’ipotesi in cui la
proposta sia stata formulata sulla base
di dati difformi rispetto a quelli reali in
quanto comunicati dal contribuente. In
questa ipotesi, dunque, non opera l’inibi-
zione dagli accertamenti nonché i bene-
fici previsti dalla legge

COMMA 401 
Il comma disciplina l’ipotesi in cui, nel

corso del triennio di accordo, cambi il ti-
po di attività esercitato dal contribuen-
te. In questa ipotesi, l’accordo cessa di
avere efficacia dal periodo di imposta in
cui avviene la variazione. Viene inoltre
disciplinata la possibilità che la pianifi-
cazione fiscale non venga avviata per tut-
te le categorie di contribuenti a far data
dal 1º gennaio 2005 ma possa progressi-
vamente entrare in vigore con conse-
guente rideterminazione dei periodi di
imposta di riferimento per i contribuen-
ti che applicano la pianificazione fiscale
da periodi di imposta successivi al 2005. 

COMMA 402
È dunque ufficializzata le revisione

Commenti

DOCUMENTI



41Giovedì 30 Dicembre 2004

mente al contribuente ovvero
per il tramite degli intermedia-
ri di cui all’articolo 3, commi 2-
bis e 3, del regolamento di cui al
decreto del presidente della re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322,
nonché le modalità di adesione.

402. Gli studi di settore previ-
sti all’articolo 62-bis del decreto
legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, so-
no soggetti a revisione, di nor-
ma, ogni quattro anni dalla da-
ta di entrata in vigore dello stu-
dio di settore ovvero da quella
dell’ultima revisione, al fine di
mantenere la rappresentatività
degli stessi rispetto alla realtà
economica cui si riferiscono. La
revisione può essere disposta an-
che prima del decorso del termi-
ne previsto dal primo periodo, te-
nuto anche conto di dati e infor-
mazioni ufficiali quali i dati di
contabilità nazionale, sentito il
parere della commissione di
esperti di cui all’articolo 10, com-
ma 7, della legge 8 maggio 1998,
n. 146. La revisione degli studi
di settore è programmata con
provvedimento del direttore
dell’Agenzia della entrate da
emanare entro il mese di feb-
braio di ciascun anno.

403. In deroga a quanto pre-
visto al comma 402, entro il me-
se di febbraio 2005, l’Agenzia
delle entrate completa l’attività
di revisione relativa agli studi di
settore già precedentemente in-
dividuati, con effetto dal perio-
do di imposta in corso al 31 di-
cembre 2004, ai sensi dell’arti-
colo 1 del regolamento recante
disposizioni concernenti i tempi
e le modalità di applicazione de-

gli studi di settore, di cui al de-
creto del presidente della re-
pubblica 31 maggio 1999, n. 195.

404. Gli organi preposti al con-
trollo, in conseguenza della re-
visione e del potenziamento de-
gli studi di settore, sulla base
delle disposizioni dei commi da
390 a 435, programmano l’im-
piego di maggiore capacità ope-
rativa per l’attività di contrasto
all’evasione nei confronti dei
soggetti ai quali non si applica-
no gli studi medesimi.

405. All’articolo 32 del decre-
to del presidente della repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, recan-
te disposizioni comuni in mate-
ria di accertamento delle impo-
ste sui redditi, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) nel primo comma:
1) al numero 2):
1.1) nel primo e secondo pe-

riodo, le parole da: «alle opera-
zioni» a: «risultanti dai conti» so-
no sostituite dalle seguenti: «ai
rapporti e alle operazioni, i cui
dati, notizie e documenti siano
stati acquisiti a norma del nu-
mero 7), ovvero rilevati a norma
dell’articolo 33, secondo e terzo
comma. I dati ed elementi atti-
nenti ai rapporti e alle operazio-
ni acquisiti e rilevati rispettiva-
mente a norma del numero 7) e
dell’articolo 33, secondo e terzo
comma,»;

1.2) nel secondo periodo, le pa-
role da: «a base delle stesse» al-
la fine del periodo sono sostitui-
te dalle seguenti: «o compensi a
base delle stesse rettifiche e ac-
certamenti, se il contribuente
non ne indica il soggetto benefi-
ciario e sempreché non risultino

dalle scritture contabili, i prele-
vamenti o gli importi riscossi
nell’ambito dei predetti rappor-
ti od operazioni»;

2) al numero 5):
2.1) nel primo periodo, le pa-

role da: «, ovvero» fino a: «in for-
ma fiduciaria,» sono soppresse;

2.2) nel quarto periodo, le pa-
role da: «all’amministrazione po-
stale,» fino alla fine del numero
sono sostituite dalle seguenti:
«alle banche, alla società Poste
italiane spa, per le attività fi-
nanziarie e creditizie, agli inter-
mediari finanziari, alle imprese
di investimento, agli organismi
di investimento collettivo del ri-
sparmio, alle società di gestione
del risparmio e alle società fidu-
ciarie»;

3) al numero 6-bis), il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente:
«richiedere, previa autorizzazio-
ne del direttore centrale dell’ac-
certamento dell’Agenzia delle
entrate o del direttore regionale
della stessa, ovvero, per il Cor-
po della guardia di finanza, del
comandante regionale, ai sog-
getti sottoposti ad accertamen-
to, ispezione o verifica il rilascio
di una dichiarazione contenente
l’indicazione della natura, del
numero e degli estremi identifi-
cativi dei rapporti intrattenuti
con le banche, la società Poste
italiane spa, gli intermediari fi-
nanziari, le imprese di investi-
mento, gli organismi di investi-
mento collettivo del risparmio, le
società di gestione del risparmio
e le società fiduciarie, nazionali
o stranieri, in corso ovvero estin-
ti da non più di cinque anni dal-
la data della richiesta»;

4) al numero 7):

4.1) il primo periodo è sosti-
tuito dai seguenti: «richiedere,
previa autorizzazione del diret-
tore centrale dell’accertamento
dell’Agenzia delle entrate o del
direttore regionale della stessa,
ovvero, per il Corpo della guar-
dia di finanza, del comandante
regionale, alle banche, alla so-
cietà Poste italiane spa, per le
attività finanziarie e creditizie,
agli intermediari finanziari, al-
le imprese di investimento, agli
organismi di investimento col-
lettivo del risparmio, alle società
di gestione del risparmio e alle
società fiduciarie, dati, notizie e
documenti relativi a qualsiasi
rapporto intrattenuto od opera-
zione effettuata, ivi compresi i
servizi prestati, con i loro clien-
ti, nonché alle garanzie presta-
te da terzi. Alle società fiducia-
rie di cui alla legge 23 novembre
1939, n. 1966, e a quelle iscritte
nella sezione speciale dell’albo di
cui all’articolo 20 del Testo uni-
co delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, può essere
richiesto, tra l’altro, specifican-
do i periodi temporali di inte-
resse, di comunicare le genera-
lità dei soggetti per conto dei
quali esse hanno detenuto o am-
ministrato o gestito beni, stru-
menti finanziari e partecipazio-
ni in imprese, inequivocamente
individuati.»;

4.2) nel secondo periodo, dopo
le parole: «deve essere indiriz-
zata» sono inserite le seguenti:
«al responsabile della struttura
accentrata, ovvero»;

b) nel secondo comma:
1) al secondo periodo, la paro-

la: «sessanta» è sostituita dalla
seguente: «trenta»;

2) il terzo periodo è sostituito
dal seguente: «Il termine può es-
sere prorogato per un periodo di
venti giorni su istanza dell’ope-
ratore finanziario, per giustifi-
cati motivi, dal competente di-
rettore centrale o direttore re-
gionale per l’Agenzia delle en-
trate, ovvero, per il Corpo della
guardia di finanza, dal coman-
dante regionale.»;

c) dopo il secondo comma è in-
serito il seguente:

«Le richieste di cui al primo
comma, numero 7), nonché le re-
lative risposte, anche se negati-
ve, devono essere effettuate
esclusivamente in via telemati-
ca. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entra-
te sono stabilite le disposizioni
attuative e le modalità di tra-
smissione delle richieste, delle
risposte, nonché dei dati e delle
notizie riguardanti i rapporti e
le operazioni indicati nel citato
numero 7)».

406. All’articolo 51 del decre-
to del presidente della repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, concer-
nente l’istituzione e la discipli-
na dell’imposta sul valore ag-
giunto, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) nel secondo comma:
1) al numero 2):
1.1) nel primo periodo, le pa-

role da: «alle operazioni» a: «ac-
quisita» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai rapporti e alle opera-
zioni, i cui dati, notizie e docu-
menti siano stati acquisiti»; la
parola: «rilevate» è sostituita
dalla seguente: «rilevati»;

quadriennale degli studi di settore, in-
trodotta per garantire, nel tempo, la rap-
presentatività dello strumento di accer-
tamento di fronte a nuovi scenari ma-
croeconomici. Come si ricorderà in una
delle prime versioni della Finanziaria era
altresì contemplato l’aggiornamento an-
nuale dei dati significativi all’indice Istat
per tener conto dell’infrazione. Tale ul-
teriore carico aggiuntivo è stato poi ab-
bandonato. In situazioni particolari, pe-
raltro, l’aggiornamento può essere effet-
tuato prima del decorso dei quattro anni
ordinariamente previsti; i dati cui far ri-
ferimento sono quelli della contabilità na-
zionale e altre informazioni ufficiali a di-
sposizione dell’amministrazione che si
avvarrà anche del parere della apposita
commissione di esperti introdotta dalla
legge n. 146/98. Il provvedimento di ag-
giornamento, da emanare a opera del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, dovrà
essere reso noto entro febbraio di ciascun
anno.

COMMA 403
L’impostazione a regime prevista dal

comma precedente per la manutenzione
degli studi deve fare i conti con quella già
in corso. Ecco perché le nuove regole
sull’aggiornamento non hanno effetti sul-
la revisione già in atto per il 2004 da par-
te dell’amministrazione e che riguarda
circa 80 studi di settore e due milioni di
contribuenti.

COMMA 404
Il potenziamento degli studi non av-

viene solo per quanto riguarda le nuove
modalità accertative e l’utilizzo dello
strumento da parte dell’amministrazio-
ne; una volta introdotta la pianificazione
fiscale concordata i contribuenti di picco-

le dimensioni sono chiamati a una scelta
obbligata: o aderire alla proposta dell’am-
ministrazione o, verosimilmente, fare i
conti con i nuovi e più pungenti studi di
settore. Proprio a causa di questo nuovo
scenario, gli organi preposti al controllo
possono spostare l’impiego di maggiore
capacità operativa per l’attività di con-
trasto all’evasione nei confronti dei sog-
getti ai quali non si applicano gli studi
medesimi e che ovviamente, non hanno
aderito al concordato triennale.

COMMA 405
A norma dell’art. 32, n. 7), del dpr n.

600 del 1973, gli uffici finanziari, previa
autorizzazione della Direzione regionale
delle entrate, possono acquisire dagli isti-
tuti di credito non solo copia dei conti ban-
cari intrattenuti con il contribuente (con
la specificazione di tutti i rapporti ine-
renti o connessi a tali conti, comprese le
garanzie prestate da terzi) e ulteriori da-
ti, notizie e documenti di carattere spe-
cifico relativi a tali conti, bensì anche ana-
loghe indicazioni relative a ogni altro sog-
getto quando sia dimostrato, anche sulla
base di presunzioni gravi, precise e con-
cordanti, che il contribuente è l’effettivo
possessore dei redditi formalmente inte-
stati a tale diverso soggetto.

Al di là di alcune modifiche di caratte-
re formale, volte soprattutto a riaggior-
nare il testo degli articoli 32 del dpr n.
600 del 1972 e 51 del dpr n. 633 del 1972
in rapporto alle nuove forme di interme-
diari creditizi presenti ora nell’ordina-
mento interno, le principali innovazioni
alla disciplina delle indagini bancarie è
volta a una sua maggiore incisività; ciò
sia in termini di ampliamento dei poteri
riservati ai verificatori, sia in rapporto
alla tempistica di espletamento del com-

plesso iter procedurale. Innanzitutto la
possibilità di controllo viene ora estesa a
tutte le operazioni in genere che è possi-
bile intrattenere con gli istituti di credi-
to e con gli altri intermediari finanziari,
superando in tal modo l’ormai limitativa
e sterile indicazione dei conti.

Sul piano più sostanziale spicca co-
munque, in tema di imposte dirette, l’al-
largamento dell’ambito soggettivo di ap-
plicazione dell’istituto che ora coinvolge
espressamente anche i lavoratori auto-
nomi. Il nuovo n. 2) del primo comma
dell’articolo 32 recita ora, al secondo pe-
riodo che «alle stesse condizioni sono al-
tresì posti come ricavi o compensi a base
delle stesse rettifiche e accertamenti, se
il contribuente non ne indica il soggetto
beneficiario e sempreché non risultino
dalle scritture contabili, i prelevamenti o
gli importi riscossi nell’ambito dei pre-
detti rapporti od operazioni. Le richieste
fatte e le risposte ricevute devono risul-
tare da verbale sottoscritto anche dal con-
tribuente o dal suo rappresentante; in
mancanza deve essere indicato il motivo
della mancata sottoscrizione. Il contri-
buente ha diritto ad avere copia del ver-
bale. In sostanza anche nei confronti dei
lavoratori autonomi opera ora la norma
che qualifica proventi i prelevamenti non
risultanti dalla contabilità e dei quali non
viene indicato il beneficiario, nonché gli
importi riscossi nell’ambito dei rapporti
e delle operazioni in questione.

Ulteriore novità è quella contenuta in
tema di tempistica per le risposte da for-
nire all’amministrazione finanziaria a
opera dei soggetti interrogati.

Il comma 2 dell’articolo 32 prevede in-
fatti che «gli inviti e le richieste di cui al
presente articolo devono essere notifica-
ti ai sensi dell’art. 60. Dalla data di noti-

fica decorre il termine fissato dall’ufficio
per l’adempimento, che non può essere
inferiore a quindici giorni ovvero per il
caso di cui al n. 7) a 30 giorni. Il termine
può essere prorogato per un periodo di
venti giorni su istanza dell’azienda o isti-
tuto di credito, per giustificati motivi, dal
competente ispettore compartimentale».

In sostanza passa da 60 a 30 giorni il
termine a disposizione degli istituti di
credito per ottemperare alle richieste
dell’amministrazione finanziaria sui con-
ti e i rapporti intrattenuti dai contri-
buenti sottoposti a verifica; si accorciano,
altresì le eventuali proroghe ottenibili,
con la conseguenza che la richiesta dovrà
ora essere evasa nel termine massimo di
50 giorni in luogo dei 90 precedentemen-
te concessi.

COMMA 406
Il comma 406 apporta le medesime mo-

difiche alla disciplina dei controlli ban-
cari con riferimento all’imposta sul valo-
re aggiunto. In tal modo la norma di ri-
ferimento è l’articolo 51 del dpr n. 633 del
1972; così, al n. 2) del secondo comma vie-
ne allargato l’ambito applicativo delle in-
dagini bancarie, prevedendo la possibi-
lità di sottoporre a monitoraggio l’intera
categoria dei rapporti intrattenuti con gli
istituti di credito, con l’ulteriore precisa-
zione di includere nel controllo tutti i da-
ti, notizie e documenti rilevati.

Anche la categoria di soggetti presso i
quali è possibile esperire le indagini vie-
ne allargata ed, in particolar modo, ag-
giornata alle nuove realtà presenti sul
mercato; ci si rivolge ora alle banche, al-
la società Poste italiane spa, per le atti-
vità finanziarie e creditizie, agli inter-
mediari finanziari, alle imprese di inve-
stimento, agli organismi di investimento
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1.2) nel secondo periodo, le pa-
role: «I singoli dati ed elementi
risultanti dai conti» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «I dati ed
elementi attinenti ai rapporti e
alle operazioni acquisiti e rile-
vati rispettivamente a norma del
numero 7) e dell’articolo 52, ul-
timo comma, o dell’articolo 63,
primo comma,»;

2) al numero 5):
2.1) nel primo periodo, le pa-

role da: «, ovvero» fino a: «in for-
ma fiduciaria,» sono soppresse;

2.2) nel quarto periodo, le pa-
role da: «all’amministrazione po-
stale,» fino alla fine del numero
sono sostituite dalle seguenti:
«alle banche, alla società Poste
italiane spa, per le attività fi-
nanziarie e creditizie, agli inter-
mediari finanziari, alle imprese
di investimento, agli organismi
di investimento collettivo del ri-
sparmio, alle società di gestione
del risparmio e alle società fidu-
ciarie»;

3) al numero 6-bis) il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente:
«Richiedere, previa autorizza-
zione del direttore centrale ac-
certamento dell’Agenzia delle
entrate o del direttore regionale
della stessa, ovvero, per il Cor-
po della guardia di finanza, del
comandante regionale, ai sog-
getti sottoposti ad accertamen-
to, ispezione o verifica il rilascio
di una dichiarazione contenente
l’indicazione della natura, del
numero e degli estremi identifi-
cativi dei rapporti intrattenuti
con le banche, la società Poste
italiane spa, gli intermediari fi-
nanziari, le imprese di investi-
mento, gli organismi di investi-
mento collettivo del risparmio, le
società di gestione del risparmio

e le società fiduciarie, nazionali
o stranieri, in corso ovvero estin-
ti da non più di cinque anni dal-
la data della richiesta.»;

4) al numero 7):
4.1) il primo periodo è sosti-

tuito dai seguenti: «Richiedere,
previa autorizzazione del diret-
tore centrale dell’accertamento
dell’Agenzia delle entrate o del
direttore regionale della stessa,
ovvero, per il Corpo della guar-
dia di finanza, del comandante
regionale, alle banche, alla so-
cietà Poste italiane spa, per le
attività finanziarie e creditizie,
agli intermediari finanziari, al-
le imprese di investimento, agli
organismi di investimento col-
lettivo del risparmio, alle società
di gestione del risparmio e alle
società fiduciarie, dati, notizie e
documenti relativi a qualsiasi
rapporto intrattenuto od opera-
zione effettuata, ivi compresi i
servizi prestati, con i loro clien-
ti, nonché alle garanzie presta-
te da terzi. Alle società fiducia-
rie di cui alla legge 23 novembre
1939, n. 1966, e a quelle iscritte
nella sezione speciale dell’albo di
cui all’articolo 20 del Testo uni-
co delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, può essere
richiesto, tra l’altro, specifican-
do i periodi temporali di inte-
resse, di comunicare le genera-
lità dei soggetti per conto dei
quali esse hanno detenuto o am-
ministrato o gestito beni, stru-
menti finanziari e partecipazio-
ni in imprese, inequivocamente
individuati.»;

4.2) nel secondo periodo, dopo
le parole: «deve essere indiriz-
zata» sono inserite le seguenti:

«al responsabile della struttura
accentrata, ovvero»;

b) nel terzo comma:
1) al primo periodo, la parola:

«sessanta» è sostituita dalla se-
guente: «trenta»;

2) il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Il termine
può essere prorogato per un pe-
riodo di venti giorni su istanza
dell’operatore finanziario, per
giustificati motivi, dal compe-
tente direttore centrale o diret-
tore regionale per l’Agenzia del-
le entrate, ovvero, per il Corpo
della guardia di finanza, dal co-
mandante regionale.»;

c) dopo il terzo comma è inse-
rito il seguente:

«Le richieste di cui al secondo
comma, numero 7), nonché le re-
lative risposte, anche se negati-
ve, sono effettuate esclusiva-
mente in via telematica. Con
provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le disposizioni attuati-
ve e le modalità di trasmissione
delle richieste, delle risposte,
nonché dei dati e delle notizie ri-
guardanti i rapporti e le opera-
zioni indicati nel citato numero
7)».

407. Le disposizioni di cui al
terzo comma dell’articolo 32 del
decreto del presidente della re-
pubblica 29 settembre 1973, n.
600, nonché quelle di cui al quar-
to comma dell’articolo 51 del de-
creto del presidente della re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
introdotte rispettivamente dai
commi 405 e 406, hanno effetto
dal 1º luglio 2005. Con uno o più
provvedimenti del direttore
dell’Agenzia delle entrate può
essere prevista una diversa de-
correnza successiva, in conside-

razione delle esigenze di natura
esclusivamente tecnica.

408. Al fine di una maggiore
efficienza, efficacia ed effettività
dell’istituto della pianificazione
fiscale concordata, al primo pe-
riodo del comma 1 dell’articolo
41-bis del decreto del presiden-
te della repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole da: «gli uffici delle
imposte» fino a: «delle imposte
dirette» sono sostituite dalle se-
guenti: «i competenti uffici
dell’Agenzia delle entrate, qua-
lora dagli accessi, ispezioni e ve-
rifiche nonché dalle segnalazio-
ni effettuati dalla Direzione cen-
trale accertamento, da una Di-
rezione regionale ovvero da un
ufficio della medesima Agenzia
ovvero di altre Agenzie fiscali»; 

b) dopo le parole: «non spet-
tanti,» sono inserite le seguenti:
«nonché l’esistenza di imposte o
di maggiori imposte non versa-
te, escluse le ipotesi di cui agli
articoli 36-bis e 36-ter,»;

c) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, ovvero la mag-
giore imposta da versare, anche
avvalendosi delle procedure pre-
viste dal decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218».

409. Al quinto comma dell’ar-
ticolo 54 del decreto del presi-
dente della repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole da: «l’ufficio
dell’imposta» fino a: «indirette
sugli affari» sono sostituite dal-
le seguenti: «i competenti uffici
dell’Agenzia delle entrate, qua-
lora dagli accessi, ispezioni e ve-

rifiche nonché dalle segnalazio-
ni effettuati dalla Direzione cen-
trale accertamento, da una Di-
rezione regionale ovvero da un
ufficio della medesima Agenzia
ovvero di altre Agenzie fiscali»;

b) dopo le parole: «l’esistenza
di corrispettivi» sono inserite le
seguenti: «o di imposta»;

c) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, nonché l’impo-
sta o la maggiore imposta non
versata, escluse le ipotesi di cui
all’articolo 54-bis, anche avva-
lendosi delle procedure previste
dal decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218».

410. Al comma 181 dell’arti-
colo 3 della legge 28 dicembre
1995, n. 549, primo periodo
dell’alinea, le parole: «alle altre
categorie reddituali» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «alle mede-
sime o alle altre categorie reddi-
tuali, nonché con riferimento a
ulteriori operazioni rilevanti ai
fini dell’imposta sul valore ag-
giunto,».

411. All’articolo 70 della legge
21 novembre 2000, n. 342, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: «alle
categorie reddituali diverse da
quelle che hanno formato ogget-
to degli accertamenti stessi» so-
no sostituite dalle seguenti: «al-
le medesime o alle altre catego-
rie reddituali nonché con riferi-
mento a ulteriori operazioni ri-
levanti ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto»;

b) al comma 2, le parole da:
«qualora» fino a: «indipendente-
mente» sono sostituite dalle se-
guenti: «indipendentemente dal-
la sopravvenuta conoscenza di
nuovi elementi e».

collettivo del risparmio, alle società di ge-
stione del risparmio e alle società fidu-
ciarie.

Anche il primo periodo del numero 6-
bis) dello stesso comma viene sostituito;
si contemplano ora tra i poteri dell’am-
ministrazione in tema di accertamento
iva, quello ci «richiedere, previa autoriz-
zazione del direttore centrale accerta-
mento dell’Agenzia delle entrate o del di-
rettore regionale della stessa, ovvero, per
il Corpo della guardia di finanza, del co-
mandante regionale, ai soggetti sottopo-
sti ad accertamento, ispezione o verifica
il rilascio di una dichiarazione contenen-
te l’indicazione della natura, del numero
e degli estremi identificativi dei rappor-
ti intrattenuti con le banche, la società
Poste italiane spa, gli intermediari fi-
nanziari, le imprese di investimento, gli
organismi di investimento collettivo del
risparmio, le società di gestione del ri-
sparmio e le società fiduciarie, nazionali
o stranieri, in corso ovvero estinti da non
più di cinque anni dalla data della ri-
chiesta»;

medesime modifiche vengono poi ap-
portate al numero 7) dello stesso comma.

Infine viene coordinato l’accorciamen-
to dei termini per fornire le risposte da
parte degli intermediari contattati già
previsto in tema di imposte dirette. 

Anche per l’iva, dunque, passa da 60 a

30 giorni il termine a disposizione degli
istituti di credito per ottemperare alle ri-
chieste dell’amministrazione finanziaria
sui conti e i rapporti intrattenuti dai con-
tribuenti sottoposti a verifica; si accor-
ciano, altresì le eventuali proroghe otte-
nibili, con la conseguenza che la richie-
sta dovrà ora essere evasa nel termine
massimo di 50 giorni in luogo dei 90 pre-
cedentemente concessi.

Viene infine previsto che tutte le ri-
chieste e le relative risposte, anche se ne-
gative, debbano essere effettuate esclu-
sivamente in via telematica. 

COMMA 407
Per quanto riguarda l’entrata in vi-

gore delle modifiche apportate alla di-
sciplina delle indagini bancarie, sia in
tema di imposte dirette che di iva, vie-
ne previsto il termine del 1º luglio 2005
quale data di decorrenza. Tuttavia il
comma in questione introduce altresì la
possibilità, attraverso un apposito prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia del-
le entrate di considerare una diversa
decorrenza successiva, in considerazio-
ne delle esigenze di natura esclusiva-
mente tecnica.

COMMI 408-409
I commi 408 e 409 introducono una

serie di disposizioni in materia di ac-

certamento parziale (comma 408) delle
imposte sui redditi e di rettifica delle
dichiarazioni iva (comma 409). Le di-
sposizioni sono tra loro molto simili sia
per quanto concerne la formulazione che
nelle finalità che intendono perseguire.
Si tratta, infatti, della necessità di pro-
cedere con maggiore immediatezza e
tempestività all’attività di controllo e
alla notifica dei conseguenti avvisi di
accertamento. In particolare, il comma
408 prevede la possibilità che i compe-
tenti uffici dell’Agenzia delle entrate,
sulla base degli elementi acquisiti nel
corso di accessi e ispezioni ovvero se-
gnalati da altri uffici, procedano all’ac-
certamento parziale, ai sensi dell’art.
41-bis dpr n. 600 del 1973. In materia
di iva, invece, il comma 409 stabilisce
i medesimi criteri anche per la rettifi-
ca delle dichiarazioni operate, senza pre-
giudizio dell’ulteriore azione accerta-
trice, sulla base di elementi certi che
consentano di stabilire l’esistenza di cor-
rispettivi in tutto o in parte non di-
chiarati. In questo modo, si ampliano
gli effetti accertativi derivanti dall’ap-
plicazione dello strumento dell’accerta-
mento parziale che è effettuato sulla
base di elementi certi relativi a un sin-
golo tributo ovvero a un limitato profi-
lo concernente lo stesso ma che presenta
il vantaggio, per l’amministrazione fi-

nanziaria, di non pregiudicare l’esecu-
zione di una ulteriore attività accerta-
tiva nei confronti del medesimo contri-
buente, per l’annualità già oggetto di
controllo.

COMMI 410-411
Il potenziamento degli studi passa an-

che attraverso la possibilità, garantita
agli uffici, di poter rimettere mano a po-
sizioni già definite attraverso Gerico, an-
che a seguito di accertamento con ade-
sione. È dunque fondamentale, per l’ope-
ra di rafforzamento, l’eliminazione di
ogni preclusione a emettere eventuali
nuovi accertamenti successivi alla verifi-
ca attraverso Gerico. Fino a ora, infatti,
una volta emesso l’accertamento in base
agli studi di settore, l’amministrazione fi-
nanziaria perde il potere di emettere un
secondo accertamento concernente la me-
desima categoria reddituale accertata
con Gerico, salvo che non vi siano nuovi
elementi. L’accertamento in base a Geri-
co diventa, quindi, perfettamente equi-
parabile a un accertamento parziale. 

In particolare il comma 410 opera per
quanto riguarda gli accertamenti basati
sui parametri che non precludono l’ulte-
riore azione accertatrice anche sulle ste-
se categorie reddituali, mentre il comma
411 riguarda direttamente gli studi di
settore.

Commenti
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La Finanziaria commentata comma per comma
DOCUMENTI

ItaliaOggi conclude la
pubblicazione del testo
della legge finanziaria
2005 (legge n. 311, pubbli-
cata sul S.O. n. 192/L alla
Gazzetta Ufficiale del 31
dicembre).

412. All’articolo 10 della leg-
ge 8 maggio 1998, n. 146, sono
apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

«2. Nei confronti degli eser-
centi attività d’impresa in re-
gime di contabilità ordinaria,
anche per effetto di opzione, e
degli esercenti arti e profes-
sioni, la disposizione del com-
ma 1 trova applicazione quan-
do in almeno in due periodi di
imposta su tre consecutivi con-
siderati, compreso quello da ac-
certare, l’ammontare dei com-
pensi o dei ricavi determina-
bili sulla base degli studi di set-
tore risulta superiore all’am-
montare dei compensi o ricavi
dichiarati con riferimento agli
stessi periodi di imposta. La di-
sposizione del comma 1 trova
applicazione in ogni caso nei
confronti degli esercenti atti-
vità d’impresa in regime di con-
tabilità ordinaria, anche per ef-
fetto di opzione, quando emer-
gono significative situazioni di
incoerenza rispetto a indici di
natura economica, finanziaria
o patrimoniale, individuati con

apposito provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle en-
trate, sentito il parere della
commissione di esperti di cui
al comma 7.»;

b) dopo il comma 3 è inseri-
to il seguente:

«3-bis. Nelle ipotesi di cui ai
commi 2 e 3 l’ufficio, prima del-
la notifica dell’avviso di accer-
tamento, invita il contribuente
a comparire, ai sensi dell’arti-
colo 5 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218.»; 

c) il comma 6 è sostituito dal
seguente:

«6. I maggiori ricavi, com-
pensi e corrispettivi, conse-
guenti all’applicazione degli ac-
certamenti di cui al comma 1,
ovvero dichiarati per effetto
dell’adeguamento di cui all’ar-
ticolo 2 del regolamento recan-
te disposizioni concernenti i
tempi e le modalità di applica-
zione degli studi di settore, di
cui al decreto del presidente del-
la repubblica 31 maggio 1999,
n. 195, non rilevano ai fini
dell’obbligo della trasmissione
della notizia di reato ai sensi
dell’articolo 331 del codice di
procedura penale».

413. Le disposizioni dei com-
mi 2 e 3-bis dell’articolo 10 del-
la legge 8 maggio 1998, n. 146,
come modificato dal comma 412
del presente articolo, hanno ef-
fetto a decorrere dal periodo di
imposta in corso al 31 dicem-
bre 2004.

414. All’articolo 2 del rego-
lamento di cui al decreto del
presidente della repubblica 31
maggio 1999, n. 195, sono ap-
portate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1:
1) le parole: «il primo perio-

do» sono sostituite dalle se-
guenti: «i periodi»;

2) le parole: «nella dichiara-
zione dei redditi» sono sostituite
dalle seguenti: «nelle dichiara-
zioni di cui all’articolo 1 del re-
golamento di cui al decreto del
presidente della repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e successi-
ve modificazioni,»;

3) le parole: «per adeguare i
ricavi o i compensi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «per ade-
guare gli stessi, anche ai fini
dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive,»;

b) al comma 2:
1) le parole da: «Per il primo

periodo d’imposta» fino a: «re-
visione del medesimo,» sono so-
stituite dalle seguenti: «Per i

medesimi periodi d’imposta di
cui al comma 1,»;

2) le parole: «può essere» so-
no sostituite dalla seguente: «è»;

3) le parole: «di presentazio-
ne della dichiarazione dei red-
diti» sono sostituite dalle se-
guenti: «del versamento a sal-
do dell’imposta sul reddito; i
maggiori corrispettivi devono
essere annotati, entro il sud-
detto termine, in un’apposita
sezione dei registri di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del
presidente della repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e succes-
sive modificazioni, e riportati
nella dichiarazione annuale»;

c) dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

«2-bis. L’adeguamento di cui
ai commi 1 e 2 è effettuato, per
i periodi d’imposta diversi da
quello in cui trova applicazio-
ne per la prima volta lo studio,
ovvero le modifiche conseguen-
ti alla revisione del medesimo,
a condizione che sia versata, en-
tro il termine per il versamen-
to a saldo dell’imposta sul red-
dito, una maggiorazione del 3
per cento, calcolata sulla diffe-
renza tra ricavi o compensi de-
rivanti dall’applicazione degli
studi e quelli annotati nelle
scritture contabili. La maggio-
razione non è dovuta se la pre-
detta differenza non è superio-
re al 10 per cento dei ricavi o
compensi annotati nelle scrit-
ture contabili».

415. In esecuzione dell’arti-
colo 6, comma 5, della legge 27
luglio 2000, n. 212, l’Agenzia
delle entrate comunica me-
diante raccomandata con avvi-
so di ricevimento ai contri-
buenti l’esito dell’attività di li-
quidazione, effettuata ai sensi
dell’articolo 36-bis del decreto
del presidente della repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, rela-
tivamente ai redditi soggetti a
tassazione separata. La relati-
va imposta o la maggiore im-
posta dovuta, a decorrere dal
periodo d’imposta 2001, è ver-
sata mediante modello di pa-
gamento, di cui all’articolo 19
del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, precompilato
dall’Agenzia. In caso di man-
cato pagamento entro il termi-
ne di trenta giorni dal ricevi-
mento dell’apposita comunica-
zione si procede all’iscrizione a
ruolo, secondo le disposizioni di
cui al decreto del presidente del-
la repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni, con l’applicazione
della sanzione di cui all’artico-
lo 13, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n.
471, e degli interessi di cui
all’articolo 20 del predetto de-
creto n. 602 del 1973, a decor-
rere dal primo giorno del se-
condo mese successivo a quel-
lo di elaborazione della predetta
comunicazione.

COMMA 412
Le modifiche sull’utilizzo degli studi in

caso di accertamento riguardano l’arti-
colo 10 della legge 146/98. In particolare,
viene sostituito il comma 2 e inserito un
nuovo comma, 3-bis, disponendo che le
modifiche hanno effetto a decorrere dal
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2004.

Il nuovo comma 2 stabilisce che nei
confronti degli esercenti attività d’im-
presa in regime di contabilità ordina-
ria, anche per effetto di opzione, e de-
gli esercenti arti e professioni, l’accer-
tamento basato sugli studi trova ap-
plicazione quando in almeno due pe-
riodi d’imposta su tre consecutivi, com-
preso quello da accertare, l’ammontare
di compensi o ricavi determinabili sul-
la base degli studi è superiore a com-
pensi o ricavi dichiarati con riferimen-
to agli stessi periodi d’imposta. L’ac-
certamento basato sugli studi di setto-
re trova applicazione in ogni caso nei
confronti degli esercenti attività d’im-
presa in regime di contabilità ordina-
ria, anche per effetto di opzione, quan-
do emergono significative situazioni di
incoerenza rispetto a indici di natura
economica, finanziaria o patrimoniale,
individuati con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, sen-
tito il parere della commissione degli
esperti. Il nuovo comma 3-bis dispone
che l’ufficio, prima della notifica dell’av-
viso di accertamento, invita il contri-
buente a comparire. In pratica, prima
di emettere l’accertamento, l’ufficio in-
vita il contribuente, con l’obiettivo di
definire l’accertamento con l’adesione

del contribuente. Si noti che tale pre-
visione è ora stata introdotta in via nor-
mativa laddove, fino alla modifica la
stessa era invece contemplata solo in
via amministrativa, ossia secondo le
istruzioni dettate dall’Agenzia con cir-
colari e provvedimenti diretti agli uffi-
ci.

Viene infine espressamente stabilito
che i maggiori ricavi o compensi derivanti
dall’applicazione degli studi o emersi a
seguito di adeguamento spontaneo in di-
chiarazione non possono mai avere rile-
vanza penale e rilevare fini dell’obbligo
della trasmissione della notizia di reato
ai sensi dell’articolo 331 del codice di pro-
cedura penale.

COMMA 413
La disposizione stabilisce l’efficacia im-

mediata, con riguardo al periodo di im-
posta 2004, delle novità inerenti agli stu-
di di settore; in particolare quelle inerenti
dell’utilizzo dello strumento in caso di ac-
certamento di cui all’articolo 10 della leg-
ge n. 146/98.

COMMA 414
Le modifiche in materia di applicazio-

ne degli studi riguardano l’articolo 2 del
dpr 31 maggio 1999, n. 195. Le novità più
rilevanti riguardano l’adeguamento
spontaneo dei ricavi o compensi ai dati
degli studi di settore, la rilevanza ai fini
Irap delle maggiori entrate dichiarate in
seguito all’adeguamento e la fissazione di
un nuovo termine per il versamento
dell’Iva dovuta per adeguamento. Que-
st’ultimo termine è «accorciato» rispetto
al precedente: in passato l’adeguamento

doveva essere effettuato entro il termine
di presentazione della dichiarazione dei
redditi. Per esempio, per l’adeguamento
Iva agli studi di settore del 2003, è rima-
sto fermo il termine del 2 novembre 2004,
data in cui doveva essere presentata te-
lematicamente la dichiarazione dei red-
diti. A partire da Unico 2005, in base al-
la nuova norma, l’Iva dovuta per ade-
guamento agli studi di settore dovrà es-
sere versata entro il termine per il ver-
samento a saldo delle imposte sui reddi-
ti, cioè, di norma, entro il 20 giugno 2005
o dal 21 giugno al 20 luglio 2005 con l’au-
mento dello 0,40%.

Viene, inoltre, stabilito che l’adegua-
mento è effettuato, per i periodi d’im-
posta diversi da quello in cui trova ap-
plicazione per la prima volta lo studio,
o le modifiche conseguenti alla sua re-
visione, a condizione che sia versata una
maggiorazione del 3%, calcolata sulla
differenza tra ricavi o compensi deri-
vanti dall’applicazione degli studi e quel-
li annotati nelle scritture contabili. La
maggiorazione non è dovuta se la dif-
ferenza non supera il 10% dei ricavi o
compensi annotati nelle scritture con-
tabili.

COMMA 415
Le disposizioni contenute nel comma

415 intervengono in tema di accerta-
mento, occupandosi delle comunicazioni
conseguenti all’attività di liquidazione ef-
fettuata dall’Agenzia delle entrate ai sen-
si dell’art. 36-bis dpr n. 600/ del 1973. In
particolare, si prevede che l’Agenzia en-
trate comunichi mediante raccomandata
con avviso di ricevimento ai contribuen-

ti l’esito della predetta attività di liqui-
dazione, relativamente ai redditi sogget-
ti a tassazione separata. Quale ulteriore
semplificazione a favore del contribuen-
te, la norma prevede poi che la relativa
imposta o la maggiore imposta dovuta, a
decorrere dal periodo d’imposta 2001,
debba essere versata mediante modello
di pagamento, di cui all’art. 19 dlgs 9 lu-
glio 1997 n. 241, precompilato dall’Agen-
zia. 

Qualora il contribuente non ottem-
peri al pagamento entro 30 giorni dal
ricevimento della citata comunicazione
si procede all’iscrizione a ruolo delle im-
poste dovute, con l’applicazione di san-
zioni e interessi, decorrenti dal primo
giorno del secondo mese successivo a
quello di elaborazione della predetta co-
municazione. Secondo le stime elabo-
rate nella relazione tecnica che accom-
pagna il provvedimento, la misura è in
grado di garantire all’erario un antici-
po delle entrate che, in termini di cas-
sa, si attestano a circa 140 milioni di
euro. L’effetto, secondo quanto riporta-
to nella medesima relazione, è conse-
guenza del fatto che annualmente gli
importi richiesti come tassazione sepa-
rata sono pari a 280 milioni di euro,
mentre solamente il 50% circa di tali
somme viene incassato. In caso di man-
cato pagamento entro il termine di 30
giorni dal ricevimento dell’apposita co-
municazione si procede all’iscrizione a
ruolo, con l’applicazione della sanzione
del 30% e degli interessi a decorrere dal
primo giorno del secondo mese succes-
sivo a quello di elaborazione della pre-
detta comunicazione.

Commenti
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416. Ai commi 2 e 1, rispetti-
vamente, degli articoli 2 e 3 del
decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 462, e successive mo-
dificazioni, con riferimento alle
dichiarazioni presentate dal 1º
gennaio 1999, sono aggiunte, in
fine, le seguente parole: «e gli
interessi sono dovuti fino all’ul-
timo giorno del mese antece-
dente a quello dell’elaborazione
della comunicazione».

417. Al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, dopo l’arti-
colo 10 è inserito il seguente:

«Art. 10-bis. - (Omesso versa-
mento di ritenute certificate). -
1. È punito con la reclusione da
sei mesi a due anni chiunque
non versa entro il termine pre-
visto per la presentazione della
dichiarazione annuale di sosti-
tuto di imposta ritenute risul-
tanti dalla certificazione rila-
sciata ai sostituiti, per un am-
montare superiore a cinquan-
tamila euro per ciascun perio-
do d’imposta».

418. All’articolo 49, comma 1,
del decreto del presidente della
repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e successive modifica-
zioni, dopo le parole: «costitui-
sce titolo esecutivo» sono ag-

giunte le seguenti: «; il conces-
sionario può altresì promuove-
re azioni cautelari e conserva-
tive, nonché ogni altra azione
prevista dalle norme ordinarie
a tutela del creditore».

419. All’articolo 19 del decre-
to legislativo 13 aprile 1999, n.
112, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), le
parole: «entro il quinto mese
successivo alla consegna del
ruolo ovvero» sono sostituite
dalle seguenti: «entro il dodice-
simo mese successivo alla con-
segna del ruolo ovvero, per i ruo-
li straordinari, entro il sesto me-
se successivo nonché»;

b) al comma 4, dopo le paro-
le: «di segnalare azioni cautela-
ri ed esecutive» sono inserite le
seguenti: «nonché conservative
e ogni altra azione prevista dal-
le norme ordinarie a tutela del
creditore».

420. Al decreto del presiden-
te della repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 3, do-
po la parola: «contribuente,» so-
no inserite le seguenti: «la spe-
cie del ruolo,»;

b) all’articolo 19, comma 4-bis,
le parole: «a espropriazione for-
zata» sono sostituite dalle se-
guenti: «alla riscossione coatti-
va»; nel medesimo comma sono
aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «secondo le disposizioni di
cui al titolo II del presente de-
creto»;

c) all’articolo 25, comma 1, so-
no aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «, a pena di decaden-
za, entro l’ultimo giorno del do-
dicesimo mese successivo a
quello di consegna del ruolo, ov-
vero entro l’ultimo giorno del se-
sto mese successivo alla conse-
gna se la cartella è relativa a
un ruolo straordinario».

421. Al decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni:

a) all’articolo 8, comma 2, ter-
zo periodo, le parole: «garanzia
con le modalità di cui all’arti-
colo 38-bis del decreto del pre-
sidente della repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «idonea ga-
ranzia mediante polizza fi-
deiussoria o fideiussione ban-
caria»; al medesimo articolo 8,
dopo il comma 3, è inserito il se-

guente:
«3-bis. In caso di mancato pa-

gamento anche di una sola del-
le rate successive, se il garante
non versa l’importo garantito
entro trenta giorni dalla notifi-
cazione di apposito invito, con-
tenente l’indicazione delle som-
me dovute e dei presupposti di
fatto e di diritto della pretesa,
il competente ufficio dell’Agen-
zia delle entrate provvede
all’iscrizione a ruolo delle pre-
dette somme a carico del con-
tribuente e dello stesso garan-
te»;

b) all’articolo 15, comma 2, le
parole: «commi 2 e 3» sono so-
stituite dalle seguenti: «commi
2, 3 e 3-bis».

422. All’articolo 48, comma 3,
del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546, le parole:
«garanzia secondo le modalità
di cui all’articolo 38-bis del de-
creto del presidente della re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.
633» sono sostituite dalle se-
guenti: «garanzia mediante po-
lizza fideiussoria o fideiussione
bancaria»; al medesimo artico-
lo 48, dopo il comma 3, è inse-
rito il seguente:

«3-bis. In caso di mancato pa-

gamento anche di una sola del-
le rate successive, se il garante
non versa l’importo garantito
entro trenta giorni dalla notifi-
cazione di apposito invito, con-
tenente l’indicazione delle som-
me dovute e dei presupposti di
fatto e di diritto della pretesa,
il competente ufficio dell’Agen-
zia delle entrate provvede
all’iscrizione a ruolo delle pre-
dette somme a carico del con-
tribuente e dello stesso garan-
te».

423. Le disposizioni del com-
ma 419, lettera a), e del comma
420, lettere a) e c), si applicano
con riferimento ai ruoli resi ese-
cutivi successivamente al 1º lu-
glio 2005.

424. Ferme restando le attri-
buzioni e i poteri previsti dagli
articoli 31 e seguenti del decre-
to del presidente della repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600,
e successive modificazioni, non-
ché quelli previsti dagli artico-
li 51 e seguenti del decreto del
presidente della repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e succes-
sive modificazioni, per la ri-
scossione dei crediti indebita-
mente utilizzati in tutto o in par-
te, anche in compensazione ai

COMMA 416
Il comma 416 specifica che, nel caso

di riscossione di somme dovute a se-
guito di controlli automatici ovvero a
seguito di controlli formali, con riferi-
mento alle dichiarazioni presentate al
1° gennaio 1999, gli interessi sono do-
vuti fino all’ultimo giorno del mese an-
tecedente a quello dell’elaborazione del-
la comunicazione concernente la deter-
minazione della somma dovuta. 

COMMA 417
Il comma 417 introduce nell’ambito

del dlgs n. 74 del 2000 una nuova fat-
tispecie di reato, punita a titolo delit-
tuoso, costituita dall’omesso versamen-
to di ritenute certificate. La disposizio-
ne intende colmare una lacuna norma-
tiva rilevata a seguito dell’entrata in
vigore del citato dlgs n. 74 del 2000 che
ha interamente riformato la materia.
In particolare, la rilevanza del fenomeno
dell’omesso versamento da parte del so-
stituto d’imposta di ritenute risultanti
dalla certificazione rilasciata ai sosti-
tuiti, ha indotto il governo a prevedere
tale nuova fattispecie, sanzionato con
la pena della reclusione da sei mesi a
due anni. La punibilità della stessa, pe-
raltro, è subordinata al verificarsi del-
la condizione che l’ammontare dell’omes-
so versamento sia superiore a 50.000
euro per ciascun periodo d’imposta.

COMMA 418
Nell’ambito delle disposizioni in ma-

teria di riscossione, volte al potenzia-
mento dell’attività nonché la capacità
e la celerità nella riscossione delle som-
me dovute dai contribuenti a seguito
dell’attività di controllo dell’ammini-
strazione finanziaria, il comma 418 in-
tende modificare le norme regolatrici
dell’attività della riscossione consen-
tendo ai concessionari l’utilizzo di tut-
ti gli strumenti previsti dalle norme or-
dinarie per la tutela del credito iscrit-
to a ruolo, attraverso il richiamo
dell’esperibilità delle azioni cautelari e
conservative nonché di ogni altra azio-
ne che sia posta a tutela del creditore.
In questo senso, la finalità della norma
è quella di eliminare ogni possibile dub-
bio sulla legittimazione ad agire dei con-
cessionari, recuperando, al tempo stes-

so, terreno entro il quale i medesimi
possono efficacemente esperire le azio-
ni consentite dalla legge. 

COMMA 419
Con il comma 419 si introduce, inve-

ce, una modifica alla vigente disciplina
relativa al diritto discarico che può eser-
citare il concessionario in caso di ine-
sigibilità del credito. Al riguardo, sono
differenziati i termini entro i quali la
mancata notificazione della cartella di
pagamento, per motivi imputabili al con-
cessionario, comporta per questi la per-
dita del diritto di discarico, tenuto con-
to delle differenze relative ai ruoli or-
dinari e a quelli straordinari. Per que-
sti ultimi, il termine è ridotto rispetto
ai ruoli ordinari, anche in considera-
zione della natura degli stessi i quali
sono formati nel caso in cui vi sia fon-
dato pericolo per la riscossione. In que-
sto senso, la mancata notificazione del-
la cartella di pagamento entro il sesto
mese successivo alla consegna del ruo-
lo ha effetto preclusivo al discarico da
parte del concessionario (per i ruoli or-
dinari il termine è più ampio, entro il
dodicesimo mese successivo alla conse-
gna del ruolo). Infine, con il comma 419
si intendono introdurre alcune cautele
a favore dell’amministrazione finan-
ziaria, riguardanti il rapporto con il con-
cessionario. Si stabilisce, infatti, la pos-
sibilità dell’ufficio di segnalare al con-
cessionario le azioni cautelari ed ese-
cutive da intraprendere al fine di ri-
scuotere le somme previste a ruolo. Que-
sto consentirebbe all’amministrazione
di esercitare un maggiore potere di con-
trollo verso il concessionario, a tutela
dell’interesse erariale all’effettivo in-
casso delle somme dovute dai contri-
buenti, anche con riferimento a even-
tuali azioni conservative e a ogni altra
azione ordinariamente prevista a tute-
la del creditore.

COMMA 420
Le disposizioni recate dal comma 420

sono simili a quelle esaminate con ri-
ferimento al comma precedente e in-
tervengono modificando gli artt. 12, 19
e 25 dpr 29 settembre 1973 n. 602. In
merito, la norma proposta prevede che
nel ruolo sia ora indicata la sua natu-

ra, differenziata tra ruoli ordinari o
straordinari, in ordine ai quali sono al-
tresì indicati i termini di notifica della
cartella di pagamento. È così stabilito
che la notifica deve essere effettuata, a
pena di decadenza, entro l’ultimo gior-
no del quinto mese successivo a quello
di consegna del ruolo, ovvero entro l’ul-
timo giorno del secondo mese successi-
vo alla consegna se la cartella è relati-
va a un ruolo straordinario. Ne deriva
che il mancato rispetto da parte del con-
cessionario dei nuovi termini per la no-
tificazione costituisce causa di perdita
del diritto al discarico.

Altre disposizioni contenute nel com-
ma in esame riguardano il potere pre-
visto dalla vigente disciplina a favore
del concessionario di procedere a espro-
priazione forzata nei confronti del fi-
deiussore del debitore; si intende so-
stituire il riferimento a tale istituto con
quello più ampio e generico, alla ri-
scossione coattiva. Vengono, in questo
modo, comprese altre forme di tutela
del credito tra quelle esperibili da par-
te del concessionario, al fine di elimi-
nare dei potenziali vincoli attualmente
rilevabili in ordine alla tutela del cre-
dito nei confronti del garante inadem-
piente, considerato che, come eviden-
ziato nella relazione illustrativa del
provvedimento, potrebbe essere conte-
stata l’iscrizione di ipoteca a carico del
garante, ovvero l’iscrizione del fermo di
beni mobili registrati. 

La lettera c) introduce, all’art. 25 del
dpr n. 602/72 un termine perentorio per
la notifica della cartella di pagamento
al contribuente. Tale scadenza è fissa-
ta all’ultimo giorno del dodicesimo me-
se successivo a quello di consegna del
ruolo o, per i ruoli straordinari, all’ul-
timo giorno del sesto mese successivo
alla consegna. Il successivo comma 29
dello stesso articolo prevede poi che le
disposizioni in questione si applichino
ai ruoli resi esecutivi a decorrere
dall’1/1/05. 

La relazione di accompagnamento
sottolinea, sul punto, che la modifica
reintroduce un termine per la notifica
della cartella, a pena di decadenza, di-
versificato in ragione della specie del
ruolo (ordinario o straordinario) assol-
vendo alla duplice funzione di colmare

il vuoto legislativo a tutela del contri-
buente determinato dall’art. 1 del dlgs
n. 193/01 che aveva espunto qualsiasi
termine di decadenza per la notifica del-
la cartella e di avvicinare il momento
dell’accertamento a quello della riscos-
sione, rendendo conseguentemente più
efficiente ed efficace il sistema di ri-
scossione coattiva.

COMMI 421-422
I commi in questione vengono trat-

tati congiuntamente in quanto si occu-
pano entrambi del rilascio di garanzie
e conseguente recupero coattivo in ca-
so di inadempienze. Si tratta di dispo-
sizioni sorrette cioè dalle medesime fi-
nalità e da analoga formulazione te-
stuale che si collocano, tuttavia, le pri-
me agli artt. 8 e 15 dlgs n. 218 del 1997,
modificando la disciplina relativa all’ac-
certamento con adesione, e le altre
all’art. 48 dlgs n. 546 del 1992, in ma-
teria di conciliazione giudiziale. In par-
ticolare, gli interventi modificano la ti-
pologia di garanzia che il contribuente
è tenuto a prestare in ciascuna delle
suddette fasi del procedimento tribu-
tario, disponendo che i soli strumenti
validamente utilizzabili a tal fine sia-
no la polizza fideiussoria o la fideius-
sione bancaria. In sintesi, sono espun-
te dal ventaglio delle possibili alterna-
tive la cauzione in titoli di stato o ga-
rantiti dallo stato, la fideiussione rila-
sciata da un’impresa commerciale che
a giudizio dell’amministrazione finan-
ziaria offra adeguate garanzie di solvi-
bilità. Secondo quanto si apprende dal-
la relazione illustrativa, l’intervento sa-
rebbe motivato dalla necessità di pre-
vedere che le garanzie vengano rila-
sciate soltanto da alcuni soggetti par-
ticolarmente qualificati, in modo da cau-
telare l’erario da eventuali rischi di ina-
dempimento.

COMMA 423
Si tratta di una disposizione che chia-

ma in causa la decorrenza dal 1º gen-
naio 2005 delle modifiche apportate in
materia di consegna del ruolo e di no-
tifica della cartella di pagamento.

COMMA 424 
Sempre attinente all’attività di ri-
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sensi dell’articolo 17 del decre-
to legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive modificazioni,
l’Agenzia delle entrate può ema-
nare apposito atto di recupero
motivato da notificare al con-
tribuente con le modalità pre-
viste dall’articolo 60 del citato
decreto del presidente della re-
pubblica n. 600 del 1973. La di-
sposizione del primo periodo
non si applica alle attività di re-
cupero delle somme di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto
legge 20 marzo 2002, n. 36, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 17 maggio 2002, n. 96, e
all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27.

425. In caso di mancato pa-
gamento, in tutto o in parte, del-
le somme dovute entro il ter-
mine assegnato dall’ufficio, co-
munque non inferiore a ses-
santa giorni, si procede alla ri-
scossione coattiva con le moda-
lità previste dal decreto del pre-
sidente della repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, e succes-
sive modificazioni.

426. La competenza all’ema-

nazione degli atti di cui al com-
ma 424, emessi prima del ter-
mine per la presentazione del-
la dichiarazione, spetta all’uffi-
cio nella cui circoscrizione è il
domicilio fiscale del soggetto per
il precedente periodo di impo-
sta.

427. In deroga alle disposi-
zioni dell’articolo 3, comma 3,
della legge 27 luglio 2000, n.
212, i termini di decadenza per
l’iscrizione a ruolo previsti
dall’articolo 17, comma 1, lette-
ra a), del decreto del presiden-
te della repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, e successive
modificazioni, sono prorogati al
31 dicembre 2006 per le dichia-
razioni presentate nell’anno
2003.

428. Al decreto del presiden-
te della repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, dopo l’articolo
75 è inserito il seguente:

«Art. 75-bis. - (Dichiarazione
stragiudiziale del terzo). - 1. Il
concessionario, prima di proce-
dere ai sensi degli articoli 543
e seguenti del codice di proce-
dura civile, può chiedere a sog-
getti terzi, debitori del sogget-
to che è iscritto a ruolo o dei
coobbligati, di indicare per

iscritto, anche solo in modo ge-
nerico, le cose e le somme da lo-
ro dovute al creditore».

429. È effettuato mediante
ruolo il recupero delle somme
dovute, per inadempimento, dal
soggetto incaricato del servizio
di intermediazione all’incasso
ovvero dal garante di tale sog-
getto o del debitore di entrate
riscosse ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46, e successive
modificazioni. In attesa della
riforma organica del settore del-
la riscossione, fermi restando i
casi di responsabilità penale, i
concessionari del servizio na-
zionale della riscossione e i com-
missari governativi delegati
provvisoriamente alla riscos-
sione, di cui al decreto legisla-
tivo 13 aprile 1999, n. 112, han-
no facoltà di sanare le irregola-
rità connesse all’esercizio degli
obblighi del rapporto concesso-
rio compiute fino alla data del
20 novembre 2004 dietro ver-
samento della somma di 3 euro
per ciascun abitante residente
negli ambiti territoriali a essi
affidati in concessione alla da-
ta del 1º gennaio 2004. L’im-
porto dovuto è versato in tre ra-

te, la prima pari al 40 per cen-
to del totale, da versare entro il
30 giugno 2005, e le altre due,
ciascuna pari al 30 per cento del
totale, da versare rispettiva-
mente entro il 30 giugno 2006
e tra il 21 e il 31 dicembre 2006.
Con decreto del  ministro
dell’economia e delle finanze so-
no stabilite le modalità di ap-
plicazione delle disposizioni del
presente comma.

430. La durata delle conces-
sioni del servizio nazionale del-
la riscossione e degli incarichi
di commissario governativo, de-
legato provvisoriamente alla ri-
scossione, è prorogata al 31 di-
cembre 2006.

431. A condizione che la re-
lativa imposta sostitutiva sia
stata versata entro il termine
del 30 settembre 2004, i soli ter-
mini previsti per la redazione e
il giuramento delle perizie di cui
agli articoli 5 e 7 della legge 28
dicembre 2001, n. 448, e suc-
cessive modificazioni, sono sta-
biliti alla data del 31 marzo
2005. Tra i soggetti abilitati per
tale attività di redazione e giu-
ramento delle perizie si com-
prendono i periti regolarmente
iscritti alle Camere di commer-

cio, industria, artigianato e
agricoltura, ai sensi del Testo
unico di cui al regio decreto 20
settembre 1934, n. 2011.

432. Le imprese che operano
nel settore della grande distri-
buzione possono trasmettere te-
lematicamente all’Agenzia del-
le entrate, distintamente per
ciascun punto vendita, l’am-
montare complessivo dei corri-
spettivi giornalieri delle cessio-
ni di beni e delle prestazioni di
servizi di cui agli articoli 2 e 3
del decreto del presidente della
repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni.

433. Ai fini del comma 432 so-
no imprese di grande distribu-
zione commerciale, ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, lette-
re e) e f), del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, le azien-
de distributive che operano con
esercizi commerciali definiti
media e grande struttura di
vendita aventi, quindi, superfi-
cie superiore a 150 metri qua-
dri nei comuni con popolazione
residente inferiore a 10.000 abi-
tanti, o superficie superiore a
250 metri quadri nei comuni con
popolazione residente superio-
re ai 10.000 abitanti.

scossione è, poi, il tema trattato con-
giuntamente dai commi 424, 425 e 426,
relativi alla riscossione dei crediti in-
debitamente utilizzati dal contribuen-
te. La particolare tematica trova at-
tualmente la propria regolamentazione
nell’ambito degli atti di accertamento
dell’amministrazione finanziaria che, in
sede di controllo della dichiarazione e
della posizione fiscale del contribuente,
provvede all’eventuale contestazione
dell’indebita fruizione di crediti d’im-
posta non spettanti in tutto o in parte.
Con i commi in esame del disegno di
legge finanziaria, si consente all’Agen-
zia delle entrate di adottare una diversa
e più snella procedura per il recupero
di tali indebiti crediti d’imposta, attra-
verso l’adozione di uno specifico atto mo-
tivato e notificare agli interessati pri-
ma dell’iscrizione a ruolo, secondo le di-
sposizioni ordinarie di cui al dpr n. 600
del 1973. In questo modo, al contri-
buente è assegnato un termine, co-
munque non inferiore a 60 giorni de-
correnti dalla notifica, entro il quale do-
vrà versare le somme oggetto della con-
testazione. 

Ai fini della riscossione dei crediti in
questione restano, tuttavia, fermi i po-
teri esercitabili da parte dell’ammini-
strazione ai sensi del citato decreto del
presidente della repubblica. La novità
delle nuove disposizioni si pongono in
linea con gli strumenti concessi al con-
tribuente ai fini della tutela in sede con-
tenziosa delle proprie ragioni. Infatti,
il contribuente, dopo aver ricevuto ap-
posito motivato atto da parte dell’Agen-
zia delle entrate, avrà la possibilità di
impugnarlo innanzi alle competenti
commissioni tributarie, ai sensi dell’art.
19 dlgs n. 546 del 1992.

Infine, la particolare procedura di re-
cupero dei crediti d’imposta indebita-
mente fruiti dai contribuenti descritta
sinora non si applica nel caso di due
precise ipotesi, costituite dalle somme
destinate agli autotrasportatori nella
forma del riconoscimento di un credito
d’imposta per gli anni 1992, 1993 e 1994,
per effetto di talune dettagliate norme.
Tali somme, infatti, sono oggetto di spe-
cifiche modalità di recupero, descritte
dall’art. 1 dl 20 marzo 2002 n. 36, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge

17 maggio 2002 n. 96 e dai benefici con-
cessi in favore delle banche e oggetto
del recupero tramite versamento, ai sen-
si dell’art. 1 dl 24 dicembre 2002 n. 282,
con il quale sono state previste alcune
norme per il completamento degli adem-
pimenti comunitari a seguito di con-
danna dell’Italia per infrazione della di-
sciplina comunitaria in materia di aiu-
ti di stato.

COMMA 425
L’ipotesi del mancato pagamento, an-

che solo in parte, delle somme dovute
entro il termine assegnato dall’ufficio,
è prevista dal comma 425 che richia-
ma, quale naturale strumento di tute-
la erariale, la riscossione coattiva con
le modalità previste dal dpr n. 602 del
1972. 

COMMA 426
Infine, il comma 426 specifica che la

competenza all’emanazione degli atti di
recupero, emessi prima del termine per
la presentazione della dichiarazione,
spetta all’ufficio nella cui circoscrizio-
ne è il domicilio fiscale del soggetto per
il precedente periodo d’imposta.

COMMA 427
Il comma in esame prevede la proro-

ga al 31 dicembre 2006 dei termini di
decadenza per l’iscrizione a ruolo delle
somme che risultano dovute, relativa-
mente alle dichiarazioni presentate
nell’anno 2003, a seguito dell’attività di
liquidazione avvalendosi di procedure
automatizzate, prevista dall’art. 36-bis
dpr n. 600 del 1973. Si tratta di un ter-
mine che, ai sensi dell’art. 17, comma
1, lettera a), dpr n. 602 del 1973, è nor-
malmente fissato il 31 dicembre del se-
condo anno successivo a quello di pre-
sentazione della dichiarazione e che,
pertanto, in assenza della proroga pre-
vista dalla norma esaminata, scadreb-
be al 31 dicembre 2005. Secondo quan-
to riportato nella relazione illustrativa
del provvedimento, la proroga si rende
necessaria per tenere conto delle di-
sposizioni introdotte dalla legge finan-
ziaria per il 2003, in ordine alle iscri-
zioni a ruolo, nonché delle previsioni
della legge finanziaria per il 2004 che
ha esteso la sanatoria agli omessi ri-

tardati versamenti relativi al periodo
d’imposta 2002.

COMMA 428
Il comma 428 prevede che il conces-

sionario della riscossione, prima di pro-
cedere al all’espropriazione forzata nei
confronti dei terzi debitori del sogget-
to che è iscritto a ruolo, ai sensi dell’art.
543 e seguenti c.p.c., può avvalersi del-
la facoltà di chiedere a tali soggetti ter-
zi di dichiarare per iscritto le cose o le
somme da loro dovute al creditore. Si
tratta di una facoltà concessa al con-
cessionario al fine di rafforzare le ca-
pacità della riscossione, il quale in que-
sto modo può esperire un ulteriore ten-
tativo prima di promuovere il procedi-
mento giudiziario di espropriazione.
L’intervento è attuato aggiungendo al
dpr 29 settembre 1973 n. 602, l’art. 75-
bis. 

COMMA 429
Il comma in esame prevede la ri-

scossione mediante ruolo delle somme
dovute, per inadempimento, dall’inca-
ricato del servizio di intermediazione
all’incasso, ovvero dal suo garante.

È inoltre previsto che i concessiona-
ri e i commissari governativi delegati
provvisoriamente alla riscossione pos-
sano sanare le irregolarità connesse
all’esercizio degli obblighi del rappor-
to concessorio compiute fino alla data
del 20 novembre 2004 dietro versa-
mento della somma di 3 euro per cia-
scun abitante residente negli ambiti ter-
ritoriali a essi affidati in concessione
alla data del primo gennaio 2004. L’im-
porto dovuto è versato in tre rate, la
prima pari al 40% del totale, da ver-
sare entro il 30 giugno 2005, e le altre
due, ciascuna pari al 30% del totale,
da versare rispettivamente entro il 30
giugno 2006 e tra il 21 e il 31 dicem-
bre 2006.

COMMA 430
Il comma 430 proroga al 31 dicembre

2006 la durata delle concessioni del Ser-
vizio nazionale della riscossione e de-
gli incarichi di commissario governati-
vo, delegato provvisoriamente alla ri-
scossione, il cui termine è attualmente
al 31 dicembre 2004 ai sensi dell’art.

576 dlgs n. 112 del 1999, limitatamen-
te a quei soggetti che, alla data del 1°
luglio 1999, lo gestivano a titolo di con-
cessionari o di commissari governativi.

COMMA 431
La disposizione contiene una sorta di

riapertura alla rivalutazione di terreni
e quote di cui all’originaria legge n. 448
del 2001. La disposizione in esame si
ricollega a quella di cui al comma 379
laddove si prevede che il riferimento al
30 settembre contenuto nell’articolo 2,
comma 2 del dl 282 del 2002 slitta ora
al 30 giugno 2005. Lo spostamento ri-
guarda perciò non la data di possesso
dei beni (che resta fissata al 1° luglio
2003), ma quella del versamento della
prima rata e della redazione e del giu-
ramento della perizia. Il comma in esa-
me, invece, sposta al 31 marzo 2005 i
termini per le perizie anche per quan-
to previsto dagli articoli 5 (ridetermi-
nazione dei valori di acquisto di parte-
cipazioni non negoziate nei mercati re-
golamentati) e 7 (rideterminazione dei
valori di acquisto dei terreni edificabi-
li e con destinazione agricola) della leg-
ge 448/01, purché la relativa imposta
sostitutiva sia stata versata entro il ter-
mine del 30 settembre 2004. Inoltre vie-
ne allargato il campo dei soggetti che
possono redigere la suddetta perizia, in-
cludendo ora anche i periti iscritti alle
camere di commercio.

COMMA 432
Le imprese che operano nella grande

distribuzione potranno evitare di certi-
ficare con lo scontrino fiscale i corri-
spettivi riscossi dai propri clienti se si
collegheranno in via telematica con
l’Agenzia delle entrate per trasmette-
re, distintamente per ciascun punto ven-
dita, l’ammontare complessivo dei cor-
rispettivi giornalieri delle cessioni di be-
ni e delle prestazioni di servizi. Resta
comunque l’obbligo di emettere la fat-
tura su richiesta del cliente.

COMMA 433 
Le imprese chiamate in causa dal

provvedimento sono le aziende distri-
butive che operano con esercizi com-
merciali definiti media e grande strut-
tura di vendita aventi, quindi, superfi-
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434. Le modalità tecniche e
i termini per la trasmissione
telematica di cui al comma 432
sono definiti con provvedimen-
to del direttore dell’Agenzia
delle entrate. La trasmissione
telematica di cui al comma 432
sostituisce l’obbligo di certifi-
cazione fiscale dei corrispettivi
di cui all’articolo 12 della leg-
ge 30 dicembre 1991, n. 413, e
al decreto del presidente della
repubblica 21 dicembre 1996,
n. 696. Resta comunque fermo
l’obbligo di emissione delle fat-
ture su richiesta del cliente.

435. Le violazioni alle pre-
scrizioni di cui ai commi 432 e
434 sono soggette alle sanzio-
ni previste ai sensi dell’artico-
lo 6, comma 3, dell’articolo 11,
comma 5, e dell’articolo 12, com-
ma 3, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471.

436. Nell’ambito delle attività
volte al riordino, alla raziona-
lizzazione e alla valorizzazione
del patrimonio immobiliare del-
lo stato, l’Agenzia del demanio
è autorizzata, con decreto diri-
genziale del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, a ven-
dere a trattativa privata, an-
che in blocco, le quote indivise
di beni immobili, i fondi inter-
clusi nonché i diritti reali su
immobili, dei quali lo stato è
proprietario ovvero comunque
è titolare. Il prezzo di vendita
è stabilito secondo criteri e va-
lori di mercato, tenuto conto del-
la particolare condizione giuri-
dica dei beni e dei diritti. Il per-
fezionamento della vendita de-
termina il venire meno dell’uso
governativo, delle concessioni in
essere nonché di ogni altro
eventuale diritto spettante a
terzi in caso di cessione.

437. Le aree che apparten-
gono al patrimonio e al dema-
nio dello stato, sulle quali, al-
la data di entrata in vigore del-

la presente legge, i comuni han-
no realizzato le opere di urba-
nizzazione di cui all’articolo 4
della legge 29 settembre 1964,
n. 847, e successive modifica-
zioni, sono trasferite in pro-
prietà, a titolo oneroso, nello
stato di fatto e di diritto in cui
si trovano, al patrimonio indi-
sponibile del comune che le ri-
chiede, con vincolo decennale
di inalienabilità. La richiesta
di trasferimento è presentata
alla filiale dell’Agenzia del de-
manio territorialmente compe-
tente, corredata dalle planime-
trie e dagli atti catastali che
identificano le aree oggetto di
trasferimento. Il corrispettivo
del trasferimento è determina-
to secondo i parametri fissati
nell’elenco 3 allegato alla pre-
sente legge. I parametri sono
aggiornati annualmente, a de-
correre dal 1º gennaio 2006, nel-
la misura dell’8 per cento.

438. Le somme dovute dai co-
muni per l’occupazione delle
aree di cui al comma 437, non
versate fino alla data di stipu-
lazione dell’atto del loro tra-
sferimento, sono corrisposte,
contestualmente al trasferi-
mento, in misura pari a un ter-
zo degli importi di cui all’elen-
co 3 allegato alla presente leg-
ge, per ogni anno di occupazio-
ne, nei limiti della prescrizio-
ne quinquennale. Con il tra-
sferimento delle aree si estin-
guono i giudizi pendenti, pro-
mossi dall’amministrazione de-
maniale e comunque preordi-
nati alla liberazione delle aree
di cui al comma 437, e restano
compensate fra le parti le spe-
se di lite.

439. I beni immobili che non
formano oggetto delle procedu-
re di dismissione disciplinate
dal decreto legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 no-

vembre 2001, n. 410, di valore
non superiore a 100.000 euro,
individuati con i decreti di cui
all’articolo 1, comma 1, dello
stesso decreto legge n. 351 del
2001, possono essere alienati di-
rettamente dall’Agenzia del de-
manio a trattativa privata, se
non aggiudicati in vendita, al
prezzo più alto, a seguito di pro-
cedura di invito pubblico a of-
frire, della quale sia data ade-
guata pubblicità almeno su due
quotidiani a diffusione nazio-
nale e su almeno due periodici
a diffusione locale, di durata
non inferiore al mese, esperito
telematicamente attraverso il
sito Internet della medesima
Agenzia.

440. Le alienazioni di cui al
comma 439 non sono soggette
alla disposizione di cui al com-
ma 113 dell’articolo 3 della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662,
concernente il diritto di prela-
zione degli enti locali territo-
riali. Non sono altresì sogget-
te alla disposizione di cui al
primo periodo le alienazioni ef-
fettuate direttamente dalla
Agenzia del demanio a tratta-
tiva privata, a seguito di asta
pubblica deserta, aventi a og-
getto immobili di valore infe-
riore a 250.000 euro; in caso di
valore pari o superiore al pre-
detto importo, il diritto di pre-
lazione è esercitato dall’ente lo-
cale entro quindici giorni dal
ricevimento della comunicazio-
ne della determinazione a ven-
dere, e delle relative condizio-
ni, da parte dell’Agenzia del de-
manio.

441. Relativamente agli im-
mobili di cui al comma 439 è
fatto salvo il diritto di prela-
zione in favore dei concessio-
nari, dei conduttori nonché dei
soggetti che si trovano comun-
que nel godimento dell’immo-
bile oggetto di alienazione, a

condizione che gli stessi abbia-
no soddisfatto tutti i crediti ri-
chiesti dall’amministrazione
competente.

442. Le disposizioni agevola-
tive previste dalla normativa vi-
gente in favore di enti locali ter-
ritoriali e di enti pubblici e pri-
vati, in materia di utilizzo di
beni immobili di proprietà sta-
tale sono applicate in regime di
reciprocità in favore delle am-
ministrazioni dello stato che a
loro volta utilizzano, per usi go-
vernativi, immobili di proprietà
degli stessi enti.

443. Il regio decreto legge 10
settembre 1923, n. 2000, con-
vertito dalla legge 17 aprile
1925, n. 473, è abrogato.

444. Entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, gli alloggi di cui
all’articolo 2 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni, sono trasfe-
riti in proprietà, a titolo gra-
tuito e nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano al mo-
mento del loro trasferimento,
ai comuni nel cui territorio gli
stessi sono ubicati. I comuni
procedono, entro centoventi
giorni dalla data della voltura-
zione, all’accertamento di even-
tuali difformità urbanistico-edi-
lizie. Le disposizioni del pre-
sente comma non si applicano
agli alloggi realizzati in favore
dei profughi ai sensi dell’arti-
colo 18 della legge 4 marzo 1952,
n. 137, nonché agli alloggi di
cui al comma 445.

445. Al fine di consentire la
regolare e sollecita conclusione
delle procedure e in coerenza
con l’articolo 4, comma 223, del-
la legge 24 dicembre 2003, n.
350, il comma 27 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 1993,
n. 560, si interpreta nel senso
che gli alloggi attualmente di
proprietà statale realizzati ai

sensi della legge 9 agosto 1954,
n. 640, sono ceduti in proprietà
agli assegnatari o loro con-
giunti, in possesso dei requisi-
ti previsti dalla predetta legge.
Per la determinazione delle
condizioni di vendita, ivi com-
prese la fissazione del prezzo e
le modalità di pagamento, si fa
riferimento alla normativa in
vigore alla data di presenta-
zione della domanda di acqui-
sto dell’alloggio.

446. Dopo il comma 13-bis
dell’articolo 27 del decreto leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, sono aggiunti i seguen-
ti:

«13-ter. In sede di prima ap-
plicazione dei commi 13 e 13-
bis, il ministero della difesa, Di-
rezione generale dei lavori e del
demanio, di concerto con l’Agen-
zia del demanio, individua en-
tro il 28 febbraio 2005 beni im-
mobili comunque in uso all’am-
ministrazione della difesa, non
più utili ai fini istituzionali, da
dismettere e, a tal fine, conse-
gnare al ministero dell’econo-
mia e delle finanze e, per esso,
all’Agenzia del demanio.

13-quater. Gli immobili indi-
viduati e consegnati ai sensi del
comma 13-ter entrano a far par-
te del patrimonio disponibile
dello stato per essere assog-
gettati alle procedure di valo-
rizzazione e di dismissione di
cui al decreto legge 25 settem-
bre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 no-
vembre 2001, n. 410, e di cui
ai commi da 6 a 8. Gli immo-
bili individuati sono stimati a
cura dell’Agenzia del demanio
nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano.

13-quinquies. La Cassa de-
positi e prestiti concede, entro
trenta giorni dalla data di in-

cie superiore a 150 metri quadri nei co-
muni con popolazione residente inferiore
a 10.000 abitanti, o superficie superio-
re a 250 metri quadri nei comuni con
popolazione residente superiore ai
10.000 abitanti.

COMMA 434
La disposizione non è operativa dal

1° gennaio 2005: sarà, infatti, necessa-
rio un provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate.

COMMA 435
Le violazioni alle disposizioni prece-

denti sono soggette alle sanzioni previ-
ste ai sensi dell’articolo 6, comma 3
(100% dell’imposta corrispondente
all’importo non documentato per la
mancata emissione degli scontrini),
dell’articolo 11, comma 5 (sanzione fis-
sa da 1.032 euro a 4.131 euro per omes-
sa installazione degli apparecchi per
l’emissione degli scontrini), e dell’arti-
colo 12, comma 3, del decreto legislati-
vo 18 dicembre 1997, n. 471 (sospen-
sione dell’attività in caso di accerta-
mento della mancata installazione de-
gli apparecchi per l’emissione degli
scontrini).

COMMI 436-443
Viene autorizzata l’Agenzia del de-

manio alla vendita, a trattativa priva-
ta, anche in blocco, delle quote indivi-
se di beni immobili, dei fondi interclu-
si, nonché dei diritti reali su immobili,

dei quali lo stato è proprietario o tito-
lare. Il prezzo di vendita è stabilito in
base a criteri e valori di mercato, te-
nuto conto dello stato dei beni e dirit-
ti, sul piano giuridico. Con la vendita,
viene meno l’uso governativo delle con-
cessioni esistenti e dei diritti pendenti
in capo a terzi sui suddetti beni.

Previsto il trasferimento in proprietà,
a titolo oneroso, ai comuni che hanno
realizzato le opere di urbanizzazione sul-
le aree appartenenti al patrimonio e de-
manio statale entro il 31/12/2004: tali
aree sono trasferite nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano, al patri-
monio indisponibile del comune, con vin-
colo decennale di inalienabilità. Il co-
mune deve presentare la domanda di
trasferimento presso la filiale dell’Agen-
zia del demanio competente per terri-
torio, unitamente alle planimetrie e agli
atti catastali. Il costo del trasferimen-
to è determinato in base ai parametri
indicati nell’elenco 3 allegato alla leg-
ge: detti parametri sono aggiornati ogni
anno, a partire dall’1/1/2006, nella mi-
sura dell’8%. Le somme dovute dai co-
muni per l’occupazione delle aree, non
versate fino alla data di firma dell’atto
di trasferimento, sono pagate, assieme
al trasferimento, in misura pari a 1/3
degli importi indicati nell’elenco 3, per
ogni anno di occupazione, nei limiti del-
la prescrizione quinquennale. Il trasfe-
rimento delle aree comporta l’estinzio-
ne dei giudizi pendenti, promossi
dall’amministrazione demaniale, e la

compensazione tra le parti delle spese
di lite.

I beni immobili demaniali non inte-
ressati dalle procedure di dismissione,
di valore non superiore a 100 mila eu-
ro, possono essere venduti direttamen-
te dall’Agenzia del demanio a trattati-
va privata, se non aggiudicati in ven-
dita, al prezzo più alto, a seguito di pro-
cedura di invito pubblico alla presen-
tazione di offerte: prevista la pubblicità
su due quotidiani nazionali e due pe-
riodici locali, nonché sul sito Internet
dell’Agenzia del demanio. Queste ven-
dite non sono assoggettate a prelazio-
ne a favore degli enti locali. Relativa-
mente invece alle vendite effettuate
dall’Agenzia del demanio a trattativa
privata, con aste pubbliche deserte, ri-
ferite a immobili con valore inferiore a
250 mila euro, se il valore è pari o su-
periore al suddetto importo, il diritto di
prelazione è esercitato dal comune en-
tro 15 giorni dal ricevimento della co-
municazione della determinazione a
vendere e delle relative condizioni da
parte dell’Agenzia del demanio.

Per ciò che concerne i beni immobili
che non sono interessati dalle proce-
dure di dismissione, è confermato il di-
ritto di prelazione a favore dei conces-
sionari, dei conduttori e dei soggetti che
si trovano nel godimento dell’immobile
interessato dalla vendita, purché essi
siano in regola con tutti i crediti ri-
chiesti dall’amministrazione competen-
te. 

Si applicano infine le disposizioni di
agevolazione previste alla normativa in
vigore a favore di enti locali territoria-
li, enti pubblici e privati, in materia di
utilizzo di beni immobili di proprietà
dello stato, in regime di reciprocità, an-
che a favore delle amministrazioni sta-
tali, le quali utilizzano, per usi gover-
nativi, immobili di proprietà degli stes-
si enti.

COMMI 444-445
Previsto, entro il 30/6/2005, il trasfe-

rimento a titolo gratuito, e nello stato
di fatto e diritto in cui si trovano, de-
gli alloggi di proprietà dello stato, in
caso di trasferimento ai comuni, pro-
prio a favore di questi ultimi, territo-
rialmente interessati. Entro 120 giorni
dalla data di volturazione, i comuni pro-
cedono poi all’accertamento delle even-
tuali difformità urbanistico-edilizie. Ta-
le trasferimento non è previsto per gli
alloggi assegnati ai profughi né per gli
alloggi statali realizzati ai sensi della
legge 640/54. Proprio questi ultimi tipi
di alloggi, infatti, sono ceduti in pro-
prietà agli assegnatari o loro congiun-
ti, in possesso dei requisiti di legge.
Quanto alla determinazione delle con-
dizioni di vendita, della fissazione del
prezzo e delle modalità di pagamento,
si fa riferimento alla normativa vigen-
te alla data di presentazione della do-
manda di acquisto dell’alloggio. 

COMMA 446

Commenti
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dividuazione degli immobili di
cui al comma 13-ter, anticipa-
zioni finanziarie della quota co-
me sopra determinata, pari al
valore degli immobili indivi-
duati, per un importo comples-
sivo non inferiore a 954 milio-
ni di euro e, comunque, non su-
periore a 1357 milioni di euro.
Le condizioni generali ed eco-
nomiche delle anticipazioni so-
no stabilite in conformità con
le condizioni praticate sui fi-
nanziamenti della gestione se-
parata di cui all’articolo 5, com-
ma 8. Il ministro dell’economia
e delle finanze provvede al rim-
borso delle somme anticipate e
dei connessi oneri finanziari a
valere sui proventi delle di-
smissioni degli immobili. Le an-
ticipazioni concesse dalla Cas-
sa depositi e prestiti sono ver-
sate all’entrata del bilancio del-
lo stato per essere riassegnate
al Dicastero della difesa su ap-
positi fondi relativi ai consumi
intermedi e agli investimenti
fissi lordi, da ripartire, nel cor-
so della gestione, sui capitoli
interessati, con decreto del mi-
nistro della difesa da comuni-
care, anche con evidenze infor-
matiche, al ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, tramite
l’Ufficio centrale del bilancio,
nonché alle Commissioni par-
lamentari competenti e alla
Corte dei conti.

13 sexies. Fermo restando
quanto previsto al comma 13-
quinquies, a valere sulle risor-
se derivanti dall’applicazione
delle procedure di valorizza-
zione e dismissione dei beni im-
mobili dell’amministrazione
della difesa, non più utili ai fi-
ni istituzionali, ai sensi dei com-
mi 13 e 13-bis, e individuati dal
ministero della difesa, Direzio-
ne generale dei lavori e del de-
manio, di concerto con l’Agen-
zia del demanio, per ciascuno

degli anni dal 2005 al 2009 una
somma di 30 milioni di euro è
destinata all’ammodernamento
e alla ristrutturazione degli ar-
senali della Marina militare di
Augusta, La Spezia e Taranto.
Inoltre, una somma di 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2005 è
destinata al finanziamento di
un programma di edilizia resi-
denziale in favore del persona-
le delle Forze armate dei ruoli
dei sergenti e dei volontari in
servizio permanente».

447. Le finalità di cui all’ar-
ticolo 29 della legge 18 febbraio
1999, n. 28, e successive modi-
ficazioni, possono essere con-
seguite anche attraverso il ri-
corso alla locazione, anche fi-
nanziaria, con l’utilizzo delle ri-
sorse non ancora impegnate al-
la data del 31 dicembre 2004.

448. Il comma 65 dell’artico-
lo 17 della legge 15 maggio
1997, n. 127, è abrogato.

449. Per conseguire obiettivi
di contenimento, razionalizza-
zione, ottimizzazione e pro-
grammazione della spesa pub-
blica destinata a interventi edi-
lizi sul patrimonio immobilia-
re dello stato, fermo restando
il quadro normativo vigente, e
in particolare le competenze del
ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, le amministra-
zioni dello stato e le Agenzie fi-
scali, a eccezione degli organi
costituzionali e degli organismi
di sicurezza, provvedono, ai fi-
ni del coordinamento, del mo-
nitoraggio e della ottimale ge-
stione del patrimonio dello sta-
to a comunicare all’Agenzia del
demanio:

a) entro il 30 ottobre di ogni
anno, gli schemi di programma
triennali e gli elenchi annuali
redatti ai sensi dell’articolo 14
della legge 11 febbraio 1994, n.
109, e successive modificazio-
ni, e del decreto del ministro

delle infrastrutture e dei tra-
sporti 22 giugno 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n.
151 del 30 giugno 2004, relati-
vi all’esecuzione di interventi
edilizi di cui all’articolo 3, com-
ma 1, lettere b), c), d) ed e1),
del Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui
al decreto del presidente della
repubblica 6 giugno 2001, n.
380, su immobili di proprietà
dello stato;

b) i programmi triennali e gli
elenchi annuali definitivi, di cui
alla lettera a), entro un mese
dalla data della loro approva-
zione da parte dei competenti
organi, secondo i rispettivi or-
dinamenti. Identica comunica-
zione è dovuta in tutti i casi di
variazione apportata ai pro-
grammi triennali e agli elenchi
annuali dei lavori;

c) ogni tre mesi, il consunti-
vo relativo allo stato di realiz-
zazione degli interventi previ-
sti negli elenchi annuali non-
ché ai lavori di importo infe-
riore alla soglia prevista dalla
legge 11 febbraio 1994, n. 109,
eventualmente eseguiti nell’an-
no considerato;

d) entro il 31 ottobre di ogni
anno, le previsioni in ordine ai
fabbisogni annuali di nuovi spa-
zi allocativi, necessari allo svol-
gimento delle proprie attività
istituzionali, nonché le previ-
sioni in ordine alle superfici il
cui utilizzo è ritenuto non più
necessario all’esecuzione delle
predette finalità.

450. L’Agenzia del demanio
elabora linee guida tecnico-ope-
rative per la formazione o l’ag-
giornamento dei programmi
triennali degli interventi, fina-
lizzate al raggiungimento degli
obiettivi indicati dal governo, e
fornisce alle amministrazioni di
cui al comma 449 il supporto

informatico per la redazione e
la trasmissione dei programmi
triennali e degli elenchi an-
nuali.

451. L’Agenzia del demanio,
entro il 30 aprile di ogni anno,
presenta al ministero dell’eco-
nomia e delle finanze una re-
lazione sulle attività svolte in
attuazione delle disposizioni di
cui al comma 450.

452. I piani di investimento
i m m o b i l i a r e  d e l i b e r a t i
dall’Inail sono approvati dal mi-
nistro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il
ministro dell’economia e delle
finanze, e gli investimenti so-
no orientati alle finalità an-
nualmente individuate con de-
creto del ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di con-
certo con il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentiti il
ministro della salute e il mini-
stro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca.

453. Il ministro dell’economia
e delle finanze, con uno o più
decreti, avvia programmi di di-
smissioni immobiliari da rea-
lizzare tramite cartolarizzazio-
ni di fondi immobiliari o ces-
sioni dirette. Con decreto del
ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il mi-
nistro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentite le competen-
ti Commissioni parlamentari,
possono essere trasferiti, a prez-
zo di mercato, a Infrastrutture
spa, tratti di rete stradale na-
zionale di cui all’articolo 7,
comma 1-bis, del decreto legge
8 luglio 2002, n. 138, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 agosto 2002, n. 178, as-
soggettabili a pedaggio figura-
tivo comunque non a carico de-
gli utenti. Il prezzo è fissato con
modalità concordate tra il mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, il ministero delle infra-

strutture e dei trasporti e In-
frastrutture spa. Le modalità
di pianificazione, gestione e
manutenzione dei tratti di cui
al secondo periodo, rimangono
le stesse della restante rete
stradale di interesse nazionale
e saranno disciplinate da ap-
posita convenzione. Con decre-
to del ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il
ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, vengono ridefini-
ti entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presen-
te legge, i rapporti finanziari
tra Anas spa, Infrastrutture spa
e i ministeri interessati.

454. È fatta salva l’applica-
zione delle disposizioni del co-
dice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42.

455. Per il completamento de-
gli interventi infrastrutturali
necessari a garantire l’integra-
le attuazione della Convenzio-
ne tra l’Italia e la Francia, con-
clusa a Roma il 24 giugno 1970,
di cui alla legge 18 giugno 1973,
n. 475, è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro per dodici
anni, a decorrere dal 2005, a
valere sulle risorse previste
dall’articolo 19- bis, comma 1,
del decreto legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, e successive
modificazioni, per la realizza-
zione delle opere di viabilità
stradale e autostradale specia-
le e di grande comunicazione
connesse al percorso di cui al-
la stessa Convenzione. A tal fi-
ne, per garantire effettività al-
la realizzazione delle iniziati-
ve in grado di potenziare e ren-
dere più efficiente la grande via-
bilità lungo il percorso tra Ita-
lia e Francia, viene assicurata
priorità al completamento de-
gli interventi infrastrutturali

Entro il 28/2/2005, il ministero della
difesa, in accordo con l’Agenzia del de-
manio, individua i beni immobili in uso
all’amministrazione della difesa, non più
utili ai fini istituzionali, da dismettere
e quindi da consegnare proprio all’agen-
zia stessa. Detti immobili entrano a far
parte del patrimonio disponibile dello
stato, e saranno assoggettati alle pro-
cedure di valorizzazione e dismissione;
gli immobili individuati sono stimati
dall’Agenzia del demanio nello stato di
fatto e diritto in cui si trovano. Entro
30 giorni dalla data di individuazione
dei suddetti immobili, la Cassa deposi-
ti e prestiti concede anticipazioni fi-
nanziarie della quota pari al valore de-
gli immobili individuati, per un impor-
to non inferiore a 954 mln di euro e non
superiore a 1.357 mln di euro. Il mini-
stero dell’economia e delle finanze pro-
cederà poi al rimborso delle somme an-
ticipate e degli oneri finanziari mediante
utilizzo dei proventi delle vendite degli
immobili. Le anticipazioni versate dal-
la Cassa depositi e prestiti sono desti-
nate ai budget del bilancio statale per
il ministero della difesa: tra l’altro una
somma di 30 mln di euro è destinata,
dal 2005 al 2008, per l’ammodernamento
degli arsenali della Marina militare di
Augusta, La Spezia e Taranto. Altri 30
mln di euro sono stanziati nel 2005 per
finanziare un programma di edilizia re-
sidenziale a favore del personale delle
forze armate dei ruoli dei sergenti e dei
volontari in servizio permanente.

COMMA 447
Le finalità previste dalla disciplina

legislativa per l’acquisizione di immo-
bili a favore della guardia di finanza,
possono essere raggiunte anche me-
diante l’utilizzo della locazione, anche
finanziaria, usando le risorse non an-
cora impegnate alla data del 31/12/2004.

COMMA 448
È stata abrogata una disposizione del-

la legge Bassanini 2 che consentiva la
cessione a titolo gratuito agli enti lo-
cali dei beni demaniali civili e militari
inutilizzati da almeno dieci anni.

COMMI 449-451 
Al fine di razionalizzare la spesa pub-

blica per investimenti relativa al pa-
trimonio edilizio dello stato, le p.a. sta-
tali e le agenzie fiscali devono comuni-
care all’agenzia del demanio, entro il
30 ottobre di ogni anno, gli schemi di
programma triennali e gli elenchi an-
nuali delle opere relative all’esecuzio-
ne di interventi edilizi, nonché, entro
un mese dalla data di approvazione dei
relativi provvedimenti amministrativi,
i programmi definitivi e le relative va-
riazioni. Inoltre con cadenza trime-
strale le p.a. devono comunicare il con-
suntivo dello stato di realizzazione de-
gli interventi previsti negli elenchi an-
nuali e dei lavori sotto soglia, even-
tualmente eseguiti nell’anno di riferi-
mento. Ed entro il 31 ottobre di ogni

anno vanno comunicate all’agenzia del
demanio le previsioni riguardanti i fab-
bisogni annuali di nuovi spazi occor-
renti allo svolgimento delle attività isti-
tuzionali e le previsioni in ordine alle
superfici il cui utilizzo è ritenuto non
più necessario per l’esecuzione delle pre-
dette finalità. L’Agenzia del demanio
elabora quindi le linee guida tecnico-
operative per la formazione o aggior-
namento dei programmi triennali degli
interventi, e fornisce alle p.a. interes-
sate il software applicativo per la re-
dazione e trasmissione dei programmi
triennali e degli elenchi annuali.

Entro il 30 aprile di ogni anno, l’Agen-
zia del demanio trasmette al ministro
dell’economia e delle finanze una rela-
zione sulle attività svolte in attuazio-
ne di tali disposizioni

COMMA 452
Il ministro del welfare approva con

propri provvedimenti i piani di inve-
stimento deliberati dall’Inail: gli inve-
stimenti costituiscono lo sviluppo delle
linee direttive tracciate con decreto del
medesimo ministro.

COMMI 453-454
Con vari decreti, il ministro dell’eco-

nomia e delle finanze avvia programmi
di dismissioni immobiliari da realizza-
re con cartolarizzazioni di fondi immo-
biliari o cessioni dirette. Con apposito
dm possono essere trasferiti, a prezzo
di mercato, a Infrastrutture spa, trat-

ti della rete stradale nazionale assog-
gettabili a pedaggio figurativo e co-
munque non a carico degli utenti. Il
prezzo è fissato con modalità concorda-
te tra il ministero dell’economia e del-
le finanze, il ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e Infrastrut-
ture Spa. Rimangono identiche le mo-
dalità di pianificazione, gestione e ma-
nutenzione dei tratti stradali, rispetto
alla restante rete stradale di interesse
nazionale, e saranno disciplinate da ap-
posita convenzione. Con dm da ema-
narsi entro il 30/6/2005, sono ridefiniti
i rapporti finanziari tra Anas spa, In-
frastrutture spa e i ministeri interes-
sati. Resta confermata l’applicazione del
Codice Urbani (dlgs 42/2004), con rife-
rimento alla manutenzione delle stra-
de nazionali.

COMMA 455
Al fine di completare le opere e le in-

frastrutture necessarie a garantire la
completa attuazione della convenzione
stipulata tra l’Italia e la Francia, il
24/6/1970 a Roma come disposte dalla
legge n. 475/1973, è stata autorizzata
una spesa complessiva di 5 milioni di
euro per 12 anni, a decorrere dall’anno
2005.

L’assegnazione di fondi si è resa ne-
cessaria al fine di realizzare completa-
mente le opere di viabilità stradale e
autostradale sia speciale che di grande
comunicazione già indicate nella con-
venzione del 1970.
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stradali e di grande attraver-
samento viario nelle località in
cui sono ubicati gli immobili di
cui all’articolo 17 della citata
Convenzione per i quali, alla
data di entrata in vigore della
presente legge, sia già perfe-
zionata la fase della progetta-
zione preliminare.

456. Per consentire l’inizio dei
lavori relativi alla strada sta-
tale n. 38 previsti dalla deli-
bera del Cipe del 21 dicembre
2001 per l’accesso alla Valtel-
lina, è autorizzato un contri-
buto quindicennale di 2 milio-
ni di euro, a favore dell’Anas
spa, a decorrere dall’anno 2005.
La Cassa depositi e prestiti è
autorizzata a intervenire a fa-
vore dell’Anas spa ai sensi
dell’articolo 47 della legge 28
dicembre 2001, n. 448.

457. All’articolo 24, comma
7, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, dopo le parole: «alla pro-
cedura» sono inserite le se-
guenti: «di esecuzione di lavo-
ri e».

458. Per la realizzazione e il
completamento di interventi in-
frastrutturali necessari ad as-
sicurare la tutela dell’ambien-
te in relazione a opere di inte-
resse nazionale per il collega-
mento tra le grandi reti viarie
urbane ed extraurbane delle
città metropolitane a più in-

tensa circolazione viaria, non-
ché tra nodi di scambio portuali
e aeroportuali e aree urbane at-
traverso aree naturali protet-
te, è istituito, nello stato di pre-
visione del ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, un
Fondo per la viabilità con una
dotazione di 12 milioni di euro
per l’anno 2005 e di 5 milioni
di euro per l’anno 2006. Con de-
creto del ministro delle infra-
strutture e dei trasporti da
emanare, previo parere delle
competenti Commissioni par-
lamentari, entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono
individuati gli interventi am-
messi alla fruizione dei contri-
buti e gli importi massimi ero-
gabili per ciascun intervento,
nel rispetto delle disposizioni
comunitarie in materia di aiu-
ti di stato.

459. Per la concessione di con-
tributi alla realizzazione di in-
frastrutture a elevata automa-
zione e a ridotto impatto am-
bientale di supporto a nodi di
scambio viario intermodali è au-
torizzata la spesa di 10 milio-
ni di euro per ciascuno degli
anni 2005, 2006 e 2007. Con
decreto del ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti da
emanare, previo parere delle
competenti Commissioni par-

lamentari, entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono
individuate le tipologie di in-
tervento che possono fruire dei
contributi e gli importi massi-
mi erogabili per ciascun inter-
vento, nel rispetto delle dispo-
sizioni comunitarie in materia
di aiuti di stato.

460. Per la prosecuzione de-
gli interventi previsti all’arti-
colo 4, comma 158, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, è au-
torizzata la spesa di 3 milioni
di euro per l’anno 2005.

461. È autorizzata la spesa
di 3 milioni di euro a decorre-
re dall’anno 2005 allo scopo del-
la prosecuzione degli interven-
ti infrastrutturali previsti ai
sensi dell’articolo 3, comma 127
della legge 24 dicembre 2003,
n. 350.

462. Per le finalità di cui
all’articolo 45, comma 3, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448,
come rideterminate dal comma
180 dell’articolo 4 della legge
24 dicembre 2003, n. 350, è au-
torizzata la spesa di 3 milioni
di euro per ciascuno degli an-
ni 2005, 2006 e 2007. Al rela-
tivo onere si provvede median-
te corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 13, comma 1, del-
la legge 1º agosto 2002, n. 166.

463. Fermo restando quanto
disposto dall’articolo 6, commi
1, 2 e 3, del decreto legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge
15 giugno 2002, n. 112, l’arti-
colo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, non si applica al-
le società cooperative e loro con-
sorzi a mutualità prevalente di
cui al libro V, titolo VI, capo I,
sezione I, del codice civile, e al-
le relative disposizioni di at-
tuazione e transitorie, e che so-
no iscritti all’Albo delle coope-
rative sezione cooperative a
mutualità prevalente di cui
all’articolo 223-sexiesdecies del-
le disposizioni di attuazione del
codice civile:

a) per la quota del 20 per cen-
to degli utili netti annuali del-
le cooperative agricole e loro
consorzi di cui al decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228,
delle cooperative della piccola
pesca e loro consorzi;

b) per la quota del 30 per cen-
to degli utili netti annuali del-
le altre cooperative e loro con-
sorzi.

464. L’articolo 10 del decre-
to del presidente della repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601,
e successive modificazioni, non
si applica limitatamente alla
lettera a) del comma 1.

465. L’articolo 11 del decre-

to del presidente della repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601,
e successive modificazioni, si
applica limitatamente al red-
dito imponibile derivante
dall’indeducibilità dell’imposta
regionale sulle attività produt-
tive.

466. Le previsioni di cui ai
commi da 463 a 465 non si ap-
plicano alle cooperative sociali
e loro consorzi di cui alla leg-
ge 8 novembre 1991, n. 381. Re-
sta, in ogni caso, l’esenzione da
imposte e la deducibilità delle
somme previste dall’articolo 11
della legge 31 gennaio 1992, n.
59, e successive modificazioni.

467. A decorrere dall’eserci-
zio in corso al 31 dicembre 2004,
in deroga all’articolo 3 della leg-
ge 27 luglio 2000, n. 212, per
le società cooperative e loro con-
sorzi diverse da quelle a mu-
tualità prevalente l’applicabi-
lità dell’articolo 12 della legge
16 dicembre 1977, n. 904, è li-
mitata alla quota del 30 per cen-
to degli utili netti annuali, a
condizione che tale quota sia
destinata a una riserva indivi-
sibile prevista dallo statuto.

468. Gli interessi sulle som-
me che i soci persone fisiche ver-
sano alle società cooperative e
loro consorzi alle condizioni
previste dall’articolo 13 del de-
creto del presidente della re-

Per garantire l’efficacia dell’iniziati-
va e al fine di rendere effettiva la rea-
lizzazione delle opere necessarie al com-
pletamento della grande viabilità nel
percorso tra Italia e Francia, si assicu-
ra la priorità al completamento della
rete viaria nelle località dove sono col-
locati gli immobili che i due governi han-
no stabilito di collegare alla firma del-
la convenzione, con la redazione di un
elenco d’immobili adibiti all’esercizio
della linea, per i quali sia già stata de-
finita la fase di progettazione prelimi-
nare alla data di entrata in vigore del-
la legge in commento.

COMMA 456
È autorizzato un contributo annuale

di 2 milioni di euro per 15 anni a fa-
vore dell’Anas spa per consentire l’ini-
zio dei lavori riguardanti la viabilità
della strada statale 38 d’accesso alla
Valtellina, come previsto dalla delibe-
ra Cipe del 21/12/2001. L’Anas spa po-
trà chiedere l’intervento della Cassa de-
positi e prestiti, autorizzata all’inter-
vento.

COMMA 457
Possibilità di eseguire anche presta-

zioni a favore degli organismi di cui agli
articoli 3, 4 e 6 della legge n. 801/1977
(Sismi, Sisde e Cesis) a trattativa pri-
vata nel rispetto di quanto disposto dal
comma 7, dell’art. 24 della legge n.
289/2002.

COMMA 458
Istituzione di un fondo per la viabi-

lità con una dotazione di 12 milioni di
euro per l’anno 2005 e 5 milioni di eu-
ro per l’anno successivo, necessario per
la realizzazione e il completamento de-
gli interventi strutturali tesi ad assi-
curare la tutela dell’ambiente nella fa-
se di collegamento delle grandi reti via-
rie, sia urbane che extraurbane, delle
grandi città metropolitane ad alta cir-
colazione e per la sistemazione o crea-
zione di nodi portuali o aeroportuali e
aree urbane, attraverso aree naturali
protette.

Gli interventi ammessi, gli importi
erogabili e le procedure d’assegnazione
saranno individuati con apposito decreto
del ministro delle infrastrutture e dei
trasporti emanato entro 60 giorni dal-
la data d’entrata in vigore della legge
in commento, previo parere delle com-
petenti commissioni parlamentari.

COMMA 459
Sono stanziati 10 milioni di euro per

ciascuno degli anni compresi nel trien-
nio 2005-2007 a favore della realizza-
zione di infrastrutture a elevata auto-
mazione e ridotto impatto ambientale
di supporto ai nodi di scambio viario in-
termodali.

I contributi saranno erogati nel ri-
spetto delle condizioni richieste da un
apposito decreto del ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, previo pa-
rere delle commissioni parlamentari
competenti che dovrà essere emanato
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con la spe-
cifica individuazione delle tipologie d’in-
tervento e gli importi massimi eroga-
bili, nel rispetto delle norme comuni-
tarie sugli aiuti di stato.

COMMA 460
Per la realizzazione delle opere di in-

tegrazione del passante di Mestre è sta-
ta autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro per l’anno 2005.

COMMA 461
Al fine di favorire l’integrazione dei

poli di eccellenza ospedaliera con l’at-
tività di ricerca scientifica e tecnologi-
ca avanzata, funzionali alla realizza-
zione del Parco della salute e delle Nuo-
ve Molinette di Torino è stata autoriz-
zata la spesa di 3 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2005.

COMMA 462
Per la realizzazione delle infrastrut-

ture per la mobilità al servizio della
Fiera del Levante di Bari, della Fiera
di Verona, della Fiera di Foggia e del-
la Fiera di Padova sono autorizzati, ri-

spettivamente, limiti d’impegno di 3 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni
2005, 2006 e 2007, con riduzione dell’au-
torizzazione di spesa indicata dal com-
ma 1, articolo 13, legge n. 166/2002.

COMMA 463
Per le cooperative a mutualità pre-

valente, il legislatore della Finanziaria
2005 ha stabilito che l’agevolazione di
cui all’art. 12 della legge 904/77 non si
applicherà, dall’esercizio successivo al
31/12/03: 

- sulla quota del 20% degli utili net-
ti annuali delle cooperative agricole e
loro consorzi e delle cooperative della
piccola pesca e loro consorzi;

- sulla quota del 30% degli utili net-
ti annuali delle altre cooperative e lo-
ro consorzi.

COMMA 464
L’esenzione da Ires (prevista dall’art.

10, dpr n. 601/73, per i redditi conse-
guiti da società cooperative agricole e
loro consorzi mediante l’allevamento di
animali con mangimi ottenuti per al-
meno un quarto dai terreni dei soci non-
ché mediante la manipolazione, con-
servazione, valorizzazione, trasforma-
zione e alienazione, di prodotti agrico-
li e zootecnici e di animali conferiti pre-
valentemente dai soci) non si applica
sul 20% dell’utile netto annuale. Di con-
seguenza, essendo parzialmente sog-
gette a Ires, possono detrarre dall’im-
posta dovuta la ritenuta di acconto su-
bita sugli interessi attivi. Inoltre, poi-
ché la norma fa riferimento agli utili
netti annuali e non al reddito le even-
tuali riprese fiscali continueranno a non
costituire, neppure parzialmente, base
imponibile per l’Ires.

COMMA 465
Per le cooperative di produzione la-

voro, l’esenzione prevista dall’art. 11 del
dpr n. 601/73 si potrà applicare solo sul
reddito derivante dall’indeducibilità
dell’Irap. In pratica si tratta di una ri-
conferma delle disposizioni transitorie,
d’ora in poi definitive, introdotte dalla

legge n. 112 del 15 giugno 2002, che ha
convertito il decreto legge n. 63/2002. 

COMMA 466
Per le cooperative sociali, invece, pur-

ché siano rispettati i requisiti della leg-
ge 381/91, potranno continuare a esse-
re applicate in toto le agevolazioni pree-
sistenti alla legge n. 112/2002.

COMMA 467
Il legislatore della manovra 2005 ha

stabilito che a decorrere dall’esercizio
in corso al 31 dicembre 2004, in dero-
ga all’art. 3 della legge n. 212/2000, per
le cooperative non riconosciute e loro
consorzi, la detassazione del reddito sarà
limitata alla quota del 30% degli utili
netti annuali, a condizione che tale im-
porto sia destinato a una riserva indi-
visibile prevista dallo statuto. 

Pertanto, le cooperative diverse da
quelle a mutualità prevalente che man-
tengono l’accantonamento a riserva ob-
bligatoria del 20% degli utili netti an-
nuali ai sensi del comma 2 dell’art. 223-
quinquiesdecies c.c. (nota), non po-
tranno accedere ai benefici fiscali (e
quindi alla possibilità di applicare l’art.
12 della legge n. 904/77).

Com’è noto il comma 2 dell’art. 223-
quinquiesdecies recita: «In deroga all’ar-
ticolo 2545-quater del codice civile, le
cooperative di cui al primo comma (ov-
vero diverse, ndr), qualora non acceda-
no ai benefici fiscali, devono destinare
al fondo di riserva legale il 20% degli
utili netti annuali».

COMMA 468
In generale, la Finanziaria introduce

un inasprimento fiscale a carico delle
cooperative che raccolgono prestiti in
denaro dai loro soci persone fisiche e li
remunerano attraverso la correspon-
sione di interessi, assoggettati alla tas-
sazione a titolo d’imposta nella misura
del 12,5%. 

In pratica, gli interessi passivi corri-
sposti ai soci diverrebbero indeducibili
ai fini Ires in capo alla cooperativa, per
la parte che supera l’ammontare com-

Commenti
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pubblica 29 settembre 1973, n.
601, e successive modificazio-
ni, sono indeducibili per la par-
te che supera l’ammontare cal-
colato con riferimento alla mi-
sura minima degli interessi
spettanti ai detentori dei buo-
ni postali fruttiferi, aumenta-
ta dello 0,90 per cento.

469. Le disposizioni dei com-
mi da 463 a 468 si applicano a
decorrere dai periodi d’imposta
successivi a quello in corso al
31 dicembre 2003.

470. Al numero 41-bis) della
tabella A, parte seconda, alle-
gata al decreto del presidente
della repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono ricomprese,
a decorrere dal 1º gennaio 2005,
anche le prestazioni di cui ai
numeri 18), 19), 20) e 21) dell’ar-
ticolo 10 del predetto decreto n.
633 del 1972, e successive mo-
dificazioni, rese, in favore dei
soggetti indicati nel medesimo
numero 41-bis) da cooperative
e loro consorzi, sia diretta-
mente che in esecuzione di con-
tratti di appalto e convenzioni
in genere. Resta salva la facoltà
per le cooperative sociali di cui
alla legge 8 novembre 1991, n.
381, di optare per la previsio-
ne di maggior favore ai sensi
dell’articolo 10, comma 8, del
decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460. Le agevolazioni

di cui al presente comma sono
concesse nel limite di spesa di
10 milioni di euro annui. Il mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze provvede, con propri de-
creti, a dare attuazione al pre-
sente comma.

471. All’articolo 11, comma
4, della legge 31 gennaio 1992,
n. 59, il secondo periodo è sop-
presso.

472. All’articolo 6 della leg-
ge 13 maggio 1999, n. 133, e
successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera b), è
aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Qualora a detti consor-
zi, esistenti alla data di entra-
ta in vigore della presente di-
sposizione, fossero associati an-
che soggetti diversi dalle ban-
che, l’esenzione si applica li-
mitatamente alle prestazioni
rese nei confronti delle banche,
a condizione che il relativo am-
montare sia superiore al 50 per
cento del volume d’affari»;

b) il comma 4 è abrogato.
473. All’articolo 90 della leg-

ge 27 dicembre 2002, n. 289,
dopo il comma 11, è inserito il
seguente:

«11-bis. Per i soggetti di cui
al comma 1 la pubblicità, in qua-
lunque modo realizzata negli
impianti utilizzati per manife-

stazioni sportive dilettantisti-
che con capienza inferiore ai tre-
mila posti, è da considerarsi, ai
fini dell’applicazione delle di-
sposizioni del decreto del pre-
sidente della repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 640, in rapporto
di  occas ional i tà  r ispetto
all’evento sportivo direttamen-
te organizzato».

474. A decorrere dal 1º gen-
naio 2005, le disposizioni che
disciplinano le modalità di li-
quidazione e di versamento
dell’imposta sul valore aggiun-
to contenute nel regolamento
di cui al decreto del ministro
delle finanze 24 ottobre 2000,
n. 370, e nel regolamento di cui
al decreto del ministro delle fi-
nanze 24 ottobre 2000, n. 366,
non si applicano ai soggetti che
nell’anno solare precedente
hanno versato imposta sul va-
lore aggiunto per un importo
superiore a 2 milioni di euro. I
soggetti di cui al presente com-
ma hanno facoltà di eseguire le
annotazioni relative alle ope-
razioni effettuate entro il gior-
no 15 del mese successivo a
quello di effettuazione dell’ope-
razione.

475. All’articolo 4, comma 1,
del Testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni pe-

nali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive mo-
dificazioni, dopo il terzo perio-
do, è inserito il seguente: «In
tal caso resta altresì sospesa la
procedura di riscossione dell’im-
posta sul valore aggiunto gra-
vante sulle accise stesse».

476. Le riserve e i fondi in
sospensione di imposta, anche
se imputati al capitale sociale
o al fondo di dotazione, esistenti
nel bilancio o nel rendiconto
dell’esercizio in corso alla data
del 31 dicembre 2004, possono
essere assoggettati, in tutto o
in parte, a imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, dell’imposta sul
reddito delle società e dell’im-
posta regionale sulle attività
produttive, nella misura del 10
per cento. La disposizione del
primo periodo non si applica al-
le riserve per ammortamenti
anticipati.

477. Per i saldi attivi di ri-
valutazione costituiti ai sensi
delle leggi 29 dicembre 1990,
n. 408, 30 dicembre 1991, n.
413, e 21 novembre 2000, n. 342,
compresi quelli costituiti ai sen-
si dell’articolo 14 della legge 21
novembre 2000, n. 342, l’impo-
sta sostitutiva di cui al comma
476 è ridotta al 4 per cento.

478. Le riserve e i fondi di

cui al comma 476 e i saldi at-
tivi di cui al comma 477, as-
soggettati all’imposta sostitu-
tiva, non concorrono a formare
il reddito imponibile dell’im-
presa ovvero della società e
dell’ente e in caso di distribu-
zione dei citati saldi attivi non
spetta il credito di imposta pre-
visto dall’articolo 4, comma 5,
della legge 29 dicembre 1990,
n. 408, dall’articolo 26, comma
5, della legge 30 dicembre 1991,
n. 413, e dall’articolo 13, com-
ma 5, della legge 21 novembre
2000, n. 342.

479. L’imposta sostitutiva è
liquidata nella dichiarazione
dei redditi relativa all’esercizio
di cui al comma 476 ed è ver-
sata, in unica soluzione, entro
il termine di versamento del sal-
do delle imposte sui redditi di
tale esercizio.

480. L’imposta sostitutiva è
indeducibile e può essere im-
putata, in tutto o in parte, al-
le riserve iscritte in bilancio o
rendiconto. Se l’imposta sosti-
tutiva è imputata al capitale
sociale o fondo di dotazione, la
corrispondente riduzione è ope-
rata, anche in deroga all’arti-
colo 2365 del codice civile, con
le modalità di cui all’articolo
2445, secondo comma, del me-
desimo codice.

481. Per la liquidazione, l’ac-

plessivo calcolato con riferimento alla
misura minima degli interessi spettanti
ai detentori dei buoni postali fruttife-
ri, aumentata dello 0,90%.

La norma sembra avere una portata
generale per tutte le cooperative e va a
sommarsi alla indeducibilità degli in-
teressi sancita dall’art. 98 del Tuir (co-
siddetta thin capitalization), nei casi in
cui si renda applicabile alle cooperati-
ve.

COMMA 469
Il legislatore della Finanziaria 2005

ha inteso estendere le disposizioni ine-
renti le agevolazioni della cooperative
ai periodi d’imposta successivi a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2003.

COMMA 470
Le prestazioni socio-sanitarie, edu-

cative, di assistenza domiciliare o am-
bulatoriale ecc., di cui al numero 41-
bis) della tabella A, parte seconda, al-
legata al dpr n. 633/72, a decorrere
dal 1º gennaio 2005, rientrano nel re-
gime di esenzione di cui ai numeri 18),
19), 20) e 21) dell’art. 10 della mede-
sima legge sull’Iva. Si tratta di pre-
stazioni in favore di anziani, inabili,
tossicodipendenti ecc. rese da coope-
rative e loro consorzi, sia direttamen-
te che in esecuzione di contratti di ap-
palto e convenzioni in genere. Resta
tuttavia salva la facoltà per le coope-
rative sociali in regola con le previ-
sioni della legge n. 381/91, di optare
per la previsione di maggior favore ai
sensi dell’articolo 10, comma 8, del dlgs
n. 460/97. Le agevolazioni saranno con-
cesse nel limite di spesa di 10 milio-
ni di euro annui. L’attuazione delle di-
sposizioni in esame verranno attuate
dal ministro dell’economia e delle fi-
nanze attraverso l’emanazione di pro-
pri decreti. 

COMMA 471
Il comma ha soppresso la norma che

prevede il versamento del 3% ai fondi
mutualistici da parte delle cooperative
disciplinate dal rd n. 1706/37. 

COMMA 472
L’art. 6 della legge 13 maggio 1999

n. 133 prevede l’esenzione dall’Iva di
prestazioni di servizi rese nell’ambito
di attività di carattere ausiliario di cui
al dlgs n. 385/93, fra cui quelle rese da
consorzi costituiti tra banche nei con-
fronti dei soci o consorziati. Il comma
aggiunge che nel caso in cui a detti con-
sorzi, esistenti alla data di entrata in
vigore della Finanziaria 2005, fossero
associati anche soggetti diversi dalla
banche, l’esenzione dall’Iva potrà ap-
plicarsi solo per le prestazioni rese nei
confronti delle banche, purché l’am-
montare delle operazioni rese nei con-
fronti di queste ultime, sia superiore al
50% del volume d’affari. Di conseguen-
za il comma 4, che conteneva la mede-
sima disposizione ma limitatamente
all’anno 2000, è abrogato.

COMMA 473
È sempre da inquadrare come occa-

sionale la pubblicità realizzata negli im-
pianti utilizzati per manifestazioni spor-
tive dilettantistiche.

La qualificazione sussiste nel caso in
cui siano presenti:

- il carattere sportivo-dilettantistico
della manifestazione;

- una capienza inferiore a 3 mila unità
dell’impianto in cui è effettuata la pub-
blicità.

Il rapporto di occasionalità vale per
la connessione con l’evento sportivo che
deve essere organizzato direttamente.

COMMA 474
Limitate le agevolazioni Iva previste

per i contribuenti che gestiscono il ser-
vizio dei rifiuti solidi urbani e assimi-
lati e il servizio di fognatura e depura-
zione. Tali agevolazioni riguardano i
contribuenti che addebitano i corri-
spettivi mediante bolletta e consistono
principalmente in alcune facilitazioni
che riguardano la registrazione dei cor-
rispettivi e soprattutto la liquidazione
dell’imposta. Quest’ultima è infatti con-
cessa con cadenza trimestrale. Il com-
ma in commento prevede invece che a

fare data dal 1º gennaio 2005 le parti-
colari modalità di liquidazione e di ver-
samento dell’imposta sul valore ag-
giunto non si applicano ai soggetti che
nell’anno solare precedente hanno ver-
sato imposta sul valore aggiunto per un
importo superiore a 2 milioni di euro.
A parziale compensazione della cancel-
lazione dell’agevolazione è però confes-
so che tali soggetti abbiano la facoltà
di eseguire le annotazioni relative alle
operazioni effettuate entro il giorno 15
del mese successivo a quello di effet-
tuazione dell’operazione.

COMMA 475
L’articolo 4, comma 1, del Testo uni-

co delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, prevede tra l’altro che in
caso di perdita o distruzione di prodot-
ti che si trovano in regime sospensivo,
è concesso l’abbuono dell’imposta quan-
do il soggetto obbligato provi che la per-
dita o la distruzione dei prodotti è av-
venuta per caso fortuito o per forza mag-
giore. Inoltre dispone la sospensione del-
la procedura di riscossione dei diritti di
accisa nel caso di fatti compiuti da ter-
zi non imputabili al soggetto passivo a
titolo di dolo o colpa grave. La Finan-
ziaria prevede ora che in tale ipotesi re-
sta altresì sospesa la procedura di ri-
scossione dell’imposta sul valore ag-
giunto gravante sulle accise.

COMMA 476
Riaperta la possibilità di liberazione

dei fondi in sospensione d’imposta me-
diante il pagamento di un’imposta so-
stitutiva pari al 10%. La norma si ri-
ferisce alle riserve e ai fondi (in so-
spensione) esistenti nel bilancio o nel
rendiconto dell’esercizio in corso alla da-
ta del 31 dicembre 2004. La liberazio-
ne è possibile anche qualora gli stessi
siano stati imputati al capitale sociale.
L’imposta è sostitutiva dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, dell’Ires e
dell’Irap. 

La norma agevolativa non può esse-

re applicata alle riserve per ammorta-
menti anticipati.

COMMA 477
Norme particolari con riguardo all’af-

francamento delle riserve e fondi sono
previste per il caso di importi conse-
guenti a uno dei provvedimenti di ri-
valutazione introdotti gli anni scorsi.

In questo caso l’affrancamento è ot-
tenuto mediante il pagamento di una
imposta sostitutiva ridotta pari al 4%.

COMMA 478
Per l’affrancamento sono poi disci-

plinate anche le conseguenze contabili
e fiscali. Le riserve e i fondi affrancati
mediante il pagamento dell’imposta so-
stitutiva, non concorrono a formare il
reddito imponibile dell’impresa ovvero
della società e dell’ente. In caso di di-
stribuzione non spetta il credito di im-
posta previsto dalle previdenti norme
in tema di rivalutazione.

COMMA 479
L’imposta sostitutiva dovuta per l’af-

francamento è liquidata nella dichia-
razione dei redditi relativa all’esercizio
2004.

Il pagamento è fissato in un’unica so-
luzione entro il termine di versamento
del saldo delle imposte sui redditi di ta-
le esercizio.

COMMA 480
Con riguardo all’imposta sostitutiva

dovuta per l’affrancamento la stessa è
indeducibile ai fini delle imposte sui red-
diti e può essere imputata, in tutto o
in parte, alle riserve iscritte in bilan-
cio o rendiconto. 

Nel caos di imputazione al capitale
sociale (o al fondo di dotazione) la ri-
duzione può essere operata anche in
deroga all’articolo 2365 del codice ci-
vile, con le modalità di cui all’articolo
2445, secondo comma, del medesimo co-
dice.

COMMA 481
Con riguardo al procedimento di af-
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certamento, la riscossione, i
rimborsi, le sanzioni e il con-
tenzioso si applicano le dispo-
sizioni previste per le imposte
sui redditi.

482. Il Fondo bieticolo na-
zionale di cui all’articolo 3 del
decreto legge 21 dicembre 1990,
n. 391, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 febbraio
1991, n. 48, è incrementato del-
la somma di 10 milioni di euro
per l’anno 2005.

483. Al decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, sono ap-
portate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 6, dopo il com-
ma 2, è aggiunto il seguente:

«2-bis. Per i soggetti di cui
all’articolo 20 non trova appli-
cazione l’imposta sulla pubbli-
cità.»;

b) all’articolo 20, dopo il com-
ma 1, è aggiunto il seguente: 

«1-bis. Il presente articolo si
applica alle persone fisiche che
non intendono affiggere mani-
festi negli spazi previsti dall’ar-
ticolo 20-bis.»;

c) dopo l’articolo 20, è inse-
rito il seguente:

«Art. 20-bis. - (Spazi riserva-
ti ed esenzione dal diritto) - 1.
I comuni devono riservare il 10
per cento degli spazi totali per
l’affissione dei manifesti ai sog-
getti di cui all’articolo 20. La
richiesta è effettuata dalla per-
sona fisica che intende affigge-
re manifesti per i soggetti di
cui all’articolo 20 e deve avve-
nire secondo le modalità previ-
ste dal presente decreto e dai
relativi regolamenti comunali.
Il comune non fornisce perso-
nale per l’affissione. L’affissio-

ne negli spazi riservati è esen-
te dal diritto sulle pubbliche af-
fissioni.

2. Le violazioni ripetute e con-
tinuate delle norme in materia
d’affissioni e pubblicità com-
messe fino all’entrata in vigo-
re della presente disposizione,
mediante affissioni di manife-
sti politici ovvero di striscioni
e mezzi similari possono esse-
re definite in qualunque ordi-
ne e grado di giudizio nonché
in sede di riscossione delle som-
me eventualmente iscritte a ti-
tolo sanzionatorio, mediante il
versamento, a carico del com-
mittente responsabile, di una
imposta pari, per il complesso
delle violazioni commesse e ri-
petute a 100 euro per anno e
per provincia. Tale versamen-
to deve essere effettuato a fa-
vore della tesoreria del comu-
ne competente o della provin-
cia qualora le violazioni siano
state compiute in più di un co-
mune della stessa provincia; in
tal caso la provincia provvede
al ristoro, proporzionato al va-
lore delle violazioni accertate,
ai comuni interessati, ai quali
compete l’obbligo di inoltrare al-
la provincia la relativa richie-
sta entro il 30 settembre 2005.
In caso di mancata richiesta da
parte dei comuni, la provincia
destinerà le entrate al settore
ecologia. La definizione di cui
al presente comma non dà luo-
go ad alcun diritto al rimborso
di somme eventualmente già ri-
scosse a titolo di sanzioni per
le predette violazioni. Il termi-
ne per il versamento è fissato,
a pena di decadenza dal bene-
ficio di cui al presente comma,

al 31 maggio 2005. Non si ap-
plicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 15, commi 2 e 3, della leg-
ge 10 dicembre 1993, n. 515.»;

d) all’articolo 23, dopo il com-
ma 4 è aggiunto il seguente:

«4-bis. Se il manifesto ri-
guarda l’attività di soggetti
elencati nell’articolo 20, il re-
sponsabile è esclusivamente co-
lui che materialmente è colto
in flagranza nell’atto d’affis-
sione. Non sussiste responsa-
bilità solidale.»;

e) all’articolo 24, dopo il com-
ma 5-bis è aggiunto il seguen-
te:

«5-ter. Se il manifesto ri-
guarda l’attività di soggetti
elencati nell’articolo 20, il re-
sponsabile è esclusivamente co-
lui che materialmente è colto
in flagranza nell’atto di affis-
sione. Non sussiste responsa-
bilità solidale».

484. All’articolo 23 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n.
285, dopo il comma 13- quater,
è aggiunto il seguente:

«13-quinquies. Se il manife-
sto riguarda l’attività di sog-
getti elencati nell’articolo 20 del
decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, e successive mo-
dificazioni, il responsabile è
esclusivamente colui che ma-
terialmente è colto in flagran-
za nell’atto di affissione. Non
sussiste responsabilità solida-
le».

485. Alla legge 4 aprile 1956,
n. 212, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 6 è aggiunto il
seguente comma:

«È responsabile esclusiva-
mente colui che materialmen-

te è colto in flagranza nell’atto
di affissione. Non sussiste re-
sponsabilità solidale.»;

b) all’articolo 8 è aggiunto il
seguente comma: «È responsa-
bile esclusivamente colui che
materialmente è colto in fla-
granza nell’atto di affissione.
Non sussiste responsabilità so-
lidale».

486. Alla legge 10 dicembre
1993, n. 515, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 15, comma 3, le
parole: «sono a carico, in soli-
do, dell’esecutore materiale e
del committente responsabile»
sono sostituite dalle seguenti:
«sono a carico esclusivamente
dell’esecutore materiale. Non
sussiste responsabilità solida-
le neppure del committente»;

b) all’articolo 15, comma 19,
è aggiunto, infine, il seguente
periodo: «La responsabilità in
materia di manifesti è perso-
nale e non sussiste responsa-
bilità neppure del committen-
te».

487. Le disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 181, 182,
183, 184, 185 e 186 della legge
24 dicembre 2003, n. 350, sono
estese alle spese sostenute
nell’anno 2005. Il relativo limite
di spesa per l’anno 2006 resta
fissato in 95 milioni di euro.

488. Con provvedimento di-
rettoriale del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze-ammini-
strazione autonoma dei mono-
poli di stato, tenuto anche con-
to dei provvedimenti di varia-
zione delle tariffe dei prezzi di
vendita al pubblico dei tabac-
chi lavorati, eventualmente in-
tervenuti ai sensi dell’articolo

2 della legge 13 luglio 1965, n.
825, e successive modificazio-
ni, può essere aumentata l’ali-
quota di base della tassazione
dei tabacchi lavorati, di cui
all’articolo 28, comma 1, del de-
creto legge 30 agosto 1993, n.
331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, al fine di assicu-
rare un maggiore gettito com-
plessivo pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2005 e a 1.000
milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2006.

489. Per il perseguimento di
obiettivi di pubblico interesse,
ivi compresi quelli di difesa del-
la salute pubblica, con provve-
dimento direttoriale del mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze - amministrazione auto-
noma dei monopoli di stato, sen-
tito il ministero della salute,
possono essere individuati cri-
teri e modalità di determina-
zione di un prezzo minimo di
vendita al pubblico dei tabac-
chi lavorati.

490. La vendita al pubblico
delle sigarette è ammessa esclu-
sivamente in pacchetti confe-
zionati con dieci o venti pezzi.

491. Al fine di una tenden-
ziale armonizzazione della mi-
sura del prelievo erariale sul
Lotto a quella vigente per altri
tipi di gioco, le percentuali del-
le ritenute previste dagli arti-
coli 2, nono comma, della leg-
ge 6 agosto 1967, n. 699, e suc-
cessive modificazioni, e 17,
quarto comma, della legge 29
gennaio 1986, n. 25, sono so-
stituite con una ritenuta unica
del 6 per cento.

492. Il primo comma dell’ar-

francamento delle riserve e fondi in so-
spensione d’imposta valgono le regole
previste per le imposte sui redditi in te-
ma di liquidazione, accertamento, ri-
scossione, rimborsi, sanzioni e conten-
zioso.

COMMA 482
Il Fondo bieticolo nazionale (istitui-

to dall’art. 3 del decreto legge n. 391
del 21/12/1990 e convertito nella legge
n. 48 del 18/2/91) è incrementato del-
la somma di 10 milioni di euro per il
2005.

COMMA 483
Previsto l’esonero dalla tariffa per il

servizio delle pubbliche affissioni (pri-
ma era ridotto alla metà) per i manife-
sti riguardanti: in via esclusiva lo stato
e gli enti pubblici territoriali; comitati,
associazioni, fondazioni e ogni altro en-
te che non abbia scopo di lucro; attività
politiche, sindacali e di categoria, cul-
turali, sportive, filantropiche e religio-
se, da chiunque realizzate, con il patro-
cinio o la partecipazione degli enti pub-
blici territoriali; festeggiamenti patriot-
tici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di
beneficenza; gli annunci mortuari.

A queste tipologie di manifesti, a cui
va applicato il principio della respon-
sabilità personale (non solidale) di chi
effettua l’affissione, il comune deve ri-
servare il 10% degli spazi totali. La ri-
chiesta deve essere presentata dalla per-
sona fisica che intende effettuare le af-
fissioni. Il comma prevede poi un con-
dono per tutti i manifesti selvaggi at-
traverso un versamento di soli 100 eu-
ro per anno e per provincia. Per aderi-
re alla sanatoria c’è tempo fino al 31
maggio 2005.

COMMA 484
La responsabilità è personale e non

solidale nel caso in cui l’installazione
di cartelli, insegne di esercizio o di al-
tri mezzi pubblicitari sia realizzata su
suolo demaniale ovvero rientrante nel
patrimonio degli enti proprietari delle
strade, o nel caso in cui la loro ubica-
zione lungo le strade e le fasce di per-
tinenza costituisca pericolo per la cir-
colazione.

COMMA 485
La responsabilità è personale e non

solidale nel casi di pubblicità elettora-
le.

COMMA 486
Le spese sostenute dal comune per la

rimozione della propaganda abusiva nel-
le forme di scritte o affissioni murali e
di volantinaggio sono a carico esclusi-
vamente dell’esecutore materiale. Non
sussiste responsabilità solidale neppu-
re con il committente.

La responsabilità in materia di ma-
nifesti di propaganda abusiva è perso-
nale e non sussiste responsabilità nep-
pure del committente.

COMMA 487
Esteso al 2005 il credito d’imposta del

10% riconosciuto (in base alla Finan-
ziaria 2004) alle imprese editrici di quo-
tidiani e periodici e alle imprese edi-
trici di libri per l’acquisto della carta
utilizzata per la stampa delle testate e
dei libri. Il limiti di spesa per il 2006
viene fissato in 95 milioni di euro.

COMMA 488
Aumento delle sigarette in vista. La

Finanziaria concede la possibilità di au-

mentare l’aliquota di base della tassa-
zione dei tabacchi lavorati. L’aumento
deve assicurare un maggiore gettito
complessivo pari:

- a 500 milioni di euro per l’anno 2005
e 

- a 1.000 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2006.

COMMA 489
L’aumento dei tabacchi è previsto an-

che dal comma 489. In tal caso l’au-
mento è finalizzato al perseguimento di
obiettivi di pubblico interesse, con in
testa quelli di difesa della salute pub-
blica. Il ministero dell’economia a tal
fine potrà individuare criteri e moda-
lità di determinazione di un prezzo mi-
nimo di vendita al pubblico dei tabac-
chi lavorati.

COMMA 490
Stop ai pacchetti da 25 delle sigaret-

te. La norma prevede infatti una con-
fezione standard delle sigarette: le stes-
se possono essere vendute solo in pac-
chetti confezionati con dieci o venti pez-
zi.

COMMA 491
È introdotta una ritenuta unica per

tutti i giochi. La ritenuta viene equi-
parata a quella prevista per il gioco del
lotto (eliminando le differenze oggi pre-
senti) ed è quindi fissata nella misura
del 6%.

COMMA 492
Gli interventi sul lotto ridisegnano la

mappa del gioco stabilendo che: il gio-
co si basa sull’utilizzo dei numeri da 1
a 90; le ruote sono quelle di Bari, Ca-
gliari, Firenze, Genova, Milano, Napo-

li, Palermo, Roma, Torino, Venezia e
ruota nazionale (Roma). I cinque nu-
meri estratti determinano le vincite re-
lativamente a ciascuna ruota. 

COMMA 493
I giocatori che intendono effettuare

la giocata sulla ruota nazionale devono
escludere tutte le altre ruote. La rac-
colta di queste scommesse è effettuata
dal concessionario del gioco del lotto at-
traverso la sua rete automatizzata.

COMMA 494
Sempre in tema di gioco è poi fissa-

to che i premi sono fissati come sorti
del gioco (premi per ogni combinazio-
ne):

• estratto semplice: 11 volte e 232
millesimi della posta;

• estratto determinato: 55 volte la po-
sta;

• ambo: 250 volte la posta;
• terno: 4.500 volte la posta;
• quaterna: 120 mila volte la posta;
• cinquina: 6 milioni di volte la po-

sta.
In ogni caso la vincita massima non

potrà superare per ogni scontrino di gio-
cata la somma di 6 milioni di euro.

COMMA 495
Rimane ancora in essere la disposi-

zione di cui al terzo comma dell’artico-
lo 8 della legge 2 agosto 1982, n. 528.

COMMA 496
Una novità che riguarda i giocatori è

l ’ introduzione del la  scommessa
dell’estratto determinato. La stessa è
effettuata aggiungendo all’indicazione
del numero pronosticato la specifica-
zione relativa alla successione ordina-

Commenti
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ticolo 2 della legge 2 agosto
1982, n. 528, è sostituito dal se-
guente: «Il gioco del lotto si ba-
sa sull’utilizzo dei numeri da 1
a 90 inclusi, sopra le ruote di
Bari, Cagliari, Firenze, Geno-
va, Milano, Napoli, Palermo,
Roma, Torino, Venezia, e sopra
la ruota denominata ruota na-
zionale. I cinque numeri estrat-
ti determinano le vincite rela-
tivamente a ciascuna ruota. Le
estrazioni della ruota naziona-
le sono svolte in Roma».

493. Le scommesse sulla ruo-
ta nazionale si effettuano pun-
tando sulla ruota stessa con
esclusione di tutte le altre ruo-
te. La raccolta delle scommes-
se sulla ruota nazionale viene
effettuata dal concessionario
del gioco del lotto attraverso la
rete automatizzata del lotto.

494. Il primo e il secondo com-
ma dell’articolo 8 della legge 2
agosto 1982, n. 528, sono so-
stituiti dai seguenti:

«I premi sono fissati come ap-
presso:

a) sorti del gioco: premi per
ogni combinazione;

b) estratto semplice: undici
volte e duecentotrentadue mil-
lesimi della posta;

c) estratto determinato: cin-
quantacinque volte la posta; 

d) ambo: duecentocinquanta
volte la posta;

e) terno: quattromilacinque-
cento volte la posta;

f) quaterna: centoventimila
volte la posta;

g) cinquina: sei milioni di vol-
te la posta. Il premio massimo
cui può dar luogo ogni scontri-
no di giocata, comunque sia ri-
partito tra le poste l’importo del-

le scommesse, non può eccede-
re la somma di 6 milioni di eu-
ro».

495. Resta fermo quanto sta-
bilito dal terzo comma dell’ar-
ticolo 8 della legge 2 agosto
1982, n. 528.

496. È istituita la scommes-
sa dell’estratto determinato. La
giocata dell’estratto determi-
nato si effettua aggiungendo
all’indicazione del numero pro-
nosticato la specificazione re-
lativa alla successione ordina-
le di primo, secondo, terzo,
quarto e quinto estratto.

497. Con provvedimento di-
r e t t o r i a l e  d e l  m i n i s t e r o
dell’economia e delle finanze-
amministrazione autonoma dei
monopoli di stato può essere
istituita una ulteriore estra-
zione settimanale del gioco del
lotto abbinata al concorso Ena-
lotto.

498. All’articolo 110, comma
7, del Testo unico di cui al re-
gio decreto 18 giugno 1931, n.
773, e successive modificazio-
ni, la lettera b) è abrogata.

499. La disposizione di cui al
secondo periodo del comma 7
dell’articolo 39 del decreto- leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, si intende nel senso che
dalle date del 1º gennaio e 1º
maggio 2004, previste in fun-
zione del rilascio o meno del
nulla osta, gli apparecchi e con-
gegni di cui alla medesima di-
sposizione, se non convertiti in
apparecchi e congegni per il gio-
co lecito, sono illeciti ancorché
non consentano il prolunga-
mento o la ripetizione della par-

tita.
500. L’esenzione di cui all’ar-

ticolo 10, primo comma, nume-
ro 6), del decreto del presiden-
te della repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, si applica alla rac-
colta delle giocate con gli ap-
parecchi da intrattenimento di
cui all’articolo 110, comma 6,
del Testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al re-
gio decreto 18 giugno 1931, n.
773, e successive modificazio-
ni, anche relativamente ai rap-
porti tra i concessionari della
rete per la gestione telematica
e i terzi incaricati della raccol-
ta stessa.

501. È istituita, entro tre me-
si dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con
provvedimento direttoriale del
ministero dell’economia e del-
le finanze - amministrazione
autonoma dei monopoli di sta-
to, sentito il ministero delle po-
litiche agricole e forestali - Di-
partimento della qualità dei
prodotti agroalimentari e dei
servizi, una nuova scommessa
ippica a totalizzatore, proposta
dall’Unire. Con il medesimo
provvedimento sono stabilite le
disposizioni attuative relative
alla nuova scommessa ippica,
da effettuarsi nelle reti dei
punti di vendita dei concorsi
pronostici, delle agenzie ippi-
che e sportive nonché negli ip-
podromi, tenendo conto che la
raccolta deve essere ripartita
assegnando il 72 per cento co-
me montepremi e compenso per
l’attività di gestione della scom-
messa, l’8 per cento come com-
penso dell’attività dei punti di
vendita, il 6 per cento come en-

trate erariali sotto forma di im-
posta unica e il 14 per cento co-
me prelievo a favore dell’Uni-
re.

502. All’articolo 39 del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, dopo il comma 7-bis è
inserito il seguente:

«7-ter. La sanzione di cui al-
la lettera c) del comma 7 è ap-
plicata al gestore di apparecchi
da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 7, lettere a)
e c), del Testo unico di cui al
regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modifica-
zioni, in tutti i casi nei quali i
predetti apparecchi, installati
presso esercizi pubblici, risul-
tino non conformi alle prescri-
zioni normative e alle regole tec-
niche definite ai sensi dell’ar-
ticolo 22, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289».

503. All’articolo 38 della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, al
comma 3 e al comma 4 le pa-
role: «comma 6» sono sostitui-
te dalle seguenti: «commi 6 e
7».

504. All’articolo 38 della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, i
commi 1 e 2 sono abrogati.

505. Il ministero dell’econo-
mia e delle finanze- ammini-
strazione autonoma dei mono-
poli di stato definisce i requi-
siti tecnici dei documenti atte-
stanti il rilascio dei nulla osta
di cui all’articolo 38, commi 3
e 4, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, tali da assicurar-
ne la controllabilità a distan-
za. Gli eventuali costi di rila-
scio dei predetti documenti so-

no a carico dei richiedenti.
506. All’articolo 30, comma

4, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, le parole: « 31 dicembre
2004» sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2005».

507. All’articolo 2, comma 11,
della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modifica-
zioni, le parole: «Per l’anno
2003 e per l’anno 2004» sono
sostituite dalle seguenti: «Per
gli anni 2003, 2004 e 2005».

508. Per l’anno 2005 il limi-
te di non concorrenza alla for-
mazione del reddito di lavoro
dipendente, relativamente ai
contributi di assistenza sani-
taria, di cui all’articolo 51, com-
ma 2, lettera a), del Testo uni-
co delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del presidente del-
la repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modifica-
zioni, è fissato in euro 3.615,20.

509. All’articolo 11 del decreto
legislativo 2 settembre 1997, n.
313, concernente il regime spe-
ciale per gli imprenditori agri-
coli, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 5, primo e se-
condo periodo, le parole: «anni
dal 1998 al 2004» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «anni dal
1998 al 2005»;

b) il comma 5-bis è abrogato.
510. Il termine previsto

dall’articolo 43, comma 3, del-
la legge 1º agosto 2002, n. 166,
prorogato, da ultimo, al 31 di-
cembre 2004 dall’articolo 2,
comma 19, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, è ulte-
riormente prorogato al 31 di-
cembre 2005.

le di primo, secondo, terzo, quarto e quin-
to estratto.

COMMA 497
In arrivo un nuova estrazione del lot-

to. La Finanziaria concede infatti la pos-
sibilità di istituire una ulteriore estra-
zione settimanale del gioco del lotto ab-
binata al concorso Enalotto.

COMMA 498
Le nuove regole per i video poker en-

trano in Finanziaria. Al Testo unico di
pubblica sicurezza è eliminata infatti
la norma che indica come giochi leciti
quelli automatici, semiautomatici ed
elettronici da trattenimento o da gioco
di abilità che si attivano solo con l’in-
troduzione di moneta metallica.

COMMA 499
Dal 1º gennaio e 1º maggio 2004, pre-

viste in funzione del rilascio o meno del
nulla osta, gli apparecchi e congegni
per giochi con l’introduzione di mone-
ta metallica se non convertiti in appa-
recchi e congegni per il gioco lecito, so-
no illeciti ancorché non consentano il
prolungamento o la ripetizione della
partita.

COMMA 500
L’esenzione Iva prevista dall’articolo

10, primo comma, numero 6), del dpr
633/72 si applica alla raccolta delle gio-
cate con gli apparecchi da intratteni-
mento anche con riguardo ai rapporti
tra i concessionari della rete per la ge-
stione telematica e i terzi incaricati del-
la raccolta stessa.

COMMA 501
In arrivo anche una nuova scommes-

sa ippica a totalizzatore, proposta
dall’Unire. Sarà un successivo provve-
dimento che dovrà stabilire le disposi-
zioni attuative relative alla nuova scom-
messa che sarà effettuata nei punti di
vendita dei concorsi pronostici, delle
agenzie ippiche e sportive nonché negli
ippodromi. Il monte scommesse dovrà
essere ripartito assegnando il 72% co-
me montepremi e compenso per l’atti-
vità di gestione della scommessa, l’8%
come compenso dell’attività dei punti
di vendita, il 6% come entrate erariali
e il 14% come prelievo a favore dell’Uni-
re.

COMMA 502
È previsto che la sanzione nei casi di

non conformità alle disposizioni di leg-
ge degli apparecchi installati presso
esercizi pubblici è applicata al gestore
di apparecchi da intrattenimento di cui
all’articolo 110, comma 7, lettere a) e
c), del Testo unico di pubblica sicurez-
za.

COMMI 503-504
Estesa anche alla previsione di cui al

comma 7 del Testo unico di pubblica si-
curezza le regole di conformità previ-
ste dall’articolo 38 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388. Sono invece abro-
gati i primi due commi dalla disposi-
zione.

COMMA 505
Sono demandate a un provvedimen-

to del ministero dell’economia i requi-
siti tecnici dei documenti attestanti la
conformità degli apparecchi da intrat-
tenimento con riguardo alla possibilità
di un loro controllo a distanza. Il prov-
vedimento dovrà indicare che i costi da

sostenere siano a carico dei richieden-
ti.

COMMA 506
Prorogata sino al 31 dicembre 2005

l’indetraibilità dell’Iva afferente le
operazioni aventi per oggetto ciclo-
motori, motocicli, autovetture e au-
toveicoli di cui alla lettera c) del com-
ma 1 dell’articolo 19-bis 1 del dpr n.
633/1972 dell’Iva, a eccezione dell’ac-
quisto, dell’importazione e dell’ac-
quisizione mediante contratti di lo-
cazione finanziaria, noleggio e simi-
li di detti veicoli la cui indetraibilità
è ridotta al 90% del relativo am-
montare e al 50% nel caso di veicoli
con propulsori non a combustione in-
terna.

COMMA 507
Anche per l’anno 2005 concorrono a

formare il reddito complessivo per l’im-
porto eccedente 8 mila euro i redditi de-
rivanti da lavoro dipendente prestato,
in via continuativa e come oggetto esclu-
sivo del rapporto, all’estero in zone di
frontiera e in altri paesi limitrofi da
soggetti residenti nel territorio dello sta-
to.

COMMA 508
Rideterminato in euro 3.615,20, per

l’anno 2005, il limite da dedurre dal
reddito derivante da lavoro dipenden-
te, previsto dall’art. 51 del dpr
917/1986, relativo ai contributi di as-
sistenza sanitaria versati dal datore di
lavoro o dal lavoratore a enti o casse
aventi esclusivamente fine assisten-
ziale in conformità a disposizioni di
contratto o di accordo o di regolamen-
to aziendale.

COMMA 509
Le disposizioni di cui all’articolo 34,

dpr n. 633/1972, relativo al regime spe-
ciale per i produttori agricoli si appli-
cano anche per il 2005 ai soggetti che
nel corso dell’anno solare precedente
hanno realizzato un volume d’affari su-
periore a 40 milioni di lire.

Per le cessioni di prodotti agricoli e
ittici, di cui al comma 1 del medesimo
articolo, effettuate anche nell’anno 2005
da tali soggetti, l’imposta si applica con
le aliquote proprie dei singoli prodotti,
ferma restando la detrazione sulla ba-
se delle percentuali di compensazione.
Per i passaggi dei suddetti prodotti agli
enti, alle cooperative e agli altri orga-
nismi associativi che applicano il regi-
me speciale, effettuati da parte di pro-
duttori agricoli, soci o associati che ap-
plicano lo stesso regime, l’imposta si ap-
plica con le aliquote corrispondenti al-
le percentuali di compensazione. 

Viene abrogato il comma 5-bis del
summenzionato art. 34 che prevedeva
che le disposizioni del comma 10 del
medesimo articolo si applicassero a de-
correre dal 1° gennaio 2005, anche ai
produttori agricoli.

COMMA 510
Prevista per l’anno 2005 la proroga

delle esenzioni dalle imposte di bollo,
registro, ipotecarie e catastali nonché
dalle tasse di concessione governativa
degli atti, contratti, documenti e for-
malità occorrenti per la ricostruzione o
la riparazione degli immobili distrutti
o danneggiati nei comuni della valle del
Belice, colpiti dagli eventi sismici del
gennaio 1968; le eventuali imposte già
pagate non sono però soggette a resti-
tuzione.
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511. All’articolo 19, comma
3, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modifica-
zioni, le parole: «31 dicembre
2004» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2005».

512. All’articolo 45, comma
1, del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e succes-
sive modificazioni, le parole da:
«per i cinque periodi d’imposta
successivi» fino alla fine del
comma sono sostituite dalle se-
guenti: «per i sei periodi d’im-
posta successivi l’aliquota è sta-
bilita nella misura dell’1,9 per
cento; per il periodo d’imposta
in corso al 1º gennaio 2005 l’ali-
quota è stabilita nella misura
del 3,75 per cento».

513. Per l’anno 2005 sono pro-
rogate le disposizioni di cui
all’articolo 11 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388.

514. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31 dicem-
bre 2005, si applicano:

a) le disposizioni in materia
di riduzione di aliquote di ac-
cisa sulle emulsioni stabilizza-
te, di cui all’articolo 24, com-
ma 1, lettera d), della legge 23
dicembre 2000, n. 388, nonché
la disposizione contenuta
nell’articolo 1, comma 1-bis, del
decreto legge 28 dicembre 2001,
n. 452, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 16, e, per il medesimo
periodo, l’aliquota di cui al nu-
mero 1) della predetta lettera
d) è stabilita in euro 256,70 per
mille litri;

b) le disposizioni in materia
di aliquota di accisa sul gas me-
tano per combustione per uso
industriale di cui all’articolo 4
del decreto- legge 1º ottobre
2001, n. 356, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 2001, n. 418; 

c) le disposizioni in materia
di accisa concernenti le agevo-
lazioni sul gasolio e sul Gpl im-
piegati nelle zone montane e in
altri specifici territori nazionali,
di cui all’articolo 5 del decreto
legge 1º ottobre 2001, n. 356,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 novembre 2001,
n. 418; 

d) le disposizioni in materia
di agevolazione per le reti di te-
leriscaldamento alimentate con
biomassa ovvero con energia
geotermica, di cui all’articolo 6
del decreto legge 1º ottobre
2001, n. 356, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 2001, n. 418; 

e) le disposizioni in materia
di aliquote di accisa sul gas me-
tano per combustione per usi
civili, di cui all’articolo 27, com-
ma 4, della legge 23 dicembre
2000, n. 388; 

f) le disposizioni in materia
di accisa concernenti le agevo-
lazioni sul gasolio e sul Gpl im-
piegati nelle frazioni parzial-
mente non metanizzate di co-
muni ricadenti nella zona cli-
matica E, di cui al comma 2
dell’articolo 13 della legge 28
dicembre 2001, n. 448; 

g) le disposizioni in materia
di accisa concernenti il regime
agevolato per il gasolio per au-
totrazione destinato al fabbi-
sogno della provincia di Trie-
ste e dei comuni della provin-
cia di Udine, di cui al comma
6 dell’articolo 21 della legge 27
dicembre 2002, n. 289; 

h) le disposizioni in materia
di accisa concernenti le agevo-
lazioni sul gasolio utilizzato
nelle coltivazioni sotto serra, di
cui all’articolo 2, comma 4, del-
la legge 24 dicembre 2003, n.
350. 

515. Al fine di favorire l’ac-
cesso al credito alle imprese

agricole e agroalimentari, a de-
correre dal 1º gennaio 2005 la
gestione degli interventi di so-
stegno finanziario di cui all’ar-
ticolo 36 della legge 2 giugno
1961, n. 454, e successive mo-
dificazioni, e la relativa dota-
zione finanziaria è attribuita
all’Ismea. L’Ismea senza oneri
aggiuntivi a carico del bilancio
dello stato succede nei diritti,
nelle attribuzioni e nelle si-
tuazioni giuridiche dei quali
l’attuale ente gestore dei fondi
previsti dalle leggi di cui al pre-
sente comma è titolare in for-
za di leggi, di provvedimenti
amministrativi e di contratti re-
lativi alla gestione degli inter-
venti trasferiti. 

516. Per l’anno 2004 non si
fa luogo all’emanazione del de-
creto del presidente del consi-
glio dei ministri previsto dall’ar-
ticolo 8, comma 5, della legge
23 dicembre 1998, n. 448. La
presente disposizione entra in
vigore il giorno stesso della pub-
blicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale. 

517. È abrogato il comma 4
dell’articolo 8 della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448. 

518. A decorrere dal 1º gen-
naio 2004 e fino al 31 dicembre
2004, l’aliquota prevista nell’al-
legato I al Testo unico delle di-
sposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministra-
tive, di cui al decreto legislati-
vo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni, per il
gasolio per autotrazione utiliz-
zato dagli esercenti le attività
di trasporto merci con veicoli
di massa massima complessiva
superiore a 3,5 tonnellate è ri-
dotta di euro 33,21391 per mil-
le litri. Per i soggetti che si av-
valgono del beneficio di cui

all’articolo 8, comma 10, lette-
ra e), della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e successive mo-
dificazioni, la riduzione di ali-
quota di cui al primo periodo è
limitata a euro 16,03656 per
mille litri. 

519. La riduzione prevista al
comma 518, primo periodo, si
applica altresı` ai seguenti sog-
getti: 

a) agli enti pubblici e alle im-
prese pubbliche locali esercen-
ti l’attività di trasporto di cui
al decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n. 422, e relati-
ve leggi regionali di attuazio-
ne; 

b) alle imprese esercenti au-
toservizi di competenza stata-
le, regionale e locale di cui al-
la legge 28 settembre 1939, n.
1822, al regolamento (Cee) n.
684/92 del consiglio, del 16
marzo 1992, e successive mo-
dificazioni, e al citato decreto
legislativo n. 422 del 1997; 

c) agli enti pubblici e alle im-
prese esercenti trasporti a fu-
ne in servizio pubblico per tra-
sporto di persone. 

520. Per ottenere il rimbor-
so di quanto spettante, anche
mediante la compensazione di
cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
e successive modificazioni, i de-
stinatari del beneficio di cui ai
commi 518 e 519 del presente
articolo, presentano, entro il 30
giugno 2005, apposita dichia-
razione ai competenti uffici
dell’Agenzia delle dogane, se-
condo le modalità e con gli ef-
fetti previsti dal regolamento
recante disciplina dell’agevola-
zione fiscale a favore degli eser-
centi le attività di trasporto
merci, di cui al decreto del pre-
sidente della repubblica 9 giu-
gno 2000, n. 277. Tali effetti,
anche per l’agevolazione fisca-

le di cui al predetto regolamento
di cui al decreto del presiden-
te della repubblica n. 277 del
2000, rilevano altresı` ai fini
delle disposizioni di cui al tito-
lo I del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446. 

521. Per gli interventi previ-
sti dall’articolo 2, comma 2, del
decreto legge 28 dicembre 1998,
n. 451, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio
1999, n. 40, come prorogati
dall’articolo 45, comma 1, let-
tera b), della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, è autorizzata
per l’anno 2005 una ulteriore
spesa di 15 milioni di euro, di
cui 6,5 milioni di euro quale co-
pertura dell’onere relativo
all’anno 2004 e 8,5 milioni di
euro quale copertura dell’one-
re relativo all’anno 2005. 

522. Per gli interventi previ-
sti dall’articolo 2, comma 3, del
decreto legge 28 dicembre 1998,
n. 451, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio
1999, n. 40, come prorogati
dall’articolo 45, comma 1, let-
tera c), della legge 23 dicembre
1999, n. 488, è autorizzata per
l’anno 2005 una ulteriore spe-
sa di 20 milioni di euro. 

523. All’articolo 22, comma
2, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modifica-
zioni, le parole: «dal 1º gennaio
2003» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal 1º gennaio 2005».
Al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, all’articolo 21,
comma 6-ter, le parole: «lire 30
miliardi annue» sono sostitui-
te dalle seguenti: «73 milioni di
euro annui». 

524. Il comma 6 dell’articolo
21 del Testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dai se-
guenti: 

COMMA 511
Il beneficio fiscale previsto per la tu-

tela e salvaguardia dei boschi (ex leg-
ge 488/2001, art. 9, comma 6) è proro-
gato fino al 31 dicembre 2005 fino all’im-
porto complessivo di 100 mila euro di
spese, per le esigenze di tutela am-
bientale e di difesa del territorio e del
suolo dai rischi derivanti da dissesto
idrogeologico.

COMMA 512
Per il periodo d’imposta relativo al

2005, come per il 2004, l’aliquota è sta-
bilita nella misura del 3,75% per i sog-
getti che operano nel settore agricolo e
per le cooperative della piccola pesca e
loro consorzi, di cui all’articolo 10 del
dpr 601/1973.

COMMA 513
Per la salvaguardia dell’occupazione

della gente di mare i benefici fiscali e
gli sgravi contributivi previsti rispetti-
vamente dagli articoli 4 e 6 del dl 30
dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, in legge 30/1998, sono
estesi anche all’anno 2005 e, nel limi-
te del 70%, alle imprese che esercitano
la pesca costiera, nonché alle imprese
che esercitano la pesca nelle acque in-
terne e lagunari. 

COMMA 514
Prorogata al 31 dicembre 2005 la sca-

denza di tutta una serie di agevolazio-
ni in materia di accise. In particolare
la proroga riguarda: la riduzione delle

aliquote sia per i produttori che per gli
autoproduttori (cioè prodotte dal me-
desimo soggetto che le utilizza per gli
usi di trazione e di combustione, limi-
tatamente ai quantitativi necessari al
fabbisogno di tale soggetto) di «emul-
sioni stabilizzate», cioè di miscele di oli
da gas o di olio combustibile denso (sia
ad alto che a basso contenuto di zolfo)
e acqua contenuta in misura variabile
dal 12 al 15% in peso, idonee all’im-
piego nella carburazione e nella com-
bustione.

Viene aumentata a euro 256,70 per
mille litri l’aliquota d’accisa dell’emul-
sione realizzata da gasolio con acqua
utilizzata come carburante.

Le altre agevolazioni riguardano l’ali-
quota dell’accisa sul gas metano desti-
nato alla combustione per usi civili e la
riduzione d’accisa del gas metano ap-
plicata agli utilizzatori industriali con
consumi superiori a 1,2 milioni di me-
tri cubi annui, le agevolazioni previste
a favore dei soggetti che utilizzano ga-
solio e gpl nelle zone montane e in al-
tri specifici territori nazionali, nonché
le agevolazioni previste per il gasolio e
gpl utilizzato per il riscaldamento nel-
le zone climatiche E (purché ricadenti
in comuni parzialmente non metaniz-
zati); prorogato il contingente previsto
per il gasolio per la provincia di Trie-
ste e dei comuni della provincia di Udi-
ne; prorogata l’esenzione sul gasolio uti-
lizzato nelle coltivazioni di serre, il che
evita il ripristino della precedente ali-
quota agevolata prevista originaria-

mente nella misura del 10% dell’aliquota
normale. 

COMMA 515
Senza oneri aggiuntivi dal 1° gennaio

2005 L’Ismae (Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare), al fine di
favorire l’accesso al credito delle imprese
agricole e agroalimentari, assume la ge-
stione e la relativa dotazione finanzia-
ria del fondo interbancario di garanzia
previsto dall’art. 36 della legge n.
454/1961, articolo peraltro soppresso
dall’art. 161 del dlgs n. 385 del 1993,
ma che continua a essere applicato fi-
no alla data di entrata in vigore dei
provvedimenti emanati dalle autorità
creditizie previsti dal medesimo decre-
to.

COMMA 516
Anche per il 2004, come per gli anni

precedenti, salvo che per il 1999 (in cui
è stato emesso), non viene emanato il
Dpcm che prevede la rimodulazione del-
le aliquote di accisa in ragione dell’emis-
sione di anidride carbonica nell’ambito
del meccanismo definito «carbon tax».

COMMA 517
Con l’abrogazione di tale articolo vie-

ne meno l’obbligo di raggiungere le co-
siddette aliquote obiettivo nel 2005 pre-
viste dal meccanismo denominato «car-
bon tax».

COMMA 518
La disposizione riguarda due cate-

gorie di autotrasportatori, quelli con
veicoli di massa massima superiore a
3,5 tonnellate e quelli non inferiori al-
le 11,5 tonnellate. Per i primi viene ri-
modulata e fissata in euro 33,21391 l’ali-
quota agevolata in diminuzione rispetto
a quella base. L’altra misura prevista
è una misura compensativa che nasce
dalla cosiddetta «carbon tax» e riguar-
da gli autotrasportatori con veicoli non
inferiori a 11,5 tonnellate, essa riduce
il cumulo tra l’agevolazione già previ-
sta dalla carbon tax, che è in misura
fissa, e quella temporaneamente vi-
gente.

COMMA 519
Estende anche per l’anno 2005 alle

imprese di trasporto passeggeri in con-
cessione e alle funivie l’agevolazione
della riduzione di euro 33,21391 sul
gasolio per autotrazione previsto dal
comma precedente per il trasporto
merci.

COMMA 520
Pone le modalità per usufruire del be-

neficio del rimborso anche mediante
F24, per le categorie di soggetti previ-
sti nei precedenti due commi.

COMMA 521
Comma di copertura finanziaria per

le agevolazioni di cui sopra.

COMMA 522
Comma di copertura finanziaria per

le agevolazioni di cui sopra.

Commenti
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«6. Le disposizioni del com-
ma 2 si applicano anche al bio-
diesel (codice NC 3824 90 99)
usato come carburante, come
combustibile, come additivo, ov-
vero per accrescere il volume
finale dei carburanti e dei com-
bustibili. La fabbricazione o la
miscelazione con oli minerali
del biodiesel è effettuata in re-
gime di  deposito fiscale.
Nell’ambito di un programma
della durata di sei anni, a de-
correre dal 1º gennaio 2005 fi-
no al 31 dicembre 2010, il bio-
diesel, puro o miscelato con oli
minerali, è esentato dall’accisa
nei limiti di un contingente an-
nuo di 200.000 tonnellate. Con
decreto del ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di con-
certo con i ministri delle atti-
vità produttive, dell’ambiente
e della tutela del territorio e
delle politiche agricole e fore-
stali, sono determinati i requi-
siti che gli operatori, e i ri-
spettivi impianti di produzio-
ne, nazionali e comunitari, de-
vono possedere per partecipa-
re al programma pluriennale,
nonché le caratteristiche fisca-
li del prodotto con i relativi me-
todi di prova, le percentuali di
miscelazione con gli oli mine-
rali consentite, le modalità di
distribuzione e di assegnazio-
ne dei quantitativi esenti agli
operatori. Nelle more dell’en-
trata in vigore del suddetto de-
creto trovano applicazione, in
quanto compatibili, le disposi-
zioni del regolamento di cui al
decreto del ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 25 luglio
2003, n. 256. Per il trattamen-
to fiscale del biodiesel destina-
to al riscaldamento valgono, in
quanto applicabili, le disposi-
zioni dell’articolo 61. 

6.1. Entro il 1º settembre di
ogni anno di validità del pro-

gramma di cui al comma 6, i
ministeri delle attività produt-
tive e delle politiche agricole e
forestali comunicano al mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze i costi industriali medi
del biodiesel e delle materie pri-
me necessarie alla sua produ-
zione, rilevati nell’anno solare
precedente. Sulla base delle
suddette rilevazioni, al fine di
evitare la sovracompensazione
dei costi addizionali legati alla
produzione, con decreto del mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con i mini-
stri delle attività produttive,
dell’ambiente e della tutela del
territorio e delle politiche agri-
cole e forestali, da emanare en-
tro il 30 ottobre di ogni anno
di validità del programma di
cui al comma 6, è eventual-
mente rideterminata la misu-
ra della agevolazione di cui al
medesimo comma 6. 

6.2. Per ogni anno di validità
del programma di cui al com-
ma 6, i quantitativi del con-
tingente che risultassero, al
termine del medesimo anno,
non immessi in consumo, sono
ripartiti tra gli operatori pro-
porzionalmente alle quote loro
assegnate per l’anno in que-
stione, purché vengano immessi
in consumo entro il successivo
30 giugno. In caso di rinuncia,
totale o parziale, delle quote ri-
sultanti dalla predetta riparti-
zione da parte di un beneficia-
rio, le stesse sono ridistribuite,
proporzionalmente alle relati-
ve assegnazioni, fra gli altri be-
neficiari». 

525. L’efficacia delle disposi-
zioni di cui al comma 524 è su-
bordinata, ai sensi dell’artico-
lo 88, paragrafo 3, del Tratta-
to istitutivo della Comunità eu-
ropea, alla preventiva appro-
vazione da parte della Com-

missione europea. 
526. All’articolo 11, comma

1, lettere a) e b), del regola-
mento recante norme per la ela-
borazione del metodo norma-
lizzato per definire la tariffa del
servizio di gestione del ciclo dei
rifiuti urbani, di cui al decreto
del presidente della repubblica
27 aprile 1999, n. 158, e suc-
cessive modificazioni, le paro-
le: «cinque anni» sono sostitui-
te dalle seguenti: «sei anni». 

527. Abrogato.
528. In ottemperanza alla de-

cisione della Commissione eu-
ropea n. C(2004)2638 FIN dell’8
settembre 2004, l’articolo 94,
comma 14, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, è abroga-
to. 

529. L’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 54 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448,
e successive modificazioni, è ri-
dotta, per l’anno 2005, di 15 mi-
lioni di euro. 

530. L’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 55 della ci-
tata legge n. 448 del 2001, e
successive modificazioni, è ri-
dotta, per l’anno 2005, di 50 mi-
lioni di euro. 

531. Tra i soggetti di cui
all’articolo 44, comma 9-quin-
quies, del decreto legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326,
sono ricompresi anche coloro
che ricoprono cariche sindaca-
li. Al citato comma 9-quinquies
dell’articolo 44 del decreto leg-
ge n. 269 del 2003, le parole:
«periodi anteriori al 1º gennaio
2002» sono sostituite dalle se-
guenti: «periodi anteriori al 1º
gennaio 2003» e le parole: «pos-
sono esercitare tali facoltà en-
tro il 31 marzo 2004» sono so-
stituite dalle seguenti: «posso-
no esercitare tali facoltà entro

il 31 marzo 2005». 
532. In virtù del combinato

disposto dell’articolo 45, com-
ma 14, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e dell’articolo 36
della legge della regione sici-
liana 31 maggio 2004, n. 9, e
successive modificazioni, i be-
nefici di cui all’articolo 133 del-
la legge 23 dicembre 2000, n.
388, si intendono trasferiti, al-
le medesime condizioni di cofi-
nanziamento regionale ivi pre-
viste, all’articolo 134 della me-
desima legge n. 388 del 2000,
nei limiti delle norme di con-
tabilità di stato. 

533. All’articolo 195 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modifica-
zioni, dopo il comma 3 è ag-
giunto il seguente: 

«3-bis. A decorrere dal 1º gen-
naio 2005, la misura delle san-
zioni amministrative pecunia-
rie, aggiornata ai sensi del com-
ma 3, è oggetto di arrotonda-
mento all’unità di euro, per ec-
cesso se la frazione decimale è
pari o superiore a 50 centesimi
di euro, ovvero per difetto se è
inferiore a detto limite». 

534. È autorizzata la spesa
di 1.770.000 euro per l’anno
2005, a sostegno delle realtà cal-
cistiche femminili Figc - Divi-
sione calcio femminile - di se-
rie A, A2 e B per ciascuna sta-
gione calcistica da ripartire nel
seguente modo: 

a) 50.000 euro per ciascuna
delle squadre iscritte al cam-
pionato di serie A (per la sta-
gione 2004-2005 n. 12 squadre
regolarmente iscritte); 

b) 25.000 euro per ciascuna
delle 24 squadre iscritte al cam-
pionato di serie A2 (per la sta-
gione 2004-2005 due gironi da
12 squadre ciascuno); 

c) 10.000 euro per ciascuna
delle 57 squadre iscritte al cam-

pionato di serie B (per la sta-
gione 2004-2005 cinque gironi
da 12, 11, 11 squadre regolar-
mente iscritte). 

535. Il contributo di cui al
comma 534 è corrisposto alle
società di serie A e A2 presso
le quali risultano iscritte, oltre
al proprio campionato di com-
petenza, almeno tre squadre
giovanili, di cui una apparte-
nente al settore Primavera, e
due sotto l’egida del settore sco-
lastico, e a quelle di serie B pres-
so le quali risulta iscritta una
squadra del settore giovanile. 

536. I contributi a sostegno
dell’attività professionistica
delle suddette squadre non so-
no cumulabili con altro genere
di finanziamenti di enti pub-
blici, nazionali o locali. Nel ca-
so le suddette squadre fossero
beneficiarie di contributo da
parte di ente pubblico, la quo-
ta a esse spettante in base al
comma 534 verrà calcolata, a
defalcazione, sulla base di
quanto già percepito da altri en-
ti pubblici. 

537. In caso di rimanenza del-
le risorse individuate al com-
ma 534, le stesse vengono ac-
cantonate per l’anno successi-
vo a integrazione di quanto già
impegnato. 

538. Le risorse di cui al com-
ma 534 vengono erogate me-
diante bandi dalle ammini-
strazioni regionali in quota pa-
ri al numero di squadre iscrit-
te e partecipanti, di anno in an-
no, ai campionati Figc - Divi-
sione Calcio Femminile - delle
Serie A, A2 e B. 

539. Per il finanziamento del
fondo istituito con la legge 27
dicembre 2002, n. 288, per la
concessione dell’assegno sosti-
tutivo ai grandi invalidi di guer-
ra o per servizio, è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro

COMMA 523
Il comma va letto negli effetti con il

comma successivo. Esso prevede dal 1°
gennaio 2005 la partenza del progetto
sperimentale sul bietanolo (art. 21,
comma 6-bis), prevedendo aliquote di
accisa più basse al fine di compensare
i maggiori costi di produzione. A tal fi-
ne viene ampliata la copertura finan-
ziaria da 30 miliardi di lire annue a 73
milioni di euro annui, incentivando il
settore (a discapito della produzione di
biodiesel).

COMMA 524
Viene riscritto l’articolo 21, comma 6

relativo al biodiesel. L’articolo viene mo-
dulato su quanto prevede la direttiva
96/2003 (tassazione prodotti energeti-
ci). La norma riduce tra l’altro il con-
tingente annuo di esenzione dall’accisa
portandolo a 200 mila rispetto alle 300
mila tonnellate previste dal program-
ma triennale precedente, mentre ora il
programma, che va dal 2005 al 2010 è
di sei anni in linea con la previsione
della direttiva comunitaria.

COMMA 525
L’esecuzione alle misure previste dal

comma precedente sono subordinate
all’approvazione della Commissione eu-
ropea secondo le disposizioni che rego-
lano il regime degli aiuti di stato.

COMMA 526
Ancora un anno di proroga per il pas-

saggio dalla Tassa rifiuti (Tarsu) alla

tariffa Ronchi. La proroga interessa i
comuni che abbiano raggiunto nell’an-
no 1999 un grado di copertura dei co-
sti superiore all’85%. Tali enti non do-
vranno deliberare il passaggio nel cor-
so del 2005, ma avranno tempo, salvo
ulteriori differimenti da parte delle pros-
sime leggi finanziarie, fino al 2006. 

COMMA 527
Abrogato

COMMA 528
Viene meno la possibilità per i terri-

tori compresi nelle aree a basso livello
occupazionale di usufruire dei benefici
della Tremonti-Sud. L’articolo 94, com-
ma 14 della Finanziaria 2003 (legge
289/2002) che prevedeva tale possibi-
lità è infatti abrogato in ottemperanza
a una decisione della Commissione eu-
ropea dell’8 settembre 2004. 

COMMI 529-530
Il comma 529 riduce di 15 milioni di

euro per il 2005 il Fondo nazionale per
il sostegno alla progettazione delle ope-
re pubbliche delle regioni e degli enti
locali. Il comma 530 invece riduce di 50
milioni di euro per il 2005 il Fondo na-
zionale per la realizzazione di infra-
strutture di interesse locale. 

COMMA 531
Il comma chiarisce che tra i soggetti

aventi diritto alla contribuzione figu-
rativa sono da ricomprendere anche co-
loro che ricoprono cariche sindacali. Inol-

tre, si precisa che coloro i quali non han-
no presentato la domanda di accredito
della contribuzione figurativa per i pe-
riodi anteriori al 1° gennaio 2003, pos-
sono esercitare tale facoltà entro il 31
marzo 2005.

COMMA 532
I contributi, sotto forma di credito

d’imposta, alle piccole e medie imprese
siciliane per le spese di trasporto fer-
roviario, marittimo e aereo sono tra-
sferiti alla riqualificazione del settore
trasporto merci nella regione Sicilia. 

COMMA 533
Dal 1° gennaio 2005 le sanzioni am-

ministrative pecuniarie per violazioni
al codice della strada saranno arroton-
date all’unità di euro, per eccesso se la
frazione decimale è pari o superiore a
50 centesimi, ovvero per difetto se è in-
feriore. 

COMMI 534-538
Il comma stanzia 1.770.000 euro per

le squadre di calcio femminile di serie
A, A2 e B. Per la stagione 2004-2005
alle 12 squadre di serie A andranno 50
mila euro cadauna; le 24 squadre di se-
rie A2, invece, avranno 25 mila euro
ciascuna, mentre i 57 team di serie B
incasseranno 10 mila euro a testa. Il
contributo sarà corrisposto alle società
di A e A2 a cui risultano iscritte alme-
no tre squadre giovanili di cui una ap-
partenente al settore Primavera e due
al settore Scolastico. Per le società di

serie B, invece, basterà avere una squa-
dra iscritta al settore giovanile. I con-
tributi non potranno essere cumulati
con altri finanziamenti di enti pubbli-
ci, nazionali o locali. In questa ipotesi
il contributo sarà defalcato per l’am-
montare del finanziamento percepito.
Le risorse inutilizzate saranno accan-
tonate per il 2006. I contributi verran-
no erogati tramite bandi regionali in
proporzione al numero di squadre iscrit-
te ai diversi campionati. 

COMMA 539
Per il finanziamento del fondo isti-

tuito con la legge n. 288/1992, per la
concessione dell’assegno sostitutivo ai
grandi invalidi di guerra o per servizio,
è autorizzata la spesa di 10 milioni di
euro per l’anno 2005 e di 15 milioni di
euro per gli anni 2006 e 2007. Si trat-
ta di un fondo costituito con decorren-
za 1° gennaio 2003, per la concessione
di un assegno sostitutivo ai grandi in-
validi di guerra o per servizio che non
possano più fruire dell’accompagnatore
militare in servizio obbligatorio di leva
o dell’accompagnatore del servizio civi-
le. In questi casi è prevista la corre-
sponsione di un assegno mensile esen-
te da imposte di 878 euro per 12 men-
silità.

COMMA 540
A norma del quinto comma dell’art.

1 della legge n. 92/2003, ai dipendenti
pubblici, riconosciuti perseguitati poli-
tici o razziali, quando siano riconosciuti
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per l’anno 2005 e di 15 milioni
di euro per gli anni 2006 e 2007. 

540. Nei casi in cui l’articolo
1 della legge 24 aprile 2003, n.
92, abbia avuto applicazione,
perché il limite di età pensio-
nabile era inferiore a quello di
70 anni previsto, sia pure in via
facoltativa, dal decreto legge 28
maggio 2004, n. 136, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 luglio 2004, n. 186, il pe-
riodo di tre anni di permanen-
za in servizio, su richiesta, pre-
visto per i perseguitati politici
antifascisti o razziali dal cita-
to articolo 1 della legge 21 apri-
le 2003, n. 92, si deve intende-
re fruibile a partire dal nuovo
limite di età pensionabile, sia
pure facoltativo, di 70 anni, ai
sensi del citato articolo 1-qua-
ter del decreto legge n. 136 del
2004, e alle medesime condi-
zioni di sospensione dei versa-
menti contributivi ivi previste. 

541. Onde poter assicurare
la continuità nel processo di ri-
sanamento e riorganizzazione
e il conseguente rilancio del ter-
ritorio del Parco Nazionale
d’Abruzzo, Lazio e Molise, è au-
torizzato un contributo straor-
dinario di 4,5 milioni di euro
per l’anno 2005 a favore dell’En-
te Parco. 

542. Il fondo per il finanzia-
mento ordinario delle univer-
sità statali è implementato per
l’anno 2005 di 11 milioni di eu-
ro. 

543. I termini previsti per
l’applicazione della disciplina
del conto economico, di cui al
comma 2 dell’articolo 115 del
decreto legislativo 25 febbraio
1995, n. 77, sono differiti all’an-
no 2004 e all’anno 2006, ri-
spettivamente per i comuni di
cui ai numeri 4 e 4-bis del com-
ma 1, lettera d), dell’articolo 8
del decreto legge 27 ottobre
1995, n. 444, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 1995, n. 539. 

544. Ai sensi e per gli effet-
ti dell’articolo 1, comma 2, del-
la legge 27 luglio 2000, n. 212,
l’articolo 4 del regio decreto leg-
ge 13 aprile 1939, n. 652, con-
vertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 agosto 1939, n. 1249,
si interpreta nel senso che i fab-
bricati e le costruzioni stabili
sono costituiti dal suolo e dal-
le parti a esso strutturalmen-
te connesse, anche in via tran-
sitoria, cui possono accedere,
mediante qualsiasi mezzo di
unione, parti mobili allo scopo
di realizzare un unico bene
complesso. Pertanto, concorro-
no alla determinazione della
rendita catastale, ai sensi
dell’articolo 10 del citato regio
decreto- legge gli elementi co-
stitutivi degli opifici e degli al-
tri immobili costruiti per le spe-
ciali esigenze di un’attività in-
dustriale o commerciale anche
se fisicamente non incorporati
al suolo. I trasferimenti erariali
agli enti locali interessati sono
conseguentemente ridetermi-
nati per tutti gli anni in rife-
rimento. 

545. Per far fronte a esigen-
ze straordinarie di controllo del
territorio, al fine di potenziare
l’impiego del poliziotto e del ca-
rabiniere di quartiere, oltre al-
le autorizzazioni alle assunzio-
ni eventualmente disposte ai
sensi dell’articolo 3, commi 54
e 55, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, sono stanziati 32
milioni di euro per l’anno 2005,
56 milioni di euro per l’anno
2006, 86 milioni di euro per l’an-
no 2007 e 88 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008, per
l’assunzione, in deroga a quan-
to previsto dal comma 53 del
medesimo articolo 3 della leg-
ge n. 350 del 2003 e dalla pre-
sente legge, di 1.324 agenti del-
la Polizia di stato e di 1.400 ca-
rabinieri, come incremento d’or-
ganico dei rispettivi ruoli. 

546. Alla copertura dei posti

per agente della Polizia di sta-
to di cui al comma 545, si prov-
vede: 

a) nel limite di 730 posti per
l’anno 2005, mediante recluta-
mento riservato prioritaria-
mente agli agenti ausiliari trat-
tenuti della Polizia di stato, in
servizio al momento della pre-
sentazione delle domande e, per
il restante, ai giovani che, al
momento della presentazione
delle domande, hanno conclu-
so il periodo di servizio di leva
nella Polizia di stato o nell’Ar-
ma dei carabinieri quali ausi-
liari da almeno un anno e da
non più di quattro anni, secondo
le modalità e i criteri stabiliti
con decreto del capo della poli-
zia - direttore generale della
pubblica sicurezza, d’intesa con
il capo di stato maggiore della
difesa. Anche al predetto per-
sonale si applica la disciplina
prevista per gli agenti ausilia-
ri trattenuti che abbiano chie-
sto di essere ammessi nel ruo-
lo degli agenti e assistenti del-
la Polizia di stato; 

b) per i restanti 594 posti, per
l’anno 2006, per 267 posti, at-
traverso i volontari di truppa
delle Forze armate, in servizio
o in congedo secondo le moda-
lità previste dai bandi di con-
corso ai sensi del regolamento
di cui al decreto del presiden-
te della repubblica 2 settembre
1997, n. 332, a partire da quel-
lo indetto in data 30 aprile 2001,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4ª serie speciale, n. 36
dell’8 maggio 2001. Quanto ai
restanti 327 posti, si provvede
attraverso l’immissione diretta
dei volontari in ferma prefis-
sata di un anno delle Forze ar-
mate idonei e utilmente collo-
cati nelle graduatorie di cui
all’articolo 16, comma 3, della
legge 23 agosto 2004, n. 226, in
aggiunta alle immissioni di cui
al comma 4 del medesimo ar-
ticolo. 

547. Alla copertura dei posti
per carabiniere di cui al com-
ma 545, l’Arma dei carabinieri
è autorizzata a procedere a un
reclutamento di carabinieri in
ferma quadriennale: 

a) nel limite di 770 posti, per
l’anno 2005 mediante recluta-
mento riservato ai carabinieri
ausiliari che abbiano comple-
tato il servizio di leva, ovvero
in ferma biennale o richiamati
nelle forze di completamento,
oppure ai carabinieri ausiliari,
congedati da non oltre un an-
no, da riammettere in servizio
ai sensi dell’articolo 8 del de-
creto legislativo 12 maggio
1995, n. 198, e successive mo-
dificazioni; 

b) per i restanti 630 posti, per
l’anno 2006, per 441 posti, at-
traverso i volontari di truppa
delle Forze armate, in servizio
o in congedo secondo le moda-
lità previste dai bandi di con-
corso ai sensi del regolamento
di cui al decreto del presiden-
te della repubblica 2 settembre
1997, n. 332, a partire da quel-
lo indetto in data 4 giugno 2002,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4ª serie speciale, n. 47 del
14 giugno 2002. Quanto ai re-
stanti 189 posti, si provvede at-
traverso l’immissione diretta
dei volontari in ferma prefis-
sata di un anno delle Forze ar-
mate idonei e utilmente collo-
cati nelle graduatorie di cui
all’articolo 16, comma 3, della
legge 23 agosto 2004, n. 226, in
aggiunta alle immissioni di cui
al comma 4 del medesimo ar-
ticolo. 

548. Per l’attuazione del pro-
gramma di cooperazione Ae-
neas, di cui al regolamento (Ce)
n. 491/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del consiglio, del 10 mar-
zo 2004, finalizzato a dare ai
paesi terzi interessati assi-
stenza finanziaria e tecnica in
materia di flussi migratori e di
asilo, nonché per proseguire gli

interventi intesi a realizzare nei
Paesi di accertata provenienza
di flussi di immigrazione clan-
destina apposite strutture è
autorizzata la spesa di 23 mi-
lioni di euro iscritta in un fon-
do dello stato di previsione del
ministero dell’interno per l’an-
no 2005 e di 20 milioni di eu-
ro per l’anno 2006. 

549. La spesa di cui al com-
ma 548 è ripartita nel corso del-
le gestioni tra le unità previ-
sionali di base interessate con
decreto del ministro dell’inter-
no da comunicare, anche con
evidenze informatiche, al mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, tramite l’Ufficio centra-
le del bilancio, nonché alle com-
petenti Commissioni parla-
mentari e alla Corte dei conti. 

550. Per conseguire più ele-
vati livelli di efficienza ed effi-
cacia nello svolgimento dei com-
piti e delle funzioni istituzio-
nali, nonché per avviare la gra-
duale sostituzione del contin-
gente dei vigili del fuoco ausi-
liari di leva, la dotazione orga-
nica del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco è incrementata fi-
no a un massimo di cinquecento
unità complessive. Con decre-
to del ministro dell’interno, di
concerto con il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, si prov-
vede alla distribuzione per qua-
lifiche dirigenziali e per profili
professionali delle unità porta-
te in aumento ai sensi della pre-
sente disposizione nel limite di
spesa di euro 5 milioni per l’an-
no 2005, euro 12 milioni per
l’anno 2006 ed euro 13 milioni
a decorrere dal 2007. Con suc-
cessivo decreto del ministro
dell’interno, da comunicare al
ministro per la funzione pub-
blica, si provvede alla riparti-
zione per sedi di servizio delle
unità portate in aumento ai sen-
si della presente disposizione.
Alla copertura dei posti deri-
vanti dal presente incremento

fisicamente idonei a disimpegnare le
proprie funzioni nella pubblica ammi-
nistrazione, è concesso, a loro richiesta
e indipendentemente dalla data della
loro assunzione, di rimanere in servi-
zio fino al compimento del terzo anno
successivo al limite di età per il collo-
camento a riposo per essi altrimenti pre-
visto. Il periodo di tre anni di perma-
nenza in servizio concesso, su richiesta,
ai pubblici dipendenti, previsto dall’art.
1-quarter del dl n. 136/2004, converti-
to in legge n. 186/2004, qualora inte-
ressi un soggetto riconosciuto perse-
guitato politico antifascista o razziale,
si deve intendere fruibile a partire dal
nuovo limite di età pensionabile, sia pu-
re facoltativo, di 70 anni, e alle mede-
sime condizioni di sospensione dei ver-
samenti contributivi ivi previste (per-
manenza in servizio per altri tre anni,
senza accredito della contribuzione pen-
sionistica).

COMMI 541-542
Il 2005 vedrà inoltre la concessione

di un contributo straordinario di 4,5 mi-
lioni di euro a favore dell’Ente parco
per il rilancio del territorio del Parco
nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise. Il
Fondo per il finanziamento ordinario
delle università statali sarà aumenta-
to per l’anno 2005 di 11 milioni di eu-
ro.

COMMA 543
Prorogati i termini per la realizza-

zione dei conti economici, da allegarsi
ai rendiconti della gestione, in questo
senso: detti conti dovranno essere in-
fatti redatti, per i comuni con popola-
zione tra i 3 mila e i 5 mila abitanti,
con riferimento all’esercizio 2004 (e dun-
que con approvazione da parte degli or-
gani consiliari entro il 30/6/2005), e per
i comuni con meno di 3 mila abitanti,
con riguardo all’esercizio 2007 (e quin-
di con approvazione consiliare entro il
30/6/2008).

COMMA 544
Il presente comma è l’interpretazio-

ne autentica di alcune norme legislati-
ve, in conseguenza della quale i fab-
bricati e le costruzioni stabili sono co-
stituiti dal suolo e dalle parti collega-
te strutturalmente a esso, anche in via
transitoria, e ai quali possono accede-
re, mediante qualsiasi mezzo di unio-
ne, parti mobili al fine di realizzare un
unico bene complesso. Contribuiscono
quindi alla determinazione della ren-
dita catastale gli elementi costitutivi
degli opifici e degli altri immobili co-
struiti per le esigenze speciali di un’at-
tività industriale o commerciale, sep-
pure fisicamente non incorporati al suo-
lo. Di conseguenza, i trasferimenti era-
riali agli enti locali interessati saran-
no rideterminati per tutti gli anni di ri-

ferimento.

COMMA 545
Il comma 545 stanzia le risorse ne-

cessarie perché in un triennio si assu-
mano 1.324 agenti della polizia di sta-
to e 1.400 carabinieri, prescindendo dal
tetto alle assunzioni stabilito sia nella
legge 350/2003, sia nella stessa legge
finanziaria per il 2005.

COMMA 546
Il comma in esame detta i criteri per

la selezione degli agenti di polizia di
stato che il comma precedente consen-
te di assumere, dando precedenza agli
agenti ausiliari.

COMMA 547
Questo comma è simmetrico al com-

ma 546, e stabilisce i criteri per l’as-
sunzione del plafond di nuovi carabi-
nieri consentito dal comma 545.

COMMI 548-549
Ammonta a 43 milioni di euro il co-

finanziamento nazionale al programma
comunitario Aeneas, istituito dal rego-
lamento Ce n. 491/2004. Tale stanzia-
mento si rende necessario in quanto la
Comunità europea è autorizzata a fi-
nanziare le azioni per un massimo
dell’80%. Il programma è finalizzato a
dare ai paesi terzi interessati assistenza
finanziaria e tecnica in materia di flus-

si migratori e di asilo, nonché per pro-
seguire gli interventi intesi a realizza-
re apposite strutture nei paesi di ac-
certata provenienza di flussi di immi-
grazione clandestina. Il programma ri-
guarda in particolare interventi in ma-
teria di gestione dei flussi migratori, ri-
torno e reinserimento dei migranti nei
rispettivi paesi d’origine, asilo, controlli
di frontiera, profughi e sfollati. La do-
tazione comunitaria del programma
ammonta a 250 milioni di euro e ope-
ra fino al 2006.

COMMA 550
Previsto l’incremento di ulteriori 500

unità lavorative per la dotazione orga-
nica del corpo nazionale dei vigili del
fuoco. Con dm si procederà alla distri-
buzione per qualifiche dirigenziali e dei
profili professionali delle unità portate
in aumento. Con separato dm saranno
poi ripartite per sedi di servizio le nuo-
ve unità lavorative. Per 250 posti ci si
avvarrà della graduatoria concorsuale
1998, e per la parte restante della gra-
duatoria 2001. Ambedue le graduatorie
resteranno valide fino al 31/12/2006.

COMMA 551
Stanziati sul triennio 12 milioni di

euro per il potenziamento dei servizi di
soccorso dei vigili del fuoco in materia
di rischi nucleare, batteriologico, chi-
mico e radiologico.

Commenti
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di organico disponibili nel pro-
filo di vigile del fuoco si prov-
vede, nella misura del 50 per
cento, mediante l’assunzione
degli idonei della graduatoria
del concorso pubblico a centot-
tantaquattro posti di vigile del
fuoco, indetto con decreto di-
rettoriale in data 6 marzo 1998,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4ª serie speciale, n. 24 del
27 marzo 1998, per il rimanente
50 per cento e per i posti even-
tualmente non coperti con la
predetta graduatoria, si prov-
vede mediante l’assunzione de-
gli idonei della graduatoria del
concorso per titolo a centoset-
tantatre posti di vigile del fuo-
co, indetto con decreto diretto-
riale in data 5 novembre 2001,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4ª serie speciale, n. 92 del
20 novembre 2001. Le predet-
te graduatorie rimangono vali-
de fino al 31 dicembre 2006. Le
assunzioni del personale por-
tato in aumento ai sensi della
presente disposizione sono ef-
fettuate in deroga alle vigenti
procedure di programmazione
e approvazione. 

551. Per il potenziamento
dell’attività di soccorso tecnico
urgente in materia di rischi nu-
cleare, batteriologico, chimico
e radiologico e per il prosegui-
mento del programma di in-
terventi previsto dall’articolo
52, comma 7, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, per il Cor-
po nazionale dei vigili del fuo-
co è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2005,
di 6 milioni di euro per l’anno
2006 e di 1 milione per l’anno
2007. 

552. Per le specifiche esigenze
dell’amministrazione della pub-
blica sicurezza, compresa l’Ar-
ma dei carabinieri e le altre for-
ze messe a disposizione delle
autorità provinciali di pubbli-
ca sicurezza, finalizzate alla
prevenzione e al contrasto del

terrorismo, anche internazio-
nale, e della criminalità orga-
nizzata, a integrazione di quan-
to previsto dall’articolo 3, com-
mi 151 e 152, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, sono au-
torizzate: 

a) la spesa di 34 milioni di
euro per l’anno 2005, per le esi-
genze di carattere infrastrut-
turale e di investimento, di cui
la spesa di 31 milioni di euro
iscritta in apposito capitolo del-
lo stato di previsione del mini-
stero dell’interno - centro di re-
sponsabilità pubblica sicurez-
za e la spesa di 3 milioni di eu-
ro iscritta in apposito capitolo
dello stato di previsione del mi-
nistero dell’interno - gabinetto
e uffici di diretta collaborazio-
ne all’opera del ministro - per
il rinnovo e il potenziamento
della rete nazionale cifrante; 

b) la spesa di 53 milioni di
euro per l’anno 2005, per le esi-
genze correnti, iscritta in ap-
posito capitolo dello stato di pre-
visione del ministero dell’in-
terno - centro di responsabilità
sicurezza pubblica. 

553. Ferma restando la spe-
cifica finalizzazione, le somme
di cui al comma 552 possono
essere altresı` ripartite nel cor-
so della gestione tra le unità
previsionali di base interessa-
te con decreto del ministro
dell’interno, da comunicare, an-
che con evidenze informatiche,
al ministero dell’economia e
delle finanze, tramite l’Ufficio
centrale del bilancio, nonché al-
le competenti Commissioni par-
lamentari e alla Corte dei con-
ti. 

554. All’articolo 26 della leg-
ge 11 febbraio 1994, n. 109, do-
po il comma 4 sono inseriti i se-
guenti: 

«4-bis. In deroga a quanto pre-
visto dal comma 3, qualora il
prezzo di singoli materiali da
costruzione, per effetto di cir-
costanze eccezionali, subisca

variazioni in aumento o in di-
minuzione, superiori al 10 per
cento rispetto al prezzo rileva-
to dal ministero delle infra-
strutture e dei trasporti nell’an-
no di presentazione dell’offer-
ta con il decreto di cui al com-
ma 4-quater, si fa luogo a com-
pensazioni, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale
eccedente il 10 per cento e nel
limite delle risorse di cui al com-
ma 4-sexies. 

4-ter. La compensazione è de-
terminata applicando la per-
centuale di variazione che ec-
cede il 10 per cento al prezzo
dei singoli materiali da costru-
zione impiegati nelle lavora-
zioni contabilizzate nell’anno
solare precedente al decreto di
cui al comma 4-quater nelle
quantità accertate dal diretto-
re dei lavori. 

4-quater. Il ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, en-
tro il 30 giugno di ogni anno, a
partire dal 30 giugno 2005, ri-
leva con proprio decreto le va-
riazioni percentuali annuali dei
singoli prezzi dei materiali da
costruzione più significativi. 

4-quinquies. Le disposizioni
di cui ai commi 4-bis, 4-ter e 4-
quater si applicano ai lavori ese-
guiti e contabilizzati a partire
dal 1º gennaio 2004. A tal fine
il primo decreto di cui al com-
ma 4-quater rileva anche i prez-
zi dei materiali da costruzione
più significativi rilevati dal mi-
nistero per l’anno 2003. Per i
lavori aggiudicati sulla base di
offerte anteriori al 1º gennaio
2003 si fa riferimento ai prez-
zi rilevati dal ministero per l’an-
no 2003. 

4-sexies. Per le finalità di cui
al comma 4- bis si possono uti-
lizzare le somme apposita-
mente accantonate per impre-
visti, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica,
nel quadro economico di ogni
intervento, in misura non in-

feriore all’1 per cento del to-
tale dell’importo dei lavori, fat-
te salve le somme relative agli
impegni contrattuali già as-
sunti, nonché le eventuali ul-
teriori somme a disposizione
della stazione appaltante per
lo stesso intervento nei limiti
della relativa autorizzazione di
spesa. Possono altresı` essere
utilizzate le somme derivanti
da ribassi d’asta, qualora non
ne sia prevista una diversa de-
stinazione sulla base delle nor-
me vigenti, nonché le somme
disponibili relative ad altri in-
terventi ultimati di competen-
za dei soggetti aggiudicatori
nei limiti della residua spesa
autorizzata; l’utilizzo di tali
somme deve essere autorizza-
to dal Cipe, qualora gli inter-
venti siano stati finanziati dal
Cipe stesso. 

4-septies. Le amministrazio-
ni aggiudicatrici e gli altri en-
ti aggiudicatori o realizzatori
provvedono ad aggiornare an-
nualmente i propri prezzari,
con particolare riferimento al-
le voci di elenco correlate a quei
prodotti destinati alle costru-
zioni, che siano stati soggetti
a significative variazioni di
prezzo legate a particolari con-
dizioni di mercato. A decorre-
re dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizio-
ne, i prezzari cessano di avere
validità il 31 dicembre di ogni
anno e possono essere transi-
toriamente utilizzati fino al 30
giugno dell’anno successivo per
i progetti a base di gara la cui
approvazione sia intervenuta
entro tale data. In caso di ina-
dempienza da parte dei pre-
detti soggetti, i prezzari pos-
sono essere aggiornati dalle
competenti articolazioni terri-
toriali del ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti di
concerto con le regioni inte-
ressate». 

555. Abrogato.

556. Abrogato.
557. Abrogato.
558. I provvedimenti ammi-

nistrativi relativi alle misure
comunitarie sono impugnabili
con i rimedi previsti dalla leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689. 

559. Le controversie aventi
a oggetto le procedure e i prov-
vedimenti in materia di im-
pianti di generazione di ener-
gia elettrica di cui al decreto
legge 7 febbraio 2002, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 aprile 2002, n. 55, e
le relative questioni risarcito-
rie sono devolute alla giuri-
sdizione esclusiva del giudice
amministrativo. Alle contro-
versie di cui al presente com-
ma si applicano le disposizio-
ni di cui all’articolo 23-bis del-
la legge 6 dicembre 1971, n.
1034. 

560. In attuazione degli im-
pegni derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea, ovvero in esecuzione de-
gli accordi di collaborazione con
i Paesi interessati, il ministe-
ro dell’interno è autorizzato a
provvedere, nel limite di spe-
sa di 4 milioni di euro per gli
anni 2005 e 2006 e di 5 milio-
ni di euro a decorrere dal 2007,
all’integrazione e allo svilup-
po della rete degli ufficiali di
collegamento delle Forze di po-
lizia, incaricati di stabilire e
mantenere contatti con le au-
torità dei Paesi di destinazio-
ne o con le organizzazioni in-
ternazionali che vi hanno se-
de, finalizzati a incrementare
la cooperazione internaziona-
le per la prevenzione e re-
pressione della criminalità, dei
traffici illeciti trasnazionali e
del terrorismo. 

561. Il servizio degli ufficia-
li di collegamento, scelti tra
funzionari o ufficiali delle For-
ze di polizia in servizio presso
il dipartimento della pubblica
sicurezza o ivi trasferiti per la

COMMI 552-553
Prevista una serie di stanziamenti per

le esigenze della pubblica sicurezza,
comprese l’arma dei carabinieri, non-
ché le altre forze, ai fini di prevenire e
contrastare il terrorismo e la crimina-
lità organizzata; 34 milioni di euro so-
no destinati a opere infrastrutturali e
di investimento, nonché 53 milioni di
euro per esigenze di spesa corrente. Ta-
li somme potranno essere ripartite du-
rante la gestione di bilancio tra le unità
previsionali assegnate al ministero
dell’interno.

COMMA 554
Riveduto profondamente il testo

dell’art. 26 della legge 109/94, dedica-
to alla disciplina economica dell’esecu-
zione dei lavori pubblici. Il divieto del-
la revisione dei prezzi viene infatti de-
rogato attraverso il principio della pro-
cedura di compensazioni, in aumento
o diminuzione, nel caso in cui il prez-
zo dei singoli materiali da costruzione,
a causa di eccezionali circostanze, do-
vesse subire variazioni in aumento o
diminuzione. La quota percentuale è
quella del 10% rispetto al prezzo rile-
vato dal ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, nell’anno di presenta-
zione dell’offerta con il decreto di rile-
vazione delle variazioni percentuali an-
nuali dei materiali da costruzione più
significativi, da approvarsi ogni anno

entro il 30 giugno (difatti la prima sca-
denza è già fissata per il 30/6/2005).
Spetterà quindi al direttore dei lavori
provvedere all’accertamento delle quan-
tità interessate ai fini della determi-
nazione della compensazione, median-
te applicazione della percentuale di va-
riazione che supera il 10% del prezzo
dei singoli materiali da costruzione uti-
lizzati nelle lavorazioni contabilizzate
durante il precedente anno solare. Ta-
le principio si applica a partire dalle
opere eseguite  e  contabi l izzate
dall’1/1/2004; di conseguenza, il dm da
emanarsi entro il 30/6/2005 compren-
derà la rilevazione riferita anche
all’esercizio 2003. Per ciò che concerne
le opere aggiudicate sulla base di of-
ferte anteriori all’1/1/2003, si farà ri-
ferimento ai prezzi rilevati dal mini-
stero per il 2003. In caso di compen-
sazioni in aumento, ci si avvarrà del-
la quota degli imprevisti e accantona-
menti all’interno del quadro economi-
co dell’opera, tenuto conto che non do-
vranno essere sostenuti nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, pur-
ché entro la soglia dell’1 % del totale
dell’importo lavori. Si possono utiliz-
zare anche i risparmi dei ribassi d’asta
e le eventuali somme a disposizione.
Le p.a. aggiudicatrici devono aggiornare
con cadenza annuale i propri prezzia-
ri, con riferimento alle voci di elenco
correlate ai prodotti destinati alle co-

struzioni, interessati da significative va-
riazioni di prezzo legate a condizioni
particolari di mercato. Dall’1/1/2005 è
prevista la cessazione di validità dei
prezziari alla data del 31/12 di ciascun
anno, con possibilità di utilizzo transi-
torio fino al 30/6 dell’anno successivo
per i progetti a base di gara, la cui ap-
provazione sia intervenuta entro tale
data. 

COMMI 555-557
Abrogati

COMMA 558
I provvedimenti amministrativi lega-

ti alle misure comunitarie sono impu-
gnabili come le sanzioni amministrati-
ve, davanti al giudice di pace o dinnanzi
al tribunale, a seconda delle competenze
assegnate, e in ogni caso in base alla
disciplina prevista dalla legge n.
689/1981, in materia di sanzioni am-
ministrative. In quest’ambito potrebbero
rientrare anche i contenziosi sull’am-
biente o le «multe» e le revoche di age-
volazioni che l’Unione europea chiede
nei confronti di chiunque abbia utiliz-
zato misure di finanziamento comuni-
tarie, per assenza dei requisiti o man-
cato rispetto degli adempimenti. 

COMMA 559
Le controversie relative ai provvedi-

menti in materia di impianti di gene-

razione elettrica, e i conseguenti risar-
cimenti, saranno riservati alla giuri-
sdizione esclusiva del giudice ammini-
strativo. Di conseguenza i giudici am-
ministrativi potranno pronunciarsi an-
che sui diritti soggettivi. 

COMMA 560
Sbloccati i finanziamenti per soste-

nere i legami tra Italia e Unione euro-
pea e supportare gli accordi interna-
zionali sulla lotta alla criminalità si-
glati con paesi terzi interessati: il mi-
nistero dell’interno potrà spendere fino
a 4 milioni di euro l’anno per il 2005 e
il 2006 e fino a 5 milioni di euro dal
2007 in poi per finanziare i collegamenti
tra le forze di polizia e mantenere con-
tatti con le organizzazioni internazio-
nali. La misura è finalizzata, oltre che
ad aumentare la cooperazione interna-
zionale per la repressione della crimi-
nalità e dei traffici illeciti, a sostenere
azioni comuni nella lotta contro il ter-
rorismo. 

COMMI 561-563
Con dpr è prevista la disciplina re-

lativa al servizio degli ufficiali di col-
legamento, scelti tra funzionari o uffi-
ciali delle forze di polizia in servizio
presso il Dipartimento di pubblica si-
curezza o trasferiti nello stesso per la
specifica esigenza, e le relative dipen-
denze, unitamente alle modalità di se-
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specifica esigenza, e le relati-
ve dipendenze, nonché le mo-
dalità di selezione, formazione
e assegnazione dei funzionari
o ufficiali interessati e il nu-
mero degli ufficiali di collega-
mento di nuova istituzione so-
no stabiliti con regolamento
adottato dal ministro dell’in-
terno, di concerto con i mini-
stri degli affari esteri, della di-
fesa e dell’economia e delle fi-
nanze. Il predetto regolamen-
to stabilisce le linee guida per
l’eventuale utilizzazione degli
ufficiali di collegamento nelle
rappresentanze diplomatiche
e negli uffici consolari in qua-
lità di esperti a norma dell’ar-
ticolo 168 del decreto del pre-
sidente della repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive
modificazioni. 

562. Gli ufficiali di collega-
mento possono essere incari-
cati, sulla base di specifici ac-
cordi di livello bilaterale o mul-
tilaterale, di curare gli inte-
ressi di uno o più stati mem-
bri dell’Unione europea, nel ri-
spetto dei vincoli conseguenti
dalle disposizioni in vigore e
salvo che possa derivarne un
pericolo per gli interessi na-
zionali. 

563. Con decreto del mini-
stro dell’interno, di concerto
con il ministro della difesa, con
il ministro degli affari esteri e
con il ministro dell’economia e
delle finanze, sono determina-
ti i trattamenti economici de-
gli ufficiali di collegamento in
misura non inferiore a quelli
previsti per gli esperti di cui
all’articolo 168 del decreto del
presidente della repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, e succes-

sive modificazioni. 
564. I comuni con popola-

zione inferiore ai 5.000 abi-
tanti, i consorzi tra enti locali
gerenti servizi a rilevanza non
industriale, le comunità mon-
tane e le unioni di comuni pos-
sono servirsi dell’attività la-
vorativa di dipendenti a tem-
po pieno di altre amministra-
zioni locali purché autorizzati
dall’amministrazione di pro-
venienza. 

565. All’articolo 23, comma
7, del Testo unico di cui al de-
creto del presidente della re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: «Contestualmente pre-
senta ricevuta dell’avvenuta
presentazione della variazione
catastale conseguente alle ope-
re realizzate ovvero dichiara-
zione che le stesse non hanno
comportato modificazioni del
classamento. In assenza di ta-
le documentazione si applica la
sanzione di cui all’articolo 37,
comma 5». 

566. Fermi restando i requi-
siti di cui all’articolo 2 del de-
creto legge 13 marzo 1988, n.
69, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 maggio 1988,
n. 153, a decorrere dal periodo
di paga in corso al 1º gennaio
2005, l’assegno per il nucleo fa-
miliare viene erogato al coniu-
ge dell’avente diritto. Con de-
creto del ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di con-
certo con il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono
adottate le disposizioni di at-
tuazione del presente comma. 

567. Gli importi da iscrive-
re nei fondi speciali di cui all’ar-
ticolo 11-bis della legge 5 ago-

sto 1978, n. 468, introdotto
dall’articolo 6 della legge 23
agosto 1988, n. 362, per il fi-
nanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si preve-
de possano essere approvati nel
triennio 2005-2007, restano de-
terminati, per ciascuno degli
anni 2005, 2006 e 2007, nelle
misure indicate nelle tabelle A
e B, allegate alla presente leg-
ge, rispettivamente per il fon-
do speciale destinato alle spe-
se correnti e per il fondo spe-
ciale destinato alle spese in
conto capitale. 

568. Le dotazioni da iscrive-
re nei singoli stati di previsio-
ne del bilancio 2005 e triennio
2005-2007, in relazione a leg-
gi di spesa permanente la cui
quantificazione è rinviata alla
legge finanziaria, sono indica-
te nella tabella C allegata al-
la presente legge. 

569. Ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera f), della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468, come
sostituita dall’articolo 2, com-
ma 16, della legge 25 giugno
1999, n. 208, gli stanziamenti
di spesa per il rifinanziamen-
to di norme che prevedono in-
terventi di sostegno dell’eco-
nomia classificati fra le spese
in conto capitale restano de-
terminati, per ciascuno degli
anni 2005, 2006 e 2007, nelle
misure indicate nella tabella
D allegata alla presente legge. 

570. Ai termini dell’articolo
11, comma 3, lettera e), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, le
autorizzazioni di spesa recate
dalle leggi indicate nella ta-
bella E allegata alla presente
legge sono ridotte degli importi
determinati nella medesima

tabella. 
571. Gli importi da iscrivere

in bilancio in relazione alle au-
torizzazioni di spesa recate da
leggi a carattere pluriennale re-
stano determinati, per ciascu-
no degli anni 2005, 2006 e 2007,
nelle misure indicate nella ta-
bella F allegata alla presente
legge. 

572. A valere sulle autoriz-
zazioni di spesa in conto capi-
tale recate da leggi a caratte-
re pluriennale, riportate nella
tabella F allegata alla presen-
te legge, le amministrazioni e
gli enti pubblici possono assu-
mere impegni nell’anno 2005,
a carico di esercizi futuri nei li-
miti massimi di impegnabilità
indicati per ciascuna disposi-
zione legislativa in apposita co-
lonna della stessa tabella, ivi
compresi gli impegni già as-
sunti nei precedenti esercizi a
valere sulle autorizzazioni me-
desime. 

573. In applicazione dell’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera i-
quater), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive mo-
dificazioni, le misure corretti-
ve degli effetti finanziari di leg-
gi di spesa sono indicate nell’al-
legato 1 alla presente legge. A
tali misure non si applicano le
disposizioni di cui ai commi da
8 a 11. 

574. In applicazione dell’ar-
ticolo 46, comma 4, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, le au-
torizzazioni di spesa e i relati-
vi stanziamenti confluiti nei
fondi per gli investimenti del-
lo stato di previsione di ciascun
ministero interessato sono in-
dicati nell’allegato 2 alla pre-
sente legge. 

575. La copertura della pre-
sente legge per le nuove o mag-
giori spese correnti, per le ri-
duzioni di entrata e per le nuo-
ve finalizzazioni nette da iscri-
vere nel Fondo speciale di par-
te corrente viene assicurata, ai
sensi dell’articolo 11, comma 5,
della legge 5 agosto 1978, n.
468, e successive modificazio-
ni, secondo il prospetto allega-
to. 

576. Le disposizioni della pre-
sente legge sono applicabili nel-
le regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compati-
bilmente con le norme dei ri-
spettivi statuti. 

577. Le disposizioni della pre-
sente legge costituiscono nor-
me di coordinamento della fi-
nanza pubblica per gli enti ter-
ritoriali. 

578. Il termine del 31 di-
cembre 2004, di cui al comma
3 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2003, n. 350, concer-
nente le agevolazioni tributa-
rie per la formazione e l’arro-
tondamento della proprietà con-
tadina, è prorogato al 31 di-
cembre 2005. Le somme iscrit-
te nel conto residui di stanzia-
mento per l’anno 2004 di per-
tinenza dell’unità previsionale
di base 3.2.3.4 «informazione e
ricerca» dello stato di previsio-
ne del ministero delle politiche
agricole e forestali destinate al-
le azioni di promozione agrico-
la sono destinate per l’importo
di 30 milioni di euro all’entra-
ta del bilancio dello stato per
il 2005. 

579. Abrogato.
580. La presente legge entra

in vigore il 1º gennaio 2005.

lezione, formazione e assegnazione dei
suddetti funzionari o ufficiali interes-
sati e il numero degli ufficiali di col-
legamento di nuova istituzione. Nel dpr
sono stabilite anche le linee guida per
l’eventuale utilizzo degli ufficiali di col-
legamento presso le rappresentanze di-
plomatiche e presso gli uffici consola-
ri in qualità di esperti. Detti ufficiali
possono anche, in base ad accordi bi-
laterali o multilaterali, essere incari-
cati di curare gli interessi di uno o più
stati membri dell’Unione europea, sia
pure nel rispetto dei vincoli indicati
dalle norme in vigore, a meno che ciò
possa costituire un pericolo per gli in-
teressi nazionali. Con dm sono deter-
minati i trattamenti economici degli
ufficiali di collegamento, in misura al-
meno pari a quella prevista per gli
esperti. 

COMMA 564
Previa autorizzazione delle ammini-

strazioni di provenienza, viene auto-
rizzata a favore dei comuni con meno
di 5 mila abitanti, dei consorzi tra en-
ti locali che gestiscono servizi a rile-
vanza non industriale, delle comunità
montane e delle unioni di comuni, la
possibilità di avvalersi dell’attività la-
vorativa di dipendenti a tempo pieno
di altre amministrazioni locali.

COMMA 565
Con una modifica al dpr 38/2001 (Te-

sto unico dell’edilizia), viene ridefini-
to l’istituto attinente alla presentazione
di domande di permesso a costruire per
i casi di opere, per le quali risulti suf-
ficiente la denuncia di inizio attività.
In tale occasione, infatti, dovrà essere

inserita nella domanda la ricevuta del-
la presentazione, precedentemente ef-
fettuata, della variazione catastale de-
rivante dalle opere realizzate o, in al-
ternativa, la dichiarazione in base al-
la quale tali opere non hanno compor-
tato modifiche al classamento. Qualo-
ra tale documentazione non dovesse es-
sere presentata, l’ufficio tecnico dovrà
provvedere all’irrogazione della san-
zione di €516 euro.

COMMA 566
A partire dal periodo di paga in cor-

so alla data del 1° gennaio 2005, a fa-
vore del personale beneficiario degli as-
segni familiari, si prevede che l’eroga-
zione venga effettuata solo a favore del
coniuge dell’avente diritto. Le disposi-
zioni attuative saranno poi sviluppate
con apposito dm.

COMMA 567
Si tratta di una norma tecnica fina-

lizzata alla previsione dei relativi bud-
get di spesa, sia di parte corrente sia
in conto capitale (tabelle A e B), per
finanziare i provvedimenti legislativi
che si prevede possano essere appro-
vati nel corso del triennio 2005-2007.

COMMA 568
Si prevede che le dotazioni da iscri-

vere negli stati previsionali sia per il
2005 sia per il triennio 2005-2007 con
riferimento alle leggi di spesa perma-
nente, la cui quantificazione è rinvia-
ta alla legge finanziaria, siano indica-
te nella tabella C.

COMMA 569
Gli stanziamenti di spesa in conto

capitale per il rifinanziamento di nor-
me che prevedono interventi di soste-
gno dell’economia, sono determinati, a
valere sul triennio 2005-2007, nella ta-
bella D.

COMMA 570
Le riduzioni di autorizzazioni legi-

slative di spesa sono indicate nella ta-
bella E.

COMMA 571
Nella tabella F sono indicati gli im-

porti da iscrivere in bilancio con rife-
rimento alle autorizzazioni di spesa de-
rivanti da leggi aventi carattere plu-
riennale.

COMMA 572
In base alle autorizzazioni di spesa

in conto capitale indicate con riferi-
mento a leggi aventi carattere plu-
riennale, indicate nella tabella F, le
p.a. e gli enti pubblici possono assu-
mere impegni nel 2005, a carico dei
successivi esercizi, purché entro i li-
miti massimi consentiti di impegno ri-
feriti a ogni disposizione legislativa,
anche con riferimento agli impegni già
assunti nei precedenti esercizi in or-
dine alle stesse autorizzazioni.

COMMA 573
Nell’allegato 1 sono indicate le mi-

sure correttive degli effetti finanziari
di leggi di spesa.

COMMA 574
Nell’allegato 2 vengono indicate le

autorizzazioni di spesa e gli stanzia-
menti confluiti nei fondi per gli inve-
stimenti assegnati ai rispettivi mini-

steri interessati.

COMMA 575
Nel prospetto allegato alla legge vie-

ne indicata la copertura finanziaria del
collegato principale alla Finanziaria
2005 per ciò che concerne le nuove o
le maggiori spese correnti, le riduzio-
ni di entrata e le ulteriori disponibi-
lità da iscriversi nel Fondo speciale di
parte corrente.

COMMA 576
Il presente comma menziona il prin-

cipio di applicazione dell’intero colle-
gato principale alla Finanziaria 2005
anche nei confronti delle Regioni a sta-
tuto speciale e delle province autono-
me di Trento e Bolzano, purché com-
patibilmente con le norme degli sta-
tuti regionali.

COMMA 577
Questo comma precisa che le norme

contenute nel collegato principale al-
la Finanziaria 2005 hanno valore di
disposizioni di coordinamento della fi-
nanza pubblica per gli enti territoria-
li.

COMMA 578
Prorogato al 31/12/2005 il termine

relativo alle agevolazioni tributarie per
la formazione e l’arrotondamento del-
la proprietà contadina. 

COMMA 579
Abrogato

COMMA 580
La Finanziaria 2005 entra in vigore

l’1/1/2005.

Commenti
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3 - Fine
La prima e la seconda puntata sono state pubblicata su ItaliaOggi di mercoledì 29 e Giovedì 30 dicembre
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